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Lo conferenza stampa dei gruppi del PCI 



Oggi oltre un milione di lavoratori in lotta per un profondo mutamento nella politica economica 
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; ■ ■ ■ ■ . ■ 

incalzeranno 

il governo su 


FERME LE GRANDI FABBRICHE /»•'j a • ' j - 










fitti, tasse 
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Metalmeccanici, chimici, tessiii e aiimentaristi si asterranno dal lavoro per una durata che varia dalle 2 alle 8 ore — Nel capoluogo lombardo 
manifestazione nazionaie in piazza del Duomo con il comizio di Luciano Lama — Domani si fermano Napoli e tutta la Campania — Le richie¬ 
ste dei sindacati al governo ribadite nel corso della conferenza stampa tenuta Ieri dai segretari generali della CGIL, CISL e UIL 


Il compagno Natta preannuncia una ferma azione per risolvere i più drammatici 
problemi • E' possibile realizzare precise misure in questo senso prima dei refe¬ 
rendum - li compagno Perna ha risposto alle numerose domande dei giornalisti 


Volontà unitario 


S ONO, quella ■ di oggi e mai abbastanza sul profondo 
quella ' di domani, due significato del fatto che ope- 
grandi giornate di lotta dei rai e tecnici dei grandi com- 
lavoratori italiani. Gli scio- plessi settentrionali si batta- 
peri di tutti i maggiori com- no concretamente perchè le 
plessi metalmeccanici, chimi- aziende investano nel Sud; o 
ci, tessili, alimentari, lo scio- del fatto che i lavoratori chi- 
pero generale di oggi nella mici pongano in primo pia- 
provincia di Milano, quello di no l’urgenza di un « uso nu(^ 
domani a Napoli e in Campa- vo » della chimica che privi- 


nia impegnano oltre un mi¬ 
lione e mezzo di operai, im¬ 
piegati, tecnici, l’avanguar¬ 
dia combattiva delle classi 
lavoratrici. E’ una iiriponen- 
te dimostrazione di volontà 
unitaria, condotta sotto la 

guida delle tre Confederazio- 
_• __ • _1* 


vo » della chimica che privi¬ 
legi le esigenze di sviluppo 
dell’agricoltura; o del fatto 
che in tante aziende metal¬ 
meccaniche si prema per in¬ 
dirizzare la produzione ver¬ 
so i trasporti collettivi fer¬ 
roviari e su strada. 

Le stesse rivendicazioni sa¬ 


ni nazionali, delle federazioni : lariali, di cui nessuno vorrà 
di categoria, delle organizza- contestare la legittimità in 


zioni sindacali di due grandi 
città popolari. 

Gli scioperi fanno sentire 
il peso di settori operai deci¬ 
sivi in un momento di seria 
difficoltà per la vita del Pae¬ 
se. L’inflazione rende sem¬ 
pre più deboli e precarie le 
prospettive economiche men¬ 
tre arreca colpi quotidiani al 
potere d’acqiùsto dèlie mas; 
se consumatrici. Appare ogni 
giorno più evidente come, per 
far fronte a una situatone 
di crisi che investe l’intero 
mondo capitalistico, ma che 
si ripercuote in modo parti¬ 
colarmente acuto sulle fra¬ 
gili e squilibrate strutture 
italiane, occorra un’incisiva 
iniziativa : di . rinnovamento 
tale da dare respiro al mer¬ 
cato interno, creare nuova 
domanda nel campo dei con¬ 
sumi collettivi, stroncare il 
fronte dei parassitismi, delle 
speculazioni, del privilegio. 
Senza un’azione decisa in 
questa direzione, all’inflazio¬ 
ne si sommano minacce re¬ 
cessive, che rischiano di ri¬ 
flettersi sull’intera attività 
produttiva e sull’occupazione. 

• E’ per contrastare quésti 
pericoli e per aprire una stra¬ 
da nuova, che i lavoratori ri¬ 
corrono all’arma che hanno 
in mano, l’arma della lotta. 
Non è davvero retorica sotto- 
lineare il grande valore uma¬ 
no, sociale, morale di que¬ 
sta mobilitazione organizza¬ 
ta e consapevole di masse 
sterminate di lavoratori in¬ 
dustriali per obiettivi che 
coincidono con gli interessi 
generali della nazione; e 
questo in un momento in cui 
le fondamenta stesse della 
democraria italiana appaio¬ 
no per tanti versi insidiate 
dal permanere di una vasta 
trama eversiva, da fenomeni 
aberranti di corruzione, da 
manovre spregiudicate delle 
grandi consorterie finanzia¬ 
rie, da episodi sconcertanti 
che riguardano alcune alte 
personalità dell’apparato sta¬ 
tale. Quanti hanno il corag¬ 
gio di accusare i comunisti^ 
èfi c strumentalizzare » le lot¬ 
te operaie, -^lo perchè i co¬ 
munisti si dichiarano'piena¬ 
mente concordi e solidali con 
quéste lotte, .confestuplofen- 
té dirette allo siilùppó eco¬ 
nomico e alla difesa demo¬ 
ntica, dovrebbero avere il 
■ coraggio'di. dire se non sono 
Raccordo essi con questi mo- 
,Vì.mentr unitari, se vedono 
■lire vie per dar forza e so¬ 
stanza all’opera di rinnova¬ 
mento dì cui il Paese ha bi¬ 
sogno. 


presenza di incrn^^ti del 
carovita che falcidiano con¬ 
tinuamente la capacità d’ac¬ 
quisto, sono prospettate — 
nelle piattaforme operaie — 
in maniera da collegàrsi pr- 
ganicamente ai problemi di 
fondo: il miglioraniento del 
salario aziendale, cioè, è vi¬ 
sto come uno degli eleménti 
peC la difesa del tenore di 
vita generale, accanto àl- 
rinìzìativa per il conteni¬ 
mento - e il controllo - dei 
prezzi, per l’elevamento dei 
redditi più bassi a comincia¬ 
re dalle pensioni, per la de¬ 
tassazione delle paghe e de¬ 
gli assegni familiari, per l’in¬ 
cremento dei redditi; conta- 
dinL Solo una visionò» estre¬ 
mamente mìope dei-proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
può negare il fondamento 
nazionale di un’impostazione 
dì questo genere, anche vo¬ 
lendo prescindere da elemen¬ 
tari considerazioni di giusti¬ 
zia in un Paese come il no¬ 
stro, ancora cosi vergognosa¬ 
mente afflitto da pesanti spe¬ 
requazioni sociali. 

I GRANDI scioperi di questi 
giorni s’inseriscono in una 
fase di vivaci discussioni in 
seno al movimento sindaca¬ 
le, in una fase in cui, dai ver¬ 
tici confederali alla base, il 
mondo del lavoro s’interroga 
attorno alle prospettive del 
processo unitario. Vi sono 
determinate forze che tali 
prospettive mirano a ostaco¬ 
lare, e non sono mancati in¬ 
terventi di varia provenienza 
che hanno fornito oggettivo 
incoraggiamento ai tentativi 
dì intorbidare le acqne e di 
rendere più difficoltoso il 
cammino deH’unità. I respon¬ 
sabili confederali hanno ri¬ 
badito — ancora ieri — un 
impegno che corrisponde alle 
decisioni uscite dalie assise 
democratiche delle tre masri- 
me organizzazioni. Ma la con¬ 
ferma più importante ci sem¬ 
bra venire dal fatto che tut¬ 
te le astensioni dal lavoro e 
tutte le manifestazioni stabi¬ 
lite per oggi e per domani 
siano state indette unitaria¬ 
mente, sia sul piano degli 
obiettivi rivendicativi ria sul 
piano delle forme di lotta. 
' Gindichiamo questo un da¬ 
to di grande rilievo. Nè in 
questo giudizio vi è davvero 
alcun ristretto spirito di par¬ 
te. Al - contrario. E’ Tunità 
sindacale che-ha consentito 
a tui.vl. i lavoratori italiani di 
realizzare negli ultimi cinque 
anni conquiste importanti an¬ 
che sul terreno dei diritti ci¬ 
vili e di libertà nelle fabbri- 


Oltre un milione di lavoratori 
di tutte le più grandi fabbriche 
del paese scende oggi in scio¬ 
pero. L'iniziativa unitaria di 
grandi masse lavoratrici segna 
quindi con Todiema giornata 
un primo, significativo momen¬ 
to di generalizzazione della lotta 
per gli obiettivi che il movi¬ 
mento sindacale nel suo com¬ 
plesso ha elaborato e sottoposto 
ormai da tempo alla contro¬ 
parte padronale e a quella go¬ 
vernativa e che riguardano gli 
investimenti nel Mezzogiorno, la 
occupazione, la difesa del po¬ 
tere d'acquisto dei salari e dei 
bassi redditi. Torganizzàzione 
del lavoro. La richiesta che si 
leva è in sostanza quella di 
un profondo mutamento nella 
politica economica. 

■ Metalmeccanici, chimici, tes¬ 
sili. alimentaristi dei grandi 
gruppi industriali (tra gii altri 
ricordiamo Fiat. Alfa Romeo. 
Italsider, Zanussi. Ignis, Montc- 
. dison. Lanerossi. Facis) impe¬ 
gnati in altrettante vertenze 
incroceranno - le braccia per 
uno sciopero di varia durata 
(da ' un minimo di 2 ore ad 
un massimo di 8 ore), diando 
vita nelle città del Nord e del 
Sud a manifestazioni di massa, 
assemblee pubbliche, cortei, in¬ 
contri con le autorità pubbliche 
e cdn jia . forze politiche demo¬ 
cratiche. ' . ; : ; 

A Milanó, dóve Io sciopero 
sarà generiiìes 'él^ svolgerà bella 
.niattìoàta.uim'ntanifestàricm . 
càiràttère nariooàlé. alla quale' 
partedperanno tutte te .cate^ 
gorie impegnate nella lotta. In 
piazza del Duomo terrà il co¬ 
mìzio conclusivo il compagno 
Luciano Lama, a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. A 
Torino i lavoratori della Fiat 
si asterranno dal lavoro per otto 
ore e daranno vita a cortei in¬ 
tèrni agli stabilimenti e ad as- 
'semblee pubbliche. Anche negli 
stabilimenti metalmeccanici di 
Taranto lo sciopero avrà la du¬ 
rata di 8 ore. 

• Domani, poi, scenderà in lotta 
tutta la (tempanìa, con uno 
sciopero generale che avrà co¬ 
me momento culminante - la 
manifestazione per le vie di 
Napoli. ■ ■ ^ . ■ : ■ ^ 

n valore del ' grande movi¬ 
mento in atto nel Paese è stato 
sottolineato nella conferenza 
stampa tenuta dai dirìgenti del-, 
la Federazione CGIL<;iSL-UIL. 
Lama, Storti. Vanni hanno ri- 
- badito. in vista dell'incontro 
con il governo che si svolgerà 
venerdì, che il 'movimento sin¬ 
dacate si batte per ottenere 
precisi impegni e scelte opera¬ 
tive concrete da parte del go¬ 
verno. - - - : . . . . : 

' I sindacati sottolineano l'ur¬ 
genza di adottare misure cdie 
si muovano in difesa del te¬ 
nore dì vita delle masse popo¬ 
lari, dell'occupazione e che sia¬ 
no strettamente collegate - ai 
problemi di fondo di un nuovo 
sviluppo economico e sodale. 

La Federazione vuole otte¬ 
nere risultati, andie parziali, 
purdiè siano Q segno della vo¬ 
lontà ’ politica del governo ad 
affrontare con dedsione tutte 
le più importanti questioni sul 
tappeto, n direttivo della Fe¬ 
derazione sindacale. ' convocato 
per f giorni 12 e 13. valuterà 
l'esito deirincontro e di con¬ 
seguenza la proposta di sdopero 
generale, uno sdopero è stato 
detto non «contro il governo» 
ma perchè il governo facda. si 
impegni, perchè la situazione 
diventa sempre più intollerabile 
per le grandi masse popolari. 

■ A PAGINA 4 
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ahttùncia ; niiò^ ? 


In una situazione economica e sociale grave, su cui pesa 
la minaccia di un deterioramento del clima politico anche 
a causa delle incertezze, dei contrasti, delle incapacità del 
governo, i comunisti presentano al Parlamento precise pro¬ 
poste di iniziativa su una serie di problemi scottanti per il 
paese: carovita, imposte, pensioni, affitti. Mezzogiorno, poli¬ 
tica della casa, zootecnia, tra-- 

sporti, petrolio, investimenti. 

pubblici. . 

Su questi temi, i gruppi par- ; Vi anrp nniflAlli 
lamcntari comunisti della Ca- 0|IIC UUIIIQIII 

mera e del Senato hanno pre- 

annunciato ieri, in una confe- Q UwIiOYQ Ih 

renza stampa a Montecitorio. , ■ - 

una iniziativa incalzante nel ' \I\ C Anfaron7a ■ 

Parlamento e fra le masse po- ; vUIIIvIwIIah 

polari nei confronti del go- * i i 

- h. detu, i, com. ; opciaia dcl PCI 

pagno Alessandro Natta, presi- „ ,, „ 

dente dei deputati comunisti Domani alle 15,30, al Pa- 

— di problemi che possono e • lazzo dello Sport di Genova, 

debbono venire affrontati e ri- ' si apre la VI Conferenza ope- 

solti già nei prossimi due me- . rate del PCI. La relazione 

si. prima del referendum sul introduttiva sarà tenuta dal 

divorzio. I tempi stretti im- compagno on. Fernando Di 

posti dalla consultazione non Giulio, della Direzione del. 

devono infatti impedire che si ! PCI. " responsabile della Se- ' 

affrontino le questioni che pe- zione problemi del lavoro. " 

sano drammaticamente sulle sul tema: «Impegno politico 

masse popolari. Verrà presen- della classe operaia per lo ' 

tata una proposta di legge sul- sviluppo economico, le rifor- 

l’equo canone. me sociali, una svolta de- 

Quanto ai problemi sollevati mocratica». - 
dalla crisi energetica, il PCI Subito dopo la ■ relazione 
chiede, oltre a nuovi criteri per ; si aprirà il dibattito che pro¬ 
la determinazione dei ■ prezzi , seguirà per tutta la giornata 

dei prodotti petroliferi e l’abo- [ di sabato e nella mattinata ' 

liziòne dèi' privilegi fiscali, ai ■ di domenica. - 

petrolieri, la fine immediata del La conferenza si chiude- ■ 
divieto della circolazione delle ' rà. sempre nella mattinata 

auto private la domenica; quan- - : di domenica, con le conclii- 

to al razionam^ip della ben- • slonl del compagno Enrico 

Zina, i parlameinari comunisti ; Berlinguer, segretario gene¬ 


si sono dichiarati disposti ad i I rate del PCH. 


: Il primo ministro ingloso Haath parla oggi al Comuni.. Secondo vocÌ,tl|ffusesiJérÌ A Londra, efè la possibilità che annunci 
, la convocaziona di nuove olazlonl por la fino di fèbbraiO. SI tratta di unteventualità che aggraverebbe ancora la crisi 
dell'Inghilterra dovuta .alla chiusura oitranzitfa del governo net confronti delle rivendicazioni dei lavoratori. In particolare 
del minatori, 1 quali sono I lavoratori peggio pagati di tufi a l'Europa. ' I minatòri • (nella foto se ne vedono alcuni alla 
uscita da un.pozzo) SOM ormiat pronti èlio sclo^rq o'lianMTa P^glo delle altre categorie di lavoratori . A PAGINA 13 


esaminare eventuali ’ proposte 
del governo. Alle numerose do¬ 
mande dei giornalisti, hanno ri¬ 
sposto fi compagno Perna, pre¬ 
sidente del gruppo comunista al 
Senato, e i compagni D'Alema 
e Colajanni. A PAGINA 2 


Saranno presenti oltre 4000 
delegati eletti nelle confe¬ 
renze di fabbrica, - provin¬ 
ciali, di zona, regionali che 
si sono tenute in tutto il pae¬ 
se e più di 1500 invitati. 


DOPO DU E GIORNI DI TRATTATIVE FRA i « 4 » A VILLA MADAMA 

Faticoso al «vertice» 


Còstifuifo un fondo dilntérvenfo A conio miliardi per contenereTaumenfo di alcuni prodotti alimentari (pane/pasta, riso, latte, olio) ' De Martino afferma che 
sono state accolte «ih modo paniale» le richieste sòcialiste e che il PSI non ha ritenuto, «nella grave situazione del Paese», di rifiutare l'Intesa quadripartita 

Abolito il « blocco » domenicale e prospettato l’irrazionale sistema delle targhe alterne 


Il PG Spagnuolo 
ascoltato 

dalla commissione 
deir Antimafia 


. Ieri pomeriggio, per alcune ore. i par¬ 
lamentari ' della Commissione deH'Anti- - 
mafia hanno ascoltalo il PG della Corte 
di Appello dì Roma Carmelo Spagnuolo. 

' L'arrivo del magistrato al palazzo della 
* Consulta è stato movimentalo: ’ il dottor 
Spagnuolo ha cercato in tutti ì modi £ 
non essere - fotografato. Il PG sarebbe 
stato ascoltato sui casi Rimi e Liggio. 
'sulle bobine manomesse e sui suoi-rap¬ 
porti con il questore Mangano. 

A PAGINA • 


Ferroviere 
; assassinato 
da rapinatori 
a Bari 

Tragico tentativo di rapina, ieri sera, 
in una tabaccherìa nel centro di Bari:. 
due banditi giovanissimi, armati di pi- 
! stole, hanno chiesto i soldi alla donna 
che si trovava dietro alla cassa. Proprio 
in quel momento, è entrato nel negozio 
fi ferroviere Nicola Ruffo. - di 45 anni. 

' che - dovera acquistare le sigarette. Uno 
dei due banditi ha fatto subito fuoco 
uccidendolo all’istante. Nicola Ruffo era 
spoeto e padre di due figli. 
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che, e sul terreno d’una più 

Q uali sono infatti le istan- adeguata collocatone del sin- 
ze fondamentali presen- dacato neirinsieme della so- 


^ ze fondamentali presen¬ 
ti nelle piattaforme attorno 
alle quali scioperano te prin¬ 
cipali aziende, intere cate¬ 
gorìe, intere città? Sono 
istanze che rivelano un altis¬ 
simo grado di maturità e di 
coscienza, e che liquidano 
qualsiasi chiusura « operai; 
sUca > e corporativa. Ogni 
piattaforma rìvendicativa mi¬ 
ra ad assicurare i massimi li¬ 
velli di occupazione, e spin¬ 
ge a orientare gli investimen¬ 
ti, le scelte produttive, le ri¬ 
conversioni industriali in di¬ 
rezione dei punti cruciali da 
affrontare per uscire dalla 


dacato nell’insieme della so-, 
cietà nazionale. Passi avanti 
essenziali sono stati compiu¬ 
ti nella definizione del rap¬ 
porto di reciproca autonomia 
tra ^ movimento sindacale, 
forze politiche, istituzioni 
rappresentative. Si tratta 
dunque di un processo che 
va ns! scasò dM raffprzameh- 
to della democrazia in una 
società pluralistica, e che 
contrasta efficacemente le 
tendenze disgregatrici. E’ in¬ 
teresse d’ogni democratico 
che il processo vada avanti, 
nel quadro della lotta per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale del Paese. 


MENTRE PROSEGUE A GENOVA L'INCHIEDA DEI PRETORI > : 

A Roma parte dei documenti 
sullo scandalo del petrolio 

Il materiale inviato nella capitale riguarda casi dì corruzione compiuti da un ente pubblico - Serrato 
esame della documentazione della truffa dei petrolieri - i magistrati: «Andiamo avanti, trasmetteremo 
gli atti quando ci troveremo di fronte a elementi che lo richiedano* 


crisi: ragricoltura, 11 Mezzo- co e sociale dei Paese, 
giorno, i consumi sociali e 

JebbUcL Non si Insisterà lUCa PavOlini 


Dal Nostre ioviat# 

GENOVA e. 

Già stamane, una prima 
parte dei documenti seque¬ 
strati dai pretori genovesi 
nel corso delle varie perqui¬ 
sizioni sono stati inviati a 
Roma per competenza terri 
toriate. Non si tratta però, 
come potrebbe apparire, del 
primo passo verso lo sposta 
mento dell’intera inchiesta 
nell'orbita della magistratu¬ 
ra romana; si tratta, invece, 
di uno stralcio relativo ad 
un pmtlcolare episodio che — 
se si inquadra neU’insleme di 
fatti eha hanno carattorlsia* 


to la speculazione petrolife¬ 
ra — è tuttavia diverso (non 
meno grave: solo diverso) da 
tutti gii altri. 

I documenti Inviati a Ro¬ 
ma, infatti, non riguardano 
nè rimboscamento di petro¬ 
lio. nè I casi di corruzione 
a Ani di aggiotaggio sui qua 
li - indagano I pretori geno¬ 
vesi, ma un caso opposto: la 
corruzione che sarebbe stata 
compiuta da un ente pubbli¬ 
co verso I petrolieri per pri¬ 
vilegiare proprie iniziative, 
ottenendo garanzia di rifor¬ 
nimento anche ad eventuale 
danno di terzL 
. n trasferimento a Roma è 


avvenuto, come si è detto, per 
competenza territoriale (tan¬ 
to l’ente pubblico In questio¬ 
ne che l'Unione Petrolieri 
hanno sede nella capitale) e, 
trattandosi di una ipotesi di 
corrùzlone aggravata, è da 
presumere che l’Incartamen¬ 
to non si fermi alla Ehetura 
di RomA ma passi alla Pro¬ 
cura. , 

Come si vede, è un altro ele¬ 
mento che viene non tanto a 
confermare la gravità del 
quadro, quanto a indicare la 
vastitA te ramificazione, te 
forme ch« ?« manovra ha as¬ 
sunto, te componenti che 
In qualcho i Tvyd** oon* 


tribuito a determinare la po¬ 
litica energetica In Italia l 
suoi costi ed i suol prezzi. 
Un altro elemento, insomma, 
che viene a riproporre l’ur¬ 
genza di un controllo demo¬ 
cratico sul settore. 

Una afTerroazlone, questa, 
che trova conferma in un’al¬ 
tra voce; nei corso dell’esame 
del documenti sarebbero 
emersi oggi elementi secondo 
i quali il problema dei «fi¬ 
nanziamenti* sotto banco a 

Kino Mirzullo 

(Seguw in ultima pa^na) 


H ■ « vertice > quadripartito 
sì è concluso poco prima-del¬ 
le, 21 di ieri, dopo due giorni 
di faticosa trattativa e di con¬ 
sultazioni che per parecdiie 
ore si sono trasferite aU’in- 
terno di o^uno dei partiti 
della maggioranza governati¬ 
va. Tanto il documento finale 
quanto le dichiarazioni, dei 
partecipanti all’incontro,, ri¬ 
specchiano chiaramente il 
fatto che si è trattato di un 
difficile compromesso tra le 
diverse posizioni di partenza 
sostenute dalle varie compo¬ 
nenti della coalizione. Sono 
stati proprio i leaders dei 
partiti governativi, ieri sera, 
a ricordare che i contrasti ve¬ 
nuti in primo piano nelle ulti¬ 
me due settimane investivano 
la sorte . stessa del governo 
Rumor, e che la crisi è sta¬ 
ta evitata, appunto, con una 
intesa che avvicina o giustap¬ 
pone le proposte presentate 
da ognuno. Sono state prese 
edecisiont di imissima* (co¬ 
sì ha precisato Fanfani ai 
giornalisti) per quanto riguar¬ 
da gli interventi nei confronti 
dei prezzi di alcuni prodotti 
di largo consumo, le restri¬ 
zioni del consumo dei combu¬ 
stibili e un certo numero di 
progetti di spesa. - ' 

La riunione a quattro era 
stata ccMivocata dal presiden¬ 
te del Consiglio (e fino al¬ 
l’ultimo vi era stata incertez¬ 
za sulla possibilità die essa 
potesse realmente tenersi), per 
iniziativa dei sodalisti, in una 
fase non fadle per la coali¬ 
zione. e cioè dopo la decisio¬ 
ne della segreteria de di anda¬ 
re al referendum e dopo che 
erano emersi i dissensi sui 
temi della politica economica 
e della crisi energetica (in un 
momento, tra l’altro, in cui 
lo scandalo petrolifero appe¬ 
santiva l’atmosfera e creava 
nuovi problemi). Al « vertice », 
come nella giornata preceden¬ 
te, hanno preso parte il pre¬ 
sidente del Consiglio, 1 segre¬ 
tari dei quattro partiti — Fan¬ 
fani, De Martino, Orlandi, La 


Malfa -. i ministri Giolitti 

e Colombo ed il ministro della 
Difesa Tanassi. nella sua qua¬ 
lità di capo delia delegazione 
ministeriale del PSDI. L’in¬ 
contro è durato ininterrotta¬ 
mente da poco prima delle 12 




J A RAGIONE per la qua- \ 
^ le, a dispetto delle no- 
tizie scoraggianti che ci . 
giungono ogni giorno, non : 
riusciamo a revocare la '■ 
nostra fiducia negli nomi- - 
ni che ci governano, è che ■ 
essi, fra le tante traversie 
che li assalgono, non san¬ 
no perdere il senso deU’es- ■ 
semiale, né quello, stretta-, 
mente ■ connessovi, della 
poesia. Sapete per esem¬ 
pio perché U c vertice » - 
che. mentre scriviamo, è 
ancora in corso, si è svol¬ 
to a vota Madama e non, 
come i precedenti e come 
si ■ prevedeva, a Palazzo 
Chigi? «Gli eleganti am¬ 
bienti delia Villa — scri¬ 
veva ieri il " Corriere della 
Sera ” — e. soprattutto, la 
meravigliosa veduta della 
città che si può godere 
dalle sue finestre possie¬ 
dono infatti un notevole 
potere rasserenante, che 1 
nostri uomini di governo, 
in questo momento, sanno 
molto apprezzare », 

Era diffusa la sensazio¬ 
ne nei metalmeccanici che 
questa vòlta si volesse fa¬ 
re veramente sul serio, ma 
niente poteva dame più 
ragionata certezza che la 
felice scelta di Villa Ma¬ 
dama, come sede di questo 
ultimo « vertice ». Ricono¬ 
sciamo. in qi’esta opzione, 
il genio mediatore del se¬ 
natore Fanfani, combattu¬ 
to tra La Malfa, che, nel 
suo rigore, avrebbe voluto 
la riunione in qualche nu¬ 
da sala del severo Seicen¬ 
to, e Tanassi, che, come 
tutti i frivoli della provin¬ 
cia di Campobasso, predi- 


alla tarda serata. Dopo una 
breve introduzione dì Rumor, 
che ha ricapitolato i punti di 
convergenza e di dissenso. 

C. f . 

(Segue in ultima pagimo) 


il paesaggio 


lige il dissoluto Settecen¬ 
to. - Si è dunque deciso 
per la cinquecentesca Vil¬ 
la Madama e rum ci è dif¬ 
ficile immaginare che nei 
momenti più aspri e più 
difficili della discussione 
qualcuno dei convenuti, 
per ritrovare la calma, st 
sia fatto atta finestra per 
ammirare la «meraviglio¬ 
sa veduta della città». A 
un certo momento i piar- 
nalisti hanno potuto sape¬ 
re qualche cosa di quanto 
si diceva nétta sala del ra¬ 
duno « dal cameriere inca¬ 
ricato di servire te bevan¬ 
de agli uomini politici». 
(Costui, ci raccomandia¬ 
mo. non è da cohfondere 
con Valtro cameriere, un 
tipo mollo più deciso, che 
serviva i tramezzini). «Par¬ 
lava — ha detto Vinforma- 
tore, quello dette bevan¬ 
de — ha Malfa e diceva 
che la spesa pubblica de¬ 
ve essere più rigorosa». 
Questo La Malfa, bisogna 
dire la verità, ne pensa 
sempre una nuova. 

«I partecipanti al verti¬ 
ce sedevano a un tavolo 
rettangolare. A capotavola 
era Rumor, con alla destra 
((fera da immaginarlo) 
Fanfani e alla sinistra Co¬ 
lombo. Di fronte, sulle pa¬ 
reti. scene mitologiche». 
E* urta di queste scene che 
ha confuso Von. Tenessi, 
il quale, vedendo sul mu¬ 
ro Apollo, figlio di Giove, 
preso di schiena, ha chie¬ 
sto sottovoce a Orlandi 
che bisogno c’era di fare 
affiggere un poster detto 
on. Cariglia. 








ùfSL^ù^ k. mi*: 
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Conferenza stampa dei gruppi della Camera e del Senato divorzio 

Prezzi, pensimi, fìtti, tasse, benzina: 

l'iniziativa comunista in Pailamento da ima mmmnza 


^ ' i \ • 

Il compagno Natta ha illustrato le precise proposte per l’attività legislativa dei prossimi due mesi - Severo 
giudizio critico sull’azione del governo - Prossima la presentazione di una legge sull’equo canone - Gli in¬ 
terventi dei compagni Edoardo Perna, presidente dei senatori comunisti, D’Alema e Colajanni 


Una dichiarazione del presidente dei depu¬ 
tati comunisti sulla proposta di legge del 
PCI ~ Il computo delle schede bianche 


Le iniziative e le proposte 
dei comunisti, sui più urgen¬ 
ti problemi del paese, nel mo¬ 
mento in cui si manifesta una 
grave crisi di carattere strut¬ 
turale, sono state illustrate ie¬ 
ri nella conferenza stam¬ 
pa che 1 gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti hanno tenuto a 
. Roma nella sede del gruppo 
del PCI a Montecitorio. 

Alla grave situazione eco¬ 
nomica e sociale del paese — 
ha detto il compagno Ales¬ 
sandro Natta, presidente dei 
deputati comunisti, introdu¬ 
cendo la conferenza — si ac¬ 
compagna il deterioramento 
del clima politico, con il ma¬ 
nifestarsi di disfunzioni, di di¬ 
sordine, di veri e propri gua¬ 
sti nel funzionamento degli or¬ 
ganismi democratici, di remo¬ 
re al lavoro delle assemblee 
elettive. 

Su questo terreno si in¬ 
sinuano la manovra provoca- i 
toria, l’attacco qualunquistico, ' 
la violenza fascista. Alla ba¬ 
se di una tale situazione c’è 
ima concezione esclusivistica 
e clientelare del potere da 
parte della DC, un modo di 
governare basato sulla sim¬ 
biosi del potere politico con 
quello economico. 

Responsabilità 

Di fronte a questi fatti — 
ha detto a questo punto Nat¬ 
ta — la critica dei comuni¬ 
sti nei confronti del governo 
è precisa e stringente. Una 
situazione come l’attuale, che 
porta airinerzia, che rende 
difficile al Parlamento di por¬ 
tare a termine i suoi pro¬ 
grammi, finendo per intacca¬ 
re il prestigio e la fiducia 
verso le istituzioni democra¬ 
tiche è intollerabile, ed ha 
alla sua base precise respon¬ 
sabilità politiche. 

Qualcuno afferma che il PCI 
ha cambiato la sua posizio¬ 
ne nel confronti del governo 
In seguito alla decisione di 
andare al referendum sul di¬ 
vorzio. Che questa decisione 
sia im ulteriore motivo di 
tensione — ha precisato Nat¬ 
ta — che essa rappresenti un 
ulteriore ostacolo ad affronta¬ 
re le questioni più acute nel 
paese, noi lo abbiamo sempre 
detto e ’ lo riaffermiamo. 
Quanto alia severità criti¬ 
ca del nostro giudizio nei 
confronti del governo, e alla 
forza con cui esercitiamo la 
nostra pressione politica, ciò 
è in rapporto alla grave si¬ 
tuazione generale, ai proble¬ 
mi di fondo, alle drammati¬ 
che esigenze del paese, che 
impongono senza indugi una 
svolta democratica e un pro¬ 
fondo rinnovamento, per il 
quale occorre la collaborazio¬ 
ne delle grandi forze popo¬ 
lari. democratiche, antifasci¬ 
ste, di cu: noi rappresentia¬ 
mo una parte insostituibile. 

Quando sostenemmo che con 
la formazione del centro sini¬ 
stra si dava una risposta ina¬ 
deguata ai bisogni del paese, 
ma che comunque questo go¬ 
verno rappresentava un mu¬ 
tamento di indirizzo rispetto 
al centro destra, affermammo 
anche — ha detto Natta, che 
è tornato su questo argomen¬ 
to anche successivamente, ri- 
s^ndendo alle domande dei 
giornalisti — che avrem¬ 
mo svolto nei confronti del¬ 
la coalizione una opposizione 
di tipo diverso, non rivolta 
contro la formula in se stes¬ 
sa né con l'obiettivo di far 
cadere il governo, ma di in¬ 
calzarlo con le proposte di 
soluzioni positive ai problemi 
del paese. E' stata respon¬ 
sabilità grave del governo non 
aver colto l’opportunità di un 
confronto che in tal modo ve¬ 
niva propiosto non solo dai 
comunisti, ma anche dai sin¬ 
dacati. dalle organizzazio¬ 
ni democratiche, dalle assem¬ 
blee elettive locali, dalle Re¬ 
gioni. - 

La crisi attuale impone una 
verifica del nostro atteggia¬ 
mento. poiché è chiaro che 
una diversa opposizione com¬ 
porta un diverso modo di go¬ 
vernare, e questo modo nuo¬ 
vo non si è affermato duran¬ 
te il governo di centro si¬ 
nistra. Non sentiamo la ne¬ 
cessità di correggere la no¬ 
stra linea nei confronti del go¬ 
verno: dobbiamo, questo si — 
ha specificato Natta — espli¬ 
carla pienamente e con tutto 
il vigore necessario, di fronte 
alle difficoltà della situazione 
€ alla riconfermata inadegua¬ 
tezza dell’azione del governo. 

La nostra linea si defini¬ 
sce oggi in un giudizio criti¬ 
co assai severo verso il go¬ 
verno, che ci impegnamo 
a tradurre in una stringente 
iniziativa politica nel paese e 
nel Parlamento e in un gran¬ 
de movimento di lotta di mas¬ 
sa, con l’obiettivo di giungere 
subito a risultati concreti sui 
problemi essenziali del pae- 
se* 

Natta è passato a que¬ 
sto punto ad elencare le pro¬ 
poste concrete dei comunisti, 
che è piossibile realizzare, con 
un serio impegno del Parla¬ 
mento. nei prossimi due me¬ 
si, prima cioè della scadenza 
del referendum. 

Al primo punto Natta ha e- 
lencato una sene di misu¬ 
re dirette aila tutela del red¬ 
diti più bassi: 

1) PREZZI — Stabilire prez 
zi politici (o sovvenzionati) 
per alcuni generi fondamentali 
(pane, pasta, olio, latte»; con¬ 
trollo democratico dei prezzi 
• delle tariffe amminlslratl- 
‘ve (respingendo le gravi pro- 
I poste di aumento delle tarif- 
’ fe ferroviarie); controilo de- 
' Bocratico su tutta la politi¬ 


ca del prezzi, per ottenere 
una gestione articolata e fles¬ 
sibile; 

2) IMPOSTE — Modifi¬ 
ca deH’imposlzlone fiscale, 
con la detassazione degli as¬ 
segni familiari e delle pen¬ 
sioni fino a un certo livel¬ 
lo; aumento della quota e- 
sente, in modo da adeguar¬ 
la all’aumento del costo del¬ 
la vita (su questo tema l co¬ 
munisti hanno già presentato 
proposte di legge) ; 

3) PENSIONI — Rapida ap¬ 
provazione della legge, della 
quale i comunisti non rinun- • 
ciano tuttavia a chiedere il 
miglioramento di alcuni pun¬ 
ti fondamentali, quale l’ag¬ 
gancio delle pensioni al salari; 

4) FITTI — Giungere allo 
equo canone prima della sca¬ 
denza della proroga del bloc¬ 
co (30 giugno), superando il 
regime di blocco per arriva¬ 
re ad una regolamentazione 
complessiva della materia, 
che elimini le sperequazioni 
e stabilisca, appunto, i’equo 
canone. Sull’argomento il PCI 
presenterà entro i prossimi 
giorni una proposta di legge. 

Al secondo punto , i comu¬ 
nisti propongono una serie di 
misure in direzione degli inve¬ 
stimenti: 

1) MEZZCX3IORNO — ra¬ 
pida approvazione della legge 
sugli incentivi e rifinanzia¬ 
mento della Cassa per un pe¬ 
riodo limitato; 

2) CASA — Riflnanzlamen- 
to della legge 865 e svelti¬ 
mento delle procedure per la 
costruzione di alloggi popola¬ 
ri; 

3) ZCXJTECNIA — Program 
ma urto per aumentare subi¬ 
to la produzione nazionale, se¬ 
condo le linee della proposta 
stralcio presentata al Senato 
dal compagno Artioli e dal 
DC Marcora; 

4) DECEjn TRAMENTO — 
Drastica e immediata modifi¬ 
ca deUe proceaure per la spe¬ 
sa pubblica di investimento, 
decentrandole a regioni e co¬ 
muni, e riducendo al mini¬ 
mo i controlli; 

4) TRASPORTI — Approva¬ 
zione dei piano, collegato col 
piano del petrolio; 

5) PETROLIO — Revisione 
dei metodi di determinazione 
dei costi dei prodotti petro¬ 
liferi e abolizione dei privi¬ 
legi fiscali dei petrolieri; a- 
bollzione del divieto di cir¬ 
colazione delle auto private 
ia aomenica, e misure di re¬ 
golamentazione dei consumo 
dei prodotti petroliferi. Pre¬ 
sentazione immediata dei pia¬ 
no petrolifero. 

Il compagno Natta ha af¬ 
frontato a questo punto l pro¬ 
blemi sollevati dallo scanualo 
del petrolio. Possiamo lare, 
a questo proposito — ha det¬ 
to il presidente del deputati 
comunisti — due affermazio¬ 
ni per noi facili e chiare: pri¬ 
ma di tut’io, il PCI non ha 
niente a che vedere con que¬ 
sta stona, e estraneo alla in¬ 
tricata e oscura matassa del¬ 
la corruzione e del ricatti; 
in secondo luogo, il PCI chie¬ 
de che si accerti e si col¬ 
pisca ngorosamente e fino in 
fondo ogni responsabilità, per 
non lasciare alcuno spazio a 
manovre basate sul sospetto, 
sulla sfiducia, sul qualunqui¬ 
smo. 

Delimitazione 

Lo scandalo ha infatti po¬ 
sto problemi più complessi, 
di cui sarebbe grave non ren¬ 
dersi conto: quelli delle di¬ 
sfunzioni e del guasti che ci 
riportano a nodi politici di 
fondo, e su cui si basa una 
vasta campagna evers.va ten¬ 
dente a scuotere la fiducia 
popolare verso le istituzioni 
democratiche; quelli di con¬ 
cezioni politiche abnormi, co¬ 
me la famigerata delimita¬ 
zione Ueir« area democratica» 
sulla quale hanno allignato le 
clientele e le omertà. 

Alle numerose domande dei 
giornalisti hanno risposto, di 
volta in volta, il presidente 
dei senatori comunisti, com¬ 
pagno Edoardo Pema, il vi¬ 
ce presidente dei deputati. G. 
D’Alema. il vice presidente 
del gruppo senatoriale. Napo¬ 
leone ColajannU 

In particolare, Pema ha af¬ 
frontato 1 problemi posti dal¬ 
ia pmss'mr scadenza (il 30 
oprile) della proroga della 
convenione con la RAI-TV; 
della noii a preposta oi nuxli- 
fica della legge sul referen 
dum, per ciò che riguarda 
Il calcolo dei voti validi, il 
corretto funzionamento degli 
organismi parìamentan. osta 
colato, egli ha detto, non da 
difficoltà intrinseche aH’istilu 
to, ma da precise responsa¬ 
bilità politiche 

D’Alema ha risposto fra lo 
altro a domande sulla politica 
meridionalista del P(3I e sul 
nostro atteggiamento nei con¬ 
fronti de! razionamento della 
benzina. 

Il compagno C>)lajannl ha 
risposto fra l’altro a una do¬ 
manda sulla posizione dei co¬ 
munisti nei confronti delle ma 
novre deflazionistiche. Noi cl 
opponiamo ha detto (Dolajan- 
ni. a che vengano colpiti gli 
investimenti e 1 salari; rite¬ 
niamo possibile invece una 
certa azlcre selettiva nei con 
fronti dei consumi, colpendo 
quelli che ncn incidano sul 
tenore di vita delie masso, 
e la scelta di alcune prio¬ 
rità negli investimenti, dan¬ 
do la prevalenza a quelli per 
il Mezzogiorno, l’agricoltura e 
1 consumi sociali. 


AUMENTA ANCORA LA RENDITA DELLE BANCHE 


L’interesse minimo portato all’11% 

I mutui per le case rincarati con un decreto di La Malfa 


Le 14 maggiori banche han¬ 
no deciso di portare all'11% 
il tasso d’interesse mimmo 
nel corso di una numone te¬ 
nuta a Firenze, lunedi, presso 
la Banca Toscana. La proce¬ 
dura privata con cui viene de¬ 
cisa la variazione dei tasso 
d’interesse sembra dispensa¬ 
re le banche, oltre lutto, dal 
fornire comunicazioni uflicia- 
11 e spiegazioni al pubblico: 
la notizia è filtrata attraver- 
ho taluni organi di stampa. 
L’aumento del tasso d’interes- 
•e incide tanto sulle piospet- 
rive di Investlmeiilo quanto 
KUlla formazione della rendi¬ 
ta finanziaria goduta dallo 
banche. La Banca Toscana, 
dove si è svolta la riunione, 
è una di quelle che li 31 di¬ 
cembre scorso, alla vigilia del¬ 
la nuova legge fiscale, che 
tassa le liquidazioni elevate. 


ha deciso la liquidazlonc-far- 
sa del suo direttore genera¬ 
le. elargendogli decine di mi¬ 
lioni e mantenendolo al suo 
posto, mettendo In evidenza 
ancora una volta dì che ge¬ 
nere di « costi » e gravato 
l’uso produttivo del capitale 
e chi li impone. 

L’eccezionale aumento del¬ 
l’interesse viene giuttiflcato 
con rinsufficlen7.a di liquidi¬ 
tà delle banche, l dati sul 
rapporto Impieghl/depositl. 
arretrati di quattro mesi, non 
consentono di documentare 
questa affermazione. Viene 
continuata, in realtà, la poli¬ 
tica di partecipazione alla 
«» guerra del tassi d’interes¬ 
se » sul mercato mondiale, 
scaricandone sull'eccnomla 
italiana le conseguenze in ter¬ 
mini di aumento dei prezzi 
e selezione a rovescio degli 


investimenti divenuti proibi¬ 
tivi per le piccole Imprese ed 
1 settori più bisognosi dì am¬ 
modernamento. 

Il controllo sul movimenti 
del capitali, con un’ai curata 
amministrazione del mercato 
dei cambi, rimane una con¬ 
dizione per attenuare l’impat¬ 
to della crisi internazionale 
sull’economia italiana. 

Quale sia la posizione del 
• ministro del Tesoro In que¬ 
sta situazione è esemplifica¬ 
to dal decreto che l’on. La 
' Malfa ha firmato il 23 gen¬ 
naio scorso, pubblicato nella 
G.U. n. 31, su cui anche la 
stampa specializzata ha steso 
il silenzio. Questo decreto 
stabilisce che l’interesse delle 
cartelle fondiarie è del 7'>/o, 
più ri%. più « ogni altra spe¬ 
sa» il che. in parole più sem¬ 
plici. significa che il costo 


finale del mutuo per costrui¬ 
re la casa o l’opera pubblica 
sale dal 9% all’ll'i^j. Poiché 
lo stanziamento statale qua¬ 
le « contributo sugli interes¬ 
si » rimane immutato, que¬ 
sto non consentirà piu di co¬ 
struire 80 mila alloggi come 
previsto al momento dalla de¬ 
cisione ma al massimo 60 
mila. 

Il ministro del Tesoro ha 
voluto cioè penalizzare pro¬ 
prio uno dei settori produt¬ 
tivi dalla cui ripresa dipende 
anche il mantenimento e lo 
sviluppo dei livelli occupazio¬ 
nali e produttivi delle prin¬ 
cipali branche industriali. E 
tale scelta discende diretta¬ 
mente dalla generale politica 
di alto costo del danaro che 
alimenta alcuni settori tipici 
della rendita In Italia. 


Gravi ripercussioni sull'economia italiano delle proposte comunitarie 

La CEE intende abolire il sostegno 
airolio di oliva e al grano duro 

Per rifalla una perdita valufaria di 350 miliardi l’anno - le proposte del comunisti nell'inlervento del 
compagno Cipolla in commissione agricollura al Senato • Accenti preoccupati nella rélaiione di Ferrari Aggradi 


Aumenti 
oil'ingrosso: 
32,9% in più 
in tre anni 

I prezzi airingrosso seno 
aumentati in tre anni, dallo 
ottobre 1970 all’ottobre 1973, 
del 32,9 per cento. Lo ha re¬ 
so noto ieri l’Istituto centrale 
di statistica, specificando che 
nel periodo considerato il 
prezzo aH’ingTOSSo degli ali¬ 
mentari è salito dal 30,7 per 
cento, mentre quello degli al¬ 
tri prodotti di consumo ha 
subito un rincaro del 33,7. 

Per le materie prime i prez¬ 
zi all’ingrosso sono rincarati 
del 65,2 per cento, quelli dei 
prodotti intermedi (semilavo¬ 
rati) del 34,5. quelli dei pro¬ 
dotti finiti del 29.1 e. infine, 
i prezzi del beni di investi¬ 
mento sono saliti del 35.3 per 
cento. 

Sì tratta di aumenti molto 
pesanti, che hanno influito, 
sia Fure con qualche mesa di 
ritardo, su tutti i prezzi al 
dettaglio, al punto che nello 
scorso mese di dicembre il 
costo della vita per le fami¬ 
glie dei lavoratori è nncarato 
deiri.7 per cento, nonostante 
il contro’lo dei prezzi stabili¬ 
to dal governo. 


Adempiendo all’impegno as- 
II sunto a conclusione del dì- 

PllSSO OBi PCI battito in assemblea sul prez¬ 

zi agricoli nell’ambito della 
(Comunità economica europea, 

COnflO I OUnicnfO ieri mattina si è riunita la 

_ commissione agricoltura del 

uBIIB tflriffG Senato, presente il ministro 

Ferrari Aggradi. 

flpllo FC D ministro dell'Agricoltura 

UCIIC II# ha svolto una relazione molto 

- a- _*■ preoccupata sulle conseguen¬ 
ti n Trasporti negative che avranno per 

della Camera il PCI ha denun- l’agricoltura italiana le pro- 

n» inammissi- poste della commissione ese- 

bilita ddl atteggiamento del mi- cutiva della CEE ( che saranno 

nistro Preti che. senza inter- discusse dal ministri dPli’Airri. miliarcu circa dì premi alla 

pellare preventivamente i! Par- coltura la pròssima seUi- esportazione, gli esportatori parte il 

lamento, ha fatto adottare dal ,mana) Tali proposte Infatti italiani dovrebbero pagare al dato di fatto cl^ il 

__.--is- __:_i-i ‘ f iiuiit.li, __ «nelle delle .scliede Iilannlie 


investiti anche i ministri del 
Bilancio e del Tesoro, dato 
che, in base alle proposte del¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE, a parte i risvolti in 
campo agricolo, l'Italia sa- 


Lunedl la Camera ha accor- ■ 
dato la procedura d’urgenza 
alla proposta di legge presen¬ 
tata dal PCI per la corretta 
computazione della maggio¬ 
ranza in occasione del voto 
nei referendum. 

Sulla proposta di legge co¬ 
munista, H compagno Alessan¬ 
dro Natta, presidente del grup- 
jx) del deputati del PCI, ha 
rilasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione: - 

« Le obbiezioni, anche quelle 
formulate ieri dall’on. Piccoli 
sul merito della nostra propo¬ 
sta per il calcolo della mag¬ 
gioranza nei referendum abro¬ 
gativi non ci sembra abbiano 
una qualche seria consistenza. 
L’incongruenza e l’assurdo del 
meccanismo previsto, e che 
bisogna correggere, sono di 
tutta evidenza. La Costituzio¬ 
ne, infatti, all’articolo 75 ha 
previsto, e proprio per evitare 
che una legge possa essere 
abrogata per volontà di una 
minoranza, una particolare du¬ 
plice garanzia: in primo luo¬ 
go che il referendum può es¬ 
sere valido solo se alla votazio¬ 
ne partecipa la maggioranza 
del corpo elettorale, e In se¬ 
condo luogo che la proposta di 
abrogazione è approvata solo 
se ottiene la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 11 
dilemma sulle schede «bian¬ 
che» diventa per questo del 
tutto logico e stringente. Nes¬ 
suno può certo considerare le 
schede bianche come voti 
« nulli », come schede che lo 
elettore o per errore o per 
qualsivoglia altra ragione ha 
annullato. B allora: sono voti 
« validamente espressi » oppu¬ 
re no? Se no, dovrebbero es¬ 
sere computate come pure e 
semplici astensioni. Una tale 
conclusione urta però con 11 
dato di fatto, che l’elettore 
ha voluto esercitare il suo di 
ritto ed ha compiuto una scel¬ 
ta consapevole. La motivazio¬ 
ne della scheda bianca di fron¬ 
te ad un quesito perentorio 
che ammette solo il si o il no, 
può essere certo di natura 
assai diversa, dalla più sem¬ 
plice sospensione di giudizio 
alla più complessa ragione po¬ 
litica. Ma in ogni caso non si 
può negare che si tratti di 
una manifestazione valida di 
volontà, e non si può comun¬ 
que mantenere l’assurdo di im 
congegno che lascia in una 
sorta di limbo le schede bian¬ 
che e non le calcola nè tra le 
astensioni nè tra ì voti valida¬ 
mente espressi, con il rischio, 
che la Costituzione ci sembra 


rebbé coitrettò ad urTesbof^^^ abbia voluto evitare, che^pa 


valutario di oltre 350 miliardi 
l'anno, risultanti per 180 mi¬ 
liardi dalla mancata integra¬ 
zione del prezzo dell’olio di 
oliva, per 150 miliardi dalla 
mancata integrazione del prez¬ 
zo del granoduro. 

Per il riso, invece, anziché 


minoranza possa annullare 
una legge voluta dal Parla¬ 
mento. Nè ci sembra abbia 
rilevanza il riferimento al re¬ 
ferendum istituzionale del 
194G, che si svolse sulla base 
di una legge che esplicita¬ 
mente prescriveva di conside- 
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incamerare una cifra di 35 rare, nulli i voti che non si 
miliardi circa di premi alla esprimevano ne per 1 lum nè 
esportazione, gli esportatori ^ altra ipotesi. A parte il 


consiglio d’amministrazione del¬ 
ie FS le note gravi decisioni in 
materia di aumento delle tarif¬ 
fe per passeggeri e merci e di 
soppressioni di facilitazioni per 
determinate categorie di viag¬ 
giatori. 

A nome del gruppo comuni¬ 
sta. il compagno Guglielmino 
ha chiesto che Preti riferisca 
in commissione sulle motivazio¬ 
ni delie sue proposte. I rappre¬ 
sentanti degii altri gruppi, il 
■ presidente della commissione ol¬ 
tre che lo stas.so sottosegreta¬ 
rio ai Trasporli Masciardi han¬ 
no convenuto sulla necessità e 
l'urgenza che la commissione 
ascolti il ministro. 

La decisione — è stalo osser¬ 
vato anche in (Commissione — 
è destinata a provocare ulte¬ 
riori aggravi dei costo della 
vita sopratutto per i meno ab¬ 
bienti. 


non si riferiscono soltanto al¬ 
la fissione dei nuovi prez¬ 
zi agricoli, ma prevedono an¬ 
che modifiche ai regolamenti 
comunitari. I riflessi negati¬ 
vi si avranno anche perché, 
proprio attraverso tali mo¬ 
difiche. la commissione ese¬ 
cutiva della CEE mira alla 
pratica abolizione dell’integra¬ 
zione del prezzo del grano- 
duro e dell’olio d’oliva (oggi 
dovuto ai produttori italiani) 
e perché tali regolamenti in¬ 
cideranno, In peggio, sui prez¬ 
zi dello zucchero, del mais, del 
granoduro e di prodotti deri¬ 
vati daH’allevamento. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista ne] dibat¬ 
tito. il compagno CIPOLL.A ha 
sottolineato tre esigenze prio¬ 
ritarie. Innanzitutto, della in¬ 
tera materia devono essere 


Dei teppisti neri uno solo è stato arrestato 


Napoli: nuove provocazioni 
messe in atto dai fascisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 6, 

Una serie di provocazioni 
sono state compiute da una 
squadracela di fascisti (fra i 
quali erano noti p.cchiaton) 
nei confronti degli studenti 
dell’Accademia di belle arti, 
del liceo Genovesi e della fa¬ 
coltà di .Architettura, di una 
sede del PCI e di un giovane 
compagno studente d’inge¬ 
gneria. I carabinieri, interve¬ 
nuti davanti alla sede univer¬ 
sitaria, hanno caricato gli stu¬ 
denti e I docenti che si di¬ 
fendevano dall’attacco fasci¬ 
sta. ferendone alcuni e fer¬ 
mandone due che sono stati 
successivamente rilasciai: an 
che per l’energico intervento 
dei professori di architettura. 
' I fascisti erano andati da¬ 
vanti alle scuole con eviden¬ 
te intento di provocare gli 
studenti. La loro delusione 
per l’insuccesso totale delle 
manifestazioni che hanno 
tentato di organizzare in que¬ 
sti ultimi tempi è cocente, 
ed ora tentano in qualche 
modo di rinfocolare la ten¬ 
sione Gli studenti hanno re¬ 
spinto con fermezza le pro¬ 
vocazioni, costringendo i tep- 


Questa volta sono intervenuti 
1 carabinieri, che hanno cari¬ 
cato gli studenti, e ne hanno 
fermalo due. Un vigile urba¬ 
no motociclista di passaggio 
ha addirittura estratto la pi¬ 
stola per minacciare gli stu¬ 
denti democrat'.ci. Subito do¬ 
po una delegazione di docenti 
s: è recata alla vicina caser¬ 
ma dei carabinieri per espri¬ 
mere Va più vibrata protesta 
per l’accaduto. I due ferma¬ 
ti sono stali nlasciatl. 

La teppa nera ha avuto 
modo poi di sommare altre 
provocatorie violenze alla già 
troppo lunga catena di ag¬ 
gressioni e spedizioni puniti¬ 
ve. Il primo episodio è avve¬ 
nuto alla prima traversa via 
Mariano Semmola, dove ha 
sede la serione «Gramsci» 
del PCI. Erano circa le 23 e 
nell’interno della sezione era¬ 
no il segretario Antonio Co¬ 
stanzo di 46 anni e un altro 
compagno. Pasquale Zampara- 
no. Il compagno Costanzo è 
uscito sulla soglia e ha no¬ 
tato un folto gruppo di gio¬ 
vani il cui volto era parzial¬ 
mente coperto dal collo dei 
maglioni. Gli squadristi era¬ 
no armati di bastoni, catene 
e altri corpi contudenti, tipl- 


pisti ad allontanarsi in tutta co armamentario delle squa- 


fretto. 


dracce fascisté. Prima che il 


Davanti ad Architettura, compagno (Tostanzo potesse 
VA centrale via MonteoU- date rallarme i criminali lo 

vo. veto, la nuova proTocazione. hanno affgredlto colpendolo 


all’addome e al viso, hanno 
quindi mandato in frantumi 
I vetri delia porta, e avrebbe¬ 
ro certamente proseguito nel¬ 
la loro opera devastatrice se 
dal vicino circolo ARCI nem 
fosse accorso, nchiamato dal 
frastuono, un gruppo di citta¬ 
dini democratici il cui inter¬ 
vento è valso a volgere in 
fuga il commando nero. 

Uno dei fuggitivi si è allon¬ 
tanato su una « 128 » di colore 
verde targata NA 806843. <3ue- 
sh elementi sono stati fomiti 
alia polizia che ha fermato il 
proprietario. Renato (3oiro di 
30 anni, domiciliato in via S. 
Giacomo dei Capri 59. che è 
stato poi dichiarato in arresto 
per radunata sediziosa, dan¬ 
neggiamento aggravato e le¬ 
eoni personali. 

In mattinata c’è stata poi 
raggressi<H)e allo studente dì 
Ingegneria, Claudio Orefice, 
figlio di un compagno. 11 gio¬ 
vane aveva lasciato il Politec¬ 
nico al termine di una lezione 
e si dirìgeva verso csisa senza 
accorgersi che un terzetto gli 
era alle calcagna Quando ò 
giunto in via Campegna una 
strada poco frequentata, è 
stato aggredito dagli squadri¬ 
sti. Mentre due lo tenevano 
fermo, 11 terzo lo ha violente¬ 
mente colpito con pugni al¬ 
l’addome e al viso. Poi gli 
aggressori al sono dati alla 
fuga. • 


fondo Pooga la differenza fra nnene oeiie scneae Diancne 
il prezzo praticato nei paesi ®. trulle non avrebbe mutato il 
della Comunità e il prezzo in- risultato a favore della Repub- 
temazionale, che è più alto. blica, è innegabile che le suc- 

• In secondo luogo, l’abolizio- 
ne dell’integrazione del prez- 

zo dell'olio e del granoduro referendum ■ abrogativi, han- 
porterebbe, a breve scaden- 

za, alla crisi delle due produ- quello deli tti colo 

zioni. L’inevitabile aumento ® ha^o rimesso al legisla- 
del prezzo dei pròdotti al con- ordinano la sproificazio- 

sumo, per effetto della man- voto validamente 

cala integrazione, avrebbe In- espresso. La nostra proposta 
fatti come conseguenza l’uso comporta, quindi, alcun 

del grano tenero nella fabbri- problema di revisione costitu- 
cazione della pasta e il dirot- rionale. 

lamento del gusto dei consu- a Quanto ai rilievi sulla inop- 
matori dell’olio di oliva verso portunità o intempestività dei- 
altri grassi. la nostra proposta — blsogna- 

■ 5 I comunisti, ha affermato va pensarci prima! non si pos- 
Cipolla, richiedono che si man- sono cambiare a questo punto 
tenga l’integrazione forfetta- le «regole del gioco»! — non 
ria a favore del piccoli e me- vedo quale senso poss^o ave¬ 
di produttori, mentre i>er la re ima volta che sì riconosca 
rimanente parte l’integrazione la giustezza della proposta. 
CEIE dovrebbe servire a sta- Non manca affatto il tempo 
bilire un prezzo di cessione per rimediare, tanto più che 
del grani^uro ai molini e pa- le « regole del gioco » per ciò 
stifici, più basso, cioè politi- che riguarda il referendum 
co, che dovrebbe, in definitiva, debbono essere ancora defini- 
avere riflessi positivi sul prez- te per aspetti di non minore 
zo al consumo. rilievo quale ad esempio l’uti- 

In terzo luogo, c’è la ne- lizzazìone della RAI-TV. Noi 
cessità di affrontare con chia- insisteremo, pertanto, perché 
rezza e tempestività i problemi la (Camera si pronunci sulla 
relativi agli altri settori agri- nostra proposta», 
coli (innanzitutto quello zoo¬ 
tecnico). -- 

Al dibattito sono interve¬ 
nuti il socialista Rossi Doria ■■ •# . • • 

fi, Manifesfazioni 

mandato se sia produttivo 

mantenere in queste condizio- — ■«««. SI OA® 

ni il Mec agricolo) e i demo- H DIImI DGi II wU 

cristiani Scardaccione e Dal - ■ * 

Palco: quest'ultimo ha defi- fi Al rAltfirACCA 

nito la situazione molto gra- UCI I vVligiUaaU 

ve ed ha soggiunto che è ne- ■ • #i»ii 

cessano trovare ima soluzione 001 ^NL 

al problema. _ 

La Oommissione, anche in BARI. 6. 

considerazione del fatto che i II 30 anniversario del 1. 
tempi stringono (i ministri (ingresso dei Comitati di li- 
deli agricoltura si nuaiscono barazione nazionale — che si 
lunedì prossimo) ha dato man- tenne nel capoluogo pugliese 
proprio ^ttoco- — sarà celebrato l’8 e y feb- 
« a B.ari su iniziaUva del- 

Regione Puglia, dell’ammi- 
™P®p>ativa anche nlstrazlone provinciale e di 

quella comunale. La cerimo- 
sione esaminerà tale piatta- nja si svolgerà nel teatro Pic- 


BARI. 6. 

Il 30 anniversario del 1. 
(tongresso dei Comitati di li- 
barazione nazionale — che si 
tenne nel capoluogo pugliese 
— sarà celebrato l’8 e y feb¬ 
braio a B.ari su iniziativa del¬ 
la Regione Puglia, deH’ammi- 
nistrazione provinciale e di 
quella comunale. La cerimo- 


forma questa mattina. 


cinni. Nella stessa giornata 


Sempre stamane, i senatori deH'S sarà inaugurato un mo- 
comunisti della commissione numento in onore del caduti 
Bilancio chiederanno formai- 28 luglio 1943. 

mente la convocazione di una Un dibattito sul significato 
seduta della commissione con storico-politico del congresso 
i ministri La Malfa e Giolitti dei comitati di liberazione na- 


E er discutere se è sopporta¬ 
ne daH’economia italiana il 
costo valutario delle propo¬ 
ste che i ministri deirasrrl- 


zionale si terrà nel pomerig¬ 
gio dell’8 febbraio nella sala 
consigliare dei comune: inter¬ 
verranno storici ed esponenti 


coltura della CEE si appre- dei partiti antifascisti. In 


Steno ad esaminare. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di en<- 


Uno «tavolo 
rotonda » 
sul referendum 

L'intervento del compa¬ 
gno G.C. Paletta 

L’Espresso di questa setti¬ 
mana pubblica un dibattito 
dedicato al referendum sul di¬ 
vorzio a cui hanno partecipato 
il compagno G. C. Pajetta, 
l'on. Fortuna del PSI, l’on. 
Granelli della DC ed il « lea¬ 
der » antidivorzista Gabrio 
Lombardi. 

Pajetta sottolinea con forza 
nel suo Intervento le gravi 
responsabilità della DC. che 
di fatto ha dato spazio alla 
destra più oltranzista (interna 
ed esterna), subendone il ri¬ 
catto. Egli rileva poi la con¬ 
vergenza che nella campagna 
per il referendum si è realiz¬ 
zata fra antidivorzisti ed i 
nemici dichiarati della Ctosti- 
tuzlone, i fascisti. 

Gabrio Lombardi, che ha a- 
vuto la spudoratezza di defini¬ 
re « manovre di briganti » 1 
tentativi responsabilmente e- 
speriti da varie forze demo¬ 
cratiche per evitare al paese 
una pericolosa ed inutile lace¬ 
razione. replica affermando di 
non sentirsi sostanzialmente 
imbarazzato nel trovarsi a 
fianco simili « compagni di 
strada». Questa sortita è de¬ 
finita « qualunquistica » da 
Granelli, il quale, ammesse al¬ 
cune responsabilità (una 
« mancanza di coraggio ») del¬ 
la DC per la situazione che si 
è venuta a determinare, mani¬ 
festa l’esigenza che essa «ri¬ 
badisca ora con forza il pro¬ 
prio antifascismo » e « si di¬ 
fenda pubblicamente dal "con¬ 
tagio colerico” del MSI». 


Significativa indagine 
sulia crisi della 
famìglia lavoratrice 

Altri 300 mila 
hanno 

abbandonato 
l'agricoltura 
nel 1973 

Un documento elaborato da 
una apposita commissione in¬ 
sediata presso il ministero del 
lavoro ha fornito una serie di 
dati estremamente significa¬ 
tivi sulla condizione della fa¬ 
miglia lavoratrice in Italia. 

Si tratta naturalmente di 
dati niente affatto nuovi, ma 
la novità consiste nel fatto 
che per la prima volta essi ven¬ 
gono presi a base di una ana¬ 
lisi governativa che li ha uti¬ 
lizzati arrivando a confermaro 
che la situazione in cui è co¬ 
stretta a vivere la famiglia 
italiana « è critica e preca¬ 
ria » ed esprimendo una serie 
di preoccupazioni per il suo 
equilibrio e la sua stabilità. 

Secondo l dati fomiti dal 
documento, attualmente il nu¬ 
mero medio del membri della 
famiglia italiana è sceso a 3,8 
rispetto al 4,2 del 5 %. « 31 
tratta di una modificazione 
strutturale che apre problemi 
nuovi, nuovi bisogni ». 

Tra le principali cause di 
difficoltà, il documento mini¬ 
steriale indica « le migrazio¬ 
ni all’interno ed alVestemo 
del paese, ancora rnasstcce ». 

Nel corso del ’73 il solo eso¬ 
do agricolo ha riguardato 300 
mila persone attive di cui 130 
mila all’estero. 

Queste migrazioni « com¬ 
portano per la famìglia gra¬ 
vissimi disagi sia per i pro¬ 
blemi dell’inserimento del nu¬ 
cleo familiare in un nuovo 
ambiente sia per la separazio¬ 
ne del capo famiglia o di en¬ 
trambi i coniugi dai figli, nei 
casi frequentissimi di emigra- 
~zione temporanea ». 

Un ulteriore grave condizio¬ 
namento deriva dalle insuffi¬ 
cienti strutture che la società 
mette a disposizione della 
donna che lavora. Gli oltre 
due milioni e mezzo di don¬ 
ne che lavorano, infatti, sia¬ 
no esse coniugate o abbiano 
responsabilità di famiglia (e 
sono il 50% delle donne lavo¬ 
ratrici) «non trovano nella 
comunità un idoneo suppoìto 
in termini di servizi per la 
infanzia, mentre per tutte le 
donne si verifica il rischio di 
una obiettiva emarginazione 
nella struttura produttiva ». 
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Senza argomenti 
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anche delle schede bianche 
e nulle non avrebbe mutato il 
risultato a favore della Repub¬ 
blica, è innegabile che le suc¬ 
cessive disi^irioni costiturio- 
nali per ciò che riguarda i 
referendum ■ abrogativi, han¬ 
no previsto un meccanismo 
diverso da quello dell’articolo 
64 e hanno rimesso al legisla¬ 
tore ordinario la specificazio¬ 
ne del voto validamente 
espre^. La nostra proposta 
non comporta, quindi, alcun 
problema di revisione costitu¬ 
zionale. 

« Quanto ai rilievi sulla inop¬ 
portunità o intempestività del¬ 
ia nostra proposta — bisogna¬ 
va pensarci prima! non si pos¬ 
sono cambiare a questo punto 
le «regole del gioco»! — non 
vedo quale senso poss^o ave¬ 
re una volta che si riconosca 
la giustezza della proposta. 
Non manca affatto il tempo 
per rimediare, tanto più che 
le « regole del ^oco » per ciò 
che riguarda il referendum 
debbono essere ancora defini¬ 
te per aspetti di non minore 
rilievo quale ad esempio l’uti- 
lizzazlone della RAI-TV. Noi 
insisteremo, pertanto, perché 
la (Camera sì pronunci sulla 
nostra proposta». 


La D.C. e i sii 
La D.C. e il referendui 


































rappresentanza del PCI inter¬ 
verranno Giancarlo Fàjetta 
ed il professor Franco De 
Felice deiruniversità di Ba¬ 
ri. Per la federazione nazio¬ 
nale della OQILCISL-UIL In¬ 
terverrà Luigi Macario segre¬ 
tario generale aggiunto della 
OIBL. , 




Riproduciamo la prima pa¬ 
gina della ^ Discussione 
«settimanale politico-cultu¬ 
rale della DC. Il disegno 
raffigura il treno della fami¬ 
glia, che marcia tranquillo 
sui binari della « democra¬ 
zia e della «sicurezza fami- 
Ilare y>. Il convoglio è preso 
d’assalto, per essere dirotta¬ 
to, da un bandito armato di 
«divorzio9 e da un pelleros¬ 
sa a cavallo, che inalbera le 
insegne della legge sullo scio¬ 
glimento dei matrimoni fal¬ 
liti. La DC preferisce attin¬ 
gere le sue immagini dal Far 
West (scoprendo tra l’altro 
una punta di razzismo con¬ 
tro gli indtos). Infatti, sui 
treni italiani, carichi di emi¬ 
grati, viaggia ~~ come è noto 
— non la « famiglia », ma la 
« divisione della famiglia », 
viaggiano non la «sicurezza 
familiare^, ma la disoccupa¬ 
zione e il d.sagio pesante di 
milioni di famiglie. Ce lo dl- 




ce anche una insospettabile 
indagine ministeriale resa 
nota ieri e di cut diamo no¬ 
tizia in questa stessa pagi¬ 
na, Nel 1973 altre 300.000 per¬ 
sone hanno abbandonato le 
campagne italiane. 

Per guanto riguarda il « bi¬ 
nario della democrazia » (a 
parte le bombe vere dei fa¬ 
scisti), l’assalto viene proprio 
da chi, sotto le bandiere del¬ 
l’abrogazione della legge del 
divorzio, si unisce ai missini 
e ai gruppi più reazionari, 
che dell’unità della famiglia 
se ne infischiano. 

Comunque la vignetta della 
« Discussione » dimostra a 
quale livello « politico-cultu¬ 
rale n la DC intenda com¬ 
battere la battaglia del re¬ 
ferendum. Si tratta in fondo 
di una prova della mancanza 
di argomenti seri contro i di¬ 
ritti sanciti dalla leggq tati 
divorzio. 
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PAG. 3 / commenfi e attualità 


A treiit'annì dal suo sacrificio 


Intervista al generale Juan Torres, ex presidente della Bolivia 


I valori morali 
di Gianfranco Mattei 

■' ' > ' s * 

Nobiliss'ma figura della Resistenza, questo giovane comunista fu un uomo per il 
quale lavoro, scienza, atfelll, lotta rivoluzionaria erano impegno totale di sé 


Dopo Gochab 




« » ’ f ^ * 

La rivolta contadina, dichiara il capo del governo rovesciato dal «golpe» fascista del 1971, è destinata a segnare 
uno spartiacque nella storia del paese - E' una lotta di sopravvivenza che crea la possibilità di saldare un'alleanza 
di tutte le classi oppresse dall'imperialismo sulla via di una rivoluzione democratica, nazionale e popolare 


« Carissimi genitori, per 
una disgraziatissima circo¬ 
stanza di cui si può incolpa¬ 
re solo il fato avverso, temo 
che queste saranno le mie 
ultime parole. Sapete quale 
legame di affetto ardente 
mi lega a voi, ai fratelli ed 
a tutti. Siate forti sapendo 
che lo sono stato anch’io. 
Vi abbraccio, Gianfranco ». 
Gianfranco Mattei riuscì a 
scrivere a matita, sul rove¬ 
scio di un assegno sfuggito 
per caso alla perquisizione, 
poche parole di congedo che 
potè affidare al compagno 
di cella Michele Gualberti. 
Gianfranco era stato arre¬ 
stato la sera del primo feb¬ 
braio 1944 dalle SS, insieme 
a Giorgio Labò, nella casa 
di via Giulia 25 a Roma, che 
era la « santabarbara » dei 
partigiani romani. Traspor¬ 
tato a via Tasso, possiamo 
solo immaginare i pochi 
giorni atroci che vi passò, 
prima di prendere la deci¬ 
sione di sacrificarsi, in mo¬ 
do da essere lui stesso sicu¬ 
ro di non cedere alle tortu¬ 
re, e di consentire agli altri 
con lui aiTestati di « scari¬ 
care tutto su di lui ». Abbia¬ 
mo il biglietto ora trascrit¬ 
to, sappiamo che disse ad un 
compagno di cella: « muoio 
contento perchè la causa ne 
vale la pena »: sappiamo che 
Giorgio Labò, fucilato il 7 
di marzo 1944 dopo inaudite 
torture (ma Giorgio non 
svelò nulla) fece sapere a 
un compagno che egli si di¬ 
fendeva « scaricando tutto 
su Gianfranco che è mor¬ 
to ». Altro non sappiamo; 
non conosciamo neppure 
esattamente il giorno del 
suo sacrificio. 

I 

Le lettere 
del 1941 

Potrebbe sembrare che 
sappiamo molto - dei venti- 
due anni della sua vita. La 
madre Giara Mattei Fried- 
manh, coi figli Camillo, Te-' 
■resita («Chicchi»), Nino, 
Ida, Andrea, Mario, ha rac- 
■ colto e pubblicato nel di¬ 
cembre 1956, quando « Gian¬ 
franco avrebbe lasciato le 
rive delia gioventù... avreb¬ 
be compiuto i quarant’an- 
ni », preziose testimonianze 
sul figlio maggiore, in un 
fascicolo fuori commercio 
che sarebbe forse bene ri- 
- pubblicare in una collana di 
profili dei giovani della Re¬ 
sistenza. Sappiamo molto di 
Gianfranco scienziato. Pro¬ 
fessore incaricato di Chimi¬ 
ca analitica qualitativa a 
soli 24 anni, sappiamo dal 
suo maestro Giulio Natta 
che « i suoi lavori scientifi¬ 
ci sarebbero stati più che 
sufficienti per ottenere la 
libera docenza in chimica, 
se le allora vigenti dispo¬ 
sizioni non avessero impe¬ 
dito la libera docenza pri¬ 
ma dei cinque anni di lau¬ 
rea e se poi la guerra non 
avesse impedito i concorsi ». 
Giulio Natta ha anche volu¬ 
to inviare un conio della 
sua medaglia per il < pre¬ 
mio Nobel » alla mamma di 
Gianfranco (che vive ora a. 
Pisa con le figlie, segnata 
dalla vita ma sempre arden¬ 
te nello spirito), come testi¬ 
monianza del fatto che i la¬ 
vori dì Gianfranco costitui¬ 
scono qualche passo nel 
cammino che portò più tardi | 
il suo maestro al massimo | 
riconoscimento scientifico 
mondiale. Sappiamo, per le 
testimonianze raccolte c 
per la memoria della amici¬ 
zia, quale fosse il clima del¬ 
la famiglia nella quale si 
formò — clima di amore 
per la natura, di cristia¬ 
nesimo autentico, di repu- 
gnanza per ogni forma di 
viltà e di compromesso, di 
unione completa tra l’uomo 
■e la donna (il padre, Ugo, 
era anche egli un uomo mol¬ 
to notevole; sopravsisse so¬ 
lo un anno al figlio). 

Tuttavia, di Gianfranco 
non è stato detto, io credo, 
ancora compiutamente l’es- 
senziale. Lo ha intuito Pic- 
' ro Calamandrei, dettando le 
parole per la lapide da ap- 
' porre alla casa natale di via 
Lazzaretto 16, a Milano: 

« Fece della sua scienza — 
arma per la libertà — comu¬ 
nione col suo popolo — si¬ 
lenziosa scelta del marti¬ 
rio ». Ci ha dato una indi¬ 
cazione preziosa, nella com¬ 
memorazione tenuta al Po¬ 
litecnico di Milano il pri¬ 
mo dicembre 1945, Alberto 
Rollier, amico e maestro di 
Gianfranco: « Più che la de¬ 
terminazione da parte di 
Mattei della validità del ma- 
' terialismo .storico, quello 
che interessa e colpisce nel¬ 
la sua adesione al comuni¬ 
Smo è la chiarezza della de¬ 
cisione — che egli mi parte¬ 
cipò poco prima di partire 
per Roma — dì scegliere 
quella via per ragioni mo¬ 
rali e strumentali ». 

Ho chiesto alla sorella Te- 
tesila, alla cara compagna 


nissima e ardita protagoni¬ 
sta della Resistenza, di far¬ 
mi avere quaiche lettera si¬ 
gnificativa di Gianfranco, 
per ricordare il trentesimo 
del suo sacrificio in modo 
non celebrativo, ma in mo¬ 
do da consegnare alle nuove 
generazioni quella testimo¬ 
nianza di lui vivo, che altri¬ 
menti scomparirebbe con 
noi, suoi coetanei, amici e 
compagni. Chicchi mi ha 
inviato alcune lettere di 
Gianfranco. ‘ Alcuni docu¬ 
menti preziosi ( « un suo 
diario politico della vita mi¬ 
litare e ”11 manifesto dei 
comunisti ” ricopiato a ma¬ 
no da lui »), che la sorella 
aveva « seppellito, piangen¬ 
do, nel giardino di Bagni a 
Ripoli » dopo la morte di 
Gianfranco, sono andati per¬ 
duti («ai nostro ritorno las¬ 
sù trovai un buco vuoto »). 
Aggiunge Chicchi a corn¬ 


ilo sottolineato io queste 
ultime parole, che, lette do¬ 
po il suo. sacrificio, fanno 
vedere chiaramente come ad 
esso Gianfranco sia arrivato 
con tanta serena semplicità, 
con tanta calma fermezza. 

Che cosa sono i tuoi « va¬ 
lori morali », viene chiesto a 
Gianfranco dalla sua corri¬ 
spondente? Gianfranco ri¬ 
sponde: « Credo ...occorra 
” costruire ” questi valori, o 
almeno conquistarli ». Il no¬ 
stro patrimonio infantile di 
« valori morali non era frut¬ 
to di ragionamento e intui¬ 
zione nostri », quindi è ine¬ 
vitabile una crisi di « demo¬ 
lizione ». « A questo punto 
ci sono due possibilità: o ci 
si perde, o ci si salva. Io 
chiamo perdersi il diventare 
come la maggioranza, il cre¬ 
dere appunto che, dopo la 
nostra demolizione, questi 
valori morali si riducano a 


mento delle lettere ritrovate quanto è necessario per di- 
e dei suoi ricordi: « E’ in- ventare dei buoni borghe- 

teressante vedere quanto si... quindi si pensa che. de¬ 
sia stata importante per pQ futto^ poiché si è giova- 

noi, per la nostra formazio- jjj ^ meglio passarsela be¬ 
ne, 1 occasione di incon- np p >* fnllo^oiare ” fino a 

tro con il ” popolo” che quando ci s1“ ” sistemerà ”, 

conoscevamo così poco: a divenendo degli irreprensi- 

voi data dalla vita militare, bìj} cittadini ed ottimi geni- 

a noi dalle difficoltà della tori. Questo, per me, è per- 

guerra e poi dalla lotta dersi ». 

clandestina. E’ stato un in¬ 
contro meraviglioso e for- ^ ^ 

matore; e senza di esso nes- T o crinid 

suna idea politica avrebbe LJH glifla 

potuto veramente incarnar- j 119 
si e concretarsi in noi. Tu, QGll OPGl*2irG 
che eri in carcere, eri addi- 

rittura ” all’università e L’altra possibilità, quella 

non ridere se allora, in un della salvezza, ha per base, 
certo senso romantico, noi secondo Gianfranco, « un la¬ 
ti... invidiavamo ».^ voro serio che inquadri la 

Ma leggiamo insieme qual- nostra attività... Si prova la 

che brano delle lettere di gioia dell’operare, si impara 

Gianfranco nel 1941. a misurare la propria igno- 

« La vita non è a compar- ranza, ma si acquista anche 
timenti stagni e non presen- fiducia nelle nostre possi¬ 
la, altro che apparentemen- bilità ragionative... Si comin- 
te, periodi separati ed indi- eia cosi a ricostruire basan- 
pendenti. Ogni nostro pen- dosi... sulla onestà prima 
siero e ogni nostro atto ci verso gli altri e poi (e quan- 
modificano continuamente, to è più difficile) verso noi 
e non si possono più can- stessi. E la gioia di scoprire 
celiare. Per riuscire a co- quanto sia bello il sacrificio 
struire il più possibile, in della nostra vanità, del no- 
senso soprattutto morale, e stro egoismo, è un conforto 
quindi evolversi, non ci è le- straordinario ». 
cito sprecare un,-solo mo- Rigore puritano? morale 

mento della nostra vita, sot- «giansenista»? atteggiamen¬ 
to pena di divenire essere ti di altri tempi? A me non 
comuni, trasportati dalla sembra. A me sembra che 
corrente che ci attornia, e di Gianfranco abbia costruito, 
rinunciare ad essere vera- con fatica, per una via sua 
mente noi stessi. Non biso- originale, senza dubbio in- 
gna nemmeno avere paura fluenzata « dai valori mora- 
di essere "eccezionali”; li... che si trovano nei die- 
possiamo accorgerci ogni ci comandamenti e nel Di¬ 
giorno quanto ” comuni ” scorso della Montagna », una 
tendiamo ad essere, malgra- sua morale proletaria e rivo- 
do - tutti i nostri sforzi... luzionarìa, e l’abbia espres- 
Questa aspra lotta con se sa compiutamente nella sua 
stessi, non accettata ma vo- vita e nella sua morte. La 
luta, è pegno di una vita vita integra e piena di un 
interiormente serena, anche uomo intero, per il quale 
di fronte ai duri colpi che il lavoro, scienza, affetti, lotta 
destino riserba a tutti gli es- rivoluzionaria erano un uni¬ 
seri umani... Preferisco es- co, indivisibile impegno to- 
sere sconfitto nella vita vis- tale di sè. 
siita che essere vincitore ri- ■ ■ L j b j» 
nunciando ai miei ideali ». LOlìlDarClO RaCllCO 


BUENOS AIRES, febbraio. 

La rivolta contadina di Co- 
chabamba contro il governo 
del dittatore fascista bolivia¬ 
no Hugo Banzer ha colpito 
l’America Latina e il mondo 
intero. Banzer ha mandato a 
reprimerla reparti dell'eserci¬ 
to e ha ordinato personal¬ 
mente lo sfiaventoso massa¬ 
cro compiuto dai solaati. Ap¬ 
prese le prime notizie, l'ex 
presidente boliviano Juan Jo¬ 
sé Torres si è recato a Salta, 
la provincia argentina che è 
situata al confine con la Bo¬ 
livia. Il generale Torres, ro¬ 
vesciato dal « golpe » reazio¬ 
nario dell'agosto 1971, vive in 
esilio in Argentina, dopo esse¬ 
re stato in Cile e in Perù. A 
Salta egli ha concesso la se¬ 
guente intervista all’agenzia 
IPS. 

Qual è il suo giudizio 
sul significato dei fatti 
di Cochabamba? , 

E’ probabile che gii storici 
di domani dovranno dividere 
la storia della Bolivia in due 
grandi periodi: dalla fondazio¬ 
ne della Repubblica fino al 
gennaio del 1974, periodo du¬ 
rante il quale le masse con¬ 
tadine sono state considerate 
e utilizzate come un sempli¬ 
ce strumento nelle mani delle 
minoranze oligarchiche, e dal 
gennaio 1974 in poi, cioè dal- 
Tinizio di una fase nella qua¬ 
le i <c campesinos » comincia¬ 
no ad avere un ruolo indi- 
pendente e a far valere i lo¬ 
ro interessi. 

La classe dei contadini boli¬ 
viani — lo ricorda anche il 
manifesto della Alleanza na¬ 
zionale di sinistra (ALIN) che 
io ■ presiedo — costituisce 
un settore marginalizzato al¬ 
l’interno di un paese che è* 
già marginale nel contesto 
mondiale. La lotta dei con¬ 
tadini nasce prima di tutto 
da un bisogno elementare di 
sopravvivenza. L’oppressione 
imperialista, che impedisce 
alla Bolivia uno sviluppo in¬ 
dustriale indipendente, porta 
nelle campagne la fame, da 
miseria, la mortalità infan¬ 
tile. 

- Agli operai è stato promes¬ 
so un miserrimo c buono di 
_ compensazione » quando è 
‘ stato detto che si sarebbe cer¬ 
cato in qualche modo di con¬ 
tenere gli effetti dell’aumen¬ 
to dei prezzi dei beni di pri¬ 
ma necessità. Ai pochi indu¬ 
striali indigeni è concesso di 
ottenere, sia pure in misura 
minima, crediti bancari ne¬ 
cessari a superare la crisi che 
colpisce le loro aziende e che 
strema tutta l’economia del 
paese. Ma i contadini non 
hanno ricevuto proprio nien¬ 
te. neanche le promesse. Essi 
sono completamente indifesi. 

Così è cominciata una ve¬ 
ra e propria lotta di soprav¬ 
vivenza. Ed è in questa lotta 
che i contadini si sono trova- 
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COCHABAMBA (Bolivia) — Un convoglio militare sui luoghi della feroce repressione scatenata dalla dittatura fascista contro i contadini 


ti accanto agli operai‘ delle 
miniere e delle città, ai set¬ 
tori del ceto medio urbano, 
alle forze progressiste che agi¬ 
scono anche aU’interno del¬ 
l’esercito e alle correnti più 
avanzate delia Chiesa. La lot¬ 
ta contadina, insomma, ha 
creato la possibilità reale dì 
stabilire un’alleanza delle clas¬ 
si oppresse dairimperiallsmo 
e di riprendere ;1 cammino 
sul quale il paese aveva co¬ 
minciato a procedere sotto il 
mio governo, il cammino che 
fu interrotto dal fascismo. 

Lei ritiene, dunque, che 
inattuale governo di Ban¬ 
zer sia alquanto instabile. 

La repressione che la ditta¬ 
tura ha scatenato contro le 
masse popolari boliviane po¬ 
ne il regime in serie diffi- 


cbltà. Ma la '‘st'essa sorte*'toc¬ 
cherebbe anche ad un even¬ 
tuale nuovo governo che l’im- 
perialismo decidesse di met¬ 
tere in piedi per continuare 
la sua politica di saccheggio 
dell’economia del ! paese. La 
crisi della dittatura di Ban¬ 
zer è in ultima istanza la cri¬ 
si di un sistema d, dominio 
al quale si ribellano, nella lo¬ 
ro grande maggioranza, le for¬ 
ze popolari. • I loro bisogni 
potranno essere soddisfatti 
soltanto da un governo di li¬ 
berazione nazionale che per¬ 
segua lo sviluppo economico 
del paese sulla base delle aspi¬ 
razioni fondamentali delle 
masse delle città e delle cam¬ 
pagne. , 

Quali sono le cause del¬ 
l'appoggio che nel passa- 


UN CONVEGNO A VENEZIA 


CARCERE E SOCIETÀ 

Un dibattito tra forze politiche, culturali, sindacali e operatori del diritto - L'analisi delia pena come punto di par¬ 
tenza per affrontare la riforma - Le nuove figure di reato da introdurre e il problema del recupero del condannato 


«Carcere e società» • ^ il 
tema del convegno che si ter¬ 
rà a Venezia il 9 e IO felv 
braio Gli organizzatori, per 
• loro dichiarazione, vi hanno 
visto soDrattutto una occasio¬ 
ne di incontro tra forze poli- 
ticlie. culturali, sindacali, ed 
operatori del diritto, come 
magistrati, avvocati, docenti 
universitari. . 

Questo primo obiettivo può 
dirsi raggiunto, pierchè il con¬ 
vegno potrà contare — oltre 
che suirritervento di numero¬ 
se personalità del mondo po¬ 
litico e della cultura giuridi¬ 
ca. che hanno dato la loro 
adesione — sulla partecipa¬ 
zione di forze politiche e sin¬ 
dacali qualifii^ate. come le 
commissioni giustizia del PSI 
e del FRI. il Centro per la 
Riforma dello Stato del PCI. 
le AGLI, la Pederazlone 
CGILCISI^UIL del Veneto, i 
patronati AGLI, INAS, INCA, 
INAIL e altri. 


La macchina 
giudiziaria 

Tutto questo non solo lascia 
intendere che non si tratte¬ 
rà del solito convegno di .-..u 
di a circuito chiuso, ma per¬ 
mette già di trarre alcune Im¬ 
portanti considerazioni. La 
prima è che finalmente la 
scienza giuridica, o almeno 
una parte di essa, comincia a 
considerare con attenzione il 
problema carcerario, un tem¬ 
po completamente trascurato. 
Forse è prematuro pensare 
cibe la dottrina peaallatlca ab¬ 


bia una buona volta smesso 
di interessarsi unicamente di 
anligiuridicità, coIpevo:e-^..'t, 
imputabilità e cose del gene¬ 
re (che. oltre a far vcr.s.iro 
numi di Inchiostro e procura¬ 
re titoli accademici a molti 
professori, non hanno ratto 
progredire di un passo il dirit¬ 
to penale, tanto è vero cnc 
siamo allo stato attuale) per 
giungere alla conclusione che 
in fondo tutto il sistema pena¬ 
le non serve ad altro che ad 
infliggere sanzioni e cne 
quindi la maniera migliore 
per affrontare la riforma è di 
partire proprio dalla analisi 
della pena e della sua espres¬ 
sione. pressoché unica da 
noi. che è li carcere. 

Non che per que.sto si debba 
liquidare tutta la cultura g u- 
ridica, dimenticando il but» 
no che pure c'è stato, anche 
.se ci è pervenuto piu spesso 
da persone che solo in parte 
si occupavano di diritto (Ce¬ 
sare ' Beccarla, per fare un 
nome), ma II fatto è cne 
troppe volte abbiamo assisti 
to a diatribe sterili, comple¬ 
tamente avulse dalle nece<»l- 
tà del momento. Chi non ri¬ 
corda le dispute filosofico- 
religiose proprio sulla natura 
della pena: retribuzione o 
emenda? Eppure oggi ci ac 
corgiamo quanto quei disc-'r- 
si fossero inutili, dal momen¬ 
to che il carcere si rivela pei 
quello che è sempre staio, 
una istituzione di Isolamento 
e di emarginazione. 

Partire dal carcere mi sem¬ 
bra perciò che sla partire 
col piede giusto per affronta¬ 
re nella sua globalità il di¬ 
scorso sulle strutture giudi- 
glaric, ful processo • mila 


normativa penali. Ci troviamo 
in effetti di fronte a proble¬ 
mi nuovi ed a nuove difficol 
tà. Da un lato una criminali¬ 
tà organizzata che tende ad 
espandersi e ad assumere for¬ 
me sempre più preoccupan¬ 
ti, dall’altra una serie infi¬ 
nita di piccoli reati che incep¬ 
pano la nostra, già di per ^ 
lenta, macchina giudiziaria. 
In una situazione siffatta, con 
una società che cresce e ri¬ 
chiede una ordinata conviven¬ 
za civile, occorre quindi ri 
considerare tutto un sistema 
che ormai ha fatto ì] suo 
tempo. 

Non è perciò contrzdd tto- 
rio in un momento com/» one¬ 
sto, quando si sente invocare 
da più parti (purtroppo an 
che Qualificate) un aumento 
ed un inasprimento del’e pe 
ne. riportare il discorso sul 
carcere e sulla sua funzione, 
mentre il Senato ha approva¬ 
to una riforma insoddisfacen¬ 
te e la Camera dei deputati¬ 
si accinge ora ad esamiruir- 
la. E* stato detto più volle, 
anche da queste colonne, che 
il carcere così come è non 
serve, non fosse altro perchè 
produce più delinquenza. 
In pratica esso funziona ore.o 
sappoco come una va.<;ca di 
contenimento che assorbe ac¬ 
qua di rifiuto e, qu.indo è pie 
na, la riversa nuovamente 
fuori. 

Se si vuole realmente ap¬ 
prestare una difesa valida 
contro la criminalità non si 
può perciò lasciare il car¬ 
cere nelle condizioni attuali, 
•umentandone soltanto la du¬ 


rata della reclusione per ccr 
ti reati. II problema è Inve 
ep di stabilire un corretto 
rapporto dì interdipendenza 
reato-pena, cominciando ad 
ampliare la g-amma delle .«.an 
z'oni e riservando il carce¬ 
re per i reati più gravi. Non 
è più concepibile infatti pu¬ 
nire tutte le violazioni del¬ 
la legge penale con la pe¬ 
na detentiva: in molti altri 
pae«l sono In uso da temoo 
misure sostitutive che hanno 
dato ottimi risultati. Si trat¬ 
ta quindi di trovare Quelle 
più adatte ai vari tipi di rea¬ 
to ed alle no-stre condi/.'on. 
di vita (si pensi, tanto per fu- 
re un esempio, alla pre.M.» 
z.iope di .«ervizi di pubblica 
utilità). 


L’indirizzo 
del Codice 

Nello stesso tempo * dovrà 
essere mutato l'indirizzo d. 
fondo del codice penale. Oggi 
esso è puntuale e preciso ne! 
colpire piccoli reati, soprat¬ 
tutto di miseria, mentre no» 
riesce a prevedere le grojw 
speculazioni ed 1 reai‘ roniro 
la società. Molti reati ao 
vranno perciò essere aboliti o 
trasformati in violazioni am¬ 
ministrative. e per i fatti di 
minima entità (il furto di un 
melone, per intenderci) dovrà 
es.4ere prevista una .sorta di 
« non punibilità », mentre nuo¬ 
ve figure di reato dov/annu 
•Mere introdotte per difende¬ 


re la colIettivitA da manovre 
speculative (è di questi gior¬ 
ni la speculazione .sul petro¬ 
lio. sul generi alimentari, 
ere ) daU’inquinamento, dallo 
scempio edilizio, e cosi viti. 

Solo così il carcere, resti 
tuito alla sua funzione di luo¬ 
go di pena (non di cu.->todiM 
preventiva in attesa del prò 
cesso) per i reali più gravi, 
potrebbe avere un senso. An¬ 
zitutto potrebbe veramente 
occuparsi del recupero e del 
reinserimento del condannato. 
Nessuno auspica pietlstica- 
mcnte cj^e il carcere diventi 
una specie di albergo confor¬ 
tevole, anche perchè questo 
non • risolverebbe nulla. Ciò 
che deve essere riconsldem- 
to è un effettivo recupero 
della istituzione da parte della 
società, che deve farsi carico 
del reinserimento del condan¬ 
nato. 

Oggi colui che commette un 
reato subisce una sorta di 
espulsione definitiva dal cor¬ 
po sociale. Il ciclo si compie 
in due momenti distinti tra 
loro ma conseguenziali: la 
consegna al giudice e da que¬ 
sti al carcere. In un prossimo 
futuro ci auguriamo che giu¬ 
dici, forze sociali e Istituzio¬ 
ne carceraria collaborino In¬ 
sieme per formare cittadini c 
non per fabbricare delinquen¬ 
ti. La presenza al (Convegno 
di Venezia dei sindacati deno¬ 
ta che il problema è avvertito 
dal movimento operaio, e dò 
apre nuove ed interessanti 
prospettive di soluzione. 

Tullio Grimildi 


‘‘ to le masse contadine ac¬ 
cordarono ai dittatore Bar- 

rientos? 

La riforma agraria del 
2 agosto 1953 ebbe il mento 
di spezzare le catene dell’op¬ 
pressione feudale nelle campa¬ 
gne. Tuttavia la miope conaot- 
ta del Movimento nazionalista 
rivoluzionano boliviano (MNK) 
e la sua politica, viziata da 
cedimenti e tradimenti, fecero 
sì che venisse incoraggiata la 
prohferazione di inuiifondi 
improduttivi. In questo modo 
il contadino diventava un pic¬ 
colo borghese più povero del¬ 
l’operaio peggio pagalo, ma 
un pìccolo borgliese fortemen¬ 
te legato, nonostante tutto, al 
suo fazzoletto di terra. Quan¬ 
do cadde il MNR questo con¬ 
tadino delle pianure o degli 
altipiani temette che i lati- 
fondisti tornassero a impa¬ 
dronirsi della sua terra e si 
affidò ai capi militari che 
avevano preso il potere. Eser¬ 
cito e contadini erano spa¬ 
ventati e fagocitati dalla pro¬ 
paganda anticomunista. Ai sol¬ 
dati si diceva che l’avvento 
di un regime progressista 
avrebbe comportato la liqui¬ 
dazione dell’esercilc e i con- 
.ladini venivano indotti a cre¬ 
dere che i minifondi sareb¬ 
bero stati confiscati dallo sta¬ 
to, come se non fosse possi¬ 
bile ciò che in realtà fu di¬ 
mostrato poi. sotto ii mio go¬ 
verno; che cioè in un proces¬ 
so di liberazione nazionale le 
forze armate avevano un ruo¬ 
lo positiv-o da assolvere e 
che i contadini, conservando 
la proprietà della terra, po¬ 
tevano associarsi in più am¬ 
pie unità produttive ed ele¬ 
vare sostanzialmente il pro¬ 
prio livello di vita 

Ma si può essere certi che 
il tempo degli inganni e delle 
mistificazioni è ormai passa- 
■ to. E come molti settori del¬ 
l’esercito hanno capite che il 
prestigio deH’istituzione non 
! si ottiene massacrando il po¬ 
polo. così il contadino sa. og¬ 
gi, che il suo avvenire è lut- 
t’uno con la prospettiva di 
una rivoluzione democratica. ! 
nazionale e popolare. 

Quali settori militari si 
oppongono a Banzer? 

Ve ne sono molti che si 
propongono dì rimpiazzare il 
dittatore solo per continua¬ 
re nella stessa politica di in¬ 
trighi . e manovre antipopola¬ 
ri, e io credo che essi ri¬ 
schiano di avere una vita più 
breve di questo stesso regi¬ 
me. Ma vi è anche, nell’escr- 
cito, una forte corrente che si 
ispira a sentimenti patriotti¬ 
ci e che vuole ristabilire un 
rapporto con le masse, ri 
guadagnare il rispetto del po¬ 
polo. riprendere ii cammino 
della liberazione nazionale. 
Questa corrente non ha potu¬ 
to finora farsi sentire perchè 
il regime di Banzer è quello 
che più ha infierito — anche 
se ciò non è abbastanza noto 
— sulle stesse forze annate. 
K tuttavia c’è da aspettarsi 


anche a breve tempo che que¬ 
sti militari di sentimenti pa¬ 
triottici facciano la loro par¬ 
te. Molti segni ci dicono che 
ì giorni del regime sono con¬ 
tati e che le sue possibilità 
dì ricambio sono scarse. 

t 

Quali sono le cause del¬ 
l'attuale crisi economica, 
sfociala nell'aumento del 
100 per cento del costo del¬ 
la vita? 

Un paese senza industrie, e 
perciò soggetto allo sfrutta¬ 
mento di una o due mate¬ 
rie prime fondamentali, ■ è 
condannato a subire più inten¬ 
samente la crisi complessiva 
del sistema impierialista. Que¬ 
sto è certamente il dato prin¬ 
cipale, ’ Torigine della crisi 
economica della Bolivia. Ma 
non bisogna dimenticare al¬ 
tri fattori, come la incredi¬ 
bile corruzione del regime e 
la sua totale incapacità. 

Quando il mio governo fu 
rovesciato c’erano presso la 
Banca centrale di Bolivia ri¬ 
serve per quaranta milioni di 
dollari. Ebbene, un anno dopo 
i vandali del regime fascista 
avevano divorato tutto, e non 
c’era in Bolivia una sola fab¬ 
brica in più. A niente valsero 
i crediti oRenutì daU’estero. a 
niente valsero i maggiori in¬ 
troiti di valuta pregiata do¬ 
vuti all’aumento de! prezzo 
del petrolio, del gas e dello 
stagno sul mercato mondia¬ 
le. Gli uomini dell'oligarchia 
hanno i portafogli sfondati. 

Ma tutto questo genera la 
risposta delle masse popola¬ 
ri. E’ ciò che si è visto in que¬ 
sti giorni. 

Jacinto Mamani 


Centoquaranta 
opere d'arte 

Donazione 
di privati 
alla Galleria 
degli Uffizi 


• FIRENZE. 6 

■ Centoquaranta tra dipinti e 
sculture di grandi artisti ita¬ 
liani e spasoli, mobili d’epo- 
ca e maioliche dei Della Rob¬ 
bia — opere raccolte per vo¬ 
lontà di Alessandro e Vittoria 
Contini Bonacossi e poi di 
Vittorina Papi Cktntinl Bona¬ 
cossi — sono stati donati dal 
figlio di quest’ultima. Augu¬ 
sto, e dai nipoti allo Stato 
italiano, e per esso alla Gal¬ 
leria degli Uffizi di Firenze. 

La donazione è esposta 
provvisoriamente in nove 
grandi sale di Palazzo Pitti, 

Fra i dipinti della donazio¬ 
ne sono da citare un affre¬ 
sco di Andrea Del Sarto, un 
polittico (« Madonna delle ne¬ 
vi») del Sassetta, un ritratto 
del Veronese, una « Madon¬ 
na e santi» di Cimabue, una 
madonna di Duccio da Bonin- 
segna, r«Acquarolo» di Vela- 
squez; il «Tòrero» di Goya, 
e, ancora opere di Agnolo 
Gaddi, di Ugolino da Siena, 
del Bramantino, di Paolo Ve¬ 
neziano e altri. 

La consegna e l’inaugura¬ 
zione ufficiale della «dona¬ 
zione» si svolgeranno sabato 
9 febbraio. Per Firenze que¬ 
sta donazione è la più impor¬ 
tante. per qualità, valore e 
numero di opere, dopo quel¬ 
la medicea del 1737 fatta da 
Anna Maria Ixiisa. fistia di 
Cosimo III dei Medici 


Pier Paolo 


Pasolini 

Calderón 


“Esaltazioni, ^ 

speranze, % 

bestemmie, ^ 

menzogne e 
verità: ^ 

il poeta r 

ha rievocato ^ 

qui dentro 
materiali 
in conflitto, ' 
nell’estrema 
speranza di una 
fusione, di un- 
ultimo coagulo? 

Enzo Siciliano 
Il Mondo 
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I^AÒ. 4 /economia e lavoro 


rUnifd / giovecfì 7 febbraio 1974 


• • y ' I . ‘ 

Sciopero generale nel capoluogo lombardo mentro nel paese si fermano i lavoratori dei grandi gruppi 


SEI CORTEI PER LE VIE DI MILANO 

t 


Domani sì ferma tutta la Campania 

* 

La piattaforma rivendicativa alla base della giornata di lotta - Tutte le categorie cittadine si asterranno dal lavoro 
Una nota unitaria dei sindacati chimici - Le ragioni dello sciopero nella regione campana - Dichiarazione di Morra 


Da domani a Genova la grande assise comunista 

Come i contadini 

discutono della 
conferenza operaia 

Incontro-dibattito nella sezione di Albereto (Modena) - Allar¬ 
gare il fronte di lotta attraverso la ricerca di obiettivi concreti e 
comuni - Perché la fuga dalle campagne - Il mito della fabbrica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Lo sciopero generale che do¬ 
mani mattina vedrà Impegna¬ 
ti oltre un milione di lavo¬ 
ratori milanesi è stato defi¬ 
nito dal maggiori responsabi¬ 
li della Federazione provincia¬ 
le CGIL, CISL e UIL un « ap¬ 
puntamento voluto e /aticosa- 
mente ricercato ». • Preceduto 
nell’autunno scorso, quando 
ancora la crisi economica non 
aveva assunto II carattere acu¬ 
to di queste settimane, da una 
astensione di due ore in tut¬ 
te le fabbriche della Lombar¬ 
dia, lo sciopero generale di 
domani e la grande manife¬ 
stazione che lo caratterizzerà 
è una risposta eccezionale ad 
una situazione che, per ragio¬ 
ni internazionali e nazionali, 
ma soprattutto per la para¬ 
lisi e l’impotenza del governo 
' a fronteggiare gli avvenimen¬ 
ti. è divenuta in pochi mesi 
eccezionale. 

Lo sciopero investirà tutti 1 
settori dell'industria, con una 
astensione dal lavoro di tre- 
quattro ore (dalle 8,30 ai tur¬ 
ni di mensa), bloccati per la 
intera mattinata anche l gran¬ 
di magazzini e il settore del 
commercio, le scuole di ogni 
ordine e grado e, sia pure con 
particolari modalità, i servizi 
pubblici; i mezzi di trasporto 
urbano e interurbano e 1 tre¬ 
ni del compartimento lombar¬ 
do si fermeranno per un’ora: 
chiusi per mezza giornata 
gli uffici postali, le banche, le 
assicurazioni; chiusi per tut¬ 
ta la giornata gli uffici sta¬ 
tali. 

La grande manifestazione in 
piazza Duomo, che conclude¬ 
rà la giornata di lotta con 
un comizio del compagno Lu¬ 
ciano Lama, sarà preceduta 
dalla sfilata per le vie della 
città di sei cortei che si for¬ 
meranno in altrettanti quartie¬ 
ri periferici per convergere 
verso il centro. 

Alla Federazione milanese 
CGIL, CISL e UIL sono già 
giunte numerose e significa¬ 
tive adesioni. Le AGLI mila¬ 
nesi, il Sindacato unitario na¬ 
zionale degli inquilini e asse¬ 
gnatari (SUNIA), la Confeiser- 
centi, i ComitaÙ. unitari per 
la riforma della'scuola,_.dlchla- 
rando iV'lóro"’consènso alla 
Piattaforma rivendicativi dei 
sindacati, iparteciperanno con 
proprie déìegazioni e rappre¬ 
sentanze ai cortei c al comi¬ 
zio di piazza Duomo. 

I quotidiani milanesi usci¬ 
ranno per rendere possibile 
una corretta informazione del¬ 
la giornata di lotta. Il consi¬ 
glio di fabbrica della TEMI 
— la tipografia dove si stam¬ 
pa il nostro giornale — e il 
comitato di redazione de VU~ 
nità. riconfermano — in un 
comunicato emesso ieri — 
che «nell’ambito della batta¬ 
glia per le riforme, quella 
per vm’informazione democra¬ 
tica è e resta uno degli obiet¬ 
tivi permanenti e preminenti 
della lotta dei giornalisti e 
dei poligrafici. U consiglio di 
fabbrica della TEMI e il co¬ 
mitato di redazione de l’Unità 
esprimono la più completa so¬ 
lidarietà ai lavoratori di tut¬ 
te le categorie in sciopero e 
si impegnano, nell’interesse 
della democrazia italiana, ad 
operare affinchè la stampa 
e rinformazione si concretiz¬ 
zino sempre di più come un 
servizio pubblico, strumento 
di evoluzione c di progresso 
della società nazionale, nel sol¬ 
co della (Costituzione repubbli¬ 
cana e antifascista». 

Dal canto suo la giunta ese¬ 
cutiva e l’ufficio sindacale dei- 
TAssociazione lombarda gior¬ 
nalisti ha deciso di aderire al¬ 
lo sciopero generale. Per i 
quotidiani e per la RAI-TV 
l’astensione dal lavoro verrà 
concordata da ogni comitato 
di redazione in accordo con 

I rappresentanti dei sindacati 
poligrafici e radiotelevisivi, 
mentre per i periodici l'asten- 
sione dal lavoro sarà di quat¬ 
tro ore nella mattinata di do¬ 
mani, giovedì. 

II largo schieramento di 
forze sociali che anche in 
questa occasione si pone a 
fianco della masse lavoratri¬ 
ci in lotta è una conferma 
Indiretta delle giuste scelte 
fatte dal movimento sindaca¬ 
le e dalla Federazione mila¬ 
nese CX5IL. CISL e UIL. 

# • • 

La Federazione unitaria del 
lavoratori chimici CX5IL-CISL- 
UIL sottolinea in un comuni¬ 
cato «il grande valore della 
azione comune che metalmec¬ 
canici, tessili, alimentaristi e 
chimici svolgono insieme » 
oggi e che ha nella manifesta¬ 
zione di Milano una sua tan¬ 
gibile espressione politica. 

La FULC considera questa 
prima azione di gruppi indu¬ 
striali impegnati nelle verten¬ 
ze sugli investimenti, sulla 
organizzazione del lavoro e 
sul salano. « la completa aper¬ 
tura di una nuova fase, con la 
quale i lavoratori dei grandi 
complessi passano al momen¬ 
to decisivo delio scontro con 

II padronato, per imporre ri- 
reiidlcazioni che rappresenta¬ 
no l’effettivo contenuto di tm 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po, basato sulla piena occupa¬ 
zione e sulla crescita econo¬ 
mica e sociale del Mezzogior¬ 
no, nel quadro unitario del 
rilancio di tutta l’economia 

La lotta coordinata e con¬ 
vèrgente, di CUI lo sciopero 
• odierno è il primo atto, «si 
■ lega fortemente — agg.unge 
il comunic.ato della FULC — 
airazione di territorio e por- 
,. ta un contributo decisivo alla 
j; preparaz.one dello sciopero 
,generale che la Federazione 
^ CGIDCISL-UIL si appresta a 
Vj , proclamare contro l’atteggia¬ 
ci* Amento negativo del governo 
i^le richieste - dei sindacati 
> . po' 1. prezzi, contro rinlUr 
'-l-! Miona, per le nfomie». 


NAPOLI, 6 

< Lo sciopero generale delia 
Campania di venerdì — ha 
detto in una sua dichiarazione 
il segretario della Camera del 
lavoro di Napoli Nando Morra 
— si qualifica come un mo¬ 
mento unificante della protesta 
e della lotta dei lavoratori e 
delle masse popolari, per cam¬ 
biare una situazione che riscon¬ 
tra nella drammaticità del 
quadro economico, sociale e oc¬ 
cupazionale della regione e 
nello intollerabile aumento del 
costo delia vita i punti di più 
acuta tensione e pericolosità. 

< Non si tratta tuttavia di 
esprimere soltanto una sacro¬ 
santa protesta fine a se stessa. 
Nella situazione generale del 
paese la giornata di lotta della 
Campania intende contribuire a 
rilanciare e rafforzare l’azione 
del movimento perché la stra¬ 
tegia e gli obiettivi del sinda¬ 
cato diventino punti di riferi¬ 
mento obtiligati per il governo 
ed il padronato per fare uscire 
il paese dalla crisi. 

< Sul piano locale con la lotta 
Intendiamo battere il perma¬ 
nente grave vuoto politico del¬ 
la Regione e degli enti locali 
tutt’ora incapaci di dare rispo¬ 
ste serie ai problemi dramma¬ 
tici della Campania. Per que¬ 
sto — prosegue la dichiara¬ 
zione — partendo dalla emer¬ 
genza riteniamo necessario af¬ 
fermare il ruolo del Mezzogior¬ 
no e quindi della Campania nel¬ 
la crisi e nel dibattito politico. 

« Ciò è necessario per dare 
unità territoriale e politica alla 
lotta del movimento per deter¬ 
minare una svolta nella poli¬ 
tica economica e sociale del 
governo e per piegare le scelte 
di investimento delle partecipa¬ 
zioni statali e dei gruppi pri¬ 
vati alla priorità dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno e deU’occu- 
pnzione. 

« In tale quadro — ha con¬ 
cluso Morra — si tratta di 
portare ancora più avanti la 
vertenza Campania per lo svi¬ 
luppo delle aree metropolitane 
e della rinascita delle zone in¬ 
terne da realizzare attraverso 
consistente insediamenti Indu¬ 
striali ed un decisivo e pro¬ 
fondo rinnovamento deU'agricol- 
tura >. 


PER LA DIFESA DEL POTERE D'ACQUISTO DEI SALARI E L'OCCUPAZIONE 

I sindacati chiedono al governo 
concreti ed efficaci interventi 

La conferenza stampa della Federazione CgitCisi-Uii • Dopo il confronto con il governo si deciderà sullo sciopero 


Confronto con il governo, sviluppo del 
movimento unitario di lotta, unità sinda¬ 
cale, referendum sul divorzio; questi i 
problemi al centro della Conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina dai dirigenti della 
Federazione CGIL, CISL, UIL. Assieme 
ai segretari Luciano Lama, Bruno Storti, 
Raffaele Vanni erano alla presidenza 
numerosi membri della segreteria della 
Federazione. L’incontro con i giornalisti, 
molto atteso anche perchè si svolge 
praticamente alla vigilia del confronto con 
li governo, è stato aperto da Vanni. Ha 
ricordato che la situazione economica e 
sociale è andata man mano aggravando¬ 
si. Il potere d’acquisto dei lavoratori è 
stato duramente colpito, l’occupazione è 
minacciata mentre non vi sono stati ade¬ 
guati interv’enti sui prezzi in continua 
ascesa, per le riforme, gli investimenti. 
Vanni ha poi rilevato il valore delle ver¬ 
tenze aziendali e di gruppo che sono in 
atto, sottolineando che queste vertenze 
sono il centro delia strategia rivendica¬ 
tiva del sindacato. Ha ricordato le ri¬ 
chieste già avanzate dai sindacati sui 
problemi più immediati in stretto legame 
con l’esigenza di avviare un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale ed ha conclu¬ 
so che. dopo il confronto con il governo 
il sindacato, nella riunione del direttvo 
della Federazione del 12 e 13. farà le sue 
valutazioni e deciderà di conseguenza in 
merito allo sciopero generale. 

Subito dopo le domande dei giornalisti. 
Le prime hanno riguardato un possibile 
rapporto fra sciopero generale e even 
tuale crisi di governo. Le risposte di 
Lama. Storti e Vanni hanno categorica¬ 
mente escluso che il sindacato, se dovrà 
decidere lo sciopero generale, abbia co¬ 
me obiettivo una crisi di governo. «Non 
vogliamo tirare siluri al governo. Lo scio¬ 
pero non è contro questo governo — ha 
detto Lama — ma vogliamo però che il 


governo risolva 1 problemi, che faccia, si 
impegni in una politica operativa. Noi 
denunciamo appunto questa mancanza di 
scelte operative. Cosi come stanno an 
dando le cose si crea un clima intollerabi 
le per le masse lavoratrici >. E Storti ha 
detto; « Le crisi sono indipendenti dalle 
scelte del sindacato. La CISL non ha nes 
suna intenzione di far cadere il governo. 
Andiamo ad un confronto. Noi abbiamo 
elaborato le nostre proposte. Il governo 
non ci ha ancora detto cosa intende fare 
per le riforme, gli investimenti, il Mez 
zogiorno. Se valuteremo in modo comple¬ 
tamente negativo i risultati del confronto 
non potremo certo passare la mano ma 
decideremo di conseguenza >. Vanni ha 
aggiunto; « Non è da ora che abbiamo 
deciso lo sviluppo dell'azione articolata 
e, se c’è bisogno, anche un momento di 
unificazione e generalizzazione del movi¬ 
mento. Dal governo vogliamo precise ri 
sposte. Ma in causa è chiamato anche il 
padronato 

Quali sono le richieste immediate su 
cui il sindacato vuole ottenere risultati? 
La Federazione sta elaborando richieste 
su alcuni problemi di più drammatica ur¬ 
genza. Lama ha affermato; « Abbiamo 
bisogno di salvaguardare il potere d’ac¬ 
quisto. Dobbiamo ottenere risultati anche - 
parziali che siano il segno di volontà 
politica di affrontare concretamente i pro¬ 
blemi di un nuovo sviluppo. Al governo 
proporremo per esempio un intervento po¬ 
litico sui prezzi per garantire quelli dì 
largo consumo. Se si vuole rinnovare il 
paese, mutare il modello di sviluppo non 
si può non partire dai bisogni delle classi 
lavoratrici. Se ciò avviene avremo un 
mutamento di strategia ». 

La polemica interna ed esterna al sin¬ 
dacato sullo sviluppo dell’unità sindacale, 
le «voci» di scissioni, come sono valuta¬ 
te? Storti; «Gli interventi del partiti sono 


Responsabilità dell'industria del settore per la crisi agricola 

Vertenza SME: in lotta Taranto: astensione 

.. dal lavoro in tutta 

20 mila alimentaristi rarea industriale 

Oggi partecipano airazìone generale -1 criteri di gestione del gruppo Ieri tre grancii assemblee con migliaia di operai 


lutti leciti su un problema di così grande 
importanza. Ciò che noi vogliamo costrui¬ 
re è l’umtà neH’autonomia. Certo, tenia¬ 
mo conto di ciò elle dicono i partiti, ma 
il movimento sindacale è assolutamente 
mdisponibilc a procedere su strade diver¬ 
se da quelle scelte. Per quanto riguarda 
le minacce di scissioni devo dire che non 
esistono. Sono solo una speranza di for¬ 
ze esterne al sindacato ». Vanni ha detto 
a sua volta; «La strategia della UIL è 
stata fissata al Congresso. Siamo per 
l'autonomia elio non vuol dire isolamcn 
io del sindacato. I partiti hanno certo di¬ 
ritto ad esprimersi. Non vogliamo e non 
possiamo, m una società come la nostra 
fare l’unità contro i partiti ». Dal canto 
suo Lama ha ribadito; « Le discussioni e 
le polemiche sono legìttime. Nessuna sor¬ 
presa quindi. Ciò che non capisco, però, 
è che possano esistere preoccupazioni in 
Italia sullo sviluppo di un processo di 
unità che radica saldamente le masse la¬ 
voratrici ai valori di democrazia e di 
libertà ». 

' Infine il referendum. « Qualora, come 
sembra, esso sìa irrevocabile — ha detto 
Storti — bisogna evitare che la tensione 
coinvolga il movimento sindacale com 
promettendo l’unità ». Vanni ha osservato 
che « sui diritti civili le organizzazioni 
sindacali non possono non esprimersi » e 
che « va stroncata ogni manovra tesa a 
fare del referendum un momento devian 
tc di una strategia che mira alla tra¬ 
sformazione della società e al supera 
mento degli squilibri ». Lama ha messo 
in luce il rischio che «si determini uno 
polarizzazione della tensfone politica e 
deU’opinione pubblica intorno a questo 
tema. Uno dei modi di sottolineare l’au¬ 
tonomia del sindacato è quello di evitare 
questo rischio ». 

a. ca. 


Decìse otto ore di sciopero 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

« Vertenza SME »: 20 mila 
lavoratori in lotta, oltre che 
per sostenere vertenze azien¬ 
dali, per imporre un diverso 
rapporto tra l’industria ali¬ 
mentare e l’agricoltura Italia¬ 
na. Nelle scorse settimane 1 
lavoratori del gruppo SME 
(Motta, Alemagna. Cirio, Star, 
Surgela. Mellm e Ical) hanno 
dato vita a forti scioperi e 
manifestazioni; domani dele¬ 
gazioni provenienti da tutta 
Italia parteciperanno assieme 
a metalmeccanici, chimici e 
tessili, alla grande manifesta¬ 
zione prevista a Milano. 

A Samo. nel Salernitano, 
In mezzo a campi di pomo¬ 
dori. c’è uno stabilimento del¬ 
la Star; in tale stabilimento 
SI inscatola, per conto di al¬ 
cuni importatori, tonno pro¬ 
veniente dal Giappone. E t 
pomodori? La coltura è desti¬ 
nata a diminuire sempre di 
più a causa della scarsa re¬ 
munerazione del lavoro conta¬ 
dino C^i. in altri stabilimen¬ 
ti del gruppi SME si lavora¬ 
no pomodori provenienti dal¬ 
la Spagna o dal Portogallo, 
come in altri si lavorano pi¬ 
selli che vengono dall'Olanda. 
Altri esempi di «rapporto» 


tra industria alimentare del 
gruppo SME e agricoltura? 
Eccoli; Io zucchero e il latte 
in polvere vengono dalla Fhran- 
eia, la farina la si ricava dal 
grano americano manitoba, 11 
burro se non è francese è sen¬ 
z’altro olandese, le uova per 
fare 1 panettoni o altri ali¬ 
menti, infine, a milioni, ven¬ 
gono... da Formosa. Tutto que¬ 
sto mentre 1 contadini Italia¬ 
ni sono costretti a chiudere 
allevamenti e ad abbandona¬ 
re 1 campi 

C'è un'Industria alimentare 
nel nostro Paese che ha po¬ 
chissimi rapporti con l’agri- 
coltura italiana. E Timpres- 
sionante incremento del defi¬ 
cit della bilancia agricolo ali¬ 
mentare (passato dai 700 mi¬ 
liardi del '69 ai circa 3.000 del 
’73) ha una delle cause fon¬ 
damentali, accanto alla erra¬ 
ta politica agricola portata a- 
vanti in Italia dai vari gover¬ 
ni, nel processo di concentra¬ 
zione finanziaria e monopoli¬ 
stica che ha interessato negli 
ultimi anni rindustria ali¬ 
mentare italiana, un processo 
che ha visto protagonisti al¬ 
cuni potenti gruppi stranieri. 

Quando andiamo a fa¬ 
re la spesa, insomma, gran 
parte di quello che paghiamo 
va ad ingrossare i bilan¬ 
ci di grosse società straniere 


che soni), tanto per citóre le nostro corrispondente 

principali, lUnllever, la Ne- 

stlè, la Colgate Palmollve, la TARANTO. 6. 


Gravissima posizione del padronato 

CONTRAHO DELLA GOMMA: 
PIU' FORTE L'INIZIATIVA 


La verifica condotta a livel¬ 
lo di segreteria net giorni 3 e 
6 febbraio a Roma, tra la Pule 
e le associazioni padronali di 
Assogomma c Unionpiast per 
un confronto sulle rist^lUvc po¬ 
sizioni dopo rintemizione delle 
trattative ocr il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro oer i 
730 mila lavoratori della gomma, 
plastica e linoleum, ha fatto 
gistrare l’impossibilità di una 
nprcsa del negoTìaio. 

Da parte padronale è stata 
riconfermata anche in questa 
occasione la più totale intransi¬ 
genza a raccogliere le richieste 
qualificanti contenute nella piat¬ 
taforma nvcndicaliva e oarti- 
colanncntc quelle relative alla 
organizzazione del lavoro torà- 
no, straordinario, rla.ssifieazio- 
ni, cottimo, ambiente, appalti), 
alle decorrenze del nuovo con¬ 
tratto unificato 

La responsabilità di questa 
nuovo rottura, verificatasi dopo 
che la ripresa delle trattative 


era av\*enula su proposta dei 
lavoratori da oltre 4 mesi in 
lotta per un rinnovo contrattua¬ 
le coerente con le conquiste rea¬ 
lizzate dal movimento negli ul¬ 
timi anni e comi»tibilc con la 
situazione economica e produtU- 
tiva dei settori interessati, rica¬ 
de totalmente sulla contropar¬ 
te che soltanto a parole ha fat¬ 
to intrawxdcre dispmibilità im¬ 
mediatamente smentite in sede 
di verifica completa. Tra Kaltro 
la Confindustria ha emesso ieri 
un comunicato in cui afferma 
di « aver ncccntuato la propria 
disponibilità ». 

La segreteria della Pule ha 
deciso, tenuto conto delle indi¬ 
cazioni emsr.se nel convegno di 
Bologna. la intensificazione del¬ 
la lotta attraverso una sua mag¬ 
giore articolazione nell’ambito 
di un minimo di 8 ore settima¬ 
nali di sciopero procapite, stret¬ 
tamente collegate alle lotte, inl- 
native e manifestazioni gene¬ 
rali territorialmeato decise. - 


General Foods, la Nabisco, la 
Grace. Vi sono però anche 
monopoli italiani: la IBP (In¬ 
dustrie Buitoni Perugia) e i 
grandi padroni Monti. Monte- 
si e Maraldi che controllano 
quasi 1*80 per cento della pro¬ 
duzione dello zucchero 

Poi, accanto ai monopoli 
stranieri e nostrani, nell’indù- 
stria alimentare opera il grup¬ 
po SME (400 miliardi di fat¬ 
turato annuo). Si tratta del¬ 
la ex Società meridionale di 
elettricità che fino al '62 ha 
erogato energia elettrica nel- 
ritalia meridionale. Con la 
nazionalizzazione dell’energìa 
elettrica i padroni della SME 
hanno ricevuto in dieci anni 
a titolo di indennizzo dallo 
Stato ben 148 miliardi di li¬ 
re. Con quel denaro pubbli¬ 
co è stata costituita una so¬ 
cietà finanziaria la quale ha 
mantenuto il vecchio nome 
della società elettrica. Il 60 
per cento dei 148 miliardi so¬ 
no stati investiti in super- 
mercati alimentari (GS); con 
il rimanente 40 per cento so¬ 
no state impiantate aziende 
per la trasformazione di pro¬ 
dotti agricoli nel Salernitano 
e nel Napoletano (Cirio e 
Star) ed acquistare grosse fet¬ 
te dei pacchetti azionari di 
diverse società alimentali. H 
gruppo SME ha poi ricevuto 
e riceve tuttora altro dena¬ 
ro pubblico, tramite l’IRI che 
ha una partecipazione nel ca¬ 
pitale nella misura del 41 per 
cento 

Il gruppo SMEI, utilizzando 
denaro pubblico, è diventato 
quindi nel giro di dieci an¬ 
ni un altro grande colosso 
nel campo dell’industria ali¬ 
mentare. Ma la sua politica, 
i suoi criteri di gestione, non 
sono stati e non sono diver¬ 
si dagli altri grandi gruppi 
monopolistici. Anche il grup¬ 
po SME ha contribuito a far 
crescere sempre di più 11 di¬ 
stacco tra industria alimenta¬ 
re e agricoltura italiana, ad 
incrementare quindi il deficit 
delia nostra bilancia dei pia- 
gamenti. 

L’ultima operazione su (que¬ 
sta linea è stata l’acquisto 
da parte della SME — or¬ 
mai certo anche se non con¬ 
fermato ufficialmente — del¬ 
le aziende Alimont • Montedi- 
son (Pavesi, De Rica, Bellen- 


TARANTO, 6. ^ , 

Tre grandi assemblee, alle SCIODGrOnO 

quali hanno partecipato con ■ 

combattività migliaia e mi- . • • 

gitala di metalmeccanici del- PGF iFG QlOrilì 

le piccole e medie aziende ■ ® 

operanti nell’area industriale, • J* J • 

hanno preparato oggi lo scio- | |||p0||||0||f| 

pero di otto ore proclama- T 

to j>er domani giovedì dalla I n —. 

FLM provinciale. QGllCI CIDA 

Domani quindi si fermerà 

Sa%'^STìStiifaVÌ dipendenti dana 

te, inoltre, il consiglio di fab- ^«federazione italiana f.ra di- 
brlca delia ditte Coste — la rlgentl di azienda-CIDA hanno 
fabbrica metalmeccanica oc- deciso di attuare tre giorni di 
cupate per difendere 11 lavo- sclopiero a partire da ieri 
ro — ha indetto un’assemblea 


apierta a tutte la cittadinan¬ 
za. C^me 51 legge in un co- 
muni(sito diffuso dalla se¬ 
greteria della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici « il 
momento politico è caratte¬ 
rizzato dalla .«sostanziale inca- 
piacità del governo de] Cipe e 
delle partecipazioni stateli di 
dare avvio a un azione capa¬ 
ce di invertire il meccanismo 
di sviluppo della nostra econo¬ 
mia, di battere la speculazio¬ 
ne. di controllare il crescen¬ 
te aumente d*-! prezzi, di af¬ 
frettare le riforme di strut¬ 
tura 

La situazione di Taranto è 
estremamente drammatica 
per ravvicinarsi ormai prossi¬ 
mo dei licenziamenti nell'a¬ 
rea siderurgica di migliaia e 
migliaia di lavoratori edili e 
metalmeccanici che operano 
nelle ditte appaltetricì della 
Italslder e per il galoppante 
aumento del costo della vita 

La giornata di lotte di do¬ 
mani è estesa a lutto il set¬ 
tore metalmeccanico ed è 
quindi una risposte demo¬ 
cratica e di massa per spin¬ 
gere in direzione di un’im¬ 
mediata azione da parte del 
governo centrale, di quello 
regionale e degli enti locali 
su questi problemi. Nella stes¬ 
sa giornate folto e numerose 
delegazioni dei consigli di fab¬ 
brica dell’area industriale del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e della Federa¬ 
zione unitaria CglICisl-UlI si 
recheranno In prefettura e 
presso le amministrazioni lo¬ 
cali per sollecitare urgenti mi¬ 
sure contro il carovita (gli en¬ 
ti comunali di consumo, per 
esempio, qui a Taranto non 


Alla lotta si è giunti dopo 
che la delegazione padronale 
alla trattativa aveva respinto 
le richieste per l’applicazione 
del contratto del 1971 assu¬ 
mendo una « posizione piaxti- 
colarmente provocatoria ed 
irrisoria » diretta a « mantene¬ 
re im sistema paternalistico 
tendente a lasciare in stato di 
soggezione il lavoratore e rifiu¬ 
tando un sistema di organiz- 
zaziiHie democratico ormai in 
uso in ogni campo del lavo¬ 
ro». 


Dal nnstm inviafn diversa. Si è trattato di una soliti’' per la classe operaia. 

uai nostro inviato iniziativa anche "politica". Il Abbiamo fatto tre conferen- 

MODBNA, 6. nostro obiettivo non era sol- ze agrarie nazionali e ci ac- 

E perchè i contadini non tanto di realizzare un miglior cingiamo alla sesta dedicata 

possono discutere della con- reddito ma di costruire un ai problemi operai. Già que- 

ferenza operala? L'idea cl era esempio cho servisse a dire sto rapporto di tre a sei di- 

sembrata buona e l’avevamo al contadino che c’è un altro ce che non sempre nel par- 

lanciata al segretario della modo per fare dell’agrlcol- tito il problema agrario è sta- 

Federazione comuniste mode- tura. E allora lo dico: to al centro deH’attenzlone, 

nese, Luciano Guerzonl. A noi guardiamo agli operai, guar- almeno come lo è ora. Pro¬ 
bastava un gruppo di coltiva- diamo alle loro lotte, guar- gressi In tal senso sono sta¬ 
tori, cinque o sei al massi- diamo a come hanno sapu- tl fatti. Tuttavia guai se se¬ 
me, in modo da poter fare to adeguare le loro ridile- parassimo i due aspetti, l’a- 

una chiacchierata all’insegna ste alle nuove situazioni. An- grario e l’operaio. Per conto 

delia schiettezza. E invece nel- che loro hanno avuto degli al- mio ia VI conferenza di (Sc¬ 
ia saletta delle riunioni della tl e del bassi. Venti-trenta nova dovrebbe tra l’altro co- 

(Cooperativa di Albareto, a po- anni fa non erano cosi come stitulre un momento impor- 

chl chiiometrl dalla città, ab- sono oggi. Loro hanno avuto tante di saldatura di un fron- 

blamo trovato una settantina la forza e 11 coraggio di cam- te importantissimo, 

di persone. La sezione aveva blare. Ed è quella forza e - 

preparato qualche cosa di q’ael coraggio che invece a noi J CtlOVCLÌtl 

più: un incontro, aperto a mancano». •J 

tutti, di operai e contadini « In fabbrica ci sono stato Infine i giovani. Perchè fug- 

con l’Unità. per dieci anni, da qualche gono dalla campagna? 

Il problema di riuscire a giorno sono ritornato in a- per Agostino Ratticchlerl, 

mettere assieme operai e la- grlcoltiira. Lavoro nella stai- 17 anni, studente dell’Istituto 

voratori della terra, di supe- la sociale. Non vi sembri una cCornl di Modena, le ragioni 

rare incertezze, diffidenze e esagerazione ma io ora mi vanno essenzialmente indivi- 

immaturità che persistono e sento la mente più lucida, so- duale nelta mancanza di una 

che sarebbe sciocco negare, no più libero, in fabbrica era prospettiva, nell’orario trop- 

interessa moltissimo. Eppure come essere sotto l’esercito. po pesante, nell’ambiente di 

da queste parti non si parte Qui la vita è diversa, c’è più lavoro "troppo sporco”, e an- 

da zero. Ma giustamente 1 partecipazione, la stalla socia- che nel reddito che è poco 

compagni vogliono di più, e le è una grossa iniziativa so- sicuro. « Il giovane che lavo- 

dagll operai e i loro sindaca- prattutto perchè è la concre- ra in fabbrica alla domenica 

tl, e dai contadini e le lo- ta dimostrazione di come po- ha le sue 5 mila lire In tasca, 

ro organizzazioni professiona- Irebbe essere strutturata la l’altro invece non le ha sem- 

li. Qualcuno poi nella discus- agricoltura Italiana. E’ una pre». E’ un discorso terra 

sione individuerà anche in cosa che devono capire so- terra ma Indubbiamente effi- 

questo incontro (che deve af- prattutto i contadini ma an- cace. 

fermarsi — è stato chiaramen- che gli operai delle fabbriche, Riprende l’argomento un’al 
te sottolineato — al di fuori per i quali Invece noi lavora- tra diciassettenne, Nara Mar- 

di ogni atteggiamento solida- tori della terra continuiamo chi, studentessa delle magi- 

ristico), una delle condizioni ad essere fuori gioco». strali. «Il giovane corre in 

indispensabili per realizzare Riprende la parola l’operalo fabbrica perchè volenti o no- 
quel «compromesso storico» della Lamborghini. Secondo lenti quella è l’unica prospet- 

di cui tento sì parla. lui la classe operaia deve far- tiva che oggi la società gli of- 

si carico in pieno dei proble- fre. Quella di stare in campa- 

Tìnvi Piìinì «li nostro sviluppo agri- gna non è una prospettiva. 

g sapere che tipo di agri- Prendete il caso della donna. 

«Rompe il ghiaccio» un o- coltura biscia costruire e ^re e^a è fuggite 

peraio. Achille Bevini. da 14 protagonisti che lavorare nei campL miio- 

^ni alla Lamborghini, attuai- Nella schermaglia si inserì- re sulla macchina da ma- 
mente in cassa integrazione. Marchi, impiegato ® • a 

E’ uno dei 2500 che a Mode- del movimento cooperativo. miciliò E sfruttamento e 

na stanno di persona pagan- « E* da un anno che come brutale que lo ma in campa- 

do la crisi che ha investito Partito cl muoriamo In dire- gna e peggio». 

l’industria delle auto veloci zione delle fabbriche per di- Romano Bonifac’ri 

e anche certa strumentalizza- scutere questi problemi "in- nomano Doniracci 

zione padronale. Riconosce __ 

che esistono dei ritardi an¬ 
che qui dove l’operaio In fin # «. 

dei conti continua a vivere Dopo la tragica fuga cii gas 

nella famiglia contadina. « La __ _ _ 

classe operaia nel momento 

che decide di uscire dalla fab- , **-1 •• a ' ' *1 

brica, di farsi carico anche AT1T11 1 TFATinllQ 

dei problemi della società, de- V-AAIMA JL 

ve considerare in termini nuo- •■■■■■ » 

della Solvay contro 

la cui soluzione dipende gran ^ 

parte dello sviluppo economi- !• l» 

co del Sud. L’operaio deve Q|| OlTIICÌni niSnPhl 

poter sempre meglio capire 

che non c’è soltanto un prò- ' 

blema Mlidaristico, il proble- L'operaio morto era un militante comunista - Le mi- 

TgrS^i misse’SmSn^^e sw»*® emergenza inadeguate - Un reparto vecchio 

da sole altrimenti non ce la _ _ 

fanno, ma che lo stesso suo Dal DOStro COrriSPOndente opetei che si trovava all’inter- 
salario e le altre conquiste „ no della sala, 

strappate in fabbrica, ricevo- ROSIGNANO, 6 La sciagura avrebbe potuto 

no dei duri colpi proprio dal- Commozione, dolore e prò- assumere proporzioni ben più 

lo stato in cui è stata rìdot- testa, sono le reazioni che si ampie se non vi fosse stato 

ta la nostra agricoltura. potevano cogliere stamane tra il pronto intervento dì un ope- 

Ad Albareto Qualcosa in ^ lavoratori e i cittadini di raio che ha azionato la sire- 

ouMta direricne è stato fat- Rosìsnano dopo U grave incl- na di allarme e se il vento 

to Bovini raSonta d?lta bS- lavoro avvenuto le- non avesse fatto cambiare di- 

taèlta Mr ottenere 1 finanza- elettrolisi del re- rezlone alla enorme nuvola 

Si ^ic^ri al DtS^ia- Aniene degli stabili- di gas che. una volta uscita 

So dritattalla sSata Ci ® reparto, ha sfiorato il vi- 

stati momeSi Sari di Giuseppe Cantini di cino villaggio Aniene. 

grandi interesse che halinÌ e nSro SS dinamica dell’inciden- 

investito non solo i sindacati mnSi a *14 ® questo momento si 

e le organizzazioni contadine Possono fare solo delle ipo¬ 
ma le stesse forze politiche ^ ^ rStfi™ *hi ^ Pressione del gas — 

presenti nel Consiglio di quar- lavora- 

tiere: DC, PSI, PCI. PSDI. è ~ normale, per cui 

Eppoi la difesa del suolo. pensare che ad 

« Ogni anno abbiamo il prò- " cattivo funzionamento del 

Hìfsma Holl'alliivfnn^ nVta ChC lift inV€StÌtO il gTUppO ul IftlTlDOnS- fOrSfì deteriorato. 


soliti" per la classe operaia. 
Abbiamo fatto tre conferen¬ 
ze agrarie nazionali e cl ac¬ 
cingiamo alla sesta dedicata 
ai problemi operai. Già que¬ 
sto rapporto di tre a sei di¬ 
ce che non sempre nel par¬ 
tito U problema agrario è sta¬ 
to al centro dell’attenzione, 
almeno come lo è ora. Pro¬ 
gressi In tal senso sono sta¬ 
ti fatti. Tuttavia guai se se¬ 
parassimo i due aspetti, l’a¬ 
grario e l’operaio. Per conto 
mio la VI conferenza di C3e- 
nova dovrebbe tra l’altro co¬ 
stituire un momento impor¬ 
tante di saldatura di un fron¬ 
te importantissimo. 

I giovani 

Infine i giovani. Perchè fug- 
gono dalla campagna? 

Per Agostino Ratticchlerl, 
17 anni, studente dell’Istituto 
Ctornl di Modena, le ragioni 
vanno essenzialmente indivi¬ 
duate nell.i, mancanza di una 
prospettiva, nell’orario trop¬ 
po pesante, nell’ambiente di 
lavoro "troppo sporco”, e an¬ 
che nel reddito che è poco 
sicuro. « Il giovane che lavo¬ 
ra in fabbrica alla domenica 
ha le sue 5 mila lire in tasca, 
l’altro invece non le ha sem¬ 
pre ». E’ un discorso terra 
terra ma Indubbiamente effi¬ 
cace. 

Riprende l’argomento un’al¬ 
tra diciassettenne, Nara Mar¬ 
chi, studentessa delle magi¬ 
strali. «Il giovane corre in 
fabbrica perchè volenti o no¬ 
lenti quella è l’unica prospet¬ 
tiva che oggi la società gli of¬ 
fre. Quella di stare in campa¬ 
gna non è una prospettiva. 
Prendete il caso della donna. 
Pure essa è fuggita. Piuttosto 
che lavorare nei campi, "muo¬ 
re" sulla macchina da ma¬ 
gliaia, accetta il lavoro a do¬ 
miciliò. E’ sfruttamento • e 
brutale quello, ma in campa¬ 
gna è peggio». 

Romano Bonifacci 


Dopo la tragica fuga di gas 

Fermi ì tremila 
della Solvay contro 
gli omicìdi bianchì 

• I 

L'operaio morto era un militante comunista - Le mi¬ 
sure di emergenza inadeguate - Un reparto vecchio 


strappate in fabbrica, ricevo¬ 
no dei duri colpi proprio dal¬ 
lo stato in cui è stata ridot¬ 
ta la nostra agricoltura. 

Ad Albareto qualcosa in 
questa direzione è stato fat¬ 
to. Bevìni racconta della bat¬ 
taglia per ottenere i finanzia¬ 
menti necessari al potenzia¬ 
mento della stalla sociale. Cl 
sono stati momenti unitari di 
grande interesse che hanno 
investito non solo i sindacati 
e le organizzazioni contadine 
ma le stesse forze politiche 
presenti nel (tonsiglio di quar¬ 
tiere: DC, PSI, PCI. PSDI. 
Eppoi la difesa del suolo. 
«Ogni armo abbiamo il pro¬ 
blema dell’alluvione, che ci 
tormenta e che colpisce indi¬ 
stintamente tutti ». 

Agli accenti chiaramente au¬ 
tocritici dell’operaio, fanno 
subito eco quelli del contadi¬ 
no. Si chiama Franco Damia¬ 
ni, non è comunista, dirige 
la stalla sociale. « Lavorare 
in campagna è duro. le soddi¬ 
sfazioni sono sempre più scar-, 
se, le prospettive nere. E’ ima’ 
vita "da birichin” (dice in 
dialetto modenese) ma non 
c’è dubbio che noi contadi¬ 
ni non facciamo tutto quello 
che si dovrebbe fare per cam¬ 
biare. Cambiare che cosa? An¬ 
che la nostra mentalità. Pren¬ 
diamo la stella sociale; secon¬ 
do me abbiamo messo in pie¬ 
di qualche cosa di nuovo, in 
direzione di ima agricoltura 


Muore 
schiacciato 
un edile 

ARZACHENA (Sassari). 6. 

Un gravissimo incìdente sul 
lavoro è avvenuto oggi ad Ar- 
zachena. in uno dei numerosis¬ 
simi cantieri edili della Costa 
Smcralda; un giovane manovale 
di 21 anni. Giacomo Meloni, re¬ 
sidente in una piccola frazio¬ 
ne del comune gallurese. è mor¬ 
to schiacciato da una betoniera 
idraulica. 


Per i contratti e il rinnovamento dell'agricoltura 

SvUuppo articolato del movimento 
attorno alFazlone dei braccianti 


teni. Cipas). L’operazione al- 1 sono stati ancora istituiti no 


la SME sarebbe costata mol¬ 
ti quattrini E in alcuni am¬ 
bienti si dice che dietro ta¬ 
le acquisto vi siano plani di 
concentrazione monopolistica 
tra SME e Montedlson nel 
campo alimentare. 


nostante siano già stati deci 
si sulla carte) e per ia ripre 
sa delle trattative a livello 
del governo per la «vertenza 
di Taranto», per l'occupazio¬ 
ne e un nuovo tipo di svi¬ 
luppo eoOTOisico e sociale. 


Sono proseguiti Ieri 1 la¬ 
vori del Comitato CJentrale 
delia ' Ferderbraccianti-CGIL. 
Nel corso del dibattito han¬ 
no parlato, tra gli altri, il se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione dei chimici CISL 
Berretta che ha parlato a no¬ 
me della FULC e Franco 
Mastidoro della segreteria del¬ 
la PILZIAT. 

Berretta ha insistito sul 
fatto che questo è tempo di 
lotte e che il movimento sin¬ 
dacale dovrà affidare sempre 
più ad una strategia di azio¬ 
ne e di iniziativa sindacale 
il raggiungimento dei suoi 
obiettivi. In queste strategìa, 
ha proseguito Berrette, sem¬ 
pre maggiore spazio debbo¬ 
no avere 1 movimenti arti¬ 
colati e generali di azione in¬ 
tercategoriale 

Mastidoro della FILZIAT ha 
raccolto la esigenza contenu¬ 
ta nella relazione di Rossitto 
di coordinare le lotte degli ali¬ 
mentaristi con quella dei 


Demonico Commiiso Glusoppo. F. Monnollil 


degli ' alimentaristi propor¬ 
rà un incontro alla Federazio¬ 
ne dei braccianti per deci¬ 
dere programmi comuni di 
iniziativa in viste dei rin¬ 
novi del contratti e del ri¬ 
lancio di una nuova politi¬ 
ca delle PP.SS. 

Rossitto, nelle sue conclu¬ 
sioni, ha impegnato l’orga¬ 
nizzazione a costruire sulla 
piattaforma di sviluppo della 
agricoltura che è stata alla 
base della settimana di lot¬ 
te e che viene oggi ripropo¬ 
sta dalle Confederazioni al 
governo, un vasto movimen¬ 
to che si articoli nelle azien¬ 
de, nei settori, nelle zone, nel¬ 
le province e nelle regioni, 
in unità con gli operai ed 
in alleanza con i contadini, 
a partecipare con grande im¬ 
pegno allo sciopero generale, 
a prepararsi ad una giornata 
nazionale di lotta dei brac¬ 
cianti per il mese di marzo. 

Inoltre, circa le scelte dei 
sindacati bracciantili per un 
rinnovo rapido del Patto Na- 
alenale, ha ribadito che q:ue- 


sto carattere della vertenza 
può essere garantito solo da 
questo tipo di iniziativa che 
gli, attivi provinciali debbo¬ 
no subito discutere e preci¬ 
sare in programmi precisi. 

Infine, parlando dell’unità 
sindacale Rossitto. dopo aver 
messo in rilievo che la gra¬ 
vità della situazione rnide 
sempre più stridente il con¬ 
trasto tra la necessità che 
hanno tutti 1 lavoratori del- 
Tunità sindacale e la resi¬ 
stenza che ad es.sa oppongo¬ 
no i gruppi dirigenti della 
FISBA — invitati al CC. ma 
ancora una volta assenti — 
ha impegnato la Pederbrac- 
cianti a rafforzare alla base 
1 rapporti unitari ed a par¬ 
tecipare con grande impegno 
alla costituzione dei (tonsigil 
unitari di zona. In questo 
quadro ha dato l’annuncio che 
la Federazione delle Confe¬ 
derazioni organizzerà nelle 
regioni riunioni unitarie tra 
1 sindacati bracciantili con 
quelli degli alimentaristi, dei 
chimici, • dei mezzadri. 


no della sala. 

La sciagura avrebbe potuto 
assumere proporzioni ben più 
ampie se non vi fosse stato 
il pronto intervento dì un ope¬ 
raio che ha azionato la sire¬ 
na di allarme e se il vento 
non avesse fatto cambiare di¬ 
rezione alla enorme nuvola 
di gas che, una volta uscita 
dal reparto, ha sfiorato il vi¬ 
cino villaggio Aniene. 

Sulla dinamica dell’inciden¬ 
te fino a questo momento si 
possono fare solo delle ipo¬ 
tesi. La pressione del gas — 
ci hanno detto alcuni lavora¬ 
tori — era normale, per cui 
non resta da pensare che ad 
un cattivo funzionamento del 
tampone, forse deteriorato. 

Gli interrogativi più pesan¬ 
ti riguardano, tuttavia, l’ap¬ 
posito piano di emergenza, 
che contrariamente a quanto 
ha affermato la direzione, non 
si è dimostrato all’altezza del 
caso. Già da tempo i lavora¬ 
tori e il consiglio di fabbri¬ 
ca avevano fatto precise de¬ 
nunce alla società, all’ispetto¬ 
rato e all’ufficio del lavoro. 
allTNAIL e alla Prefettura sul¬ 
la macchinosità e l’insufficien- 
za del sistema di emergenza. 

I nostri rilievi — ci han¬ 
no detto alcuni rappresentan¬ 
ti del consiglio di fabbrica — 
sono stati ritenuti fondati e 
tuttavia da allora niente è sta¬ 
to fatto. Al reparto ex Anie¬ 
ne — aggiungono alcuni mem¬ 
bri della commissione ambien¬ 
te che stamani hanno avuto 
un incontro con la direzione 
insieme al consiglio di fabbri¬ 
ca — si sono avuti negli ulti¬ 
mi anni tre morti. 

E’ un reparto vecchio che 
abbisogna di investimenti e 
di adeg^te periodiche manu¬ 
tenzioni. Queste denunce so¬ 
no contenute anche in un do¬ 
cumento che 11 consiglio di 
fabbrica ha diffuso stamani 
per annunciare lo sciopero 
che si è svolto nel pomèrig- 
gio in tutto Io stabilimento 

Anche il comitato comunale 
del PCI ha preso posizione 
con un proprio comunicato. 
Nel pomeriggio sono giunti a 
Rosignano due funzionari del¬ 
la Regione per un sopralluo¬ 
go nel reparto insieme all’uf- 
ficiale sanitario del comune 

II dipartimento di sicurezza 
speciale della Regione Tosca¬ 
na ha predisposto un urgente 
sopralluogo allo scopo di ac¬ 
certare le condizioni nelle qua¬ 
li si è verificato il grave in¬ 
cidente, e quindi decidere le 
misure necessarie per impe¬ 
dire il ripetersi di questi fatti. 

Frattanto 1 rilievi di legge 
sono svolti dal Pretore di <5e- 
cina, dottor Schiazza che ha 
ordinato 11 piantonamento del 
reparto. I funerali del com¬ 
pagno Giuseppe Cantini si 
svolgeranno domani. Alla mo¬ 
glie Ville, alle figlie, ai gene¬ 
ri e ai familiari tutti rinnovia¬ 
mo le più commosse condo¬ 
glianze del PCI e del nostro 
giornale. 

r. h. 
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Pierangelo Bolis racconta l’angosciosa esperienza del sequestro 


Scoperti due grossi traffici fra Piemonte e Lombardia 


21 giorni in uno stanzino al buio frodati fisco e consumatori 

con la carcerìera incappucciata 

Il diciassettenne figlio deH’industriale bergamasco è stato riiasciato l'altra notte in una baracca aila periferia milanese • « Dor- Quantitalivi del cereale denuncialo alla dogana come solfoprodofto per evadere la tassa d esportaziwe • Le 
mivo molto e non mi sono reso conto del trascorrere del tempo » - 400 milioni di riscatto? - Le analogie con gli altri rapimenti indagini in diverse città - Un magazzino per mascherare il latte destinato ai vitelli e dirottato verso industrie dolciarie 


Dal nostro inviato 

T^ERGAMO, 6 

Oggi è stata la prima gior¬ 
nata di libertà per Pierange¬ 
lo Bolis, dopo ventun giorni 
di buio, trascorsi in una spe¬ 
cie di stanzino da bagno, co¬ 
me ha confusamente detto il 
ragazzo questo pomeriggio du¬ 
rante una conferenza stampa, 
tenuta, presenti i genitori e 
il legale della famiglia Bolis, 
nella villa di Ponte San Pie¬ 
tro. vicino Bergamo. 

Pierangelo, rapito in una 
mattina di nebbia il 16 gen¬ 
naio scorso mentte stava re¬ 
candosi a scuola, a pochi me¬ 
tri dalla sua abitazione, in 
circostanze che, c«>me vedre¬ 
mo, ancora oggi non è piossi- 
hile precisare, è ricomparso 
improvvisamente la scorsa 
notte in una baracca di la¬ 
miera che fino a qualche tem¬ 
po fa serviva come deposito 
per il fieno e che oggi si è 
trasformat.a In dormitorio di 
fortuna pei vagabondi, alla 
periferia di Cinisello Balsamo, 
vicino Milano. Lì è stato la¬ 
sciato dai suoi rapitori, pre- 
.sumibilmente tra le 0,30 e le 
0,40 di questa notte, incappuc¬ 
ciato e con cerotti sugli oc¬ 
chi e sulla bocca, ma con le 
mani e i piedi liberi. 

Poco dopo l’una è arrivata 
la telefonata dei rapitori a ca¬ 
sa Bolis, a Ponte San Pietro: 
«Pierangelo è libero, si trova 
In una baracca vicino a un 
grande mercato di auto usate 
a Cinisello. Andatelo a pren¬ 
dere ». 

Questo, glosso modo, il te¬ 
nore della telefonata. Quello 
«■he è accaduto dopo è diffi¬ 
cilmente descrivibile; una fre¬ 
netica corsa dei genitori ac¬ 
compagnati da due degli zii 
del ragazzo, sull’autostrada 
Milano-Bergamo, contempora¬ 


nea all’affannosa ricerca del 
carabinieri e della polizia. Al¬ 
cune « pantere » della Volante 
sono partite dalla Questura 
di Bergamo con quella vaga 
Indicazione, piercorrendo l’au¬ 
tostrada in poco più di quin¬ 
dici minuti a sirene spiegate. 

Pierangelo è stato trovato 
Invece da una pattuglia di ca¬ 
rabinieri che stava battendo 
palmo a palmo la zona. Sono 
stati il vicebrigadlere Dello 
Bagnarelli e il carabiniere 
Giuseppe Compagnone a In- 
travvederlo accovacciato a ter¬ 
ra nel buio della baracca, 
quando sono entrati con i mi¬ 
tra spianati, come avevano 
già fatto in altre baracclie del¬ 
la zona. 

Pierangelo era seduta a ter¬ 
ra, era ancora imbavagliato e 
bendato e sulla testa portava 
il cappuccio che gli avevano 
infilato i .suoi rapitori: «Si 
alzi », gli ha detto il sottuffi¬ 
ciale che ancora non era sicu¬ 
ro se la persona che si tro¬ 
vava davanti a lui fosse pro¬ 
prio quella che cercava. Pie¬ 
rangelo ha ubbidito, poi da 
solo si è tolto il cappuccio e 
i cerotti: «Sono Bolis». Que¬ 
ste sono le prime parole che 
ha detto quando ha visto le 
divise dei carabinieri. 

I genitori di Pierangelo so¬ 
no arrivati sul posto pochi 
istanti dopo, ma il ragazzo 
era già stato condotto nella 
caserma di Monza: per 1 due, 
questi sono stati gli ultimi 
momenti di paura {^r il so¬ 
spetto di essere stati vittime 
di qualche «sciacallo». 

Pierangelo Bolis è rimasto 
nella caserma dei carabinieri 
di Monza fino alle 5,30 di que¬ 
sta mattina, sottoposto a un 
lungo interrogatorio da parte 
del dottor Recupero, il magi¬ 
strato di Monza che d’ora in 
poi, per competenza territo- 


II processo d’Appello aila banda « 22 ottobre » 

n fascista Vandelli 
scioglierà il mistero 
dei milioni GadoUa? 

" * c. . . . - 

L'esponente missino non ha mai voluto dire dove ha 
nascosto 100 milioni del riscatto - Respinte tutte le 
eccezioni della difesa - « Uno è fascista o per Inte¬ 
resse personale o perché è un cretino » 

Dalla nostra redazione | plastilina rifacendo i modei- 


GENOVA, 6 

Il processo d’appello a cari¬ 
co dei componenti delia ban¬ 
da « XXII Ottobre », accus-ati 
del rapimento di Sergio Ga- 
dolla, di diversi attentati di¬ 
namitardi e della rapina al¬ 
l’Istituto case popolari conclu¬ 
sasi con l'assassinio del fat¬ 
torino Alessandro Floris, ha 
preso li via questa mattina 
nel salone di Palazzo Ducale 
a Genova, presente un foltis¬ 
simo pubblico. 

Il processo è iniziato verso 
le tredici, dopo che giudici 
e giurati erano stati impegna¬ 
ti nelle eccezioni procedura¬ 
li sollevate dalla difesa. 

Dei 22 imputati, solo 12 so¬ 
no detenuti: Rossi. Battaglia, 
Fiorani, Malazoli, Sanguineti, 
Vici, Astara, Rinaldi, Vandelli, 
De Scisciolo, Maino, Piccardo 
(tutti presenti in aula, tran¬ 
ne Sanguineti che è nel car¬ 
cere di Marassi gravemente 
ammalato). Gli altri, o sono a 
piede libero, oppure latitanti 
(come il medico Emilio Peris- 
fiinotti) o contumaci (come 
Maria Mattioli e Arnaldo Jan- 
netta). 

n procedimento di secondo 
grado è ridotto a venti im¬ 
putati, in seguito al tragico 
decesso dell’anziano antifasci¬ 
sta Giuseppe Porcu. perito in 
un incidente automobilistico, 
e per la grave forma di dii- 
bete che ha colpito, in carce¬ 
re, il marittimo Adolfo San¬ 
guineti detto « Haiti ». Sul ca¬ 
so di Sanguineti il pro^'esso 
è stato sospeso per un'ora e 
mezzo in attesa di una visita 
Tiscale airimputato. compiuta 
dal prof. Chiozza su incarico 
delia Corte. 

Il perito ha riferito alla Coor¬ 
te che « Haiti » è colpito da 
acuto coma diabetico e n''n 
è in grado di essere traspor¬ 
tato in aula. La difesa ha fat¬ 
to trincea sul caso per chie¬ 
dere un rinvio del processo 
» nuovo ruolo, giudicando 
«f Haiti» uno degli imoutati 
su cui si fondava l’indagine 
istruttoria e quindi irrinun¬ 
ciabile per il dibattimento. 
La corte s'è ritirata e ha. 
però, deci.«o di re.soin'Te’‘e 
l'istanza dei difensori, ordi¬ 
nando lo stralcio del caso 
«Haiti» e proseguendo il pro¬ 
cesso. 

Tutto da quel momento è 
entrato nei bin-iri normali di 
un procedimento di apoe'o 
H giudice a latere dotL Scala 
ha inizi.ato la relazione che 
prosegurià domani. Seguirà 
poi l’interrogatorio degli m 
putati nelle successive udien¬ 
ze che seguiranno ogni matti¬ 
na dalie 9 alle 13. 

La prima udienza è stala 
accompagnata dal solito va.sto 
soiegamento di carabinieri e 
polizia. 11 pubblico trattenuto 
da cordoni di agenti ha a'vri- 
atito alla sfilata degli impu¬ 
tati. ammanettali e incat-'^nati. 
tn due gruppi di.stintl, come 
era accaduto nel primo pror»- 
dimonto tra coloro che « han¬ 
no cantata » e i « duri » 

Neirintervallo 1 cronisti han¬ 
no avvicinato il m'ssin^ ™ 
go Vandelli •• Mario Ros-sl. 
Rossi ha parlato poco « Sono 
• Porto Azzurro con altri er¬ 
gastolani - ha detto 
f giornali e pa.s30 il tempo di¬ 
lettandomi a lavorare con la 


plastilina rifacendo I model- 
lini die una volta imbalsa¬ 
mavo ». 

Più loquace il missino Die¬ 
go Vandelli. In carcere è in¬ 
grassato. Non ha visto l'ora 
di essere avvicinato iwr dar 
sfogo alla sua «verve». 

DOMANDA; Dirà alla CXirte 
dove ha nascosto i cento mi¬ 
lioni del riscatto Gadolla 
non ha diviso con i soci del¬ 
la sua banda? 

VANDELLI: Voi cronisti a- 
vete il difetto di rloetervi 
troppo. Sono preoccupato per 
i vent’anni che mi hanno af¬ 
fibbiato. Non so se, quando 
uscirò troverò ancora il posto 
dove ho nascosto il « grisbi». 

DOMANDA: Qualcuno so¬ 
spetta che i cento milioni sia¬ 
no stati cambiati da tempo in 
franchi svizzeri e facciano 
parte del monte dei fondi neri 
nelle banche svizzere, scoper¬ 
to in seguito all’indagine sul¬ 
la « Rosa dei Venti ». Cosa ha 
da dire in proposito? 

VANDELLI: Nel 1974 uno è 
fascista o per interesse per¬ 
sonale o perché è un cretino. 
Io non sono un cretino. 

Giuseppe Marzolle 


GRADO 

r “■ 

Muoiono 
tre pescatori 
nel natante 
rovesciato 


GRADO, 6. 

Tre pescatori hanno perduto 
la vita questo pemeriggio a 
Grado mentre rientravano da 
una battuta di pesca. Sono il 
cinquantenne Narciso Barat¬ 
tili. IRa Lorenzut di 44 anni 
e Giorgio Cester di 36. A bor¬ 
do del loro peschereccio, il 
Fasana, registrato al compar¬ 
timento marittimo di Grado, 
erano usciti con altri pesche¬ 
recci in mare al mattino. 
Verso le 14.30 in seguito alle 
cattive condizioni atmosferi¬ 
che ed un forte vento di li¬ 
beccio, l’intera flottiglia si è 
apprestata a rientrare. Nel 
tentativo di superare le alte 
onde che si formano sul basso 
fondale sabbioso, in pros.simi- 
tà della cesta, il Fasana si è 
capovolto ed i tre pescatori 
sono finiti in mare annegan¬ 
do. Gli equipaggi di due pe¬ 
scherecci che si trovavano a 
poca distanza, il Rita e l’Aji- 
drea Boria, hanno assistito 
impotenti alla tragedia. Rien¬ 
trati a Grado lianno avir-sato 
la capitaneria di porto ed im¬ 
mediatamente sono uscite in 
mare alcune imbarcazioni. Al¬ 
le ricerche dei tre naufraghi 
hanno partecipato due moto¬ 
vedette della Guardia di fi¬ 
nanza, quattro pescherecci 
d’alto mare, una motovedetta 
della capitaneria di porto di 
Trieste ed un rimorchiatore 
di Monfalcone. I soccorritori, 
prima di Interromiiere le ri¬ 
cerche per roscurltà, hanno 
ixituto soltanto recuperare la 
rete del Fasana, 


riale, condurrà le indagini sul 
rapimento. 

Nel frattempo erano già 
scattate Iq indagini: si cerca¬ 
vano due prostitute che abi¬ 
tualmente frequentano la zo¬ 
na dove 6 stato rilasciato Pie¬ 
rangelo e il colonnello Vitale 
del carabinieri, questa notte, 
non ha nascosto ehe vi fosse 
un certo ottimismo tra gli 
Inquirenti. 

Abbiamo rivisto Pierangelo 
nelle prime ore di questa po¬ 
meriggio nel soggiorno della 
.sua abitazione: era ancora fra¬ 
stornato, cosi come ci era ap¬ 
parso questa notte subito do¬ 
po il rilascio, ma in buona 
.salute. «Mi hanno trattato be¬ 
ne — ha detto Pierangelo, 
tarlando dei suol rapitori — 
Erano gentili e rordlall, po¬ 
tevo avere da mangiare tutto 
quello che volevo. Mi hanno 
dato anche dei liquori e dei 
dolci ». Poi ò cominciata la 
serie delle domande alle quali 
non sempre Pierangelo h-a sa¬ 
puto o voluto rispondere. 

Ad esempio, non è stato in 
grado di raccontare le fasi 
del rapimento: non ricordava 
assolutamente — cosi ha det¬ 
to — che cosa gli fosse suc¬ 
cesso quel mercoledì mattina 
di ventun giorni fa. Ha detto 
solo di es.sersi svegliato ver¬ 
so la mezzanotte, nello stesso 
luogo dove poi avrebbe tra¬ 
scorso tutti 1 giorni della sua 
prigionia. 

Qualche particolare affiora 
poi nel corso della conversa¬ 
zione e uno di questi è del 
tutto nuovo nella tragica ca¬ 
sistica dei rapimenti. La sola 
persona che Pierangelo abbia 
visto durante l ventun gior¬ 
ni di prigionia, naturalmente 
sempre con un cappuccio ca¬ 
lato sul capo, era una donna 
ed era lei che gli portava da 
mangiare e che nel momenti 
peggiori gli ha rivolto anche 
qualche parola di conforto. 

Con tutto il resto della ban¬ 
da che ha seguito e portato 
a termine il suo rapimento, 
non ha avuto nessun contat¬ 
to; solo qualche volta, oltre 
che con la donna, ha parlato 
con un uomo, di cui ha però 
colo sentito la voce senza mal 
vederlo. 

Pierangelo ricorda poi di 
aver dormito molto, moltissi¬ 
mo anzi, anche se non è in 
grado di stabilire se gli pro¬ 
pinassero o no dei tranquil¬ 
lanti. Gli avevano tolto l’oro¬ 
logio e quindi non aveva una 
esatta sensazione del tempo 
che passava: « E’ stato meglio 
cosi — ha commentato oggi 
Pierangelo —- non sarebbe cer¬ 
to stato un bene per me con¬ 
tare i minuti e le ore che pas¬ 
savano. Sembra assurdo, ma 
anche se non potevo fare a.v 
solutamente nulla ed ero qua¬ 
si sempre solo, il tempo pas¬ 
sava ugualmente e anche piut¬ 
tosto velocemente». 

«Ci.sono statr abissi di di¬ 
sperazione — ha proseguito — 
e ho pregato molto». Poi il 
ragazzo ha ricordato le ansie 
vissute al pensiero di quel 
che stavano passando i suoi 
genitori a casa: « Conosco mio 
padre e mia madre — ha det¬ 
to — e quindi hnmaginavo 
che cosa provassero ». Ha avu¬ 
to anche molta paura che non 
ci fosiiero soldi a sufficienza 
per pagare il suo riscatto e 
a volte ha temuto di morire. 

Quando gli è stato chiesto 
di descrivere il luogo dove si 
trovava, Pierangelo ha fatto 
solo qualche accenno che ha 
confermato le voci che già 
circolavano questa notte nel¬ 
la caserma di Monza. C’era 
un gabinetto e un lavabo — 
ha detto — un tavolo, una se¬ 
dia e il Ietto. Complessiva¬ 
mente, il ragazzo ha descritto 
la sua cella come una specie 
di stanzino da bagno adattato 
a prigione e dove è rimasto 
sempre a] buio, tranne nelle 
due volte in cui i rapitori gli 
concessero di scrivere delle 
lettere alla madre per rassi¬ 
curarla. In quelle occasioni, 
accesero una piccola luce 
molto fioca che era appesa al 
soffitto. 

Indubbiamente la descrizio¬ 
ne fatta da Pierangelo del 
luogo dove è stato sequestra¬ 
to per ventun ,riomi ricorda 
altre fatte da altri sequestra¬ 
ti: il buio costante e un la¬ 
vandino sono fra i ricordi del 
pìccolo Mirko Panattoni, ad 
esempio, mentre globalmente 
la descrizione della stanza ri¬ 
sponde a quella fornita da 
Pietro Torielli del luogo dove 
era stato rinchiuso per 53 
giorni. 

Non soTw però le sole ana¬ 
logie. Pare che il riscatto di 
Pierangelo sia stato pagato 
dal padre in due rate di non 
meno di 2(K) milioni l'una nei 
pressi del «> svincolo deH’auto- 
strada Miìano-Genova e anche 
Enrico Panattoni si recò, a 
quanto risulta, sotto il ponte 
di uno svincolo deli’autostra- 
da non molto distante, per 
depositare la valigia conte¬ 
nente i 3C0 milioni 

Pierangelo Bolis. quando 
questa notte è ^unto glia ca¬ 
serma dei carabinieri di Mon¬ 
za, ha detto di aver viaggiato 
per circa tre ore, steso sul 
sedile posteriore di una vet¬ 
tura che gli è sembrata una 
« FIAT » a quattro porte. Il 
percorso gli era sembrato 
quasi sempre rettilineo, ha 
detto, ma giustamente qualcu¬ 
no ha corimentato che è suf¬ 
ficiente percorrere ad esem¬ 
pio la Vriiassina avanti e in- 
d.etro parecchie volte per da¬ 
re rimpresslone, a chi si tro¬ 
vava nelle condizioni di Pie¬ 
rangelo. di aver compiuto un 
lungo viaggio. 

Mauro Brutto 





Pierangelo Bolis con la madre, ieri, finalmente a casa 


Dalla nostra redazione 

• VERCELLI, 6 

Gli ambienti risieri di Ver¬ 
celli, Novara e Pavia e del¬ 
le altre zone sono a rumore. 
I «contrabbandieri del riso» 
come vengono ormai definiti, 
avrebbero guadagnato miliar¬ 
di esportando treni carichi di 
riso, spacciandolo per lolla. 
Evitando cosi di pagare io 
35.000 lire di prelievo fissato 
dalla CEE per quintale. La 
situazione di confusione del 
mercato risiero dove da tem¬ 
po si specula a tutti i livelli, 
è scoppiata solo in queste 
ore. ma ha una settimana 
di vita. 

A quanto risulta, la matti¬ 
na del 28 gennaio scorso un 
carro ferroviario che si tro¬ 
vava nello scalo merci di 
Luino ha attirato l’attenzio¬ 
ne di alcuni finanzieri. Ven¬ 
ne esaminata innanzitutto «la 
lettera di vettura» compilata 
da uno spedizioniere di Mi¬ 
lano, la quale denunciava di¬ 
retto in Svizzera un carico 
di 15 tonnellate e mezzo di 
lolla di riso macinata. Venn» 
esaminato allora il carico. Ri¬ 
sultò riso bianco a grana 
tonda. 

Vennero aperte immediata¬ 
mente le indagini. Chiaro il 
motivo del contrabbando: eva¬ 
dere la fortissima tassa. .3.5.000 
lire, imposta dalla Comunità 
europea su ogni quintale di 
riso espoitato in un pae.se 
terzo e ciò per tentare di 
evitare fughe di prodotto e 
speculazioni: problema que¬ 
sto apertissimo, contradditto¬ 
rio, come tutta la materia 
risicola di cui si sono avuti 


La tragica rapina in una tabaccheria nel centro di Bari 

Banditi giovanissimi hanno ucciso 
il ferroviere padre di due figli 

Dovrebbero avere non più di 18 anni secondo la descrizione della donna che si trovava nel nego¬ 
zio • Nicola Ruffo era entrato solo per comprare le sigarette -1 malviventi lo hanno colpito al cuore 


A un anno dallo scandalo 

Otto sotto accusa 
per l’antico 
vaso dì Eufronio 

Formalizzata rìstruttoria sul trafugamento 
e la vendita del prezioso reperto ellenico 



Lento iter delle indagini 
per il « vaso di Eufronio », il 
prezioso reperto ellenico di 
provenienza italiana che il 
New York Times giusto un 
anno fa, con una clamorosa 
sortita, segnalò come compe¬ 
rato ed esposto al Metropoli¬ 
tan Museum new^prkese. 
Il vaso, una delle sei opere 
conosciute decorate dal gran¬ 
de pittore Eufronio, risale al 
515-310 avanti Cristo. Vi sono 
due scene con figure rosse: 
da una parte il duello mortale 
tra Patroclo e Sarp^onte, e 
dal l'altra una serie di guerrie¬ 
ri achei. 

Le nostre autorità non s'era- 
no accorte della sua sparizio¬ 
ne da una tomba, manco a 
dirlo clandestina, di Cerveteri. 
E passi la distrazione, risalen¬ 
te al 1971. 

Fatto sta che il campanello 
d'allarme è squillato esatta¬ 
mente da un anno e ancora, 
pur conoscendo e chi Io avreb¬ 
be trafugato e chi lo ha si¬ 


curamente venduto al museo 
statunitense, l’inchiesta ha 
appena superato il livello dei 
preliminari . , 

Appena ieri infatti il procu¬ 
ratore della Repubblica a Ci¬ 
vitavecchia, dottor Guido 
Guasco ha formalizzato la 
istruttoria contro sette tom¬ 
baroli laziali (l’identità dei 
quali non è conosciuta) e 
contro Tesperto d’arte ameri¬ 
cano Robert Hecht 
Robert Hecht se la vide 
brutta subito dopo Io scoppio 
dello scandalo, tanto che spa¬ 
ri prima che potesse raggiun¬ 
gerlo il mandato di cattura 
spiccato contro di lui. (Como¬ 
damente. dall’estero, più tar¬ 
di, fece conoscere la sua ver¬ 
sione: il vaso era stato da 
lui acquistato da un commer¬ 
ciante libanese che non si sa 
come ne aveva i cocci eredi¬ 
tati da un suo antenato (!) e 
lo aveva fatto restaurare solo 
nel 1969. La stessa versione 
è stata ripetuta ai magistra¬ 


to con esatta monotonia quan¬ 
do Hecht tornò in Italia. 

Interrogatorio, dopo inter¬ 
rogatorio, perizia dopo peri¬ 
zia, tutto senza che nessuno 
mai si sia presa la bega di 
fare Indagini in loco ossia al 
Metropolitan Museum, l’inda¬ 
gine è approdata ora all’ìstrut 
toria formale. 

Il lieto fine della vicenda 
dovrebbe prevedere la puni¬ 
zione degli eventuali colpe¬ 
voli e quindi la restituzione 
del prezioso pezzo al patrimo¬ 
nio artistico italiano 

Ma dalla velocità con cui 
procedono le cose se è vero 
che il vaso d’Eufronio è ri¬ 
masto sepolto per 2500 anni 
nelle tombe di Cerveteri po¬ 
trà restare nel monumento al¬ 
le arti americane se non altro 
come fulgido esempio e delia 
bontà dei giornalisti america¬ 
ni che hanno denunciato lo 
scandalo e della insipienza 
delle autorità italiane che non 
sanno «raccogliere la palla». 


Dinamite a Palermo per liquidare il monumento 

Altre bombe alla villa liberty 
che fa gola agli speculatori 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 6. 

Una delle ultime ville del¬ 
la Palermo - liberty, circon¬ 
data da una oasi di verde 
tra il cemento armato, è sta¬ 
ta fatta segno, questa notte, 
di un attentato dinamitardo 
— il secondo nel volgere di 
cinque mesi — commis-Sionato 
quasi certamente, da specula¬ 
tori che vogi.on appropriar¬ 
sene per abbatterla e costruir¬ 
vi un « grattacielo ». 

Gii attentatori si sono in¬ 
trodotti. nottetempo, nel giar¬ 
dino delia villa Pollino — pro¬ 
prietà di un aristocratico pa¬ 
lermitano cosi tenacemente at 
laccato a questa testimonian¬ 
za di un tempo che fu, da 
aver rifiutato, nel passa¬ 
to, una offerta di un miliar¬ 
do e mezzo di lire — sca- 
'valcando due barriere; una 
cancellata ed uno sbarramen¬ 
to di filo spinato. Essi han¬ 
no posto una potente carica 
di tritolo sulla bella scalina¬ 
ta antistante il fabbricato e 
l’hanno fatta brillare, rovi¬ 
nando la facciata, distruggen¬ 


do alcuni infissi e devastan- 
so l’intera cucina all'interno 
dello Stabile. 

Gli attentatori non hanno la¬ 
sciato traccia, ma il senso e 
l’origine deli’* avvertimento » 
sono evidentemente di marca 
mafiosa. Il marchese Pollino e 
la polizia non hanno dubbi; 
a mettere gli occhi sulla vil¬ 
la, sono stati ' in molti, e da 
tempo. Le cronache ne par¬ 
larono or sono Cinque mesi, 
quando una carica di tritolo 
fu fatta esplodere, con la stes¬ 
sa tecnica, nel giardino della 
villa. 

AiKhe in quella occasione, 
il marchese indicò agli in¬ 
quirenti una traccia precisa 
per risalire a coloro che a- 
vevano commissionato l’atten- 
tato; «Vogliono costruire un 
palazzone — denuiKiò con rab 
bia agli investigatori — ma 
io. la villa, fin che vivo, non 
gliela cedo». 

Il caso della villa Pottino 
fu presto dimenticato, almeno 
dagli uffici inquirenti che non 
predisposero la benché mini¬ 
ma sorveglianza notturna nel 
monumento. Adesso — a pochi 


giorni dall’abbattimento, da 
parte delle - ruspe delia spe¬ 
culazione. di altri due impor¬ 
tanti vestigia dell'epoca liber¬ 
ty (il cinema Modernissimo e 
una chiesa presbiteriana) — 
questo ennesimo attentato al¬ 
la villa del marchese, ha ri¬ 
portato drammaticamente al¬ 
la ribalta l’assenza di misu¬ 
re di salvaguardia del pa¬ 
trimonio monumentale parle- 
mitano. Una realtà, questa,. 
tanto più inquietante se si 
pensa che gli speculatori che 
hanno messo gli occhi sulla 
villa, godono, evidentemente, 
di potenti — e neanche 
tanto misteriosi — ap¬ 
poggi: la villa è infatti clas¬ 
sificata, Tiel Piano regolatore 
generale della città, un «edi¬ 
ficio di interesse monumenta¬ 
le» ed il terreno circostante 
è vincolato a verde pubblico. 
Le grandi manovre degli spe¬ 
culatori - bombaroll sono l- 
niziate proprio in im momen¬ 
to in cui si vocifera di una 
prossima modifica del Plano 
regolatore della città,. 

V. va. 


BARI, 6 

- Nel corso di un drammati¬ 
co tentativo dì rapina com¬ 
piuto da due banditi in una 
tabaccheria di via Ricchio- 
nì, nel quartiere residenziale 
« Picene ». il ferroviere Ni¬ 
cola Ruffo, di 45 anni che 
era entrato per acquistare 
le sigarette, è stato ucciso 
con un colpo di pistola. 

Nicola Ruffo, moglie e due 
figli, macchinista delle fer¬ 
rovie dello Stato, abitante 
in via Ricchioni 44, raggiun¬ 
to da un proiettile al cuore, 
sparato a bruciapelo, è mor¬ 
to mentre veniva trasporta¬ 
to al Policlinico. 

Nel locale ha trovato la ma¬ 
dre del titolare, signora Ma¬ 
ria Lagattolla di 43 anni, te¬ 
nuta sotto minaccia di pisto¬ 
le dai banditi. Non ha. però, 
neppure avuto il tempo di 
accorgersi di trovarsi avanti 
ad una rapina a mano armata. 
Uno dei banditi, infatti, ha 
fatto fuoco, centrandolo al 
cuore. L’uomo non aveva ac¬ 
cennato ad alcuna reazione. 
Il gangster — evidentemente 
alle prime armi — in quel 
momento era di spalle alla 
porta. Stava guardando il suo 
complice che a~raffava ciò 
che poteva. Sentito il rumore 
di un estraneo, si è voltato ed 
ha fatto fuoco aH’ìstante. s«in- 
za alcim motivo. Mentre il 
Ruffolo stramazzava al suolo, 
i due banditi sono fuggiti. 

I rapinatori — secondo ul¬ 
teriori notizie — sarebbero 
fuggiti con una « 1100» cele¬ 
ste, targata Bari. Le ricerche 
e le battute a Bari e in pro¬ 
vincia sono continuate per 
tutta la notte. 

In nottata la polizia ha tro¬ 
vato l’auto utilizzata dai rapi¬ 
natori per la fuga, in via 
Estramurale Capnizzi, a non 
molta distanza dalla tabacche¬ 
ria. 

Nel corso di una riunione 
neirufficio del vicequestore 
Bergamo, che dirige la squa¬ 
dra mobile, gli investigatori 
hanno fatto il punto della si¬ 
tuazione. Le indagini tengono 
naturalmente conto anche del¬ 
le descrizioni dei rapinatori 
fatte daH’unica persona che 
ha avuto modo di vederli be¬ 
ne, la madre del proprietario 
della tabaccheria, Marianna 
Lagattolla. La donna, ancora 
impaurita, ha detto, che uno 
dei due m.alfattori aveva un 
maglione rosso, ma non è sta¬ 
ta in grado di precisare se 
quello o il suo complice a’o- 
bia sparato. I banditi, di età 
apparente molto giovane — 
sembra non più di 18 anni — 
sarebbero apparsi molto de¬ 
cisi ma anche nervosi. 


Non si fermano 
al blocco e sparano : 
grave un poliziotto 

BAR', 6 

Nel corso della notte. Il ma¬ 
resciallo cR pubblico sicurezza 
Francesco De Rosalia è rima¬ 
sto ferito gravemente allo testa 
durante una sparatoria con gii 
occupanti di uno < Giulia > che 
non si era fermata ad un posto 
di blocco istituito dopo ruccisio* 
no del ferroviere. 

il sottufficiale che è stato ac¬ 
compagnato al pronto soccorso 
dal Policlinico, è in gravi con¬ 
dizioni. 


echi nel non lontano con¬ 
gresso internazionale di risi¬ 
coltura svoltosi nella nostra 
città dove le posizioni delle 
associazioni contadine de¬ 
mocratiche (Consorzio risicol¬ 
tori .Alleanza contadini ecc.) 
furono ribadite e si scontra¬ 
rono con la politica dell’en¬ 
te risi, delle varie camere di 
commercio, della Confagrlcol- 
tura, tutta tesa a dare alla 
risicoltura un carattere anco¬ 
ra più accentuato a favore 
dei grossi industriali. 

Le indagini iniziate con il 
fatto di Luino e che sono 
per il momento segrete, so¬ 
no indirizzate in diverse dire¬ 
zioni: Vercelli, Pavia, Nova¬ 
ra, Domodossola. Aosta, Bol¬ 
zano, Genova, Savona Anco¬ 
na ecc. Pare comunque si sia 
già accertato che sono stati 
guadagnati miliardi con le 
spedizioni di riso bianco, vuol 
sotto la denominazione di lol¬ 
la macinata, vuoi sotto quella 
di lolla bruciata. Un compi¬ 
to non facile che impegnerà 
la guardia di finanza poiché 
si tratta di individuare gii 
operatori itiliani che cosi 
hanno agito e da quando adi¬ 
vano sino a giungere agli in- 
temediari e ai destinar! in 
Svizzera ed Austria che sem¬ 
brano l due paesi dove ve¬ 
niva indirizzato il riso di con¬ 
trabbando. 

Non è escluso poi che que¬ 
sti operatori (come nel ca¬ 
so di Luino) abbiano agito 
per ovvie ragioni con dei pre¬ 
stanome. quindi bisognerà ri¬ 
salire anche a costoro per 
poter avere un quadro di ciò 
che è avvenuto e prendere le 
decisioni del caso. C’è chi 
sostiene che simile contrab¬ 
bando durasse già da lungo 
tempo poiché si sarebbe av¬ 
valso del fatto che ì con¬ 
trolli sono sempre più scar¬ 
si mentre il traffico è au¬ 
mentato. Contatti si sono avu¬ 
ti con I servizi di dogana 
e della finanza di Svizzera 
ed Austria affinché venga con¬ 
dotta parallelamente anche in 
queste due nazioni un’inchie¬ 
sta approfondita. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

- - MILANO, 6 

Lo scandalo del latte in pol¬ 
vere si sta estendendo sempre 
più. Da Segrate, si è passati 
a Casalbuttano (Cremona) fi¬ 
no ad arrivare -In provincia 
di Chmeo a Caramagna. 

Sono state scoperte oltre 
venti topnellate di latte in 
polvere per uso zootecnico, 
che veniva invece venduto per 
uso alimentare. 

Le indagini del Nucleo anti- 
sofìsticazioni dei carabinieri 
(NAS) sono però tutt’altro che 
chiuse. Parecchie sorprese, 
probabilmente, si attendono e 
tutte, visti gli sviluppi delle 
indagini, poco rassicuranti. Fi¬ 
nora solo un resfionsabile del 
pericoloso (nonché illecito) 

' traffico è stato arrestato. Si 
tratta di Aldo Prandi, ammi¬ 
nistratore della ditta Fiesta, 
con .sede a Milano 

Il titolare della società in 
questione si è invece reso uc- 
cel di bosco. Il commendatore 
Alessandro Barenghi, è infat¬ 
ti ufficialmente latitante, dal 
momento in cui la Pretura 
ha emesso il mandato di cat¬ 
tura. La truffa scoperta è di 
proporzioni colossali. Il lat¬ 
te destinato ai vitelli costa 
molto meno di quello « norma¬ 
le». Non si sa ancora quante 
ditte siano state tratte in in¬ 
ganno e d’altra parte, sospiet- 
ti si nutrono anche sulla buo¬ 
na fede degli acquirenti. 

Ma non basta. La specula¬ 
zione coinvolge direttamente 

10 Stato itaUano. Un accordo 
tra il nostro Paese e la CEB, 
prevede infatti, a titolo di in¬ 
centivazione, un credito di 17 
mila lire per ogni quintale di 
latte per uso zootecnico im¬ 
portato. Il « premio » fu giusti¬ 
ficato per favorire la ripresa 
del mercato Interno della 
« carne ». A quanto ammonta 

11 totale delle indennità finora 
corrisposte? Nessuno lo sa con 
precisione. 

Intanto altre -- legittime 
preoccupazioni si stanno le¬ 
vando nell’opinione pubblica. 

Un comunicato delle indu¬ 
strie dolciarie afferma che ì] 
prodotto acquistato dalla so¬ 
cietà Resta, sottc^xjsto ad ac¬ 
curate analisi di laboratorio è 
risultato del tutto identico a 
quello alimentare e quindi non 
pericoloso per l’uomo. Al¬ 
tre fonti, invece, parlano 
apertamente di adulterazione. 
Il «latte camuffato» sarebbe 
cioè povero di sostanze nutri¬ 
tive: inoltre risulterebbe «ar¬ 
ricchito » di prodotti chimici 
pericolosi aH'uomo. ■ - 

II caso scoppiò alla fine de] 
mese scorso dopo una segna¬ 
lazione aj carabinieri del NAS 
fatta dalia coldiretti. Subito 
presero inizio le indagini. In 
una cascina alla periferia di 
Milano, nel territorio del Co¬ 
mune di Segrate era .stato in¬ 
fatti notato uno .strano via 
vai di autoarticolati, soprat¬ 
tutto francesi. Gli apposta¬ 
menti diedero presto ai militi 
la certezza che qualcosa non 
funzionava. Al momento del- 
rirruzione in un vasto locale, 
adibito a magazzino, vennero 
rinvenuti scatoloni, per com- 
pTessive 65 tonnellate di latte 
in polvere. 

Ad alcune confezioni era già 
stata applicata l’etichetta che 
autorizzava la vendita per uso 
umano. Altre scatole invece 
avevano ancora ben visibi¬ 
le l’etichelta che specificava 
l’uso cui erano destinate: l’ali- 
mentazione dei vitelli. 

Nei locali vennero sco¬ 
perti i macchinari per la con¬ 
traffazione delle etichette ori¬ 
ginali, e sequestrati parec¬ 
chi documenti. Le scatole, 
una volta ««camuffate », veni- 
vano vendute a numerose dit- 


' te, molte delle quali rinomate 
presso il grosso pubblico 

Divi registri sequestrati è 
addirittura emerso che alcuni 
clienti della Società Plesta e- 
rano Enti pubblici. Ma il 
deposito di Segrate non era 
l’unico. Le indagini del cara¬ 
binieri portarono lunedi sera 
alla scoperta di un magazzino 
simile a quello di Segrate, 
in un Ckimune vicino a Cre¬ 
mona, a Casalbuttano. E come 
il primo era intestato alla 
stessa ditta; Ja società Pie- 
sta. 

Quasi contemporaneaqiente 
gli Inquirenti giunsero a Cara¬ 
magna in provincia di Cuneo. 
Qui, in sacchi privi di ogni in¬ 
dicazione commerciale (il for¬ 
nitore, l’uso, il destinatario, 
ecc.) furono rinvenute cento 
tonnellate di latte In polvere. 
Martedì mattina l’ultima, al- 
' meno per ora, sconcertan¬ 
te scoperta. Ancora a Segra¬ 
te, venne scoperto un altro 
magazzino. 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


SANGUINETI 

Catamerone 1951-1971. Nell’ar 
co di venti anni l’opera poe 
fica di uno dei più significati 
vi e dotati scrittori europei. 
Lire 3.000 _ 

FACHINELLi 

Il bambino dalie uova d’oro. 
Brevi scritti con testi di Freud. 
Reich, Benlamin e Rose Thè. 
Prima e dopo L’erba voglio, 
un viaggio sorprendente tra i 
mostri della psicoanalisi. Per 
un sapere dell'inquietante. Li 
re 2.800 

LA RIFORMA 

POSSIBILE 

Per l’attuazione di un nuovo 
principio educativo-formativo 
di A. Pescarini, e Per una 
ricerca interdisciplinare sull' 
apprendimento proposta da 
M.U Altieri Biagi. A. Basti. 
G.M. Bertin. P. Bertollni. B. 
De Finetti, G. Gemignani, 
Z.P. Dienes. . L. Heilmann. 
G. p. Puppi, L. Lombardo Ra 
dice, E. Raimondi, A, Ranzi, 
F. Speranza. Lire 1.300 

IL LINGUAGGIO 

DEI POLITICI 

Tecnica della propaganda • 
della manipolazione di Georg 
Klaus. Una spregiudicata a 
palisi del linguaggio degli 
agitatori dei giornalisti degli 
uomini politici. Lire 2.000 

LA CONDIZIONE 

URBANA 

storia deirUnIone inquilini d{ 
Francesco Di Ciaccia. Prefa 
zione di Franco Calalano. 
Lire 1.200 _ 

GUERRA E RIVOLUZIONE 

IN SPAGNA 

1931-1937 di Andrés NIn. A 
cura di Gabriele Ranzato. <311 
scritti e i discorsi più signifi 
calivi del maggiore esponente 
delPOUM Lire 3 000 - - 

MEDICINA E POTERE 

Collan. diretta da G.A.Maccacaro 

PER INFERMITÀ' 

MENTALE 

Una teoria sociale delta follia 
di Thomas J. Scheff. Prefazio 
ne di Giovanni Jervis. Uno stu 
dio polemico ormai classico 
sui tipi di comportamento so 
litamente definiti malattie 
mentali. Lire 2.500 

Nelle librerie più qualificato 
richiedete in omaggio il sup 
plemento della collana Medi 
Cina e Potere. 

OPUSCOU MARXISTI 

acuiad Pier AUo Rmatti 

Antonio Negri Crisi dello alo 
to-piano, comuniSmo e orgo 
nizzazione rìvoluzionarìa. Lire 
600 / Enzo Paci Fenomenolo 
g'ta e dialettica. Lire 600 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / giovedì 7 febbraio 1974 


Il convegno di sindacati, associazioni, enti locali a Roma 

Tempo libero e turismo 
vanno organizzati come 
vero servizio sociale 

I discorsi dei Segretari confederali Guerra (CgiI) e Ciancaglini (CisI) • La « carta ri¬ 
vendicativa » • « No » alle misure della « austerity » e subito l'impostazione di 
una svolta nella gestione del tempo libero • Liquidare l'Enal e trasformare i Crai 


Un nuovo capitolo deve es¬ 
sere aperto nella gestione e 
nella concezione stessa del 
tempo Ubero del lavoratori e 
di tutti i cittadini. L’occasio¬ 
ne per aprire questo nuovo 
capitolo è data proprio — co¬ 
me è già stato detto a pro¬ 
posito di tanti altri settori 
della vita pubblica — dalla 
crisi energetica che ha mes¬ 
so in crisi tutte le vecchie 
ipotesi di comportamento so¬ 
ciale e di consumo prefigu¬ 
rate e imposte dai disegni e- 
conomiclstlci del o'rande ca¬ 
pitale. ' ' 

Questo è il senso del con¬ 
vegno che si è svolto negli 
ultimi due giorni a Roma sul 
tema del turismo e del tem¬ 
po libero in relazione alla cri¬ 
si energetica e nel quadro del¬ 
la politica economica e socia¬ 
le del Paese. L’Iniziativa è 
stata del nuovo Centri uni¬ 
tario di collegamento degli en¬ 
ti turistici sindacali (CGIL - 
CISL -UIL) e al dibattito 
hanno partecipato oltre al qua 
dri sindacali, rappresentanti 
dell’ARCI. delle AGLI, degli 
Enti locali. Erano presenti e 


ALLA CAMERA 


hanno parlato due Segretari 
confederali — Guerra per la 
CGIL e Ciancaglini per la 
CISL — a sQttolineare l’im¬ 
portanza nuova che indubbia¬ 
mente nel tempi recenti le 
(Confederazioni sindacali han¬ 
no dato a tutta la tematica 
della gestione del tempo li¬ 
bero del lavoratori. Il conve¬ 
gno ha offerto una dt'cumen- 
tazione e una serie di contri¬ 
buti di grande rilievo, che 
fanno dell’ordine del giorno fi¬ 
nale approvato e \lella Car¬ 
ta rivendlcativa sindacale per 
il tempo Ubero votata a con¬ 
clusione, una plattafoi-ma sal¬ 
da di rilancio di tutta la po¬ 
litica del tempo libero nel 
quadro di una seria strate¬ 
gia di riforme. 

La relazione introduttiva a 
nome dei tre enti sindacali è 
stata tenuta da Burzio della 
ETSI - CISL e su di essa 
si è avuta una fitta serie di 
interventi fra ieri i'altro se¬ 
ra e ieri mattina di cui par¬ 
ticolarmente significativi quel 
11 già citati di Guerra e Cian- 
caglini, quelli di Degli Inno¬ 
centi della ETLI - CGIL di 


Il PCI insiste 
per avviare 
la riforma RAI-TV 

Deciso no ad una proroga che mantenga Tattua* 
le situazione — Intervento del compagno Cera- 
voto - Critiche di Artaii (PSI) e Dogi (PRI) 


La scottante questione della 
riforma della RAI TV. che il 
nuovo governo di centro-sini¬ 
stra si era impegnato a risol¬ 
vere dicendo di volerne fare 
uno delipriihi elementi di dif¬ 
ferenziazione rispetto al pre¬ 
cedente governo di centro-de¬ 
stra, è tornata ieri in Parla¬ 
mento. Dopo il Senato anche 
l’aula di Montecitorio ha af¬ 
frontato l’esame - del decreto 
governativo die proroga di 4 
. mesi, cioè sino al 30 aprile 
prossimo, la - convenzione fra 

10 Stato e la RAI-TV. 

I comunisti — che ieri sono 
intervenuti con il discorso del 
compagno Ceravolo — hanno 
ribadito la loro decisa opposi¬ 
zione ad una proroga pura e 
semplice, che differenzia l’at¬ 
tuale governo rispetto a quello 
dell’on. Andreotti soltanto sul 
piano formale. 

Nella sostanza — ha affer¬ 
mato l’oratore comunista — 
anche se si tratta questa volta 
di un provvedimento legisla¬ 
tivo discusso in Parlamento 
anziché di una misura ammi¬ 
nistrativa, questa nuova proro¬ 
ga è un fatto negativo perché 
non introduce alcuna innova¬ 
zione in senso riformatore e 
perché non tocca minimamen¬ 
te il punto cardine da cui 
si deve partire per realizzare 
una vera riforma: quello di 
poteri nuovi di controllo della 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

L’on. Rumor — ha ricordato 

11 compagno Ceravolo — aveva 
affermato nel suo discorso pro¬ 
grammatico che nella eventua¬ 
lità di un nuovo periodo Lran- 

; sìtorio, in attesa di varare la 
riforma, alla proroga avrebbe 
dovuto essere collegato un raf- 
1 . forzamento dei poteri deila 
commissione parlamentare di 
vigilariza. I contrasti su aspetti 
sostanziali che sono emersi 
nella commissione incaricata 
dal governo di preparare la 
riforma hanno fatto prevalere 
ancora una volta la scelta dei 
• rinvio. Di questa politica del 
' rinvio la DC porta la più gran¬ 
de e diretta rcspcnsabiiità. 

D’altra parte i contrasti esi¬ 
stenti nella maggioranza, la 
volontà della L>C di non ve¬ 
nire meno alla vecchia pratica 
di fare della RAI-TV un pro¬ 
prio strumento di parte, non 
rendono credibile il nuovo im¬ 
pegno dichiarato dal ministro 


Togni di voler varare la rifor¬ 
ma entro la data di scadenza 
della nuova proroga, cioè en¬ 
tro il 30 aprile. Se il governo 
e la maggioranza vogliono dare 
prova concreta di questa vo¬ 
lontà — ha concluso l’oratore 
comunista — sia introdotto su¬ 
bito nel testo del decreto di 
proroga almeno il principiò dei 
nuovi poteri della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza, 
poteri che non possono essere 
soltanto direttivi, ma debbono 
riguardare anche il controllo 
preventivo dei programmi po¬ 
litici della Radio e della Tele¬ 
visione. 

Soltanto in questo modo sarà 
possibile stabilire un punto fer¬ 
mo di valore democratico e di 
garanzia di obiettività per tutti 
i cittadini. A questo scopo il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato un emendamento su cui 
tutte le forze che vogliono ve¬ 
ramente avviare la riforma 
della RAI-TV sono chiamate a 
pronunciarsi. 

Dei re.sto, sulla esigenza dì 
trasferire i poteri di controllo 
sulla RAI-TV dal governo al 
Parlamento, si sono espressi 
ieri anche oratori di altre par¬ 
ti politiche. Il deputato socia¬ 
lista Artaii. pur dichiarandosi 
favorevole al decreto, si è ri¬ 
chiamato agli accordi program¬ 
matici presi dalla maggioranza 
all’atto - della formazione del 
nuovo governo per chiedere che 
€ anche in fase di r^ime tran¬ 
sitorio la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza non si 
limiti a disciplinare il diritto 
di accesso, ma estenda i pro¬ 
pri poteri sulla vigilanza del 
contenuto dei messaggi delie 
tariffe, del tempo e degli spazi 
pubblicitari ». .4 proposito del¬ 
la campagna elettorale per il 
referendum l’oratore socialista 
ha chiesto che i servizi radio- 
televisivi « siano improntati a 
grande correttezza prima e du¬ 
rante il referendum ». 

Anche il repubblicano Bogi 
si è dotto preoccupato per il 
comportamento che potrà ave¬ 
re la R.Al-TV durante la cam¬ 
pagna per il referendum e 
prendendo spunto da questa 


considerazione ha prospettato malìa reale volontà pvilitica del 


Topportunità di un provvedi¬ 
mento di stralcio immediato 
della riforma. 

Il dibattito prosegue oggi con 
gli ultimi interventi, la replica 
d<4 ministro Togni c il voto 
finale. 


le forze di governo di avvia 
re realmente quel nuovo ■ mo¬ 
dello di sviluppo » Ji cui trop 
po si parla, poco p:rò con¬ 
cretizzando. 

u. b. 


Le limitazioni voiuteda La Malfa minacciano di aggravare le condizioni di milioni di anziani 

I nodo delle pensioni di invalidità 

Molto spesso i lavoratori hanno fatto ricorso a questo tipo di pensione per difendersi dalle evasioni contributive podro- 
noli, dulia saltuarietà della occupazione, dagli effetti delle pessime condizioni sanitarie e dal rapido logoramento fisico 
Una serie di proposte avanzate dal PCI tra cui quella di trasformare la pensione di invalidità in quella di vecchiaia 


Gatti della OTIS ■ UIL di 
Vitali dell’ARCI. delle AGLI 
di rappresentanti degli enti 
locali. 

Ciancaglini ha sottolineato il 
ruolo del sindacato per quanto 
riguarda il problema delia ge¬ 
stione dei tempo Ubero, sot¬ 
tolineando però che il sinda¬ 
cato non deve essere consi¬ 
derato un gestore unico a li¬ 
vello aziendale del tempo li¬ 
bero del lavoratori, ma deve 
essere piuttosto una autono¬ 
ma componente di un con¬ 
certo di interlocutori (associa¬ 
zioni. partiti, enti locali, go¬ 
verno). Il Circolo aziendale 
deve quindi diventare perno, 
struttura autonoma di una or¬ 
ganizzazione a livello sociale 
e aperta all’esterno, a livel¬ 
lo territoriale, a confronto con 
i Consigli di quartiere o di 
zona, con l rioni, rcn il co¬ 
mune, con la Regione. Clan- 
caglinl, come poi Guerra, ha 
chiesto la fine del confuso 
regime di « austerity » cne si 
è voluto imporre o l’avvio in¬ 
vece di una reale prospettiva 
di «società diversa» nel¬ 
la quale il tempo libero sia 
componente ovviamente es¬ 
senziale. 

Importante comunque è che, 
anche se si aboliscu:io le mi¬ 
sure della emergenza, non si 
torni al caos passato, na det¬ 
to Guerra, e si muti radical¬ 
mente l'attuale organizzazione 
del tempo libero caratter.zza- 
ta da sprechi e da scarsa 
partecipazione popolare. Lo 
Stato deve esercitare in que¬ 
sto campo un ruolo prima¬ 
rio per compiere scelte che 
determinino la creazione 
di grandi attrezzature sporti¬ 
ve e ricreativo - culturali, 
la trasformazione del ai.-:;tma 
dei trasporti (con particolare 
attenzione al « pendolari ». a- 
veva sottolineato Degli Inno¬ 
centi), il riassetto delle cit¬ 
tà, dei centri storici, la rior¬ 
ganizzazione del territoiio, la 
riforma della informazio¬ 
ne. Contraddicono con questi 
obiettivi fatiscenti struttu¬ 
re centralizzate come l’ENAL 
che va liquidata, come :1 CO¬ 
NI da ristrutturare compieta- 
mente. come i fondi ai bi¬ 
lancio statale (circa ouecen- 
to miliardi) per l’organizza¬ 
zione culturale distribuiti a 
pioggia fra ben otto ruuiiste- 
ri. I CRAL devono essere tra¬ 
sformati,' ha ancora detto 
Guerra, devono diventare u- 
nità primarie delia organiz¬ 
zazione tìel tempo ilocro evol¬ 
vendosi secondo le indicazio¬ 
ni dello Statuto dei lavorato¬ 
ri, collegandosi ai consigli di 
fabbrica e aprendosi ai ter¬ 
ritorio e agli enti locali 

Del resto, aveva osservato 
un delegato, turismo e tem¬ 
po libero vanno considerati 
come « carte » del salano, una 
loro diversa organ.z/azio- 
ne rappresenta — come di¬ 
mostrano le lotte op^'raie piu 
recenti — difesa concreta del 
salario 

Vitali per TARCI na insisti¬ 
to sul concetto di turiamo co¬ 
me servizio sociale, cioè frut¬ 
to di integrazione anche con 
capitale privato, ma caratte¬ 
rizzato da massicci interventi 
pubblici tali da garantire un 
vero uso sociale dedo stru¬ 
mento. 

Sul piano immediato il con¬ 
vegno ha chiesto la sospen¬ 
sione delle misure di «auste¬ 
rity »; ha detto « no » al dop 
pio regime nel caso .si debba 
ricorrere al razionamento del¬ 
la benzina; ha chiesto una 
nuova politica petrolìfera sot¬ 
to il pubblico controllo specie 
dopo le scandalose r v»*dizioni 
sulle manovre dei petrolieri. 

Attualmente, si badi •to.o il 
37 per cento degli lUì’ani u 
sufruisce di risicati periodi 
di a vacanza » (e solo li 9 
per cento fra quelli sr^no la 
voratori). Per ina politica 
culturale, sportiva, turst.ca, 
veramente sociale, tìt-mocra 
tica. nuova non ci sono vie 
diverse da quelle .ndicate da 
sindacati e associazi-ani demo 
cratiche, partiti di en 

ti locali più avanzati. Questo 
è un banco di prova decisivo 
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Incendiato Fart-imballo 


Misteriosi piromani hanno incendialo l'altra notte 
a Roma l'opera dell’artista bulgaro Christo Javacheff, 
che consisto nell** imballaggio » delle Mura Aure* 
liane, fatto eseguire alcuni giorni fa dallo stesso arti* 
sta con un gigantesco telone di nylon. Le fiamme 
fortunatamente sono state domate In tempo dai vigili 
del fuoco, che hanno cosi evitato un incendio di 
enormi proporzioni. 

L'attentato all‘« Imballaggio » delle Mura Aurellane 


è stato compiuto alle Ire di notte: alcuni sconosciuti 
hanno versato tre fiaschi di benzina alla base del 
telone — che ricopre interamente le mura fino alla 
sommiti, da entrambi i lati — e vi hanno appiccato 
il fuoco. L’allarme è stato dato immediatamente, 
L'artista bulgaro Christo, com'c noto, oltre alle 
Mura Aureliano, è famoso per avere a imballalo » 
con lo stesso sistema una valle del Colorado, gratta* 
celi, a chilometri di spiaggia. 


Quattro commissioni della 
Camera hanno Ieri discusso 
i temi delle pensioni, degli au¬ 
menti degli assegni familiari 
e del su.ssidio di disoccupa¬ 
zione. 

La Commissione lavoro ha 
dato inizio alla disciLssione ge¬ 
nerale. Le commissioni bilan¬ 
cio, industria ed agricoltura, 
per parte loro, lianno e.spres- 
so il « parere » sul progetto 
governativo. La prima si è li¬ 
mitata a dire di si alla co¬ 
pertura finanziaria del disegno 
di legge, mentre le ultime due 
hanno dato unitariamente il 
loro assenso condizionato pe¬ 
rò alla soluzione <l deticpii- 
nate e importanti questioni 
(quali ad esemplo — come 
è stato chiesto nella commis¬ 
sione industria — la riduzio¬ 
ne delle aliquote contributive 
ai fini degli a.ssegni familiari 
a favore delle piccole e me¬ 
die imprese e degli artigiani 
nonché la riduzione dell’età 
pensionabile dei lavoratori au¬ 
tonomi). 

La commissione agricoltu¬ 
ra ha Invece sottolineato una 
serie di esigenze tra cui quel¬ 
la dell’aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale. 

Lo scontro sulle pensioni di 
invalidità sarà inevitabile, e 
aspro anche, nel prossimi gior¬ 
ni alla Camera, dove è in cor¬ 
so la discussione sul sistema 
previdenziale, l’entità e quali¬ 
tà delle prestazioni, sugli as¬ 
segni familiari e il sussidio 
di disoccupazione. 

Il progetto governativo an¬ 
che e soprattutto per questa 
parte prevede soluzioni nega¬ 
tive, scaturite a conclusione 
delle polemiche che hanno 
opposto il ministro del Lavo¬ 
ro a quello del Tesoro. La 
Malfa ha fatto prevalere In 
conclusione la sua pretesa di 
introdurre gravi restrizioni al 
godimento di questo ' diritto 
sia dal punto di vista dei cri¬ 
teri di valutazione delia inva¬ 
lidità, sia sotto il profilo del¬ 
la riduzione della entità eco¬ 
nomica delle pensioni di in¬ 
validità. Con ciò, secondo La 


Malfa, il provvedimento di ri¬ 
tocco dei « minimi », degli as¬ 
segni familiari e del su.ss!d!o 
di disoccupazione si autofl- 
nanzierebbe con una riduzio¬ 
ne del numero delle pensio¬ 
ni di invalidità. 

Del tutto opposta la linea 
che propongono 1 deputati co 
munisti. Essa comporta: 1) la 
salvaguardia degli attuali cri¬ 
teri di valutazione della inva¬ 
lidità pensionabile, che devo¬ 
no essere basati sul concet¬ 
to della capacità di guadagno 
del lavoratore; 2) la trasfor¬ 
mazione della pensione di in¬ 
validità in quella di vecchiaia; 
3) la introduzione di un se¬ 
condo grado di invalidità e- 
quamente valutata e adeguata- 
mente protetta sul piano eco¬ 
nomico; 4) più rapide e de¬ 
mocratiche procedure di ac¬ 
certamento della InvalidHà; 
5) la soppressione dal dise¬ 
gno di legge governativo del¬ 
la norma in base alla quale 
i titolari di pensione di inva¬ 
lidità che continuano a lavo¬ 
rare, non dovranno benefici-a¬ 
re degli scatti di scala mòbi¬ 
le operanti sulle pensioni. 

Il nostro giornale ha già 
messo In evidenza l’ambigui¬ 
tà delle posizioni del ministro 
del Tesoro La Malfa. 

Dal 1986 al 1972 il numero 
delle pensioni erogate dal- 
riNPS per vecchiaia, invalidi¬ 
tà p superstiti (Comprese le 
oensioni sociali) è aumentato 
di 3 milioni B.50 mila unità 
(da 7.248.051 a 10.903.428). Le 
oensìoni di vecchiaia, nel set¬ 
te anni trascor.si e presi In 
considerazione, .sono pa.ssate 
da 3 .S90 161 (49 54% del totale) 
a 4.867.129 (44.64'''r). quelle di 
invalidità da 2.405.218 (33,18% 
del totale nel 1966) a 4.295.420 
(39.39% a fine 1972). TjP pen¬ 
sioni per 1 superstiti hanno 
registrato una flessione (dal 
17.28 al 15 97%). 

Delle pen-slop) di invalidità 
godono i lavoratori dipenden¬ 
ti e autonomi. Vediamo quali 
dati offriva al riguardo la ri¬ 
levazione statistica alla fine 
del 1072: fra i lavoratori di¬ 


Dopo essere stato ascoltato dal Consiglio superiore della magistratura 

Spagimok) sentito dairAntìmafia 

Il procuratore generale di Roma avrebbe risposto a domande inerenti i casi Liggio e Rimi — La vicenda 
delle bobine manomesse — Interrogativi sui rapporti del magistrato con Ìl questore Mangano 


Protesta dei giornalisti 
per lo « stop » alle notizie 


Abbiamo già denunciato 
con forza il grottesco episo 
dio accaduto mentre li Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura interrogava il pro¬ 
curatore generale di Roma. 
Carmelo Spagnuolo, quando 
i giornalisti sono stati te¬ 
nuti addirittura fuori lo sta¬ 
bile dove rincontro si svol¬ 
geva. Ieri, rassodatone na¬ 
zionale giornalisti giudidari 
ha diffuso un comunicato 
di netta condanna di questo 
comportamento segnalando 
a puhbicamente il fatto al 
Capo dello Stato, presidente 
dell’alto consesso, confidan¬ 
do nel suo prestigioso inter¬ 
vento al fine di assicurare il 
libero esercizio della profes¬ 
sione giornalistica per le fi 
nauta pubbliche costituzio 
nalmente garantite ». 

L'occasione delia protesta 
dei giornalisti è servita an¬ 
che per prendere posizione 
sulla circolare 205 del pre¬ 
sidente del tribunale di Ro¬ 
ma. ■ Mario Pascalino, che 
detta norme di com^rta- 
mento per i magistrati nei 
riguardi dei giornalisti (i 
giudici, tra raltro. «sono vi- 
vamente pregati di non rice¬ 
vere giornalisti e tanto me¬ 
no concedere interviste»). Si 
tenta, in sintesi, di Impe¬ 
dire ai giornalisti l'accesso 
alle fonti di informazione e 
ridurre le funzioni della 


stampa — come afferma il 
comunicato dei giornalisti 
giudiziari — a alla trasmissio¬ 
ne di veline gradite all’auto 
rità ». 

Comprendiamo l'imbarazzo 
di certi alti magistrati che 
si trovano ad Indagare sul 
comportamento del procura¬ 
tore generale di Roma in me¬ 
rito alle note vicende. Abbia¬ 
mo più volte sottolineato, del 
resto, la dannosità di mante¬ 
nere in piedi un istituto qua¬ 
le il segreto istruttorio so¬ 
prattutto in un periodo In cui 
sempre con maggiore fre¬ 
quenza si ripetono episodi di 
« fughe di notizie » utili ad 
orchestrare determinate cam¬ 
pagne poIitich«. Quanto è ac¬ 
caduto nel corso dell'interro 
gatorio di Carmelo Spagnuo¬ 
lo, tuttavia, va fermamente 
respinto. 

L'ufhcio stampa del Consi¬ 
glio superiore delia magistra¬ 
tura ha comunque smentito 
l'episodio da noi riportato ieri 
e cioè che un componente del 
Consiglio avrebbe detto ad un 
- giornalista: « Io la faccio en¬ 
trare. Mi dispiace, ma la de¬ 
vo chiudere a chiave nella mia 
stanza per impedirle di car¬ 
pire qualche segreto». Pren¬ 
diamo atto delia smentita ma 
confermiamo la nostra prote¬ 
sta per l'atteggiamento tenuto 
verso la stampia e quindi 
verso l’opinione pubblica. 


Una preoccupante iniziativa denunciata da un consigliere comunale socialista 


PROPOSTE PATTUGLIE DI PRIVATI IN ARMI A MILANO 

Le vorrebbe organinare l'Unione ufficiali Hi congedo/ che sostiene di avere il consenso della Legione carabinieri, che recisamente smentisce 


V MILANO. 6. 

Di una nuoa'a, grave inlz'a- 
tiva avente come obiettivo la 
creazione a Milano di cosid¬ 
dette « pattuglie di vigilanza 
cittadina» composte da pri¬ 
vati cittadini, che. armati, si 
offrirebbero di « affiancare » 
l'azione della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. si è a't^uto notizia 
oggi attraverso una interpcl 
lanza che il capo gruppo del 
PSI in Cons glio comuna’e 
compagno Umberto Dragone 
ha pre-enteto questa sera al 
sindaco Aniasi. 

L'episodio sembra ricalcare, 
se pure ancora allo stato di 
« progetto ». quanto già avve¬ 
nuto nel piccolo comune p;c- 
montese di (frignano, dove è 
stata denunciata la esLstenza 
di alcune persone che, ar¬ 
mate, da tempo si erano au* 
toinvestlte della funzione di 
« oollaborare » operativamente 
pon i locali carabinieri In 


compiti che sono di esclusiva 
competenza delle forze di po¬ 
lizia, istituzionalmente ad es¬ 
si preposte. L'episodio di Ca- 
Tignano è stato denunciato, al¬ 
la fine del mese scorso, in quel 
comune da un consigliere in¬ 
dipendente dì sinistra, il doU 
Piraino, 

Per quanto concerne le ri¬ 
velazioni che riguardano que¬ 
sta a inìzl.aliva ■ presa a Mi¬ 
lano e denunciata dal caoo 
gruppo consiliare socialista, 
essa appare ancora più grave 
e tale da giustificare il pas- 
so da lui compiuto Anche in 
questo caso, come a (frigna¬ 
no, i premotori della inizia¬ 
tiva si sarebbero vantati di 
un presunto atteggiamento di 
appoggio che sulla incredibile 
proposta avrebbero • manife¬ 
stato ambienti delia legione 
territoriale dei carabinieri. 

Nella sua interpellanza il 
compagno Dragone dice tra 


l’altro che desidera informa¬ 
re il sindaco e la giunta che 
nei giorni scorsi si sono te¬ 
nute a Milano, presso la sede 
dcllTINUCI (Unione nazionale 
ufficiali in congedo) in via 
B.igutta 12, alcune riunioni di 
ufficiali in congedo durante le 
qu.ìh si è esaminata ia con¬ 
creta possibilità di costituire a 
Milano « pattuglie di vigilan¬ 
za cittadina » composte da ap¬ 
partenenti a que.sta associazio¬ 
ne con il compito dichi.arato 
di affiancare, armai), l’azione 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri durante la notte 
« Nel corso delle riunioni, 
presiedute da un generale in 
congedo e alle quali hanno 
partecipato alti ufficiali, si è 
deciso di richiedere al prefet¬ 
to l'approvazione dell’iniziati¬ 
va di costituire le "pattuglie" 
e si è avuta l’impudenza di 
dichiarare di essenti per que¬ 
sto 11 consenso e l’appocglo 


della legione terntoriale dei 
carabinieri ». 

L'interpellanza conclude, do¬ 
po avere sottolineato la « gra¬ 
vità delia proposta e il pe¬ 
ricolo obiettivo che essa può 
costituire», chiedendo al sin¬ 
daco di promuovere immedia¬ 
ti passi presso il prefetto e il 
ministero deH'Interno «affin¬ 
ché si faccia luce su questo 
episodio e venga manifestata 
la più recisa oppasizione a 
un progetto che.„ può assu 
mere caratteri tali da aggra 
vare la tensione c-sistente nel¬ 
la nostra città ». 

Da parte del Comando le¬ 
gione carabinieri chiamato in 
causa si è avuta, per la ve¬ 
rità, in serata una ' recisa 
smentita fatta pervenire ai 
giornali dal col. Petrini con il 
seguente comunicato: « In re¬ 
lazione all'iteiTogazlone ri¬ 
volta al sindaco di Milano dal 
consigliere comunale Umberto 


Dragone circa il proposi'io 
espr^o nel corso di recenti 
riunioni dalla locale sezione 
deirUNUCI di costituire pat¬ 
tuglie di vigilanza cittadina, 
il (fmando della legione ca¬ 
rabinieri di Milano smentisce 
nella maniera più assoluta di 
essere mai stato messo al cor¬ 
rente di tale iniziativa alla 
quale, comunque, non può che 
rimanere estraneo ». 

Il ' nostro, come è noto, è 
fra i paesi che possiedono già 
un numero più che elevato di 
polirie pnvate; basta a sot¬ 
tolinearlo lo scandalo recente 
delle agenzie del tipo di quel¬ 
le gestite dal fascista Tom 
Ponri, al centro deU'tnchiesta 
(insabbiata) sui telefoni-spia, 
mentre vi sono decine e deci¬ 
ne di altre polizie private c 
armate che, sotto l'etichetta 
di guardie giurate, vengono 
impiegate spesso, ad esempio, 
neUe fabbriche. 


Il procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Roma, dot¬ 
tor - Carmelo Spagnuolo, è 
comparso ieri pomeriggio di¬ 
nanzi all'Antimafia. In ven¬ 
tiquattro ore, quindi, l’alto 
e discusso magistrato ha su¬ 
bito due pesanti interrogatori 
a livello politico-istituzionale, 
dapprima da parte del Con 
sigilo Superiore delia Magi¬ 
stratura, successivamente dal¬ 
la commissione parlamentare 
i di indagine sul fenomeno ma¬ 
lioso. E da ambedue 1 con¬ 
sessi Spagnuolo è stato ascol¬ 
tato su problemi analoghi in 
cui è coinvolto con un altro 
testimone di rilievo, • 11 que¬ 
store Angelo Mangano. 

- L’arrivo del dottor Spagnuo¬ 
lo al Palazzo della Sapienza,' 
dove ha sede e tiene le sue 
sedute l’Antimafia, è stato 
molto movimentato. L’aula 
delle sedute è'al primo piano 
dello storico edificio. Qui era 
stato approntato un nutrito 
servizio di carabinieri in di¬ 
vìsa e in borghese, incaricati 
di tenere lontani dal magistra¬ 
to giornalisti e foto^afi. 

Alle 17.30 era dinanzi all'An- 
timaliB e vi è rimasto per 
qualche ora sottoposto al fuo¬ 
co di fila dì domande 

Suirinterrogatono (e sulla 
riunione antimeridiana della 
commissione, nella quale si è 
discusso delia procedura - da 
seguire) viene mantenuto ìl 
più stretto riserbo. Pur tut¬ 
tavia se teniamo presente 
che, una settimana fa. nel de¬ 
cidere fra gli altri anche l'in- 
terrogatorio di Spagnuolo e 
Mangano. la commissione 
parlamentare ha dato nuovo 
impulso all'inda^ne condotta 
nella passata legislatura sulla 
fuga di Luciano Liggio e sulla 
assunzione alla Regione La¬ 
zio di Natale Rimi, figlio del 
boss di Alcamo ed egli stesso 
perseguito per reati di mafia, 
s! può tentare di ipotizzare 
lungo quali filoni si siano 
mossi i quesiti che i parla¬ 
mentari debbono aver rivolto 
al Procuratore Generale di 
Roma. 

I casi Liggio e Rimi, si ri¬ 
corderà. furono seguiti da in 
daginì particolari delia poH- 
z'.a, - con intercettazioni tele¬ 
foniche effettuate sotto la 
direzione del questore Man¬ 
gano; però quando le bobine 
con le intercettazioni furono 
consegnate, risultarono mano¬ 
messe in vario modo. 

Le manomissioni stL'cltaro- 
no scandalo, delle intercetta¬ 
zioni si ebbero particolari 
smozzicati. Dalle registrazioni 
venne però fuori anche che 
il coasu’ente giuridico del- 
rAntimafia, U magistrato Ro 
molo Pletronl. è amico di 
Jalongo. consulente tributario 
del gangster Copnola e - in¬ 
termediarlo per l’assunzione 
di Rimi alla Regione Inzin 

- Pietronl venne licenziato su 
due piedi daH’Antimafia e 
Spagnuolo, nel frattempo 
giunto a Roma, e del quale 
Pietronl è il sostituto, ne di¬ 
fende l’operato. E’ da ritene¬ 
re che al Procuratore, generale 
ala stato chleato ae il suo uf¬ 


ficio abbia In seguito proce¬ 
duto aU'accertamento delle 
responsabilità nella torbida 
vicenda sopra ricor •tata. Né 
è da escludere, in questo con 
testo, che al dottor Spagnuo 
lo siano state poste domande 
sui rapporti fra lui e il que 
store Mangano e, stando a 
quanto è stato attribuito al¬ 
l’alto magistrato nella nota 
esplosiva intervista ad un set¬ 
timanale. sulla figura del Fer¬ 
rara (l'equivoco personaggio 
K amico » di Coppola e confi¬ 
dente d! Mangano) e sui rap¬ 
porti tra il procuratore e il 
tecnico delle intercettazioni 
Greco (oggi fra gli accusatori 
di Spagnuolo) e fra quest'ul¬ 
timo e il questore Mangano. 

Al termine della riim'ione, 
mentre il dottor Spagnolo la- 


AL SENATO 


sciava la Sapienza da una usci¬ 
ta secondaria, i parlamentari 
(tranne qualcuno) si mante¬ 
nevano molto riservati coi 
giornalisti. 

Talune osservazioni del de¬ 
putato liberale CSerolimetto il 
quale ha definito « deludente 
e reticente la deposizione di 
Spagnuolo ». sono state smen¬ 
tite da altri commissari. 

Dando un giudizio della riu¬ 
nione i compagni Malayjgini 
e Lugnano hanno dichiarato 
al giornalisti che essa «è .sta¬ 
ta estremamente interessante 
e utile, e ha fornito dati im¬ 
portanti e indicativi attorno 
ai quali potrà proficuamente 
lavorare la commissione nel 
prossimo futuro». 

Stamane, sarà ' sentito il 
questore Mangano. 


Discussa la legge 
sul porto dì Napoli 

Le proposte del PCI illustrate dal compagno Fer- 
mariello — Rinviata la discussione sul disegno 
di legge per gli edicolanti 


Il Senato ha iniziato ieri la 
discussione del decreto gover¬ 
nativo che istituisce li con¬ 
sorzio autonomo del porto di 
Napoli. Il nuovo consorzio, 
che sostituirà il vecchio ed 
inefficiente ente autonomo, 
del resto ormai scaduto dal 
giugno 1970, avrà il compito 
di unificare le funzioni tec¬ 
niche e amministrative di di¬ 
rezione e di coordinamento 
non soltanto del porto dì Na¬ 
poli. ma anche dei porti mi¬ 
nori ad esso adiacenti. 

Dei consorzio fanno parte 
lo Stato, la Regione Campa¬ 
nia. le Province e i Comuni 
di Napoli. Caserta, Avellino 
e Benevento, le Camere di 
commercio relative e l con¬ 
sorzi delle aree di sviluppo 
Industriale oltre ad altre pro¬ 
vince ed enti pubblici de] 
Mezzogiorno. 

Il decreto stabilisce inoltre 
che entro un anno dalla ap¬ 
provazione. su proposta del 
ministro della marina mer¬ 
cantile. s,arà emanato il re¬ 
golamento di esecuzione che 
disciplinerà anche l’esercizio 
delle attribuzioni consortili 
nei porti di Castellammare 
di Stabìa, Torre del Greco. 
Torre Annunziata, Portici. 
Pozzuoli e Baia. 

Intervenendo per il gruppo 
comunista il compagno Fer- 
mariello ha sottolineato li 
contributo determinante dato 
dal PCI alla soluzione del 
problema anche attraverso 
la presentazione di un pro¬ 
prio disegno di legge, n prov¬ 
vedimento, che e frutto di 
una vasta e unitaria inizia¬ 
tiva dei lavoratori e degli 
operatori portuali e delle as¬ 
semblee elettive, potrà cosi 


evitare una nuova proroga 
dell’Ente porto di Napoli. la 
cui esistenza aveva creato 
una situazione di profonda 
crisi. Inoltre, seppure timida¬ 
mente, ìl provvedimento pre¬ 
figura un sistema portuale a 
respiro regionale gestito se¬ 
condo criteri democratici. 

L’oratore comunista ha tut¬ 
tavia messo in evidenza an¬ 
che i ritardi governativi nel¬ 
l’attuazione di una comples¬ 
siva politica portuale e i li¬ 
miti del decreto soprattutto 
per ciò che riguarda il pro¬ 
blema degli investimenti a 
favore del porto di Napoli ol¬ 
tre che rìnsufficiente ricono¬ 
scimento dei poteri della Re¬ 
gione campana. 

Il rapporto a queste criti¬ 
che il compagno Fermariello 
ha chiesto che l’assemblea 
modifichi i punti carenti del 
decreto sulla base di specifi¬ 
ci emendamenti n voto del 
gruppo comunista dipenderà 
daU’attegeiamento del gover¬ 
no e della maggioranza ri¬ 
spetto alle richieste avan¬ 
zate. 

L’esame del disegno di leg¬ 
ge che esclude l rivenditori 
di giornali e i librai dalia re¬ 
sponsabilità penale prevista 
per la vendita e la esposizio¬ 
ne di materiale pornografico 
è stato rinviato in commis¬ 
sione su richiesta della mag¬ 
gioranza. n gruppo comuni¬ 
sta ha votato contro. 

A fine seduta l senatori co¬ 
munisti hanno sollecitato la 
discussione in aula della in¬ 
terpellanza sulle misure ne¬ 
cessarie per fronteggiare 1 
pericoli di ritorno deH'epl- 
demia colerica nel Mezzo¬ 
giorno. 


pendenti lo pensioni di vao- 
chlaia erano 2.856.963, quelle 
di Invalidità 2.H18.983 con im 
rapporto pari a 91.6 pensioni 
di invalidità ogni 100 pensio¬ 
ni di vecchiaia: fra i lavoDto- 
ri autonomi, l)'’n.408 pensioni 
di vecchiaia contro 1.012.717 
pensioni di invalidità (cioè 
163 pensioni di invalidità su 
ogni 100 pensioni di vec¬ 
chiaia). 

Lo squilibrio, come si ve¬ 
de, si registra fra 1 lavorato¬ 
ri autonomi. Perchè so¬ 
no « furbi» secondo la cini¬ 
ca tesi di Ija Malfa! Niente di 
tutto questo. Il fatto é che, 
quando furono decisi 1 trat¬ 
tamenti previdenziali per col¬ 
tivatori diretti, commercianti 
c artigiani, governi e maggio¬ 
ranze di quei tempi — tro¬ 
vando l'e.spedlente di rende¬ 
re meno costosa la conces.-io¬ 
ne dell’as.sicnrazione obbliga¬ 
toria — credettero essi di fa- 
le i « furbi » imponendo una 
età pensionabile di 65 anni 
l>er gli uomini e 60 per le don¬ 
ne; la realtà è che per alcu¬ 
ne categorie — vedi l coltiva¬ 
tori diretti — le ragioni fisio- 
joglche si .sono fatte valere, 
dimostrando che oltre I 60 an¬ 
ni il lavoratore non è più in 
grado di continuare la sua pe- 
.sante attività: sopravvengono 
l malanni che impediscono 
di continuare In un proficuo 
lavoro, e ne consegue la ri¬ 
chiesta, e rottenimento, della 
pensione di Invalidità. 

Per i lavoratori autonomi, 
quindi, è chiaro che la deci¬ 
sione da prendere non è quel¬ 
la di « lesinare » sulla pensio¬ 
ne di inv-ilidità, ma di ridur¬ 
re l’età pensionabile. Il mi¬ 
nistro La Malfa basa la sua 
argomentazione anche sul 
fatto che II numero delle pen¬ 
sioni di invalìilità è tanto ele¬ 
vato anche perchè il pensio¬ 
nato di invalidità viene consi¬ 
derato tale anche dopo che 
ha raggiunto Vetà di pensio- 
nameiito per vecchiaia. Anche 
In questo le cifre parlano chia¬ 
ro. Al 31 dicembre 1969 619.0(>4 
(31% del totale) pensioni di 
invalidità erano godute da la¬ 
voratori dipendenti non an¬ 
cora In età di pensione di 
vecchiaia e 1.399.065 (69®'o) da 
quanti avevano superato l’età 
per la pensione di vecchiaia. 
Più marcata la differenza per 
i coltivatori diretti; 26® "o nel 
primo caso, 74®'o nel secondo. 
Anco.»' più stridente è li rap¬ 
porto quando si consider: 
(sempre «i 31 dicembre del 
1969) la condizione della don¬ 
na: le lavoratrici dipendenti 
erano 11 19®/# nel primo caso 
l’Ul*/^ nel secondo 

Anche su questo problema, 
risolutiva’è la misura che pro¬ 
pongono i comunisti: la tra 
sformazione delle pensioni di 
invalidità in pensioni di vec 
chiaia quando aia raggiunto 
il limite di 55 anni per le don¬ 
ne e di 60 anni per gli uo¬ 
mini. 

Stabilito che. nella loro 
grande maggioranza, i po^es- 
sori di pensione di invalidi 
tà sono anziani, che hanno 
raggiunto o superato l’età de 
oensìonamento. vediamo chi 
sono questi lavoratori ed i 
motivi per l quali sono co¬ 
stretti a ricorrere alla pensio 
ne di invalidità. Geografica¬ 
mente. al 31 dicembre 19/1. .s; 
aveva la seguente ripartizio¬ 
ne delle pensioni di invalidi 
tà. su ogni ino pensioni di 
vecchiaia per i lavoratori d 
pendenti: Piemonte 46. Valle 
d’Aosta 108. Lombardia 45 
Trentino-Alto Adige 109. 
Veneto 59. Friuli Venezia G u 
lia 78, Liguria 58. Emilia-Ro¬ 
magna 90. Toscana 80. Umbria 
206, Marche 174, Tazio 119, 
Abruzzi 176. Molise 135 r=- 
Dania 163. Puglie KM. Basilica¬ 
ta 247. Cìalabria 207. Sicilia 183. 
Sardegna 151. 

Da questi dati balza .xubito 
il diretto rapporto intercor 
rente tra frequenza delle pen 
sioni di invalidità e condizio¬ 
ni economiche e seciah dei 
. l’ambiente, e lo stretto intrec- 
ei-arsi di più cause, tra le qua 
li soprattutto le evasioni con 
tnbutive dei padroni, li sai 
tuarietà e la stagionalità del 
l’occupazione, le pessime con 
dizioni igienico • sanitario 

Il Mezzogiorno paga anche 
in questo ca.so: nelle regioni 
industrializzate, dove il rap¬ 
porto pensioni di invalidità- 
pensioni di vecchiaia è ro*- 
male e dove vive il 30.6*.^ dal¬ 
la popolazione, risiede il 32.6** o 
di tutti i pensionati; nelle re¬ 
gioni del Sud; con il 30.2‘"e del¬ 
la popolazione, vi è il 2d.5®/« di 
tutti i pensionati, e si tratta 
in grande parte di pensiona¬ 
ti di invalidità (e fra quest: 
il 34.5*'» del totale sono brac¬ 
cianti). 

La polemica sulle aberranti 
posizioni emerse in .seno al 
governo, non deve peraltro 
farci perdere di vista il fatto 
che esiste, e si presenta as¬ 
sai serio e preoccupante e in 
misura notevolmente superio¬ 
re a quello riconosciuto dagli 
stessi istituti prevideiuiall II 
fenomeno delle invalidità do¬ 
vute ad effettiva usura e al 
deterioramento dello sbato di 
salute dei lavoratori in giora- 
ne età. 

A questa situazione non si 
accompagna una reale politi¬ 
ca di prevenzione, cura e ria¬ 
bilitazione. nè una diversa le¬ 
gislazione sugli infortuni e le 
ma.Iattie professionali Indi¬ 
cativo è che ai primi ocsti 
tra le malattie causa della in¬ 
validità siano quelie de! • 
ma circolatorio (31.1*'«) delle 
ossa e deg'.i organi di I 
zione ' (H,l%), turbe mentali 
e psiconeurosl il2.2''<)» miiat 
tie dell’apparato respiratorio 
(11.1®'«). del sistema ik.vo o 
e degli organi del ^ensi 
(7,9*’«). deU’apparato digeren 
te (8.7»/o). 

I «furbi ». come abb’amo 
visto, non si trovano certo tra 
i lavoratori, dove invece h ccr 
ca il ministro La Malfa. 
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Per Ventrata in vigore della legge sullo stato giuridico 

È necessario un confronto aperto 
sui decreti delegati della scuola 

Mancano meno di tre mesi alla scadenza della delega che il governo ha per la stesura dei decreti sullo slato giuridico del 
personale della scuola - E’ indispensabile che il ministero della Pubblica Istruzione renda note al più presto le bozze dei 
provvedimenti e che si inizi con urgenza un dibattito democratico con i sindacati e la commissione interparlamentare 


Lettere 
alV Unita 


Non è soltanto per una que¬ 
stione di metodo che noi co¬ 
munisti abbiamo espresso — 
con la presa di posizione del¬ 
la Consulta nazionale del PCI 

{ ler la scuola pubblicata da 
‘Unità di martedì 22 gennaio 
“ la più decisa protesta per 
11 modo in cui il governo 
sta procedendo all'elaborazio¬ 
ne dei decreti delegati che do¬ 
vranno tradurre m precise 
norme operative la legge de¬ 
lega sul nuovo stato giuridico 
del personale e sugli organi 
collegiali di governo delia 
scuola. 

In un caso come questo, 
d’altronde, la scelta del me¬ 
todo ha già un valore di so¬ 
stanza. Se veramente si vuo¬ 
le — come anche il ministro 
Malfatti dice di volere — 
che l'entrata in vigore del nuo¬ 
vo stato giuridico significhi lo 
avvio di un ampio processo di 
democratizzazione della vita 
della scuola e della sua ge¬ 
stione, è indispensabile che la 
apertura al confronto demo¬ 
cratico caratterizzi l'attuazio¬ 
ne della legge sin dalla fase 
di determinazione dei decreti 
delegati: non sono perciò am¬ 
missibili la segretezza con cui il 
governo continua a circonda¬ 
re (quando ormai mancano 
meno di tre mesi alla scaden¬ 
za della delega) i lavori prepa¬ 
ratori delle bozze di decreto 
e soprattutto il grave ritardo 
con cui esso si avvia al neces¬ 
sario confronto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con l’ap¬ 
posita commissione prevista 
dalla legge formata da 20 par¬ 
lamentari e 12 sindacalisti. 
Ben si comprende, quindi, la 
decisione dei sindacati confe¬ 
derali (e non si capisce per¬ 
tanto la sorpresa espressa al 
riguardo dal ministro Malfat¬ 
ti nell'articolo di domenica su 
Il Giorno) di andare ad un 
inasprimento della vertenza ed 
anche, qualora il governo non 
si decida ad aprire una seria 
trattativa, ad una prima azio¬ 
ne di sciopero a scadenza 
ravvicinata. 

Ma, soprattutto, l'aver fin da 
ora eluso un più aperto con¬ 
fronto democratico sulle scel¬ 
te che debbono informare la 
stesura dei decreti delegati, 
ha significato dare nei fatti 
la prevalenza, neU’interpreta- 
zione delle indicazioni conte¬ 
nute nella legge delega, a una 
logica burocratica che tende 
a modificare il meno possi¬ 
bile l’attuale assetto della 


L’ordine del giorno 


di un Comitato 


Le «cavie» 
protestano 


Le prese di posizione contro 
il testo di decreto delegato 
sulla sperimentazione pubbli¬ 
cato recentemente da un quo¬ 
tidiano romano, hanno indot¬ 
to alcune « fonti ufficiali » a 
fare precipitosamente marcia 
indietro, affermando che si 
trattava solo deU’elaborazions 
di un gruppo di funzionari. 

Fra i pareri espressi, parti¬ 
colarmente interessante quello 
contenuto in un ordine del 
giorno del « Comitato Inter- 
sperimentale romano » che 
rappresenta, come spiega il 
documento, o nella sola capi¬ 
tale circa un migliaio di fa¬ 
miglie, di studenti e circa 200 
docenti ». 

L’ordine del giorno, dopo 
aver chiesto una « pubblica 
dichiarazione » a proposito del 
testo pubblicato da «II Paese» 
da parte del ministro Malfat¬ 
ti, dei gruppi parlamentari 
DC. PCI, PSI, PRI, PSDI. 
PLI, invita i settori-scuola di 
questi stessi partiti, tutti i 
raggruppamenti studenteschi 
e partiti democratici non rap¬ 
presentati in Parlamento, i 
movimenti studenteschi, la 
Federazione dei sindacati ad 
esprimere la loro posizione 
sulla sperimentazione in gene¬ 
re e sulle proprie proposte in 
merito ai decreti delegati sul¬ 
la sperimentazione stessa. 

Il (imitato Intersperimenta- 
le, dopo aver definito « aber¬ 
rante» la logica del te.sto di 
fonte ministeriale, denuncia: 
«a) la palese intenzione (del 
testo - ndr.) di collocare la 
sperimentazione al di fuori di 
ogni struttura democratica e 
decentrata, prefigurando la 
sperimentazione stessa co¬ 
me un’eccezione estranea al 
processo di rinnovamento sco¬ 
lastico; b) l’intendimento di 
sottoporre la sperimentazione 
ad una direzione centralizza¬ 
ta e ad un controllo verticisti- 
co e burocratico sprovvisto di 
ogni attendibilità scientifica e 
sottratto ad ogni gestione de¬ 
mocratica; c) il tentativo di 
assegnare ad organismi pri¬ 
vati, quindi, prevalentemente 
clientelari, raggiornamento 
culturale, scientifico, profes¬ 
sionale dei docenti impegnati 
nella sperimentazione; dì la 
gravissima intimidazione nei 
confronti degli studenti che 
frequentano e intendono fre¬ 
quentare la sperimentazione, 
«DB la minaccia di una ” pro- 
V» dldentità” per il passag- 
•>o a scuole cosiddette nor- 


scuola: e che cosi stiano le 
cose è chiaramente conferma¬ 
to dalle due prime bozze di 
decreto che sono circolate ( 
che il ministero non ha uffi¬ 
cialmente riconosciuto, ma 
neppure sconfessato) relative 
alla sperimentazione didattica 
e ai distretti scolastici. 

In particolare la bozza di 
decreti sulla sperimentazione 
didattica appare viziata nega¬ 
tivamente da tre scelte fon¬ 
damentali: 

1) si insiste in una conce¬ 
zione della sperimentazione «a 
isole », di cui l’esperienza di 
questi anni ha messo chiara¬ 
mente in luce i gravi limiti e 
che in ogni caso è paurosa¬ 
mente inadeguata rispetto al¬ 
le aspettative dei giovani (non 
a caso questo tema era fra 
1 punti fondamentali della piat¬ 
taforma studentesca per le 
giornate di lotta del 23 e 
del 24 gennaio) e alle esigen¬ 
ze di rinnovamento della scuo¬ 
la. In sostanza la sperimenta¬ 
zione resterebbe qualcosa di 
separato dal funzionamento 
quotidiano della scuola e sa¬ 
rebbe confinata nelle scuole 
sperimentali, tanto che gli al¬ 
lievi di queste scuole dovreb¬ 
bero sostenere appositi corsi 
integrativi qualora volessero 
tornare nella scuola ordina¬ 
ria. 

2) Nella gestione della speri¬ 
mentazione didattica la preva¬ 
lenza è chiaramente data al 
momento burocratico rispetto 
a quello culturale e democra¬ 
tico. Ciò è dimostrato sia dal¬ 
la trafila dei controlli ammi¬ 
nistrativi cui debbono essere 
sottoposte le proposte di spe¬ 
rimentazione, sia dalla compo¬ 
sizione e dal carattere verti- 
cistico dei tre istituti nazio¬ 
nali (per la documentazione, 
per la ricerca e la sperimenta¬ 
zione didattiche, per l'aggior¬ 
namento culturale e professio¬ 
nale del docenti) che si pro¬ 
pone dL-istituire. ...... , , 

3^) Non solò rimangono nel 
complesso assai vaghi i rap¬ 
porti tra sperimentazione e 
riforma, ma soprattutto si tèn¬ 
de a confinare nelle scuole 
sperimentali l’avvio a quella 
scuola onnicomprensiva che 
pure era, anche nelle conclu¬ 
sioni della Commissione Bia¬ 
sini, l’ipotesi fondamentale at¬ 
torno a cui doveva ruotare il 
processo di riforma di tutta 
la scuola secondaria. 

E' chiaro che questi limiti 
non soltanto sono tali da ri¬ 
durre fortemente la validità 
di ogni possibile sperimenta¬ 
zione, ma tendono in defini¬ 
tiva a concepirla più come 
una valvola per dare sfogo al¬ 
le tensioni presenti nella scuo¬ 
la anziché come uno strumen¬ 
to essenziale per fare avan¬ 
zare un generale processo in¬ 
formatore. 

Quanto alla bozza di decre¬ 
to sui distretti scolastici, due 
rilievi fondamentali ci sembra 
che debbano essere formula¬ 
ti. Il primo ritarda le fun¬ 
zioni e ì compiti del distret¬ 
to, che vengono indicati in un 
modo che rimane estremamen¬ 
te generico e imoreciso: appa¬ 
rentemente sembrerebbe assai 
vasta la sfera di competenza 
(poteri di promozione, di in¬ 
tervento, di coordinamento, di 
consulenza, di proposta) attri¬ 
buita al nuovo organismo, ma 
poi restano del tutto indeter¬ 
minati gli strumenti operativi 
che dovrebbero dare reale con¬ 
cretezza ed efficacia a sìmili 
attribuzioni. In particolare, 
sembra evidente' l’intenzione 
di trasferire al Distretto il 
meno possibile delle funzioni 
sin qui accentrate nell’Ammi- 
nistrazione statale; e ciò ben¬ 
ché esso venga configurato co¬ 
me organo sottoposto alla vi¬ 
gilanza dei provveditori agli 
studi. 

Il secondo rilievo riguarda 
la composizione dei consigli 
distrettuali: composizione che 
non ci sembra corrisponda al- 
l’esigenza di superare la chiu¬ 
sura corporativa che ha sin 
qui caratterizzato la vita e la 
gestione della scuola. In parti¬ 
colare — a parte il peso del 
tutto sproporzionato che ver¬ 
rebbe assegnato ai rappresen¬ 
tanti delle carriere direttive 
e a quelli delle scuole priva¬ 
te — va notato che un ruolo 
marginale verrebbero ad ave¬ 
re, nei nuovi organi distret¬ 
tuali. i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, e ad¬ 
dirittura irrilevante sarebbe, 
nelle medie e grandi città, la 
rappresentanza degli Enti lo¬ 
cali; solo nei distretti forma¬ 
ti da molti piccoli comuni, 
gli Enti locali avrebbero un 
peso determinante. Del tutto 
ignorato è, inoltre, il tema del¬ 
la presenza. deH’iniziativa e 
dell’oiganizzazione, a livello 
distrettuale, delle forze stu¬ 
dentesche. 

Sarebbe facile aggiungere, a 
queste prime osservazioni, al¬ 
tri rilievi critici a proposito 
dell’uno e deH’altro decreto. 

Ma senza insistere oltre, an¬ 
che le rapide considerazioni 
sin qui svolte sono più che 
sufficienti a dimo.strare l’esi¬ 
genza di rivedere radicalmen¬ 
te — attraverso un ampio di¬ 
battito che coinvolga non solo 
l’apposita commissione inter¬ 
parlamentare, ma le organiz¬ 
zazioni sindacali. le forze rap¬ 
presentative degli Enti loca¬ 
li, le correnti culturali e po¬ 
litiche presenti nel mondo del¬ 
la scuola — 1 criteri che han¬ 
no sin qui guidato i lavori 
preparatori degli uffici mini¬ 
steriali. 


Per questo ribadiamo la no¬ 
stra richiesta che il governo 
proceda subito, senza ulterio¬ 
ri, ingiustificabili rinvìi, all’i- 
sediamento della commissione 
mista di parlamentari e ' di 
sindacalisti prevista dalla leg¬ 
ge e renda subito pubblici, in 
modo che su di essi possa svi¬ 
lupparsi un’ampia e democra¬ 
tica discussione, gli schemi di 
decreto già predisposti. 

Ma, soprattutto, c’è un in¬ 
segnamento da trarre da que¬ 
sta vicenda dei decreti dele¬ 
gati; ed è che più che mal 
risulta confermata l’esigenza 
che una forte iniziativa de¬ 
mocratica dal bosso preceda 
e condizioni quelle che saran¬ 
no le future soluzioni istitu¬ 
zionali. In particolare, per 
quel che riguarda il distret¬ 
to, non si tratta di attende¬ 
re la compiuta determinazio¬ 
ne del suoi compiti e delle 
sue funzioni. Occorre invece 
fare della dimensione terri¬ 
toriale ad esso corrisponden¬ 
te (e che già ora le Regioni, 
d’intesa con i Comuni e con 
le Province, possono comin¬ 
ciare a precisare) la sede di 
aggregazione e organizzazione, 
attorno a un programma che 
si articoli in rapporto ai pro¬ 
blemi posti dalle singole real¬ 
tà locali, di un ampio schie¬ 
ramento di forze — piersona- 
le insegnante e non insegnan¬ 
te, studenti, genitori democra¬ 
tici, Enti locali, sindacati, or¬ 
ganizzazioni di massa, eco. — 
impegnato nella lotta per la 
democrazia e per la riforma 
delle istituzioni scolastiche. 

E’ questa la strada più ef¬ 
ficace per condizionare le de¬ 
cisioni governative; e signifi¬ 
ca, al tempo stesso, porre le 
premesse per un’azione che 
non rimanga confinata entro 
limiti burocratici e corporati¬ 
vi. ma sappia forzare tali li¬ 
miti in modo da fare della 
attuazione del nuovo stato giu¬ 
ridico un terreno di iniziati- 


STRALCI DAL TESTO NON UFFICIALE 

) 

‘ f 

i 

La vera sperimentazione 

piace poco al ministero 

’ * 1 * ' 

Il rinnovamento culturale e la riforma della scuola passano attraverso 
la sperimentazione e la ricerca - Ci sono forze che cercano di bloccare 
e deviare sul nascere qualsiasi mutamento democratico nella didattica 


Ecco alcuni stralci della 
bozza di decreto delegato sul¬ 
la ricerca- e sperimentazione 
didattica, e l’aggiornamento 
culturale e professionale dei 
docenti. 

TITOLO I 

Art. 1 — Ai docenti è rico¬ 
nosciuto il diritto nel rispetto 
dei principi costituzionali alla 
sperimentazione didattica qua¬ 
le espressione del più ampio 
diritto alla libertà d'insegna¬ 
mento. (...) , . 

Art. 2 — I progetti di speri¬ 
mentazione, (...) motivati ' e 
predisposti da consigli di clas¬ 
se, da collegi dei docenti della 
scuola, da consigli distrettuali 
e da istituti di educazione, an¬ 
che con la collaborazione di 
Enti locali, di Amministrazio¬ 
ni pubbliche o di istituti uni¬ 
versitari, devono essere pre¬ 
sentati all’Istituto nazionale 
per la ricerca educativa e la 
sperimentazione che, valutati 


di sperimentazione possono es¬ 
sere predisposti anche dall’I¬ 
stituto nazionale per la ricer¬ 
ca educativa e la sperimen¬ 
tazione e dallo stesso Consi¬ 
glio nazionale della pubblica 
istruzione (...). Presso ciascu¬ 
na scuola sperimentale é co¬ 
stituito > un apposito comi¬ 
tato tecnico composto da do¬ 
centi, genitori degli allievi e 
da esperti con il compito di 
pronunciarsi sullo questioni 
che riguardano l’organizzazio¬ 
ne delle iniziative che vi sono 
condotte e di redigere per cia¬ 
scun anno una relazione sui ri¬ 
sultati ottenuti. 

Oggetto della 
sperimentazione 

Art. 3 — La sperimentazio¬ 
ne ha per oggetto: 1) l'impie¬ 
go di tecnologìe deU’appren- 


porto studio-lavoro; 3) forme 
di vita democratica nell’ambi¬ 
to della scuola, diverse da 
quelle previste dal DPR...; 4) 
i programmi scolastici e i con¬ 
tenuti dell’azione educativa; 

5) l’organizzazione interna del¬ 
la vita scolastica (formazione 
delle classi, tempo pieno, qua¬ 
dro orario degli insegnanti); 

6) i metodi delle innovazioni 
e i sistemi di valutazione sco¬ 
lastica; 7) strutture e metodi 
di educazione permanente; 8) 
il funzionamento di scuole con 
ordinamento degli studi diver¬ 
so da quelli vigenti; 9) per la 
fascia degli studi secondari 
superiori, il funzionamento di 
scuole con ordinamento di stu¬ 
di a carattere onnicompren¬ 
sivo, (...). 

Art. 4 — Sulle domande di 
iscrizione degli allievi alle 
scuole sperimentali decide il 
capo d’istituto su conforme 
parere del Comitato tecnico 
previsto daH’ultìmo cpm'ma 


va.er di movimtóto'per"'far ,i vari aspetti dei'progetti IL' dimeno, di''‘attrezzature; di. .dell'art. 2 del presente aecré- 
avar^re nei fatti una prò- trasmette con relazione tecnl*' dotazioni didattiche; 2) mOda- ■ ' to.« Le classi dèlie scuòle* spe- 
spettiva di reale democratiz- ca al ministro che adotta le lità particolari di attuazione rimentali si costituiscòno con 


spettiva di reale democratiz¬ 
zazione della scuola. - 

Giuseppe Chiarante 


proprie determinazioni sentito 
il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. I progetti 


del diritto allo studio con spe¬ 
cifico ritardo, per le scuole 
secondarie superiori, al rap¬ 


LA BOZZA « CLANDESTINA » 

- ' ~ ' -- \ 

Distretto: la P.L 
lo propone cosi 

La funzione democratica del nuovo organismo m^essa in peri- 
c<)lo dalla concezione burocratica che ispira ih provvedimento 


Ecco imo stralcio dei punti essenziali 
della bozza di decreto delegato sul di¬ 
stretto scolastico: 

CAPITOLO 1 - Articolo 1 — (...) Il di¬ 
stretto scolastico realizza la partecipazione 
demorratica della comunità locale alla vi¬ 
ta e alla gestione della scuola, delle atti¬ 
vità integrative scolastiche, delle istituzio¬ 
ni di educazione permanente e di istruzio¬ 
ne ricorrente funzionanti sul suo territo¬ 
rio; esso contribuisce al processo di de¬ 
mocratizzazione di tutte le istituzioni edu¬ 
cative favorendo, fra l’altro, la compresen¬ 
za e la collaborazione nelle attività di 
ogni centro scolastico di allievi e di utenti 
provenienti da famiglie ed ambienti di di¬ 
verso livello socio-economico e cultura¬ 
le (...). Al distretto scolastico sono altresì 
affidati compiti di promozione, di inter¬ 
vento e di coordinamento, oltre che di 
consulenza e di proposta, in materia 
di programmazione e di sviluppo delle an- 
zidette istituzioni; di assistenza scolasti¬ 
ca ed educativa; di orientamento; di spe¬ 
rimentazione; di aggiornamento del perso¬ 
nale della scuoia. 

Il distretto scolastico ha. di norma, un 
ambito territoriale subprovinciale e una 
popolazione non superiore a 120.000 abi¬ 
tanti; nessun distretto scolastico può ave¬ 
re estensione maggiore della provìncia 
(-.). 

Nel suo ambito, dovrà, di r^ola, esse¬ 
re assicurata la presenza di tutti i gradi 
e ordini di scuola ivi compresi istituzio¬ 
ni e servizi di educazione permanente, fat¬ 
ta eccezione per runiversità, per le acca¬ 
demie di belle arti e per i conservatori 
di musica (...). 

Articolo 2 — Sono organi del distretto 
scolastico: il consiglio scolastico distret¬ 
tuale; il presidente; il direttore dei servizi 
di segreteria. 

Nei distretti con popolazione non supe¬ 
riore a cinquantamila abitanti, il consi¬ 
glio scolastico c composto nel modo se¬ 
guente: 

a) due rappresentanti elettivi del per¬ 
sonale direttivo e quattro del personale 
docente in servizio nella scuola statale; 

b) un rappresentante elctiira del per¬ 
sonale direttivo ed uno del personale do¬ 
cente in servizio nelle scuole lealmente 
riconosciute o parificate; 

c) cinque rappresentanti elettivi dei ge¬ 
nitori degli alunni che fr^uentano le 
scuole statali, legalmente riconosciute o 
parificate; 

d) tre membri designati dalle organiz¬ 
zazioni sindacali più rappresentative; 

e) due esperti cù problemi educativi e 
scolastici designati daH’università più vi¬ 
cina; 

f) un rappresentante della camera pro¬ 
vinciale del commercio, industria, artigia¬ 
nato e agricoltura. 

Nei distretti scolastici con popolazione 
superiore a cinquantamila abitanti i rap¬ 
presentanti di cui alle lettere a), b), c) e 
d) sono rispettivamente elevati di una 
unità (...). 

Le elezioni sono indette dal I^owedi- 
tore agli studi. 

La vigilanza sui distretti è esercitata 


dal provveditore agli studi. 

II consiglio scolastico distrettuale resta 
in 'carica per un triennio. • 

Articolo 3 — Il consiglio del distretto 
scolastico svolge i seguenti compiti: 

a) formula, ai fini della migliore orga¬ 
nizzazione delle strutture e dei servizi 
scolastici ed educativi, piani per l’even¬ 
tuale ridistribuzione e per Io sviluppo 
delle istituzioni educative locali, in vista 
anche della elaborazione dei relativi pia¬ 
ni provinciali, regionali e nazionali; - 

b) cura il coordinamento dei servizi 
scolastici, culturali e sportivi destinati a- 
gli alunni e adotta le iniziative più ido¬ 
nee per il potenziamento delle attività in¬ 
tegrative della scuola; 

c) coordina le attività e i servizi di as¬ 
sistenza scolastica, di orientamento scola¬ 
stico e professionale, di assistenza me^eo- 
psico-pùlagogica (...). 

d) orgwizza e coordina, nel quadro 

della realizzazione del diritto allo studio, 
le attività e i servizi di educazione perma¬ 
nente e di istruzione ricorrente, con par¬ 
ticolare riguardo alle attività culturali e 
formative svolte a favore della popola¬ 
zione adulta, prevedendo, ai suddetti fini, 
anche rutilizzazione, al di fuori dell’ora- 
rio scolastico, dei locali e delle attrezza¬ 
ture delle scuole; ’ • 

e) promuove la sperimentazione di in¬ 
novazioni metodologiche e didattiche, ivi 
comprese quelle relative all’introduzione 
e all’uso delle tecnolc^e educative, nel 
quadro della disciplina di cui al n. 1 
dell’art. 4 della legge 30 luglio 1973, n. 
477, nonché attività di aggiornamento cul¬ 
turale e didattico del personale della 
scuola. 

Nello svolgimento dei compiti di cui al¬ 
le lettere b), c), d) ed e) del precedente 
comma, il consiglio scolastico distrettuale 
opera nel quadro delle direttive ^ncrall 
del ministro della Pubblica istruzione, ri¬ 
guardanti le materie di cui alle lettere 
medesime, e d’intesa con gli organi pro¬ 
vinciali e regionali e con i corno: tenti 
uffici deH’ammtnistrarione scolastica. 

Il consiglio scolastico distrettuale espri¬ 
me altresì pareri e formula proposte' al 

I iroweditore agli studi o ai ministero del- 
a Pubblica istruzione: 

a) per la migliore utilizzazione — nel¬ 
l’ambito territoriale del distretto e nei ri¬ 
spetto delle garanzìe di stato giuridico — 
del personale direttivo, docente o non do¬ 
cente della scuola; 

b) in ordine agli indirizzi e ai contenuti 
formativi, anche ai fini deH’inserimento 
nei programmi di studio di argomenti e 
ricerche utili alla migliore conoscenza 
delle realtà locali. 

L’articolo 4 riguarda i poteri del presi¬ 
dente del distretto. 

L’articolo 5 i compiti del direttore dei 
servizi di j^reteria. 

L’articolò 6 raccomanda un continuo 
scambio di informazioni tra i diversi di¬ 
stretti circa le attività effettuate e pro¬ 
grammate. 

L’articolo 7 stabilisce la pubblicità delle 
deliberazioni e del pareri del consiglio sco¬ 
lastico distrettuale. 




un numero massimo di 20 al¬ 
lievi. • (...). Gli allievi 'delle 
scuole sperimentali possono 
ottenere il passaggio a doman¬ 
da negli istituti non sperimen¬ 
tali dopo aver utilmente fre¬ 
quentato apposito' corso orga¬ 
nizzato gratuitamente. (...). 

Art. 5 — Presso le scuole 
sperimentali possono prestare 
servizio docenti di ruolo e non 
di ruolo. L'utilizzazione del 
personale docente tiene conto 
dei particolari tìtoli culturali 
e professionali per svolgere 
im’attività didattica sperimen¬ 
tale. L’assegnazione del per¬ 
sonale docente alle scuole spe¬ 
rimentali è disposta dal Prov¬ 
veditore agli studi competen¬ 
te, su proposta del Comitato 
tecnico previsto daH’ultimo 
comma del precedente art. 2. 
Sono organizzate apposite at¬ 
tività di aggornamento dei do¬ 
centi per prepararli alla spe¬ 
rimentazione. (...). 

L’articolo 6 prevede l’orga¬ 
nizzazione di servizi speciali¬ 
stici medico-psico-pedagogici. 

. TITOLO II 

L’articolo 7 tratta delle fi¬ 
nalità deH’aggiomamento. 

Art. 8 — (...) Sono forme di 
attività di aggiornamento: 
giornate di studio, seminari, 
convegni, incontri, tavole ro¬ 
tonde, dibattiti, esercitazioni 
nei laboratori scientifici, con¬ 
ferenze, visite guidate, corsi 
residenziali e non residenziali, 
viaggi di studio, studi indivi¬ 
duali e di gruppo, soggiorni 
all'estero, attività svolte con 
impiego di mezzi audiotelevi¬ 
sivi, altre attività culturali e 
di sperimentazione. Il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne favorisce l’aggiomamento 
autonomo dei docenti con op¬ 
portuni accreditamenti di fon¬ 
di alle istituzioni scolastiche e 
educative (...). 

Il comitato 
tecnico 

Arf. 9 — (...) II piano an¬ 
nuale delle attività di aggior¬ 
namento è disposto dal comi¬ 
tato tecnico scientifico dell’I¬ 
stituto nazionale di cui all’art. 
11 tenendo conto sia dei pro¬ 
grammi e delle prospettive 
della sperimentazione didatti¬ 
ca, sia degli orientamenti e 
delle richieste di docenti valu¬ 
tate e definite a livello di con¬ 
siglio di circolo o dì istitu¬ 
to. (...). 

Le attività di aggiornamen¬ 
to possono essere organizzate 
direttamente dainstiiuto na¬ 
zionale ovvero, previa moti¬ 
vata autorizzazione deH’Istilu- 
to stesso, da altre istituzioni 
scolastiche scientifiche, asso¬ 
ciazioni culturali, organizza¬ 
zioni professionali, enti e or¬ 
ganismi produttivi, pubblici e 
privati. (...). 

L’articolo 10 è dedicato alle 
scuole daH’ìnsegnamento in 
lingua non italiana. ■ 

TITOLO III 

Art. 11 — Ai sensi dell’arti¬ 
colo 4, punto 8, della legge 
30 luglio 1973, n. 477, sono i- 
stituiti con sede in Roma; a) 
ITstituto nazionale per l’infor¬ 
mazione e la documentazione; 
b) l’Istituto nazionale per la 
ricerca educativa e la speri¬ 
mentazione; c) ITstituto na¬ 
zionale per l’aggiomamento 
culturale e professionale dei 
docenti. (...). 


Art. 12 (Compiti) — L’Isti¬ 
tuto nazionale per l’informa¬ 
zione e la documentazione ha 
il compito di curare la rac¬ 
colta, la classificazione e l’a¬ 
nalisi di opere, documenti, ri¬ 
viste, periodici italiani e stra¬ 
nieri relativi ai problemi del¬ 
l’educazione (...); curare la 
raccolta dei documenti, delle 
esperienze delle scuole e del¬ 
le altre istituzioni educative e 
diffonderli; tradurre e pubbli¬ 
care opere, studi e ricerche ed 
ogni altro documento utile al¬ 
l’informazione e al perfeziona¬ 
mento degli operatori scolasti¬ 
ci; fornire agli interessati in¬ 
formazioni su programmi, me¬ 
todi e suU’organizzazione del¬ 
la vita scolastica; promuovere 
e organizzare convegni ed e- 
sposizionl e mostre di pubbli¬ 
cazioni scolastiche, di sussidi 
e di tecnologie dell'apprendi¬ 
mento. , , 

'Uistituto per 
la ricerca 

L’Istituto nazionale per la 
ricerca educativa e la speri¬ 
mentazione ha il compito di 
preparare studi e rapporti su 
questioni di ordine pedagogi¬ 
co e didattico (...); organiz¬ 
zare indagini, rilevazioni e at¬ 
tività di ricerca nel campo 
pedagogico e didattico, anche 
in collaborazione con organi¬ 
smi intemazionali; studiare la 
utilizzazione delle tecnologie 
dell’apprendimento e dei sus¬ 
sidi didattici (...); organizzare 
in collaborazione con le Uni¬ 
versità, Enti e Amministrazioni 
pubbliche e private e con i di¬ 
stretti scolastici sperimenta¬ 
zioni di nuove stretture scola¬ 
stiche ed educative, di piani 
di studio, di metodi didattici, 
di attrezzature e dotazioni sco¬ 
lastiche, di sistemi di valuta¬ 
zione. 

L'Istituto nazionale per l’ag- 
giomamento culturale e pro¬ 
fessionale dei docenti ha il 
compito di promuovere e or¬ 
ganizzare con la collaborazio¬ 
ne di personale ispettivo, di 
istituti universitari e di altri 
enti a livello nazionale e loca¬ 
le, iniziative di aggiornamen¬ 
to culturale e professionale 
dei docenti; verificare in re¬ 
lazione anche alle richieste 
dei docenti la validità dei pro¬ 
grammi, dei metodi e dei 
mezzi impiegati per l’aggior¬ 
namento degli stessi docenti. 
(...). 

L’articolo 13 fissa gli orga¬ 
ni dei singoli istituti. 

Art. 14 (Ckimposìzione degli 
organi). — Fanno parte del 
Comitato tecnico - scientifico: 
a) sei docenti universitari 
scelti dal ministro della Pub¬ 
blica istruzione in relazione 
alle finalità dei singoli Istituti 
per metà tra i designati dal¬ 
la prima sezione del Consiglio 
superiore della PI e per metà 
tra i designati dal Ckmsìglio 
nazionale della PI; b) otto do¬ 
centi (due in rappresentanza 
della scuola materna, due 
della elementare, due della 
media, due della secondaria 
superiore) designati dal (Consi¬ 
glio nazionale della PI; c) tre 
rappresentanti degli ispettori 
centrali eletti dai colleghì; 
d) due direttori generali del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione desienati dal Consiglio 
di amministrazione del mini¬ 
stero. I componenti il Comi¬ 
tato tecnico-scientifico sono 
nominati dal ministro della 
PI. (...). 

Art. 13 (Attribuzione degli 
organi). — Il Comitato tecni¬ 
co-scientifico delibera sul pia¬ 
no annuale delle attività del¬ 
l’Istituto, approva (...) i! bi¬ 
lancio preventivo (...), il con¬ 
to consuntivo per l’esercizio 
precedente, delibera sul con¬ 
ferimento di incarichi di stu¬ 
dio o di ricerca e predispone 
una relazione annuale sulle 
attività dell’istituto da presen¬ 
tare al ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. (...). 

L'articolo 16 tratta del per¬ 
sonale degli istituti; il 17 del 
coordinamento fra i Comitati 
tecnico-scientifici degli istitu¬ 
ti; il 18 delle attività perife¬ 
riche; il 19, dei rapporti coi 
distretti scolastici. Il 20 del fi¬ 
nanziamento. Gli articoli 21 e 
22 stabiliscono la soppressione 
dei Centri didattici nazionali e 
le norme transitorie. 


Le carenze della 
nostra medicina 

Caro direttore, 

nel mese di dicembre '73, il ‘ 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer, in un suo articolo faceva 
un esame tecnico e di quan¬ 
tità dei «nostri» medici ai 
quali è affidata la salute di 
tulli noi. A quell'articolo fa¬ 
cevano seguito scritti di altri 
tecnici; tanto è importante la 
materia in questione e per co¬ 
me viene a trovarsi nel nostro 
Paese, che altri articoli do¬ 
vrebbero susseguirsi fino a 
impegnare non soltanto pro¬ 
vati professionisti, ma l'opi¬ 
nione pubblica intera ed in 
maniera diversa da come, e 
sbrigativamente, è impegnata 
oggi: cioè, inveire contro que¬ 
sto o quell'ospedale, contro 
questo o quel medico dopo 
beninteso aver subito la cura. 

Desidererei che il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer e al¬ 
tri entrassero più dettagliata- 
mente nel come funzionano 
le nostre Università mediche, 
dalle quali escono i neo-dot¬ 
tori-medici, come avviene il 
loro tirocinio di pratica pres¬ 
so gli ospedali, come nascono 
e crescono le varie specialità, 
e come infine il primario at¬ 
tuale diventi il « padrone » 
della divisione, ospedale. 

Dopo una esauriente infor¬ 
mazione, a più puntate, sulla 
formazione del futuro medico, 
desidererei conoscere come tl 
compagno Berlinguer preveda 
la larga disoccupazione del 
personale medico aggancian¬ 
dosi logicamente all' attuale 
nostra situazione. Esempio: se 
entri in chirurgia, il primario 
o suo aiuto che ti hanno ope¬ 
rato, non li vedi quasi più per 
tutto il perìodo di degenza 
post operatoria; se vai in me¬ 
dicina dopo la prima visita, 
ti viene a trovare il dottorino 
o la suora; se hai bisogno di 
una visita ambidatoriale ge¬ 
nerica, ti trovi davanti 20-30 
pazienti, magari con tanto di 
numero progressivo in mano 
e questo perchè la sala d'at¬ 
tesa non si trasformi m luogo 
di tafferugli; se vai dal denti¬ 
sta non elevatosi con la clien¬ 
tela (per la cui scelta devi 
metterti in nota per l’appunta¬ 
mento che può aver luogo an¬ 
che fra 30 giorni), lo stesso 
dicasi per le altre varie spe¬ 
cialità. Se vai dai medici del¬ 
la mutua le cose non miglio¬ 
rano, e queste lunghe attese 
sono, fra l’altro, ore di lavoro 
che vanno perdute. 

Inoltre qualche statistica che 
risale ai tempi di quando si 
parlava della nuova organizza¬ 
zione medica — purtroppo dì 
là da venire — prevedeva che 
per la riforma sanitaria il no¬ 
stro Paese aveva bisogno su¬ 
bito di altri 96.000 medici. 

Sarò grato al compagno Ber¬ 
linguer e altri, se vorranno ri¬ 
tornare sul problema tanto 
scottante; sarebbe inoltre co¬ 
sa utile, sempre a puntate, e 
divise ' per province, pubbli¬ 
care gli attuali posti letto ne¬ 
gli Ospedali e quelli che oc¬ 
correrebbero, confrontandoli 
magari con Paesi più avan- ■ 
zati di noi. Paesi che avran¬ 
no meno distributori di ben¬ 
zina, meno autostrade, ma più 
medici, più ospedali dell’Italia. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Veneto - Treviso) 


Poca cultura, 
molta e pessima 
propaganda 

Egregio direttore, 

sono architetto e insegno in 
una scuola media; alcuni me¬ 
si fa decisi di acquistare la 
collana « I popoli della terra » 
di Mondadori per vedere se 
fosse il caso di proporla per 
la biblioteca di scuola e per 
arricchire contemporaneamen¬ 
te la biblioteca delle mie due 
figlie. Leggendo^ all’inizio pro¬ 
vai una sensazione di fastidio 
che, man mano che giungeva¬ 
no i successivi volumi, diven¬ 
tava indignazione, poi rabbia, 
vedendo che si stavano met¬ 
tendo in circolazione afferma¬ 
zioni del tutto tendenziose. 
Ecco, comunque, alcuni testi 
riguardanti varie fotografie di 
cui darò una succinta descri¬ 
zione. 

Volume 3\ « Il mistero del 
Guatemala». A pag. 109 si ve¬ 
de una famiglia di meticci se¬ 
duti lungo una strada; l’uomo 
tende la mano chiedendo la 
carità: la donna allatta un 
bambino. Commento: « Scene 
come questa ■ incoraggiano i 
movimenti di guerriglia contro 
quelle che i loro seguaci chia¬ 
mano le "oligarchie supemu- 
trite e la tutela economica de¬ 
gli Stati Uniti” r. A pag. Ut si 
vedono quattro persone, due 
bianchi e due negri, appog¬ 
giati ad una baracca. Com¬ 
mento: «Il Guatemala è in¬ 
variabilmente carico di tensio¬ 
ni. L’espressione di questi 
perdigiorno tradisce ansietà. 
palesemente tinta di cinismo». 

Volume 3\ «Popoli dellUon- 
duras e di E1 Salvador». A 
pag. 129 una foto di alcuni 
metìcci con i visi contratti per 
lo sforzo stanno spìngendo un 
trattore. Commento: « Un am¬ 
bizioso progetto finanziato da¬ 
gli Stati Uniti ha portato a 
questi braccianti agricoli hon- 
duregni una nuova istruzione 
professionale agrìcola e una 
nuova sistemazione ». A pag. 
130. tre bambini seguono una 
sfilata di cadetti bardati stile 
West Point. Commento: « I ca¬ 
detti dell’esercito honduregno 
affascinano i ragadi. Il pa¬ 
triottismo è tanto intenso che, 
nel 1969, un incontro di cal¬ 
cio ha fatto scoppiare una 
guerra con il vicino El Sal¬ 
vador ». 

Volume 4’, « I cubani ». A 
pag. 16 un gruppo di meticci 
guarda il fotografo; un vec¬ 
chio ha in bocca un sigaro. 
Commento: « Un tempo colo¬ 
nia spagnola. Cuba è oggi uno 
degli Stati socialisti più au¬ 
steri del mondo. Ma alcuni 
compagni fumano ancora i fa¬ 
mosi sigari cubani ». A pag. 
21, si vede un operaio negro 
che lavora a un macchinario. 
Commento: «Il lavoro è du¬ 
ro in questo zuccherificio do¬ 
ve si tratta la canna: la fab¬ 
brica è stata confiscata a una 


società americana, ma ora di¬ 
fetta disperatamente di pezzi 
di ricambio». 

Tralascio decine di altre per¬ 
le. E’ fin troppo evidente che, 
contrariamente a quanto si di¬ 
ce nella prefazione, questa 
non è cultura, ma propagan¬ 
da, che ha evidentemente un 
ben definito prezzo commer¬ 
ciale. E così gli studenti si ri¬ 
trovano tra le mani testi co¬ 
me questi, che ben lungi dal 
conservare una minima e tan¬ 
to sbandierata obiettività sto¬ 
rica e scientifica, tentano di 
sostituirsi alla capacità ragio¬ 
nativa dei lettori, proponendo 
interpretazioni belle pronte, 
strumenti di una precisa ideo¬ 
logia. E’ per questi motivi che 
ho esonerato la casa editri¬ 
ce dal continuare a spedirmi 
i successivi volumi. 

Dott. GIANCARLO NAVARRA 
(Belluno) 


Aule affollate 
e insegnanti 
senza lavoro 

Cara Unità, , 

rs gennaio di quest'anno 
sono stati banditi i concorsi 
a cattedre di insegnamento 
nelle scuole medie inferiori 
e superiori, con scadenza 8 
febbraio 1974. I posti offerti 
sono poco più di 23.000 per 
tutta l’Italia e pare che le 
domande si aggireranno in¬ 
torno alle 500.000. Questo di¬ 
mostra da una parte quanti 
insegnanti ancora non abbia¬ 
no la .sicurezza del proprio 
posto di lavoro, e dall’altra 
che il fatto che esistano clas¬ 
si sovrappopolate è una pre¬ 
cisa scelta governativa, dato 
che sarebbe senz’altro possi¬ 
bile formare classi con al 
massimo 25 allievi, visto che 
il personale docente non man¬ 
cherebbe. E ciò dimostra inol¬ 
tre che se tante classi resta¬ 
no per mesi sguarnite del pro¬ 
fessore incaricato, dipende so¬ 
lo da marasma organizzativo. 
Questo marasma si è rivelato 
anche in occasione del con¬ 
corso. Per più di una setti¬ 
mana, alla fine di febbraio 
sono mancati infatti in prov¬ 
veditorato i moduli coi quali 
si devono fare le domande: a 
parte che in ogni modo tale 
imprevidenza è sconcertante, 
sorge il dubbio che questo 
sia un metodo per far parte¬ 
cipare meno gente al concor¬ 
so, impedendo che le doman¬ 
de arrivino in tempo. 

Insegnante A. P. 

(Milano) 


Cercano amici 
gli studenti del 
«Club» di Baku 

Cara Unità, , 

siamo studenti della scuola 
n. 81 di Baku (URSS). Pres¬ 
so la nostra scuola creeremo 
il Club internazionale dell’a¬ 
micizia (KID). Membri di que¬ 
sti club generalmente sono 
giovani che hanno corrispon¬ 
denti sia in URSS sia all’e¬ 
stero. Essi imparano così a 
conoscere meglio la vita dei 
loro amici. Tutti i membri 
dei Club internazionali della 
amicizia sono attivi combat¬ 
tenti per la pace. Questi club 
spesso danno vita a manife¬ 
stazioni e a comizi contro la 
guerra e l’imperialismo. 

Ora abbiamo deciso di crea¬ 
re un club anche presso la 
nostra scuola. Molte classi 
hanno aia dei corrispondenti 
sta in URSS che in Francia, 
nel Vietnam, in India, in Po¬ 
lonia, in USA e altri Paesi. Il 
nostro club sarà inaugurato 
l'8 febbraio, che è la giorna¬ 
ta dedicata al giovane antifa¬ 
scista. 

Il punto è questo: noi vor¬ 
remmo avere molti corrispon¬ 
denti in Italia. Siamo sicuri 
che i ragazzi e le ragazze ita¬ 
liani troveranno un buon a- 
mico sovietico fra i membri 
del nostro club. Sfortunata¬ 
mente non conosciamo l’ita¬ 
liano: studiamo l’inglese a 
scuola ed è in questa lingua 
che vorremmo corrispondere 
(naturalmente, oltre al russo). 

LETTERA FIRMATA 
dal KID - Srednaia scola 
n. 81 - Baku 370036 ( URSS) 


Un abbonamento 
airUnilà 

Il Comitato provinciale del¬ 
l’Associazione licenziati e per¬ 
seguitati per rappresaglia po¬ 
litico-sindacale di Temi, riu¬ 
nitosi per esaminare lo svol¬ 
gimento dell’iter parlamenta¬ 
re della legge 474 a favore dei 
lavoratori colpiti da rappre¬ 
saglia politico-sindacale, ha 
preso atto con viva soddisfa¬ 
zione del contributo che il 
giornale l’Unità ha dato, affin¬ 
chè questo atto riparatore pos¬ 
sa portare ai lavoratori giu¬ 
stizia, e dare toro una pen¬ 
sione decorosa, che non fac¬ 
cia pesare su loro nella età 
avanzata l’odio padronale solo 
perchè essi si batterono nella 
lotte del nostro Paese per la 
democrazia, per il benessere, 
per il progresso. 

Pertanto ha deciso di fare 
un abbonamento annuo al 
giornale l’Unità delegando il 
responsabile provinciale della 
Federazione di Terni alla mi¬ 
gliore utilizzazione, affinchè la 
azione politica del giornale sia 
sempre più diffusa e più uti¬ 
le tdl’affermazione dei nostri 
ideali, per il socialismo. 

Vogliate accettare per la vo¬ 
stra opera i nostri ringrazia¬ 
menti e la nostra gratitudine. 

ALBERTO PETRINI 
(Temi) 


liTtc teucre brevi. Indleanda 
con ebUtvm nome, rofnome e In- 
dirisra. C3il desMcra che In taire 
non compaia n proprio nome, ce 
lo precM. Le letlerc non firmate, 
o slftale. o con firma lllezKiblle. 
o che recano la wla Indicatlooe 
« Vn Riuppu di... • non rrngono 
pobblicate. 
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I GRANDI AUTORI ITALIANI 

Tutto Manzoni 

Iniziativa di riiievo deii’editore Sansoni, a cura 
di Mario Marteiii, pregevoie introduttore, cui 
sembra però estranea la ricerca più vivamente 
moderna: quelia suii'agire poiitico deiio scriMore 


Edizione 
popolare 
di Campana 

Vallecchi ha stampato 
« Opere e contributi », di 
uno dei nostri maggiori 
poeti del primo '900 


DINO CAMPANA, « Opere e 
contributi », a cura di Enri¬ 
co Falqui, Vallecchi, 2 voli., 
p. 1)40, L. 3000. 

Questa edizione delle opere 
di Dino Campana costituisce 
certamente un avvenimento 
letterario degno di nota e da 
additare come esempio di edi¬ 
toria outenticamente popola¬ 
re che, pur non rinunciando 
a un rigoroso impianto scien¬ 
tifico, mette a disposizione del 
pubblico più vasto la produ¬ 
zione letteraria di uno dei 
maggiori poeti del primo '900 
corredata da un apparato di 
introduzioni, commenti note e 
sussidi bibliografici indispen¬ 
sabili per rintelligenza di te¬ 
sti spesso ardui e frammen¬ 
tari (per tutti da segnalare il 
saggio di Falqui Per una ero- 
nistoria dei « Canti orfici » 
che costituisce opportuna¬ 
mente aggiornato 11 fonda- 
mentale contributo blo-bibllo- 
grafico per accostarsi all’ope¬ 
ra del poeta toscano). 

A questa edizione è stato 
premesso il discorso Al di Qua 
e al di là della poesia Uà- 
già, pronunciato da Mario Lu- 
zi in occasione del convegno 
di studi su Campana svoltosi 
nella primavera del '73, che 
pur nella sua brevità si confi¬ 
gura come un esemplare rl- 
piensamento della tradizione 
poetica novecentesca a con¬ 
tatto dì quell’eccezionale rea¬ 
gente costituito appunto dai 
Canti orfici. 

Al margine della via regia 
deir« elegia multiforme del- 
l’estraneamento, della sconfit¬ 
ta e dalla protesta », norma 
e limite della poesia del '900, 
alla ricerca della propria 
identità in una mitica età 
dell'oro, l’opera di (impana, 
la barbarica mitologia e il 
denso esoterismo dei Canti 
indicano un percorso alterna¬ 
tivo e diverso che ignorando 
il messaggio agonistico basa¬ 
to sulla « filosofia del detro- 
nizzamento » confluisce in 
« una grande metafora della 
onnipresenza umile e solenne 
della vita ». 

E questa estraneità ad una 
ortodossia letteraria precoce¬ 
mente cristallizzata in codice, 
se vale da una parte ad il¬ 
luminare la causa della con¬ 
trastata fortuna del libro nel 
corso degli anni, dall’altra ap¬ 
pare come un’inquietante e 
non dubbio segno della paura 
che ha trattenuto l’uomo con¬ 
temporaneo suH'orlo del « gor¬ 
go vivente di fremiti sordi » 
della vita, che non è Immagi¬ 
ne simbolica di un folle vi¬ 
talismo decadentistico, ma lu¬ 
cida coscienza della realtà di 
una condizione che coinvolge 
così il fenomeno come il suo 
testimone. 

Enrico Ghidetfì 


ALESSANDRO MANZON*, 
c Tutte le opere», premessa 
di R. BacclicHi, a cura di 
M. IMartelli, « mmagini 
manzoniane », a cura di M. 
Parenti, pp. XV-318. 600 ili.. 
Sansoni, L. 21.000. 

n centenario della morte di 
Alo.-sandro Manzoni non ha 
provocato un particolare fer¬ 
vore di iniziative editoriali. 
La stampa ha mostrato un in¬ 
teresse notevole per la ricor¬ 
renza: su vari giornali sono 
appar.si articoli volti, con 
maggiore o minor energia, a 
rivedere il cliché in cui la 
cultura ufficiale ha da tempo 
e con fortuna ristretto la fi¬ 
gura dello scrittore, dandone 
un ritratto Inoffensivo e facen¬ 
done anzi quasi il modello 
supremo del buon senso cir¬ 
colo borghese. Nel campo della 
produzione libraria, il bilan¬ 
cio invece ò poco ricco: e 
ciò in narticolare per quan¬ 
to riguarda l contributi a far 
conoscere criticamente 1 testi 
manzoniani. E’ vero che .si 
possono segnalare le varie ri¬ 
stampe di cui ha goduto la 
Storia della colonna infame' 
ma qui entrava in gioco la 
cTcostanz-a favorevole co- 
.stitulta dalla presentazione del 
film diretto da Nelo Risi 

Assumo oerclò miglior rilie¬ 
vo la pubblicazione di Tut¬ 
te le opere, curate da Mario 
Martelli: due fitti volumi che 
raccolgono gli scritti del Man¬ 
zoni dal primi esperi¬ 
menti ouerlU alle pagine p'ù 
tarde, con esclusione dell’epi- 
stolarlo ma includendo sia il 
Fermo e Lucìa sla l’edizione 
del Promessi sposi del 1E27 
sia quella del 1840. Facili¬ 
ta la consultazione 11 rag¬ 
gruppamento per generi: poe¬ 
sia. teatro, narrativa, .scritti 
fìlosoflci e morali, letterari e 
linguistici, storici e politici. 
Nessun commento, purtroppo, 
ma ampie e accurate note 

L’introduzione del curatore, 
anziché mintare su una sin¬ 
tesi complessiva. preferi¬ 
sce offrire tre saggi di rico¬ 
gnizione analitica deH’attlvltà 
manzoniana: Il problema del¬ 
ia lingua, un episodio del ro¬ 
manzo. la tragedia II conte 
di Carmagnola. Particolar¬ 
mente lntere.ssantl queste ulti¬ 
me pagine, nelle quali il Mar¬ 
telli affronta e controbatte la 
interepretazione classica del 
De Sanctls. accusata di .so¬ 
vrapporre uno schema ideali¬ 
stico all’articolazione reale 
non solo del teatro ma di 
tutta l’opera dello scrittore. 
Molte o.ssprvaz'oni suonano 
persuasive: re.sta tuttavia un 
margine di perplessità di fron¬ 
te al rischio di far apparire 
quest’opera sin troppo com¬ 
pattamente strutturata, elu¬ 
dendo la problematicità tor¬ 
mentosa dell'indagine sui mo¬ 
tivi e il valore deU’aglre po¬ 
litico, che rappresenta il rni- 
cIpo più vivamente moderno 
della riflessione manzoniana. 

Affianca i due volumi la 
r:eili 2 ione delle Immagini 
manzoniane, o meglio Imvia- 
gUii della vita e dei tem¬ 
pi di Alessandro Manzoni. 
raccolte e illustrate da Mari¬ 
no Parenti: una silloge di te¬ 
stimonianze visive, apparsa 
per la prima volta nel 1912, 
che compongono un racconto 
b'ografico calibrato C"'n peri¬ 
zia, garbo e scioltezza. 



Omaggio a Galassi 

(redaz.) - DI Enrico Galassi, pittore, architetto, ceramista, 
le Edizioni « Il grifo » di Roma pubblicano, come un dove¬ 
roso omaggio a un artista Ingiustamente dimenticato, una 
serie di 32 disegni dal 1928 al 1940. Il volume, assai curato, ha 
una prefazione di Libero De Libero e una decina di « testi¬ 
monianze». di scritti di vari periodi: da quello di De PisLs 
del 1931, a quello di Savinio del ’42, a quelli di Carrà, Orfeo 
Tamburi, Fabrizio Clerici. Quello che presentiamo è uno del 
disegni di Galassi, del suo momento « metafisico ». Il volu¬ 
me non reca indicazione di prezzo. 


CINEMA IN FRANCIA 

Il più completo 
saggio su Keaton 

r quello di Coursodon uscito recentemente da 
Seghers • Lebel alla ricerca di una prassi mate¬ 
rialistica dei cinema in « Cinéma et idéologie » 


V. 


$p. 


JEAN-PATRJCK LEBEL, 
c Cinéma et Idéologie », NCj 
Les es.sais de La nouvelle 
, critique. Edilions socialcs, 

' Paris. 25 F.' 

JEAN-PIERRE COURSO- 

' DON, • 'i c Buster Keaton », 
t Cinema club », Edilions 
Sugliers, Paris, 45 F. 

Quanti i libri di cinema editi 
in Italia durante un anno? 
Fochi, se rapportati alla quan¬ 
tità di volumi pubblicati an¬ 
nualmente nel nostro paese, 
un numero ridicolo se li si 
raffronta al titoli che escono 
in Francia. Un paese, la Fran¬ 
cia, che ha sempre primeg¬ 
giato nella diffusione della 
cultura cinematogralica (stu¬ 
di teorici e storici, analisi 
del problemi e del generi, 
monografie sugli autori, rac¬ 
colte di testi e documenta¬ 
zioni). ■ 

Tra gli ultimi titoli dell’edi¬ 
toria cinematografica francese 
ce ne sono due che. per mo¬ 
tivi diversi, vogliamo segna¬ 
lare. Cinema et idéologie di 
Jean Patrick Lebel fa seguito 
a una serie di articoli pub¬ 
blicati daH'autore nel 1970 su 
La nouvelle critique. Analiz¬ 
zando il modo in cui il cinema 
forma 1 suoi significati, lo 


PSICOLOGIA 

La concezione 
sovietica 


Xf 
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L» * 


La psicologia .sovietica dc.gli anni '70 è al cen¬ 
tro di interessi culturali c .«cicntifici .sempre più 
consistenti nel mondo occidcnlaic. 

indicativa di quc.sUi tendenza a ricoasidcrare 
1,1 natura dei rapporti tra psicologia « .sovietica * 
e psicologia « occidentale » è, in parte, la fre¬ 
quenza con CUI vengono tradotti i classici delie 
scuole psicologiche .sovietiche: in parte, anche 
i tentativi, a volte lodevoli, di iascrirc nella no¬ 
stra cultura psicologica elaborazioni di sintesi 
su quello che p’;ò essere definito uno dei movi¬ 
menti psicologici più intcrc-ssanti dal dopf^ucrra 
Tra le Umte pubblicizioni che circolano in occi¬ 
dente ‘'ullo stalo della psicologia nelfaltuaic 
società sovietica ci sembra degno di no*a il libro 
di IxTvi Rahmani * Koviet Psychologj’ * (Intorni- 
tional Universitv Prevs. Ine. New York. 1373). 

L’autore, attraverso un'analisi dettagliati delia 
prodiuionc scientifica dei maggiori ps'colotfi ed 
un confronto di pnizioni tra le diverse •■c. o'e. 
arriva ad c.splorare le basi filosofiche, teoreti¬ 
che e sperimentali .su cui si regee la mrdcrna 
psicologia sovietica. Egli imiividua chiaranicn'c 
la tendenza, in aUo da alcuni anni, ad integrare 
gii aspetti ncurofisiologici con quelli psicòdina- 
mici airintemo di una concezione marxista 
L’autore inoltro fa emergere tre momenti “spc 
cifici nello sviluppo delia psicologia sovietica. 

I,a prima fa«e di sviluppo che si colloca .intc¬ 
riormente agli anni '40 è caratterizzala dallo 
sforzo di costituire e fondare una scienza pu 
cologica autonoma, incorporamlo alcune scuo’c 
psicologiche occldcnLili che venivano consitle 
rate compatibili con il marxismo. 

Nella secondi fase che sì .sviluppa tra gii anni 
*40 c '50 prevale la tcndcnzi .id utilizzare «p- ci- 
fiche teorie delia nctiroris>'ologia c psicolocia 
occidentali all'interno delia struttura di una psi- 
co’ogia diaic’tica e mn*eriaii«tic.i. 

I,a terza fase infine ririarda gli anni dal TO 
in avanti che «ono contraddistinti di .accese po 
lemichc intorno atl’analisi del rapporto che cor¬ 
re tra la psico'off'n marxi.'-ti c la p icod nam ca o. 
come viene e*''imiti in senso pii lim’talivo. la 
psicologia introspettiva. 

All'interno di questa poicmici un ruolo sempre 
più importante va a'-siimcndo la psicologia «o 
cialc con.sidcrata come ned settore della psico¬ 
logia che ha come oggetto di indagine^ il rap¬ 
porto tra individuo e gruppo .sociale, l’csplora- 
xionc delle dinamiche di personalità in riferi- 
• monto al ai-slema sodale c polil’'co; lo studio dei 
processi mediante i quali insorgono i meccani- 
imi di presa di coscienza collettiva. 


PEDAGOGIA 


L’esempio 

svedese 


Giuseppe De Luca 


TORSTEN HUSEN • CUNNAR BOALT, 
c Ricerca educativa • riforme scolasti¬ 
che. L'esempio svedese ». La Nuova .ta- 
lia. pp. 324. L. 3400. 

Che III .scoperta di un'alta intcrcorrclazionc 
positiva tra le cosiddette attitudini pratiche c 
teoriche (EImcgrcn 1162) avvenuta ncll'amliito 
di un programma di ricerca pv^agogica. abbia 
potuto dare avvio ad una sperimentazione ten¬ 
dente alla -soppres-sionc del>a differenziazione 
precoce degli allievi a favore di un tipo di 
scuola « compren-sivo ». non dev c apparire stra¬ 
na ncH'ambito di un sistema .scolastico, come 
quello svedese, che da! 1945 ad oggi vive in uno 
stato di € riforma permanente ». 

n un paese come il nostro, in cui non esiste 
un istituto di ricerca pcdadogica. dove quei 
poco che si fa è affidato alla volontà di alcuni 
gruppi di studiosi o ad istituti privati, senza che 
esista il benché minimo collegamento tra spen 
nfentazionc pedagogica c riforma scolastica, un 
esempio come quello .svedese appare quanto mai 
lontano. 

E’ in questo scn.^o, proprio a causa di una 
situazJone che da noi st presenta quanto mai 
statica c probabilmente priva di sbocchi imme¬ 
diati (a causa di carenze .strutturali profonde 
c non facilmente coìmalnli) che il volume di 
IIu.*én c Boait. nonostante il ritardo con cui ei 
viene presentato in edizione italiana, si confi¬ 
gura come opera attualissima c ricca di spunti 
interessanti. Le ricerche presentate nel volume, 
attuate in un arco di circa 25 anni c basate su 
tomi di studio profondamente diversi uno dal 
l'altro, sono tutte improntate .su di un medesimo 
asce portante: la loro finalizzazione alla rifor¬ 
ma del sLstema scolastico svedese. 

Abbiamo già chiarito come la ricerca peda- 
c».gica goda in Svczi.i di um propna dimensione 
di esisfenza, non avulsa però dai contesto gene¬ 
rate do'la politica .«colastica. Ev^a ha la sua ra¬ 
gion d'es-serc non solo per l’alto livello raggiunto 
sul piano .scientifico c metodologico, ma anche e 
soprattutto fwr la continua osmosi che si attua 
nciropcra di scienziati c politici, ricercatori c 
operatori .scolastici. 

E' chiaro che le grosse conquiste nel campo 
educativo operatesi in Svezia nell'ultimo venten- 
^ nio non possono derivare esclu-sivamente dal- 
'l'oailata politica scola.stica. 

L'esempio svedese non può quindi automati¬ 
camente costituire un parametro di riferimento 
tinivcrsalmcnli valido, ma l'orientamento di fon¬ 
do è degno della più attenta considerazione. 

Elana Sennino 


studio di Lebel cerca di de¬ 
terminare su quali basi ed 
entro quali limiti può essere 
concepita una prassi mate¬ 
rialistica del cinema. 

Il libro di Lebel. di cui la 
chiarezza di idee e la luci¬ 
dità espositiva sono tra 1 me¬ 
riti maggiori, affronta i pro¬ 
blemi fondamentali del dibat¬ 
tito ideologico ed estetico di 
questi ultimi anni: dal rap¬ 
porto tra forma e Ideologia 
alle questioni della specificità 
del cinema (modalità di strut¬ 
turazione e figurazione este¬ 
tica). dalie confusioni Ideolo¬ 
giche presenti in due riviste 
che pur Iscrivono le loro ri¬ 
cerche nell’ambito de! marxi¬ 
smo (Cahiers du cinéma e 
Cinétioue) al problemi del Un- 
guagaio cinematogràfico in 
rapporto a una pra-wl ma¬ 
terialistica de! cinema, nel 
tentativo di defln’re li ruolo 
del cinema nel quadro della 
lotta Ideologica. 

Jean-Pierre (Hoursodon, spe¬ 
cialista del cinema america¬ 
no e In particolare del co¬ 
mico, aveva già pubblicato nel 
1963 nella collana tascablie 
di Seghers il volumetto Kea¬ 
ton e C. dedicato al cinema 
comico americano al tempi 
del muto. Oggi, in piena risco¬ 
perta critica di Buster Kea¬ 
ton, Coursodon, « keatoniano » 
di antica data, pubblica nella 
collana a grande formalo « Ci¬ 
nema club» (sempre di Se¬ 
ghers) un'opera di quasi cin¬ 
quecento pagine, ricca di 
splendide illustrazloiii. intera¬ 
mente dedicata al grande ge¬ 
mo comico: senz'altro il più 
importante e comp.elu contri¬ 
buto finora apparso, sla sul 
I plano della documentazione, 
' s'ia su quello deiranalisi sto- 
ncmcritica. 

Dopo un lungo saggio esau¬ 
stivo di tutti i film (corto e 
lungometraggi) di questo au¬ 
tore che ha agito nell'arco di 
cìnquant'anni. J. P. Coursodon 
compie un esame sistematico 
della mise en scène keato- 
niana. 

In questa, che è forse la 
parte più nuova c più stimo¬ 
lante del libro, lo studioso 
france.se affronta singo'4irmen- 
tc l’estetica deH'inquadratura, 
la proforoJità del campo, i 
movimenti tecnici, il montig- 
gìo. la regia, e quindi ’ai Wcl- 
tanschauung e la coscienza 
estetica di Buster Keaton. Do¬ 
po il capitolo Keaton e il gag, 
in cui ripropone il suo studio 
introduttivo sul comico già ap¬ 
parso in Keaton e C.. l'autore 
analizza i problemi teorici dei 
gag keatoniano. rifacendosi ai 
due studi essenziali preesisten¬ 
ti. quello di J.-P. Lebel e quel¬ 
lo di Svlvan du Pasquler su 
Communications. L'analisi in¬ 
veste poi la società, il denaro, 
la .««litudine deireroe keato¬ 
niano. gii antagoni.sml, il per¬ 
sonaggio della femme aimée 
(cioè i'amore). elementi di 
fondo di tutta l’opera del gran 
de comico. 

I temi del mondo di Keaton 
e un caoitolo sulla « falsa di- 
souta sul comico puro» con¬ 
cludono la parte saigistlca del 
vo'ume a cui «i aggiungono al¬ 
tre cento paeire di documcn- 

taz.irn»; b’'Cvi fe^ti di K-atoTi. 

un dossier crlt'co (peraltro 
F'^ltinto t^rancese), un? b’ogra- 
Ta cronologica, una f'imogra- 
f’'a comn’eti elem ’n* • O"’' 
telegrafia (le attività telcvl- 
.«'v" di K'aton dal 1948 -' 
1964). un dlz'onario dei collq- 
boratori di Buster Keaton, in¬ 
fitte una bibliografia (priva 
però di alcuni titoli, come per 
exmpio il recente libro di 
Piero Arlorio da noi già se¬ 
gnalato). 

Carle di Carlo 


DISCUSSIONI SUI PROBLEMI ECONOMICI 


Struttura 
di classe 
produzione 
di beni 
e società 


LA GRASSA COMPIE UNA 
ANALISI DI ALCUNE CATE¬ 
GORIE CHIAVE DELL'INDA¬ 
GINE DI MARX CITANDONE 
E COMMENTANDONE I TE¬ 
STI PRINCIPALI. 


GIANFRANCO LA GRAS¬ 
SA, « Struttura economica e 
società », Editori Riuniti, 
pp. 177. L. 1.800. 

1) I rapporti sociali di pro¬ 
duzione occupano un posto 
centrale nell’analisi di Marx; 
formano, anzi l’oggetto della 
sua indagine, « l'assunto teo¬ 
rico che sta a monte di ogni 
concetto da questi elaborato ». 
Ciò significa che la struttu¬ 
ra di classe entro la quale 
si organizza la produzione di 
beni in una determinata e- 
poca storica, è il fondamen¬ 
to reale deH’economin. Ogni 
astrazione deli’economia poli¬ 
tica. si determina ed assu¬ 
me concretezza e significato 
storico. In tanto in quanto e- 
spnme il manifestarsi delle 
relazioni fondamentali tra chi 
possiede i mezzi di produzio¬ 
ne e cnl soltanto le brac¬ 
cia da applicare ad essi per 
valorizzarli e trasformarli in 
capitale. Ck)nseguenza diretta 
di tutto ciò: non ha senso 
parlare di economia pura, co¬ 
si come formulare leggi eco¬ 
nomiche valide per la produ¬ 
zione in sé. 

2) La società capitalisti¬ 
ca costituisce un tutto omo¬ 
geneo, pur nelle sue artico¬ 
lazioni. Le varie componenti, 
cioè, si intregrano a vicenda, 
in un intreccio di forme di 
produzione strettamente fun¬ 
zionali e subordinate al modo 
di produzione dominante. Ciò, 
dal momento in cui Io svi¬ 
luppo della grande industria 
ha reso generale il rapporto 
capitalistico e il capitale ha 
sussunto sotto di sé, in mo¬ 
do reale, il lavoro, rivoluzio¬ 
nandone le forme, estranian¬ 
do l’operaio dal processo pro¬ 
duttivo, ponendo a! primo po¬ 
sto ' la macchina e facendo 
del lavoratore una sua ap¬ 
pendice. 

A questo aspetto di fondo, 
a questa totalità articolata bi¬ 
sogna far’ riferimento ogni 
qual volta si affrontano le 
modificazioni storiche concre¬ 
te del capitalismo e la que¬ 
stione delle sovrastrutture. • 

' In sintesi e in modo ap¬ 
prossimativo, crediamo che 
questi siano i concetti fonda¬ 
mentali del libro di Gian¬ 
franco La Grassa; i temi u- 
nlficanti (talvolta anche in 
funzione polemica) dei sette 
saggi che compongono il vo¬ 
lumetto. L’autore compie una 
analisi di alcune cate¬ 
gorie chiave dell’indagine di 
Marx, in continuo riferimento 
ai testi principali del rivolu¬ 
zionario di Treviri. citandoli 
e commentandoli, in pieno o.s- 
sequio alla tradizione « filo¬ 
logica » del marxismo « teo¬ 
rico » italiano del dopo guer¬ 
ra. 

Incomincia con « alcune no¬ 
te sull’introduzione del ’57 », 
l’introduzione cioè al « Linea¬ 
menti fondamentali della cri¬ 
tica dell’economia -politica » 
(i a Grundrisse ») . aderen¬ 
do all'interpretazione fornita 
da Galvano Della Volpe, che 
costituisce, d’altra parte, l’im¬ 
palcatura concettuale che 
Gianfranco La Grassa applica 
in tutto il suo excursus lun¬ 
go la critica marxiana della 
economia politica. 

Di particolare interesse ci 
è sembrato il saggio su a la¬ 
voro produttivo e lavoro im¬ 
produttivo », 

Stefano CingoPani 


Rapporto 

fra 

agricoltura 
e sviluppo 
industriale 


UN VOLUME NATO DA UN 
SEMINARIO ORGANIZZATO 
PER FACILITARE GLI SCAM- 
Bl DI IDEE FRA STORICI, 
SOCIOLOGI E STUDIOSI DI 
PROBLEMI AGRARI. . 


« Agricoltura e sviluppo eco¬ 
nomico », a cura di E. L. Jo¬ 
nes o S. J. Woolf-Eiiiaudi, 
pp. 242, L. 2.400., 

Questa raccolta di saggi pre¬ 
senta un carattere di estre¬ 
ma attualità per il tipo di 
problematica che essa affron¬ 
ta: Cloe la parte avuta dalla 
agricoltura nel u modello oc¬ 
cidentale » di sviluppo econo¬ 
mico. Infatti come opportu¬ 
namente sottolineano i cura¬ 
tori nell’ampia prefazione, 11 
riferimento al modello occi¬ 
dentale appare significativo 
« data la parte decisiva che 
esso ha avuto nel generare la 
disuguale struttura economica 
del mondo moderno ». 

- 11 volume è nato da un se¬ 
minario tenutosi all’Unlversi- 
ta di Readlng, e organizzalo 
nell’intento di facilitare gli 
scambi dì idee fra storici, 
sociologi e studiosi di proble¬ 
mi agrari di. diversi paesi. 
Nel libro sono raccolti I vari 
saggi tra i quali quello di 
Renato Zangheri: «I rappor¬ 
ti storici fra progresso agri¬ 
colo e sviluppo economico In 
Italia» ci pare particolarmen¬ 
te interessante per il lettore 
Italiano in una fase di impe¬ 
gno e di iniziativa del movi¬ 
mento operaio sul temi del 
rapporto fra agricoltura e svi¬ 
luppo industriale nel nostro 
paese. 

Muovendo dalla convinzio¬ 
ne, sempre più diffusa, che 
rivoluzione industriale e rivo¬ 
luzione agraria costituiscono 
nella realtà un unico unita¬ 
rio processo, Zangheri mette 
in evidenza la peculiarità del¬ 
le condizioni in cui questo 
processo si è realizzato nel 
nostro paese. Dice infatti Ì’A. 
« l’arretratezza dell’agricoltu¬ 
ra è la chiave per compren¬ 
dere molte delle caratteristi¬ 
che peculiari dello sviluppo 
economico italiano nella sua 
prima fase tra la fine del- 
Pboo e il principio del '900 e 
oltre ». 

Zangheri sostanzia questa 
tesi con un’ampia analisi sto¬ 
rica degli sviluppi deH’agri- 
coltura italiana, la cui carat¬ 
teristica fondamentale viene 
individuata nel fatto che nel 
confronto con altri paesi eu¬ 
ropei e in particolare con l’In¬ 
ghilterra, in Italia: « mai ci 
fu un flusso importante di ri¬ 
sorse dal settore agricolo ver¬ 
so quello industriale necessa¬ 
rio perchè si potesse compie¬ 
re li decollo industriale, al¬ 
meno non cl fu mal al mo¬ 
mento giusto o In dimensio¬ 
ni sufficienti». 

Di qui la conclusione che 
il rapporto fra agricoltura e 
sviluppo economico fu un rap¬ 
porto sostanzialmente negati¬ 
vo nel senso che l’agricoltura, 
tutto considerato, non ha mal 
operato per sostenere uno svi¬ 
luppo regolare e generale: ha 
messo a disposizione una ter¬ 
ra da saccheggiare piuttosto 
che una sorgente di risorse 
i cui proventi avrebbero al¬ 
largato il mercato rurale ver¬ 
so i prodotti industriali, a II 
Mezzogiorno — dice Zangheri 

— e alcune regioni deH’ltalia 
centrale e settentrionale non 
presero parte airespanslone 
quando ci fu, nè trassero be¬ 
neficio da essa, anzi soffriro¬ 
no per la forzata sottrazio¬ 
ne di ricchezza e di braccia ». 

Francesca Raspini 
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^ UNA SERIE DI SAGGI RAC¬ 
COLTI -DA SYLOS LABINI 
CHE ESAMINANO LE CRITI¬ 
CHE RIVOLTE ALLA TEORIA 
MARGINALISTICA E A QUEL¬ 
LA MARXISTA. 


t Prezzi relativi e distribu¬ 
zione del reddito », a cura di 
Piiolo Sylos Labinì, Borin- 
ghieri, pp. 349. L. 8.000. 

E’ ammissione generale che 
li libro di Sraffa, Produzio¬ 
ne di merci a mezzo di mer¬ 
ci (1060) abbia sconvolto sia 
la teoria neoclassica (margi- 
nallstlca) che quella marxi¬ 
sta. Sull’onda dei dibattiti che 
si accesero immediatamente 
dopo la pubblicazione del li¬ 
bro fu costituito nel '64, pres¬ 
so il CNR, un « Gruppo di 
studio dei problemi economi¬ 
ci dello sviluppo, del progres¬ 
so tecnico e della distribu¬ 
zione », di cui facevano par¬ 
te, tra gli altri. Paolo Sylos 
Labini e Claudio Napoleoni. 

La conclusione dei lavori 
trova il gruppo letteralmen¬ 
te spaccato in due. Da una 
parte, la tesi che trova una 
ampia illustrazione nei saggi 
raccolti in questo volume, 
che può essere riassunta dal¬ 
le parole di Sylos Labini, se¬ 
condo il quale la critica ri¬ 
volta da Sraffa alla teoria 
marglnallstìca « mina alle ba¬ 
si questa costruzione, men¬ 
tre la critica implicitamente 
rivolta alla teoria marxista 
non ha conseguenze distrut¬ 
tive »; ovvero da quelle di 
Fernando Vlanello, che, re¬ 
spingendo l’accusa di « revi¬ 
sionismo », osserva che « nes¬ 
suno cui stia veramente a 
cuore l’analisi scientllica del 
capitalismo può restare a lun¬ 
go in dubbio se accettare o 
respingere una "revisione" che 
si renda necessaria per assi¬ 
curare la coerenza intima del 
ragionamento ». 

Dall’altra parte sta la tesi 
che 11 libro di Sraffa abbia 
conseguenze distruttive per 
la teoria marxista, ripropo¬ 
nendo inoltre le stesse In- 
congruenze delle teorie neo¬ 
classiche, che non è riuscito 
veramente a superare. 

Per quanto riguarda I sin¬ 
goli saggi del libro di Borln- 
ghieri, Guido Jesurum si sof¬ 
ferma su alcune interpreta¬ 
zioni moderne (Keynes e Sraf¬ 
fa) della Ricchezza delle na¬ 
zioni. Luca Meldolesl esami¬ 
na analiticamente la genesi 
ricardiana dell’opera di Sraf- 
' fa. Il saggio di Vianello af¬ 
fronta il problema della di¬ 
stribuzione e i limiti della 
teoria del valore di Marx. 
Salvatore Biasco mette in lu¬ 
ce la difficoltà di dare una 
cliiara definizione del saggio 
di sfruttamento nel sistema 
di Sraffa. 

Sebastiano Brusco esamina 
le difficoltà logiche della teo¬ 
ria wlckselJiana della distri¬ 
buzione del capitale. Enrico 
Zaghini esamina la possibili¬ 
tà di utilizzare in schemi di 
tipo classico ipotesi margina- 
listichs e neoclassiche. Il sag¬ 
gio di Pasinetti prende in 
considerazione il problema 
del « ritorno delle tecniche », 

Nel saggio di GaregnanI, in¬ 
fine, si afferma tra l'altro che 
la teoria marglnallstìca ten¬ 
de ad una spiegazione uni¬ 
taria di valore e distribuzio¬ 
ne, mentre, per I classici, la 
distribuzione è regolata da 
forze sociali lo studio delle 
quali va al di là della pura 
teoria del valore, e che que¬ 
sta separazione apre Impor¬ 
tanti prospettive di ricerca 
nel campo economico. 

Luciano Albanese 


STUDI DI ARCHITETTURA 

La rivoluzione neoclassica 

Un'accurafa indagine sferica e filologica che collega le Irasformazioni awenule 
nella seconda mela del secolo XVIII ai leni piò profondi del pensiero illum'nislico 
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EMIL KAUFMANN c Da Lo- 
doux a Le Corbtitier. Ori¬ 
gini • sviluppo doli'srchl- 
ttttura autonoma », Mazzet¬ 
ta, pp. 136. L. 2.500. 

Bisogna riconoscere al cri¬ 
tico austriaco Emll Kaufmann 
il merito di un accurata Inda¬ 
gine su quel per.odo della 
storia deU’archlteltura che ri¬ 
sale alla seconda metà del 
XVni secolo, il periodo c.cè 
della reazione neoclassica alle 
estetiche tardobarocchc, e che 
fu chiamata anche in seguito 
alle analisi del Kaufmann la 
architettura deB'Iliuminismo. 
Va subito detto quindi che il 
risultato delio studioso non 
consiste .solo nelTaver com¬ 
piuto un puntuale lavoro di 
ricostruzione storica e filolo¬ 
gica, ma soprattutto nell'ave- 
re capito la natura cd 1 lega¬ 
mi dei neoclassicismo ai te¬ 
mi più profondi del pensiero 
illuminista. 

Nata quindi s''tto la spin¬ 
ta di nuove esigenze nelle 
grandi aree storiche ed ideal! 
della rivoluzione lIlumlnLsta, 
sensibile al grande dibattito 
che, specialmente in Francia, 
veniva allora condotto sulla 
struttura e l'orientamento del¬ 
le nuove estetiche, rarchltet- 
tura d! quel periodo fu giusta¬ 
mente indicata dal Kaufman 
come la rivoluzione neoclassi¬ 
ca. Dal 1933, anno in cui Kauf¬ 
mann pubblicò 11 saggio su 
Claude Nicolas Ledoux, molto 

■ , - ) - 


si è detto, sia pur con di¬ 
scordi pareri, sul ncocla-ssici- 
smo. rimanendo comunque so¬ 
stanziale il contributo de] 
Kaufmann. soprattutto dai 
punto di vista metodologico 
e di indicaz'.one delle chiavi di 
lettura dei linguaggi neoclas- 
s:ci. 

«Da Ledoux a Le Corbu- 
sler » ha quindi 11 doppio ruo¬ 
lo di iiluslrarc opere e mes¬ 
saggi del piu importante ar¬ 
chitetto della epoca, Claude 
Nicolas Ledoux, la sua rous- 
sotana adesione al pensiero il¬ 
luminista, e come con il Le¬ 
doux, principalmente, e poi 
BouIIèe ed altri, che contri¬ 
buirono alla formazione del¬ 
la architettura dell’epoca, si 
sia iniziato un ideale filo con¬ 
duttore che porta al movi¬ 
mento moderno cd alle ideo¬ 
logie architettoniche del più 
importante del razionaliatl 
contemporanei. Le Corbusier. 

Non c’è alcun dubbio infat¬ 
ti che Ledoux definitivamente 
ruppe con le accademie tar- 
dobarocche imprimendo alla 
architettura ruoli e funzioni 
del tutto nuovi: il passaggio 
dalla eteronomia (dipendenza 
delle parti) all’autonomia, la 
forma Intesa come razionale 
principio costruttivo, il pia¬ 
cere estetico visto come mo¬ 
mento della conoecenza, sono 
solo alciini degli aspetti di 
una trasformazione che non 
si limitò ad essere esclusiva- 


mente formale, ma che vol¬ 
le avere piena coscienza or¬ 
mai del significati e dei moli 
sociali e Storici dell’architet¬ 
tura. 

Il saggio è quindi U ten¬ 
tativo di ritrovare una conti¬ 
nuità con l’architettura mo¬ 
derna. che risiede proprio nel¬ 
la perpetuazione di un princi¬ 
pio ideale e razionale piena¬ 
mente accolto dalie avanguar¬ 
die (in partlcolar modo da Le 
Corbuiiler) le cui matrici .si 
pos.sono ritrovare all’interno 
di una rivoluzione Intellettua¬ 
le che Indiscutibilmente pro¬ 
pose significati e valori non 
contraddetti ma anzi confer¬ 
mali dallo stesso processo sto¬ 
rico c sociale. (Certamente il 
Kaufmann non identifica Le¬ 
doux a Le (Corbusier nè as- 
slmlte ia rivoluzione neoclas¬ 
sica a problemi e temi dei 
movimenti architettonici con¬ 
temporanei, ma giova per ca¬ 
pire una fra.'ie presa dal¬ 
lo stesso saggio: « Le Corbu¬ 
sier non ha meno fede di Le¬ 
doux. In entramb! è percepi¬ 
bile rintimo legame di arte 
e vita: il maestro la cui ope¬ 
ra costituisce la piena affer¬ 
mazione dei nuovi principi 
può ben venire posto accan¬ 
to a colui la cui creazione 
segnò la nascita di quelle 
idee ». 

AlasMndre Pagliaro 


AFFARI INTERNAZIONALI 

Politica 
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d’un anno 

Un « rapporlo », a cura di Bonanni, su come è sfata 
condotta nel 1972-73 l'altivilà deirifalia con Testerò 


' « L'Italia nella politica In- | 
ternazionale: 1972-73 », a cu¬ 
ra di Mus.sÌino Bonanni, Ed. 
di Coniunilà, pp. 621. Lire 
8 . 000 . . 

La pubblicazione annuale, 
che l’Istituto di Affari Inter¬ 
nazionali di Roma cl ha of¬ 
ferto quest’anno nella sua pri¬ 
ma edizione, è una iniziativa 
nuova nel suo genere e già 
per questo motivo degna di 
un massimo di attenzione. I 
suoi spunti di interesse sono 
tuttavia più numerosi. Il vo¬ 
lume si presenta come qual¬ 
cosa di più che un semplice 
annuario informativo, inten¬ 
dendo essere — per usare la 
definizione del curatore — un 
« rapporto » sulla politica in¬ 
ternazionale dell’Italia nell’ar¬ 
co di un anno. 

• Presiede a questa scelta una 
concezione deH’attivltà inter¬ 
nazionale di un paese assai 
più articolata c complessa di 
quella che era sintetizzata nel¬ 
la Idea tradizionale di po¬ 
litica estera, geloso attribu¬ 
to delio Stato e dominio ri¬ 
servato di una diplomazia pro¬ 
fessionale. Quella concezione 
è anche un terreno di ricer¬ 
ca. in cui Bonanni ha da tem¬ 
po concentrato la sua attivi¬ 
tà di studioso, in particolare 
da quando cominciò a chie¬ 
dersi chi « facesse » la politi¬ 
ca estera in Italia. E.ssa è 
stata ripresa nella breve In¬ 
troduzione al volume ed ha 
chiaramente ispirato la scel¬ 
ta e Tordlnamento del mate¬ 
riale raccolto. Va anche detto 
che è una concezione, cui 
tutto lo sviluppo della vita in¬ 
ternazionale negli ultimi de¬ 
cenni — con 1 suol diversi 
protagonisti, che non sono più 
soltanto i governi — ha por¬ 
tato abbondante alimento. 

L’attività internazionale del¬ 
l’Italia viene quindi corretta- 
mente inquadrata In un esa¬ 
me del principali problemi 
mondiali e delle principali ten¬ 
denze di sviluppo che si regi¬ 
strano oggi non solo fra 1 sin¬ 
goli paesi, ma fra 1 loro rag¬ 
gruppamenti e fra intere aree 
geografiche. Tale criterio è 


stato seguito per ogni mate¬ 
ria affrontata nel libro. L'in¬ 
sieme è poi diviso In tre se¬ 
zioni. La prima è dedicata 
al problemi globali del mon¬ 
do contemporaneo: rapporti 
fra Est e Ovest, rapporti fra 
Nord e Sud. cioè fra le aree 
industrializzate e aree del 
sottosviluppo, « decolonizza¬ 
zione » ed ecologia. La secon¬ 
da è esclusivamente concen¬ 
trata sulla Integrazione e la 
Comunità europea. La terza, 
che è poi anche la più ampia 
Investe la politica nel vari 
settori, da quello militare a 
quello scientifico, da quello 
commerciale a quello agri¬ 
colo. 

Il volume è una opera col¬ 
lettiva, cui hanno collabora¬ 
to praticamente tutti 1 ricer¬ 
catori dell’Istituto Affari In¬ 
ternazionali e cui ha dato il 
suo concorso anche la Fonda¬ 
zione Adriano Olivetti. La par¬ 
te semplicemente informati¬ 
va — quella più propriamen¬ 
te da annuario — è abbastan¬ 
za ricca per poter dare al¬ 
l’opera 11 carattere di ima 
fonte di riferimento. Fedele 
alla sua impostazione di « rap¬ 
porto», essa non si limita 
tuttavia a registrare 1 fatti, 
ma li accompagna con una se¬ 
rie di giudizi di merito. Non 
intendiamo adesso discuterli 
uno per uno: rileviamo piut¬ 
tosto come nell’insieme essi 
si presentino abbastanza sti¬ 
molanti. 

Una iniziativa simile è de¬ 
stinata a valere soprattutto 
per la sua continuità. SI trat¬ 
ta di una ambiziosa pubbli¬ 
cazione che aspira a diven¬ 
tare «appuntamento annuale 
fra studiosi e operatori politi¬ 
ci italiani ». L’avvio è promet¬ 
tente. L’attività internaziona¬ 
le di un paese è sempre me¬ 
no scissa dalla sua politica 
Interna. I redattori del volu¬ 
me ne sono ben consapevo¬ 
li, Con queste premesse 11 
rapporto può diventare un uti¬ 
le elemento del nostri dibat¬ 
titi politici. 

g. b. 


IN LIBRERIA 


L’Europa del Cinquecento 


H. G. K.OENISBERGER E 
G. L. MOSSE, «L'Europa 
del Cinquecento », Laterza, 
pp. 431, L. 3.000. 

(Giorgio Scavi) - H rospo 
non potrà mai diventare leo¬ 
ne: il contadino, rartigiano, il 
« vii meccanico » . mai potrà 
I uscire dal suo stato. Cosi è 
il Medioevo, società fortemen¬ 
te gererchizzatn, da Dio fino 
al più piccolo filo d’erba. Coi 
Canquecento — affermano gli 
autori, due tedeschi fuggiti 
dalla Germania nazista — tut¬ 
to questo tende a finire, con 
la crescita di un nuovo or¬ 
dine sociale e iJolitico. la ge¬ 
rarchia celeste ed eterna del 
Medioevo — essi sostengono 
— viene minata alle fonda- 


menta dallo sviluppo della 
borghesia, con la maggiore 
mobilità sociale che ne deri¬ 
va e con i tentativi di cen¬ 
tralizzazione del potere politi¬ 
co che conducono, alla fine 
del secolo, airaffermazione 
delle monarchie assolute. AI 
lettore è offerta, quindi, l’im¬ 
magine di un secolo di tran¬ 
sizione, profondamente irre¬ 
quieto, che vive tra le sugge¬ 
stioni magiche del passato e 
le intuizioni e le scoperte 
della nuova scienza. Sfugge 
forse ai due autori tutta la 
profondità delle contraddizio¬ 
ni nuove che si aprono nella 
società cinquecent^ca, che na¬ 
sce essa stessa fortemente 
gerarchlzzata e prowlsta di 
funzionali miti. 


E Fuomo incontrò il cane 


KONRAD LORENZ, « E 
l'uomo incontrò il cane », 
Adelphi. pp. 123, L. 1.5(X). 

(Laura Chili) - Premio No¬ 
bel per l’etologia e noto per 
1 suoi libri sul comportamen¬ 
to animale. Konrad Lorenz 
descrive del cane, di quel¬ 
l’animale che l’uomo crede di 
conoscere meglio, l’interpreta¬ 
zione scientifica di quelle 
complesse forme di intesa, ob¬ 
bedienza, odio, fedeltà, nevro¬ 
si. che si sono stabilite nel 
corso di quella lunga storia 
che ha legato il cane all'uo- 
mo. Infatti attraverso l’ana- 
l:si del comportamento dome¬ 
stico di questo animale, Lo¬ 
renz cerca di individuare i le¬ 
gami che li cane conserva an¬ 
cora con i suoi più antichi an¬ 
tenati: Io sciacallo cd il lupo. 

Dal più lontano incontro 
tra l’uomo primitivo e lo scia¬ 
callo, attraverso il passare de¬ 
gli anni, ravvicendar^ delle 
popolazioni, le migrazioni che 
favorirono i ripetuti incroci 
tra gli ormai dcmest:ci di¬ 
scendenti degli sciacalli e gli 
animali di razza lupina, l'aml- 
cizla fra cane ed uomo divie¬ 
ne sempre più stretta. Anche 
se l'analisi di questo attacca¬ 


mento del cane verso l'uo¬ 
mo porta lo scienziato ad in¬ 
dividuare due radici, una co¬ 
stituita dal vincolo che lega 
il cucciolo ai genitori e Tal- 
tra dalla fedeltà dovuta dal 
cane selvatico alia figura del 
capo branco. Lorenz nella nar¬ 
ratone degli episodi riguar¬ 
danti le gesta dei suoi cani 
Tito e Stasi, dimentica Tlm- 
pronta accademica, l’etologia, 
il metodo filogenetico della 
indagine, e ci mostra di 
questi animali i lati «uma¬ 
ni», fi riflesso dd nostro ca¬ 
rattere. Ed il libro diviene un 
insieme di deliziosi bozzetti 
che descrivono cani e padro¬ 
ni, cani e bambini, allevatori 
La gr^a della narrazione. 
l'Immediatezza deirimmagine. 
la sottigliezza e la precislO' 
ne delle descrizioni, saranno 
certamente apprezzate dai et- 
nofill ai quali, più che al 
mcaido scientifico, sono dedi¬ 
cate le pagine di questo pic¬ 
colo volume, a loro e a « tutti 
i cani che mai abbiano trotta¬ 
to alle calcagna del loro pa¬ 
drone. dal giorno in cui il pri¬ 
mo sciacallo dorato cominciò 
a farlo: una somma incalco¬ 
labile di amore e di fedeltà! ». 


Un saggio di Rancière 


JACQUES RANCIERE, c Cri¬ 
tica e critica delTeconomia », 
Feltrinelli, pp. 157. L. 1.300. 

(Luciano Albanese) — H 
saggio di Rancière, ora tra¬ 
dotto in italiano, era origina¬ 
riamente contenuto nella pri¬ 
ma edizione francese di Lire 
Le Capital. Veniva poi tolto 
nella nuova edizione, alla qua¬ 
le corrisponde l'edizione ita¬ 
liana, e quindi è rimasto sco¬ 
nosciuto sia al pubblico italia¬ 
no che a buona parte di quel¬ 
lo francese. Sui motivi di que¬ 
sto taglio rimandiamo all'in¬ 
troduzione di Rovatti, che ipo¬ 
tizza resistenza di un contra¬ 
sto tra Althusser e Rancière. 

Il testo di Rancière presen¬ 
ta molti motivi di interesse. 
In esso infatti vengono affron¬ 
tati una serie di argomenti 
che il marxismo tradizionale 
ha preso scan>aniente in consi¬ 
derazione. Uno di questi è 11 


rapporto Kant-Marx, che d'al¬ 
tra parte trova espressione in 
una discutibile tavola delle 
anfibologie. Un altro tema è 
il significato specifico della 
teoria marxiana delle contrad¬ 
dizioni, che Rancière collega 
con la teoria deirallenazlone 
e con quella del feticismo. 
Questo tema va particolar¬ 
mente segnalato, perché in 
genere la teoria delle contrad¬ 
dizioni viene assunta in ma¬ 
niera acritica dalla letteratu¬ 
ra marxista mentre per Ran¬ 
cière si tratta di qualcosa 
ancora da definire. 

Purtroppo, bisogna ammet¬ 
tere che Rancière non riesce 
a sviluppare completamente 
questi spunti, con la conse¬ 
guenza che nessun problema 
viene messo a fuoco (il che 
non giova alla' oomprensioiiB 
dell’opera, già abbastana 
voluta). 
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Krejco torno 
al lavoro 
a Praga con 
una regìa 
cechovìana 


PRAGA, 6 

la commedia « Platonov » 
di Anton Cechov andrà in sce¬ 
na il 20 febbraio al Teatro 
Neumann di Praga, con la 
regia di Otomar Krelca. 

L’avvenimento è di partico¬ 
lare rilievo perchè questo spet¬ 
tacolo segnerà 11 ritorno al la¬ 
voro dopo circa due anni di 
inattività del regista cecoslo¬ 
vacco noto per essere stato il 
fondatore e Tanimatore del 
Teatro Za Branou («Dietro la 
porta ») di Praga 

Krejca e i suol collaboratori 
furono nel 1972 oggetto di du¬ 
ro critiche per la loro adesio¬ 
ne. nel 1968. alle idee e al 
movimento che fu detto della 
« primavera praghese »: il re¬ 
gista era comunoue rimasto 
nel Slip teatro che poi, nel 
g.ugno del 1973, fu chiuso per¬ 
ché — questa la motivazione 
adottata dalle autorità — la 
sua ridotta agibilità imponeva 
urgenti lavori di ampliamento 
e di restauro 

Il ritorno di Kreica all’at¬ 
tività costituisce motivo di 
soddisfazione non solo per gli 
aopassionati di teatro della 
Cecoslovacchia, ma anche por 
quelli deH'Europa occidentale 
nella qua’e il regista, nonostan¬ 
te gli Inviti ricevuti, non è 
più venato a presentare spet¬ 
tacoli dal 1971. 


Infensa affività 
del teatro polacco 
all'estero 

VARSAVIA. G. 

Nel 1973 compagnie teatrali 
polacche si .sono presentate 
sui palcoscenici di dodici pae¬ 
si stranieri. 

Il Teatro Studio di Jozef 
SzHjna ha presentato Witkncy 
alla Ras.segna Internazionale 
degli Stabili di Firenze e Re¬ 
plica a Nancy. Il teatro Stary 
, di Cracovia ha messo in sce¬ 
na, al Festival mondiale del 
teatro di Londra. I demoni 
di Dostoievski. per la dire¬ 
zione di Andrzej Wa|da. Il 
teatro Cricot 2 di Tadeu.sz 
Kantor è stato al Festival di 
Edimburgo dove ha presen¬ 
tato un lavoro di Witkiewicz. 
Al Fe.stival di Helsinki il tea¬ 
tro Narodowy ha allestì tx) 
VAmleto e la .sua compagnia 
da camera YAntigone di So¬ 
focle al Wiener Pestwochen. 
Il Narodowy si è esibito an¬ 
che neirURS.S II Teatro della 
Pantomima di Wroclaw è in¬ 
tervenuto at Fe.=5tlval di Corfù. 
in Grecia, e alle Giornate ber¬ 
linesi come pure negli Stati 
Uniti, in Canadà ed a Kiel, 
nella Germania federile. 

Infine, il Teatro Laboratorio 
di Grotowski .si è recato negli 
Stati Uniti ed a Parigi, dove 
ha pre.sentato Apocalypsis cum 
figuris al Festival d’Automne. 


«Re Giovanni» in scenn a Roma 


I V 

Shakespeare soffoca 
sotto troppi costumi 

, t j . * t 

La incostante regia di Trionfo per lo Stabile di Torino non met¬ 
te a nudo, neanche per contrasto, la vera sostanza dell'opera 



« Re Giovanni... non ma¬ 
schera il di.scor.so sul potete 
sotto gradevoli camuffamen¬ 
ti »; è curio.so leggere qiie.ite 
parole nel programma dello 
spettacolo allestito dallo Stabi 
le torinese e ora a Roma, al 
Quirino; tanto più che. n .seri 
verle, è Ettore Oiprìolo, il 
quale ha curato la tradu/'one 
e, con il regista Aldo 'Prlonfo. 
la riduzione della tragedia di 
Shakespeare. 

Il Re Giovanni di Trionfo è 
infatti, come accade, a.ssal ve¬ 
stito. e anche travestito* un 
« dramma nero, senza luci e 
senza alibi » (ancora Caprio¬ 
lo) si ricopre di smaglianti 
colori. Naturalmente, ciò po 
Irebbe servire a rilevare, ^r 
contra.sto'. la nuda sostanza 
dell’opera, ma non ci sembra 
sia questo l’approdo ultimo 
della rappresentazione. 

Nella più strana e apparta¬ 
ta delle sue llistones. Shake¬ 
speare narra la vicenda di 
Giovanni Senza Terra, che re¬ 
gnò dal 1199 ai 1216. diede agli 
Inglesi con estrema riluttan¬ 
za la Magna Charta (ma 
di tale importante evento non 
si fa qui menzione), e dovet¬ 
te difendere, prima di morire 
(per veneficio?) se stesso e la 
propria discendenza da molti 
nemici esterni ed interni: il 
Papa, il Re di Francia, 
clero e Lords; I quali tutti. 


le prime 


Teatro 

\ 

Il gran 
cerimoniale 

In questi giorni. Salvatore 
Solida ripropone al Tordino- 
na II gran cerimoniale di Fer¬ 
nando Arrabai, già presen¬ 
tato in « prima » lo scorso 
anno. Non siamo pienamen¬ 
te d’accordo con chi vorreb¬ 
be definire 11 gran cerimonia^ 
le un’opera minore di Arra¬ 
bai: 1 limiti del testo, in so¬ 
stanza. non sono altro che l 
limiti ideolcgico-esteticl che 
è possibile r.ntracciare nella 
intera produ."icne arrabaliana, 
coniprc.'.o il suo e.->ord:o c:- 
nematogialico. 11 rappono 
edipico, c.ae lega tragicamen¬ 
te col doppio filo dell’amore- 
edio il protagonista di Vita 
la muerte alla maare rea¬ 
zionaria che ha tradito il 
padre « rosso », e lo stesso 
c’ne. nai Gran cerimoniale, 
un sce il «figlio» (un uomo 
diverso, miii cresciuto, im 
a mostro » per alcune malfor- 
mazicni, al limiti della pato¬ 
logia omc33s.suaIe) alla « ma¬ 
dre». gelosa custode della 
« verginità » del figlio. Que¬ 
sto rapporto di frustraz'one e 
distruzione — dove Vcrotismo 
si fonde e si confonde con la 
violenza sadica e masochisti¬ 
ca — si ripete non solo nel 
rapporto tra il « figlio » e la 
sua « donna ». ma anche tra 
11 a figlio » e l’uUimo perso- 
n.-iggio femminile, una ragaz¬ 
za, che è la stessa immagine 
speculare del « mostro » ses¬ 
sualmente capovolta. 

II « gran cerimoniale » di 
Arrabai è. quindi, questa 
« messa nera » che si celebra 
— come ineluttabile destino 
sociale e umano — .sul c,ada- 
vere d'una certa cultura spa¬ 
gnola. incapace di .s’oarare 
Varnorc dalia morte. Stili.stl- 
camente d’sc.antinuo. Il gran 
cerimonwle prc.s'‘nta u“a ca¬ 
tena di forine ibride, dove la 
stilizzazione i (ai limiti dello 
astrattismo lirico) mal si fon¬ 
de con i momenti dichiarata- 
mente naturalistici (i più 
Ideologici in senso didasca¬ 
lico). 

La regia di Solida (che ha 
pur il merito di esprimere 
alcune intuizioni liriche: tut¬ 
ta la sen.sualità repre.ssa del 
protagonista, e la identità del 
« figlio » con la « madre » 
simbolicamente e drammatur¬ 
gicamente realizzata ) non 
sfugge alle ambiguità del te¬ 
sto, non le rLsolve e anzi in 
alcuni casi le aggrava, nono¬ 
stante 1 sastanzial! tagli ap¬ 
portati al dramma (tradotto 
da Mario Moretti). Anche e 
•oprattutto rinterpretazione 
(affidata .. Augusto Canu. 
landra Palla lino, Amerigo 


Saitutti e Roberto Santi) si 
rivela come la testimonianza 
inequivocabile di questa di¬ 
cotomia stilistica (espressiva) 
di fo.ndo. Gli applausi, tutta¬ 
via, non mancano, e si re¬ 
plica. 

r. a. 


Cinema 


Zozos 


Se volessimo tracciare un 
paragone tra alcuni film del 
«genere», come Zc/.i in con¬ 
ciona di Vigo o Nel nome del 
padre di Bellocchio, e Zozos 
iser.tto e diretto da Pascal 
Thom.os. Interpretato da Fré- 
dérie Daru. Edmond Raillard. 
Virginie Tnevenet, Annie Co¬ 
le e Jean-ALirc Choist), que¬ 
st’ultimo scadrebbe quasi al¬ 
la categoria delie recito ccl- 
Icgiali. Ne. Llm di Vigo e 
di Bellocchio il « coliegio » è 
lì luogo met.iforico che tvocH 
una realtà sociale precisa e 
c.rcostanziata, mentre in Zo¬ 
zos, pur affrontando Pascal 
Thomas la vita collegiale con 
tutte le sue miserie e contrad - 
dizioni, rist.tuto repressivo 
finisce per e^re scìtinto !o 
sfondo della vicenda, centra¬ 
ta, invece, sulle frustrazioni 
individuali di tre o quattro 
convittori. 

ilocos la colori) non ha un 
intreccio tradizonale. ma si 
articola intorno ad alcuni per¬ 
sonaggi esemplari colti at¬ 
traverso am.irc e convincenti 
notazioni a volte, non tanto 
nei loro momenti di « catti¬ 
vità » quanto di « libertà », 
cicè a contatto del loro inti¬ 
mi progetti che fìni.scono sem¬ 
pre per coagularsi intorno ai 
problemi del .sesso, non sem¬ 
pre teneri e inquietanti. E i 
nvcstri due «zozos» (che in 
argot significa « discoli »>. 
depo un penaso viaggio in 
Svezia (la «città del piacere») 
c'ne tradirà la loro totale im¬ 
potenza e incapicità d: co¬ 
municare. ritorneranno in col¬ 
legio come due « falsari » a 
continuare la loro Integrazione 
collegiale-provinciale. 

r. a. 


Rosa Bolistreri 
al Folkstudio 

Nel quadro del.a V Rasse¬ 
gna di musica popolare ital a- 
na, il Folkstudio presenta 
questa sera, alle ore 22. un 
recital di Rosa Balistrcri. La 
« cantatrice del Sud ». oltre 
ad eseguire antichi canti po¬ 
polari, presenterà alcune can¬ 
zoni scritte appos'tamente 
per lei dal poeta Ignazio But- 
Ulta. 


variamente, pitevnno fra l’al¬ 
tro appoggiare, contro di lui. 1 
diritti de! piccolo Arthur, li- 
glio del defunto fratello di 
Giovanni, Goftredo. 

Con que.itl personaggi, e più 
di loro fa spicco nel te.sl^ 
shakespeariano quello di un 
altro nipote del sovrano, il 
Bastardo di nome Philip, fi¬ 
glio naturale di Ricoirdo Cuor 
di Leone 11 Ba.stardo. rinun¬ 
ciando aireredità del signore 
di Faulconbridge, suo padre 
secando la legge, si mette a^li 
ordini dei monarca suo zio. 
e si batte lealmente per Uii, 
e sostiene alla sua morte la 
successione di Enrico. ' figlio 
di Giovanni. Ma. nelì’espri- 
mersi e neU’agire. il Ba.star 
do nianife.sta un tale distacco 
critico e ironico, e una tile 
consa oevolezza del motivo 
profondo. l’Interesse, che sta 
dietro l più nobili orpelli, da 
apparire già quale un avvc’-ii- 
to contemporaneo di Shake¬ 
speare. e tla prefigurare pensi¬ 
no una moderna co.scienza di 
intellettuale borghese. 

Diversamente dagli ' altri 
(ma i co,stuml spaziano altra- 
venso ! secoli). Trionfo abbi¬ 
glia il Bastardo con bimbet¬ 
ta e pullover, o con panciotto 
e cappello floscio, o in tenuta 
da società; e instaura un bi- 
sblzliante sodalizio tra li gio¬ 
vane e il «Cittadino di 
Angers ». esponente di un cen¬ 
tro -irhano conteso tra Inghil¬ 
terra e Francia, il quale in- 
do.s.sa una analoga divisa, ma 
con più specìfica accentuazio¬ 
ne vittoriana, e siede al .suo 
panchetto facendo conti, 
traendo bilanci, ed è ln.somma 
l’incarnazione di una borgb“ 
-Sia indu.slriosa già adulta, in 
a.=ee.sa, fiera di .sò 

Impo.staz’one suggestiva, 
che però non viene .svòiin-'a 
ta c'-meguentemente. Il per- 
.«^on-igelo del Ba.stardo. Invo 
lucro di stoff.a a parte. a.s.su- 
me aspetti divaennti- all'ini¬ 
zio ha qualcosa d'un monello 
beffarlo, e infatti la -sua .si¬ 
gla musicale è data dal Till 
Eulenspieqcl di Richard 
Strau.ss (ma tutta la colonna 
sonora, pur con una certa pr** 
dominanza wagneriana, è tal- 
mt"'.T“ eclettica da esr1uri«re 
troppo facili identificazioni); 
più tardi inclina ant'^ra pd 
atteggiamenti eroicomici, ma 
no3 «^enza il ri-sch'o di r'c^de 
re nella convenzione tragica. 
Ixi figura del «rittad’no d- 
Anzer.s ». per contro, .si carica 
di troDoi slgn*(icat- 2 àa<'c’iò 
le si vuole addo.s.sare anche 
una =orta di comoend-o '--<»■ 
c’pato d’ storia d**! costume, e 
magari del ma’c''stu»«'' d-u., 
clas.se emergente ria El'.sabet- 
ta a Vittoria e oltre, manie 
.se'=u'’'i inclu.'e 

L’effetto d’insieme è una m- 
tevoie confii.sione; e, comun¬ 
que, a prendere corpo, alla 


ribalta, non è tanto il trava¬ 
gliato pa.ssagglo del poteie 
dalla ari-stocrazia alla borghe- 
.s:a. quanta il « gioco de 
tenti »: gioco perfido, crude¬ 
le. ma dalle Intoiuzion!. tut 
lo soinm.Uo, ca.sallnghe e fan¬ 
ciullesche. Lo .stesso G'ovanni. 
in principio, viene effigiato co¬ 
me un bambliione, succubo fe¬ 
lice della madre Eleonora; 
ma oLiC^iia dire che Targo 
mento si perde poi per stra¬ 
da. E i! Rs di Fiancia e in¬ 
fantilmente .stizzaso. E Lord.s 
e Conti hanno modi da pi 
gliacci, ma anche da discoli. 
E ci .sono poi 1 bamirni ver: 
e propri: Artliur, Enrico, e il 
Delfino di Francia, pensonag 
gi in quaXche caso apposita¬ 
mente ringiovaniti E. coiue 
se non bastasse, ecco un bim- 
besco girotondo attorno a L-i- 
dy Constance, madre di Ar- 
, thur, che lamento la .scom¬ 
parsa dei figlio. Il fatto è che 
questi attori in erba (citiamo 
Dario Angllerl, Marcello Ma- 
stroianni. Antonio Na.s.so) non 
sono nemmeno tanto bravi. 

• Degli interpreti m età me¬ 
no verde, in evidenza Giulio 
Bosetti, che a Re Giovanni 
dà un caspicuo risalto, ma non 
riesce ad annullare gli .semi- 
libri derivanti dall’lncostanzii 
della regia: Paola Borboni, 
una regina madre giustamen¬ 
te autorevole e autoritaria; 
(Corrado Pani, il Bastardo, cui 
1 gesti e gii accenti del fur- 
fantello .si addicono abbastan¬ 
za. Andrea Matteuzzl è il Car¬ 
dinale Pandolfo. legato de! Pa¬ 
pa; Ila alcune delle battute 
migliori delTo.aera. e le dice 
bene, con disincantata acutez¬ 
za. Mediocre Mario Piave, co¬ 
me Re di Francia, corretta 
Leda Negronl come l/idy Con¬ 
stance. Oneste pre.stazìonl for 
nàscono, tra gli altri. Rino 
Sudano (il « Cittadino di An 
gers»), Brurc .Siaviero. Bru¬ 
no Vilar ed Emilio Marche.si- 
ni. forse il più applaudito, nei 
panni di Hubert, quando .si ri 
huta (li .sopprimere, trasgre¬ 
dendo Tordine del re. il oic- 
colo Arthur (mi .=ono. questi, 
applausi di stamoo .sportivo). 

L’impianto scenografico, di 
Emanuele Luzzati. coasiste in 
una serie di carri allegorici, 
adorni di statue, armatu'--. 
festoni, che vengono introdot¬ 
ti. spostati, massi a • mano, 
simboleggiando corti, accam- 
p-imcnti e altri luoghi; l'oc 
chio se ne appaga ben pre¬ 
sto. l’azione, teatrale se ne 
avvantaggia in misura rela¬ 
tiva. 

Cordiali le aexxiclienze del 
pubblico, alla « prima » ro 
maria 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO’ Corrado Pa 
ni e Paola lìorboni in una 
scena di Re Giovpmni. 


Streicitoso successo a Roma 

Gli Inti lllìmoni fra 
tradizione e ricerca 


Un folto pubblico entusla- . 
sta ha accolto l’altra sera al 
Teatro Circo il ■ recital del 
gruppo folk cileno Inti Illi- 
mani. allestito dal 'l'eatro di 
Roma in collaborazione con 
l’ARCI della c.ipilale. 

Accomp.ignata — con l’uti- 
liz7-azione di diapositive — 
dalle dolorose immagini del 
Cile democratico represso nel 
san^e dairimperialismo. la 
esibizione del gruppo ci ha 
magistralmente guidato alla 
riscoperta di alcune tra le 
più v.ilide espressioni musi¬ 
cali del Sudamerica; accanto 
alle suggestive tonalità di 
composizioni antiche come 
la terra, si animano progres¬ 
sivamente 1 contesti tematici 
che daranno vita al tessuti 
contenutistici del canto oopo- 
lare latino-americano. Musi¬ 
calità spontanea, dunque, ri¬ 
vitalizzata da una rigorosa 
ricerca portata avanti dal 
movimento « Nueva Con- 
clon ». 

Avvalendosi di una stru¬ 
mentazione rigorosamente au¬ 
toctona. gli Inti Illimanl pro¬ 
cedono cosi su originali sen¬ 
tieri linguistici, oomefuendo 


risultati strabilianti: le labo¬ 
riose esecuzioni di Alture e 
Languita preludono alle effi¬ 
caci rielaborazioni di docu¬ 
menti masicali più vicini nel 
tempo come Simon Boliixir o 
La seconda indipendenza. E. 
appunto, gli Inti Illimani le¬ 
gittimano la loro opera ri¬ 
creando fedelmente gli Indi¬ 
rizzi musicali preesistenti, 
adeguandovi poi sentimenti 
attuali sotto forma di pun¬ 
genti invettive di carattere 
politico e sociale. 

Questa, in sintesi, la pro¬ 
posta degli Inti Illimani, che 
è stata caldamente sostenuta 
dal pubblico unanime: Inter¬ 
minabili applausi, anche a 
scena aperta, per ! sei musi¬ 
cisti cileni, visibilmente com¬ 
mossi al momento di rientra¬ 
re sulla scena per il bis. Ades¬ 
so, gli Inti Illimani si appre¬ 
stano a recarsi a Berlino, in¬ 
vitati a partecipare al Fe¬ 
stival della canzone politica. 
In un secondo tempo, 11 ria¬ 
vremo in Italia per una nuo¬ 
va serie di concerti. 


d. g. 


Sugli schermì « Città amara? Mostre a Roma 
Fat City» di John Huston . • 


I proletari del 
ring in una 
storia esemplare 

Una limpida metafora esistenziale che na¬ 
sce da uno studio attento e comprensivo di 
situazioni, ambienti, personaggi specifici 


Non perdetevi Città amara • 
Fai City di John Huston. Lo 
diciamo, per ora, agli spetta¬ 
tori delle poche città Italiane 
nelle quali il film si proietta 
(a Roma ha avuto la .sua « pri¬ 
ma » ieri, a Firenze una set¬ 
timana fa), e agli altri racco¬ 
mandiamo di non husclarsilo 
sfuggire, quando capiterà loro 
a tiro. 

Benché realizzato negli Sta¬ 
ti Uniti. Fat City non gode in- > 
fatti d’una forte distribuzione 
americana o Italiana, ed e.sce 
quindi dove e come può. gra¬ 
zie aU’lnlziativa di un noleg¬ 
giatore IndipeaJen.e del no¬ 
stro jxie.se. Li .la.'i jir'nu àjr- 
parlzione pubblica, nella pe- 
.nlsola, fu alle Giornate de! ci¬ 
nema di Venezia, Testate scor¬ 
sa. e la coronò un glu-sto, 
grande successo. Ma il cam¬ 
mino di un’ofiera di qualità è 
difficile oggi, In Italia, dove 
1 canali cinematografici so¬ 
no sempre più ingorgati dall.i 
peggiore paccotlglla, anche 
e soprattutto, jiurtroppo, di 
fabbricazione nazionale o af- 
line. 

Fat City non vuol dire, in 
verità. Citià amara, ma Città 
ojiulenta, ricca, jwngue. Co.sl, 
per contra.sto, suona più cal¬ 
zante il titolo originale, che e- ' 
vora una vLlone mitica, un 
miiaggio m.il raggiunto. 

Derivantio da un romanzo 
di liConard Gardner. da lui 
stesso sceneggiato jxir lo 
scliermo. Fai City racconta le 
vite parallele di due « prole¬ 
tari del ring », due di quelli 
jier 1 quali il magico «qua- 
tirato » .sarà solo e .sempre un 
camjio di battaglia jier la so- 
pravvivenz.i. un luogo di duro, 
massacrante lavoro Un boxeur 
sui trent’annl. Billy Tullv. e 
un ragazzo agli Inizi della car¬ 
riera. Ernie, sono accomi'*- , i 
dalla stessa sorte, di ty** ni 
perdenti. Co.si. quello che po¬ 
teva essere un facile e devian- 
te conflitto di generazioni si 
trasforma in una stanca ma 
fraterna .solidarietà di dise¬ 
redati. anche .se l’uno spec¬ 
chia nelTaltro. con pena e con 
rabbia, il proprio fallimento. 

L’ambiente della vicenda è 
Stockton. in California, non 
lontano dai confini del Mes¬ 
sico; uno -scenario ideale, dove 
le vittime della discriminazio¬ 
ne razziale (neri, messicani) 
si confondono con quelle del¬ 
la discriminazione -sociale, e 
dove il « proletario del ring » 
può ben mescolarsi agl! altri 


proletari, al braccianti arruo¬ 
lati sera dopo sera, In piazza, 
per contribuire con la loro fa¬ 
tica alla floridezza di un pae- 
.se (quale struggente Incanto 
si e.sprlme da quella ubertosa 
pianura, da quei verdissimi al¬ 
beri). che di continuo li ricac¬ 
cia al propri margini. 

Il mondo della boxe ha già 
ispirato, nel tempo, creazioni 
memorabili, da Stasera ho vin¬ 
to anch'io di Robert Wlse al 
Grande campione ■ di Mark 
Robson. Fut City le sopravan¬ 
za tutte; jjer l’esattezza del 
disegno di situazioni e perso¬ 
naggi, che Hu-iton rivive dallo 
Interno, non dimentico del 
suol lontani esordi di pugna¬ 
tore e di croui.sta sportivo; e 
per la limpidezza della meta¬ 
fora esistenziale che se ne ri¬ 
cava. La ste.ssa figura della 
donna, non più giovane e ben¬ 
na, con la quale Billy si ac¬ 
compagna durante un certo 
periodo, sfugge alla conven¬ 
zione, jjer un tratto altamente 
significativo: la tendenza della 
sventurata a riscattarsi dal 
proprio stato di « povera bian¬ 
ca » legandosi ai « diversi » 
(un marito pellerossa, poi un 
amante nero), che costituisco¬ 
no per lei, e non .solo jier lei, 
Tunica .speianza. 

A quello dei « diversi » si 
connette anche il de.stino di 
Billy: Te.ìtrenia e inutile vit¬ 
toria egli la ottiene su un 
povero pugile me.ssicano. fiac¬ 
cato dalla lotta e dalla ni-i- 
lattla. che orina sangue pri¬ 
ma anconi di salire sul ring; 
ma, uscendo dal combattimen¬ 
to (una pagina da antologia), 
Billy appare convinto di essa¬ 
le andato lui Aro. ed effettiva¬ 
mente la sua sorte è in tutto 
slmile a quella del disgraziato 
avversario, come di ogni altro 
«vinto» (la figura emblema¬ 
tica e straziante del vecchio 
cameriere In cui, alla fine del¬ 
la storia. Billy e Ernie con¬ 
templano la propria stessa de¬ 
cadenza, Imminente o futura). 

L’asciuttezza e la fermezza 
dello stile, depurato d’ognl 
p.itelico lenocinlo, temperato 
di umana Ironia, l’esemplare 
misura narrativa, la bravura 
degli attori, magistralmente 
stimolata c controllata (gli 
interpreti principali sono Sta- 
cy Keach, Jeff Bridges, Susan 
Tyrrell), fanno di Fat City, se 
non un capolavoro, qualcosa 
che molto gli .somiglia. 

ag. sa. 


in breve 


Leioucti ha terminato « Tutta una vita » 

PARIGI, 6 

Claude Lelouch ha terminato in Normandia le riprese del 
suo nuovo film Tonte una vie («Tutta una vita») la cut 
realizzazione ha richiesto 18 settimane di lavorazione, cin¬ 
quantamila comparse e viaggi in una decina di paesi diversi. 

La pellicola, della durata di circa tre ore, ri|Jercorrerà la 
storia del ventesimo secolo seguendo la vita di una coppia 
(Marthe Keller e André Russoller). Sono state perciò neces¬ 
sarie ricostruzioni impegnative, in particolare per le • due 
guerre mondiali. 

Prima rassegna internazionale di film sul volo 

Si svolgerà a Roma, dal 16 al 21 aprile prossimi. la k Prima 
rassegna del film cinetelevisivo sul volo ». Hanno già aderito 
alla ra.s.segna gli autori di oltre venti film realizzati sla in 
Italia sia alTcslero. 


I paesaggi 
dal vero di 
Chini in una 
retrospettiva 

« La Nuova Pesa », via del 

Vantaggio, 46; fino al 15 

febbraio; ore 10/13 e 17/19. 

Viene riproposta a Roma 
(dove sono ritornati In fievo¬ 
le luce anche De Carolis, Sar¬ 
torio e Innocenti) una picco¬ 
la parte dell’opera di Galileo 
Chini (Firenze 1873-1956) che 
fu fertile decoratore liberty 
e simbolista apprezzato al 
tempi suol e raffinato pitto¬ 
re di paesaggi dui vero (lo 
apprezzò 11 Carrà ■ che ne 
scrisse jxico dojxi jl ritiro del 
Chini nella villa di Fosso del- 
l’Abate). Fu anche lo sceno¬ 
grafo brillante di opere di 
Sem Benelll e Giacomo Puc¬ 
cini. Nel 1909 esegui, per la 
sala della Cujxila, alla Vili 
Biennale di Venezia, otto gran¬ 
di decorazioni; nel 1914. per 
la XI Biennale, e-segul altri 
pannelli decorativi, alcuni del 
quali sono oggi nella collezio¬ 
ne Luchino Visconti. Tra que¬ 
ste due imprese decorative 
sta 11 viaggio In Oriente, con 
11 soggiorno alla corte del re 
del Siam, a .B.mgkok, dal 
1911 al 1014. 

Figurano nella mostra al¬ 
cuni quadri veristi di perso¬ 
naggi e ambienti e altri di 
soggetto e.sotlco orientale, gar¬ 
batamente secessionisti e fol¬ 
cloristici e di essi non si di¬ 
menticano le figure decorati¬ 
ve di grandi dimensioni. Un 
quadro, invece, non di gu¬ 
sto decorativo, e die rillette 
l’esperienza più .sensibile e 
umana in Siam, è Notte di fi¬ 
ne d’anno a Bangkok del 1913, 
quadro di fuoco notturno, un 
passo dopo la cultura e la 
tecnica del divisionismo. Un 
quadro, jieiò. per quella che 
era la cultuia di Chini, che 
del l’ambiente orientale , dà 
un’Immagine oggi molto di¬ 
scutibile; e che si apprezza. 
Invece. jJer quella .solitudine 
un po’ « cinematografica » del¬ 
la figurina col casco nel fuo¬ 
co e nella folla della notte 
di fine d’anno. 

da, mi. 


Il Premio teatrale 
« Vallecorsi » 
ad Enzo Maurri 

Il XXIII Premio nazionale 
« Vallecorsl » * i>er il teatro 
(un milione di lire) è stato 
assegnato a Enzo Maurri di 
Roma, autore delTopera L'ar¬ 
civescovo. I^a commissione 
giudicatrice pre.sleduta da 
Umberto Benedetto e comjjo- 
.sta di Sandro Bolchl, Fabio 
Giovannelli, Giovan. Ciarlo 
Miniati. Carlo Maria Pensa. 
Riccardo Rangoni “ segreta¬ 
rio Renzo Lulll — ha poi at¬ 
tribuito una particolare men¬ 
zione per il lavoro angue 
strade per l'inferno di Èva 
Franchi di Cuneo. 

Sono stati inoltre segnala¬ 
ti: Luciano Anseimi di Fano 
per Famiglia; Mary Fbrlna 
Maggloni di Verona per L'in¬ 
cidente; Giorgio FontanellI • 
di Livorno per Un contadino 
nella Grande Armée: Mario 
Grasso di Acireale per Que¬ 
sta non è mafia; Nlco Pepe 
e Giuseppe Mazzera di Mila¬ 
no per Nostra .signora TV; 
Vanni Ronslsvalle di Roma 
per Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare. 

La premiazione avrà luogo. 
In data da stabilire, a Pi¬ 
stola presso lo stabilimento 
della Brada Co.struzlonl Fer¬ 
roviarie. 
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Una deile iniziative promosse nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del SOP anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
sari, come abbiamo già detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu¬ 
to cosi di fare cosa gradila non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
ì lettori. 

La serie è composta da tre buste poi¬ 
ché Ire sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 19, rii • il 12 febbraio 1974. Busto o 
annullo sono qui sopra riprodotti. Lo illu¬ 


strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am¬ 
ministrazione postale che prowederà al¬ 
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle tre buste è 
di lire 7S0 comprensive delle spese di rac¬ 
comandata per l'invio delle stesse al ri¬ 
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub¬ 
blichiamo sotto. 


TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero ..... serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 

l’importo di Lire.. su) c/c postale N. 3/54633 oppure a mezzo vaglia 

postale intestalo a: rUNTTA’, V.Ie F. TesU 75 • 20162 MILANO. 

Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 

COGNOME.NOME. 

l'importo dì Lire ......... sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 

CAP.CITTA’. 

' SI prega di cempllere il tagliando in stampatalla 


— RBI -- 

controcanale 


MAGRE.'PERCHE’? — Sa¬ 
rebbe interessante stabilire 
se il programma in due pun¬ 
tate Le vacche magre, curato 
da Beiicivenga e da Vitale, 
sia stato escogitato per uhi- 
tare la massa dei leìespelta- 
. tori a comprendere meglio le 
ragioni vicine e lontane della 
crisi della carne, oppure per 
propagandare essenzialmente 
i punti di vista della Coldl- 
retli di Bonomi e i propositi 
del governo. 

A giudicare da guanto ab¬ 
biamo visto e ascoltato nella 
prima puntata, lo scopo sem¬ 
bra forse il secondo: e, infat¬ 
ti, dubitiamo che la stra¬ 
grande maggioranza del pub¬ 
blico abbia compreso poi i 
termini reali della guestio- 
ne. E sarebbe invece davve¬ 
ro il momento di discuiere, 
anche sul video, le cause e le 
prospettive della gravissima 
crisi economica che stiamo 
attraversando, nel suoi diver¬ 
si aspetti. 

Ma per far questo non ba¬ 
sta fornire alcuni dati sulla 
presente situazione. Bisogìia 
ricercare e valutare attenta¬ 
mente le cause, e non solo 
quelle immediate, di questa 
situazione. E bisogna com¬ 
prendere tra queste cause 
anche quelle politiche: perchè 
non basta constatare che de¬ 
terminate cose non sono sta¬ 
te fatte o sono state fatte 
mule: occorre anche accer¬ 
tare perchè si sono verifica¬ 
ti errori e carenze, quali 
schieramenti politici e quali 
interessi di classe hanno gio¬ 
calo un ruolo determinante 
in questo senso. 

In questa prima puntata 
delle Vacche magre non si è 
seguito affatto questo pro¬ 
cedimento. Si sono messi in¬ 
sieme alcuni dati e si sono 
ripetute cose che erano sta¬ 
te dette anche in altre tra¬ 
smissioni televisive (in • un 
recente numero di Stasera. 
ad esemplo): e, su questo pia¬ 
no. si è perfino sovrabbon¬ 
dato. 

A che è valso, tanto per ci¬ 
tare un caso, insistete tanto 
sull’eccesso dell’importazione 
della carne, con colloqui, im¬ 
magini, dati? Una volta pre¬ 
cisato che si importa oltre tl 
■50‘1 del fabbisogno e che il 
patrimonio zootecnico nazio¬ 
nale si è ridotto ni livello 
del f90li. era stato detto tut¬ 


to, no? A questo punto, sa¬ 
rebbe stato necessario veder» 
non solo come ma anche per¬ 
chè si è arrivati a tanto. L» 
importazioni sono aumentate, 
si è detto, perchè si corri¬ 
sponde un premio agli espor¬ 
tatori stranieri. ■ Bene: ma 
‘perchè si corrisponde questo 
premio? Con quali criteri e 
per favorire quali interessi è 
stata decisa questa misura? 
E perchè questo premio sem¬ 
bra abbia giuocato soprattut¬ 
to a sfavore dell’Italia, che è 
il paese che impurlu più car¬ 
ne al mo7tdo? Certo, per ri¬ 
spondere a queste domande 
sarebbe stato necessario sot¬ 
toporre a serrata critica la 
passata politica della CEE e 
della DC che l’ha entusiasti¬ 
camente appoggiata: e la 
parte dedicata alla CEE, in¬ 
vece, è stata reticente c con¬ 
fusa. 

Si è ripelnto più volte, inol¬ 
tre, che « è mancata una 
politica zootecnica ». Espres¬ 
sione piuttosto vaga. Sarebbe 
stato possibile precisarla se 
ci si fosse soffermati, ad 
esempio, su un dato, che è 
sialo invece fornito solo di 
sfnqgita: quello dei qualtro 
milioni di ettari di terra ab¬ 
bandonati. Un dato stretta- 
mente collegato, ovviamente, 
con la carenza dei mangimi e 
dei foiugql, che debbono es¬ 
sere importati e i cui prezzi 
pesano decisamente sui costi 
di produzione della carne. 
Ma giti sarebbe diventato in¬ 
dispensabile. allora, parlare 
di riforma agraria e delle 
scelte compiute dai passati 
governi in questo campo: ar¬ 
gomenti che per la TV sono 
invece proibiti. 

E così, tra reticenze, allu¬ 
sioni e denunce ovvie, si è 
giunti, in questa puntata, an¬ 
che alla mistificazione aper¬ 
ta, prospettando per ben due 
volte la possibilità che la car¬ 
ne si esaurisca nel tempo 
«per l’aumento della popola¬ 
zione e dei consumi ». Ma 
davvero? Anche qui siamo al¬ 
la solita solfa dell’esaurimen- 
lo delle risorse"^ Ma ’ la car¬ 
ne non è mica il petrolio: fi¬ 
no a prova contraria si pro¬ 
duce, non si trova sotto ter¬ 
ra. E allora? Che cos’è que¬ 
sta: l’economia per gli idioti? 

g. e. 


oggi vedremo 


ALLA SCOPERTA DEL GIOCAT¬ 
TOLO (2“, ore 19) 

La seconda puntata del programma curato da Dino Perego 
— dopo aver esaminato, la settimana scorsa, il giocattolo 
come mezzo di conoscenza indispensabile allo sviluppo intel¬ 
lettuale del bambino — si occupa stasera della produzione 
del giocattolo: una fiorente Industria che incrementa con¬ 
tinuamente le sue attività grazie ai meccanismi della spe¬ 
cializzazione. In particolare, si assiste oggi al boom del ba¬ 
locco «tecnologico», considerato dagli esperti in pedagogia 
una grave minaccia contro la creatività e la fantasia delTln- 
fanzia, precocemente assalita dal processi di condizionamento 
che avviano ad una celere Integrazione nella società degli 
adulti. 

TRIBUNA POLITICA (1», ore 20,40) 

Va in onda questa sera un dibattito a due tra rappresen¬ 
tanti del Partito comuni.sta e della Democrazia Cristiana. 

10 E.. (2", ore 21) 

La rubrica curata da Anna Zanoli riprende le trasmissio¬ 
ni con un brevissimo servizio dedicato a Pier Paolo Pasolini. 

11 programma di stasera si intitola Pasolini e la riforma della 
città: lo scrittore-regista ha scelto come tema la « forma di 
una città» che — come sostiene — viene spesso grottesca¬ 
mente stravolta da elementi estranei, senza fantasia, i quali 
pian piano contribuiscono a degenerarne persino il profilo 
storico. 

RISCHIATUTTO (2«, ore 21,15) 

II campione del gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno, 
Claudio Volontlerl, sarà sfidato questa sera da Enzo Carta- 
pati — esperto di automobilismo sportivo — e da Giancarlo 
Piovanelli. un docente universitario che risponderà a do¬ 
mande sulla storia deU’aarte militare». 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Telescuola 

12.30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
1340 Telegiornale 
14,10 Cronache italiane 
15.00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 

17.15 II pellicano 
1745 La TV dei ragazzi 

Lancillotto del lago. 

18,45 Sapere 

n Jazz In Europa, 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
a. 12, 13, 14, 15. 17. 19, 
21 e 22.50; 6,05; Mattatiiio 
mosicale; 6,55: Almanacco; 
7.45; Ieri al Parlamento; 6,30; 
Cameni; 9; Voi e4 io; 10; Spe¬ 
ciale CR; 11,15; Ricerca aolo- 
matica; 11.30; Oaarto pre- 
sramma; 13,10: Il fiovedi; 
14.07: RiatcoRi>’>Oli Insieme; 
14,40: tl s»rofar ,9 reste, 41 E. 
Villonni; 15,10: Per voi aio- 
vani; 16: Il tiratele; 17,05: 
PomeriOiaM; 17,40: Protram- 
ma per i ratizzi; 16: Roona- 
tera come sta?; 16,45: Italia 
che lavora; 19,15: Ascella, ti 
la sera; 19,27: Lont Plarint; 
19,40: Mesica 7; 20,20: Anta- 
la a riteme; 21.15: Trihuna 
politica; 21,45: I tranti tcrit- 
teri • Tinfancia; 22,10; Gira- 
ditcn. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO'Ore: 6,30, 

7.30, 6.30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

19.30, 16,30, 19,30 • 23,30; 


20.40 Tribuna politica 
21J)0 I nuovi solisti 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


15.30 
18,15 

18.30 
18.45 
19,00 


2Ù.OO 

20,30 

2ÌJ00 

21,15 


Sport 

Protestantesimo 
Sorgente dì vita 
Telegiornale sport 
Alia scoperta de) 
giocattolo 
Seconda pimtata. 
Ore 20 
Telegiornale 
lo e... 

Rischiatutto 


6: Il mattiniere; 7.40: Been- 
giemo; 6,40: Come e perché ; 
6,55; Seoni e colori; 9,05: Pri¬ 
ma ti spendere; 9,35: Il tare- 
lane resse, dì É. Vitienni; 
9,55; Canzoni per talli; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10; Re- 
tionali; 12.40; Alle tradimen¬ 
to; 13,35: Un gire di Walter, 
incontro con W. Chiari; 13,50: 
Come c |>erché{ 14: Sa di giri; 
14,30: Retienalì; 15: Panie 
interretative; 15,40: Cararal; 
17.50: Chiamate Rema 3131; 
20; Sapersonic; 21,25: Pepeff, 

Radio 3" 

Ore 7,05: Trasmissioni specia¬ 
li; Uh Concerie; 11; Radio- 
scaola; 11,30; UniverstU Inter¬ 
nazionale; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20; Musicisti italia¬ 
ni d'osti; 13; Masica nel tem¬ 
po; 15,10; Pagine organisti¬ 
che; 15,30: Concerto sinfonico; 
17.25: Classe anìcs; 17.40: Ap- 
pontamenle con N. Retando; 
16.25; Ancdoltica storica; 
16,30: Mitsui leggera; 16,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concarto 
della sera. 20,20: La tavola 
del figlie cambiato; 21; Giema- 
lo del Tont. 
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Si estende la richiesta di un prezzo politico per la farina 


«Colpo» da 30 milioni al «Parco dei Principi»,vicino Villa Borghese 


Gravi disagi dopo raumento dei pane ««i«« a inMra «eraiberg. 


domenica manifestazione contro il carovita 


Tre banditi in tuta blu, armati con un mitra, un fucile a canne mozze e 
una rivoltella, hanno fatto irruzione neH'ufficio cassa - Razziati gli sti¬ 
pendi del personale dell'hotel - Impiegati e custodi costretti a sdraiarsi 


Incontro di una delegazione comunista con il sottosegretario all’Indù stria — Sollecitata una riunione tra Comune e sindacati — Dichiara¬ 
zione dei compagno Di Giacomo, segretario delia CdL — A piazza don Bosco l’iniziativa promossa dal Comitato unitario della Zona Sud 


La Camera del Lavoro in vista 
del convegno del Vicariato 


Dietro 
i «mali» 
di Roma 


I guasti provocati dal << sacco urbanistico » e dalla 
gestione clientelare del potere — Unità sindacale, 
lotta per rinnovare le strutture e difesa delle libertà 
democratiche sono le indicazioni di prospettiva 

La Sofìreteria della Camera confederale del Lavoro di Roma, 
in vista del convegno indetto dal Vicariato per il 12 febbraio, ba 
inviato all’ufficio ijdstorale una nota, con acclusa docunienta7Ìone, 
frutto di un largo dibattito tra i lavoratori e del contributo specia¬ 
listico di dirigenti sindacali, fiin/.ionari e tecnici. La nota vuol 
rispondere a tre (luestioni: le cause della crisi a Roma, le respon¬ 
sabilità delle forze economiche e delle classi dirigenti; come rin¬ 
novare profondamente le stiutture sociali e civili della Capitale. 

La Segreteria della CCdL ha indicato i settori fondamentali su 
cui ha ritenuto di concentrare l’analisi ed ha esuresso una valu¬ 
tazione complessiva dei fenomeni che sono alla origine del « males¬ 
sere » di Roma. 

Senza voleie interferire nella autonoma sfera religiosa e nei 
motii propri della Comunità ecclesiale, la CCdL ritiene di sottoli¬ 
neare che la esperienza che vive il movimento sindacale può essere 
considerata un punto di riferimento per tutti coloro che mostrano 
di voler contribuire a risolvere, i drammatici problemi della capi¬ 
tale. Tale esi)cricn/a si può sintetizzare in due clementi: 

1) Pur nella dixersità di orientamenti ideali, gran parte dei 
lavoratori romani è riu.scita — attraverso un travagliato, ma 
fecondo pi ocesso — a trovare un valido terreno comune nelle 
iniziative e nelle lotte per la dife.sa dei propri interessi e di tutti 
coloro che vengono colpiti dal distorto tipo di sviluppo. Di qui il 
valore emblematico dell’obiettivo della unità sind.acale oreanica che 
viene perseguito dalle Confederazioni CGIL. CISL e UIL. 

2) L'azione comune delle organizzazioni sinrlacali della CGIL. 
CISL e UIL si sviluppa con sempre maggiore coerenza (sia pure 
tra contraddizioni, debolezze e difficoltà che non vanno sottaciute) 
su terreni che non sono più soltanto quelli tradiziopali della difesa 
della forza lavoro in fabbrica ma che. al contrario, affrontano i 
«meccanismi di sviluppo» della società in una visione globale di 
rinnovamento che intende risolvere antichi e nuovi mali determi¬ 
nati da un tipo di struttura economica e .sociale fondata sullo sfrut¬ 
tamento dell’uomo. 

Questa strategia, per essere pienamente realizzata, deve fon¬ 
darsi su alcuni presupixisti che ci sembrano decisivi: 

a) Il consolidamento e l’espansione del regime democratico, 
il rafforzamento delle istituzioni fondate sul Parlamento, sugli 
Enti locati, sul decentramento reale dello Stato, .sul ruolo dei 
partiti antifa.scisli che si deve saldare organicamente con la 
partecipazione dei cittadini e delle loro organir'azioni alle scelte 
ed alle decisioni. Per questi motivi attribuiamo un valore rile¬ 
vante alla esperienza che è in atto nel nostro movimento di dotare 
il sindacalo di strutture (consigli di azienda e di zona), che stimo¬ 
lano la partecipazione. 

b) L’azione sj.slcmatica di orientamento ideale dei lavoratori 
per affermare valori essenziali a! fine di esaltare la personalità 
dciruomo. di difendere i suoi diritti inalienabili di libertà e per 
concorrere a realizzare dovunque il diritto alla indipendenza, alla 
sovranità dei popoli nella pace e nella democrazia. 

Contro il fascismo 

Tutto ciò è inconciliabile con regimi autoritari e fascisti. Per 
questo la CCdL ritiene suo dovere morale e civile sviluppare una 
quotidiana allivilù contro tutte le espres.sioni di tipo fascista che 
ancora oggi si manifestano nel nostro Paese e. particolarmente, 
nella nostra città: dalla violenza teppistica, alle connivenze con 
settori dcU'alta burocrazia, dell’esercito e polizia; dalla incultura 
e profonda diseducazione morale e civile ai legami con l’impe- 
rialismo in Europa e nel mondo. 

c) Il modo di intendere l’azione del sindacato per la trasfor¬ 
mazione della società non può prescindere, nella Capitale, da un 
severo esame dei guasti profondi provocati dalle forze che per 
decenni hanno governalo negli Enti locali, nell.i miriade di orga¬ 
nismi pubblici, privati ed anche religiosi. R tratto peculiare di 
questo modo di governare è dato dal particolare « sistema di 
potere » realizzato che ha avuto nella mediazione corporativa la 
causa principale del consolidamento di quel meccanismo di rin¬ 
corsa al privilegio che opera in vaste zone e strati sociali della 
capitale assoggettando ad un ruolo subalterno forze cospicue degli 
stessi lavoratori difendenti. 

Alcuni fenomeni, come la terziarizzazione burocratica o Io 
« egoismo » di alcuni strati sociali non possono essere compresi 
se non si analizz^a rigoro.samente il modo come si dirige io Stato 
in tutte le sue articolazioni e si gestisce il potere. I legami organici 
Ira alcune forze politiche moderate ed i centri economici domi¬ 
nanti (sia di carattere monopolistico pubblico o privato, sia di 
natura parassitaria). la piaga del clienteli.smo. la violazione siste¬ 
matica delle leggi, la emarginazione dei deboli, degli oppressi non 
sono fatti atipici. escre.scenze anomali, ma il risultato di scelte 
fatte in tanti anni dalle forze che hanno le !c\t- del potere in 
mano. Basti pensare al \ ero e proprio « sacco di Roma * operato 
in campo urbanistico che ha re-so favolosi profitti alle grandi 
società immobiliari. 

Nel concludere questa nota, la CCdL riafferma l’apprezza¬ 
mento già espresso per il tipo di problematica che si intende 
affrontare al Conve^o sottolineando, ancora una volta, che per 
rovesciare l’attuale tipo di sviluppo è necessario che ogni acquie¬ 
scenza. avallo o. addirittura, diretta compromissione con le forze 
del privilegio e con un certo tipo di gestione del iiotere sia coeren¬ 
temente contrastata da tutti coloro che esprimono ideali e va’ori 
ispirati alla giustizia sociale ed alla difesa della persona¬ 
lità umana. ' , 



La sottoscrizione per il referendum 

GIÀ VERSATI OLTRE 2 MILIONI 

Un risultato che testimonia l’impegno e la mobilitazione del Partito 
Una lettera dei sindacalisti comunisti della Camera del Lavoro 


Nel corso della grande mani¬ 
festazione di domenica scorsa 
aU’Adriano sono stati già rac¬ 
colti oltre 2 . milioni e mezzo 
per la sottoscrizione, lanciata 
dalla Direzione del Partito a 
sostegno della battaglia per il 
referendum che ha come obietti¬ 
vo un miliardo e mezzo di lire 
da raccogliere. Anche questo 
primo risultato, raggiunto pri¬ 
ma ancora che la sottoscrizio¬ 
ne venisse ufficialmente lancia¬ 
ta nelle sezioni, testimonia l’im¬ 
pegno e la mobilitazione del 
partito. Tra i versamenti per¬ 
venuti domenica citiamo quello 
del gruppo comunista capitoli¬ 
no (mezzo milione), quello dii 
compagni deU'apparato della 
Federazione (515.000 lire) e la 
prima raccolta effettuata in al¬ 
cune sezioni: Ludovisi (200.000), 
Cinecittà (100.000). P. S. Gio¬ 
vanni (75.000). Borgo Prati 
(70.000), Tuscolano (60.000). 
Quarticciolo (50.000), Alberane 
(40.000), Nuova Tuscolana 
(30.000). Ckilleferro, Appio Nuo¬ 
vo e Villa dei (kirdiani (20.000). 

Particolarmente significativo 
il versamento di 651.500 lire per 
venuto alla presidenza del- 
l’Adriano da parte dei sindaca¬ 
listi comunisti della Ce/nera del 
Lavoro e dei sindacati di ca¬ 
tegoria come primo impegno per 
la sottoscrizione. Nella lettera 
che accompagna la sottoscrizio¬ 
ne è detto tra l’altro: « Con 
tale versamento i sindacalisti 
comunisti della Camera del La¬ 
voro di Roma intendono affer¬ 
mare, con il massimo vigore, 
tutto il loro sostegno alla bat¬ 
taglia per vincere il referen¬ 
dum in nome del progre.sso de¬ 
mocratico e civile del Paese se¬ 
condo la giusta ' impostazione 
unitaria propria della politica 
del nostro Partito. 

Nel cor.so di questa settima¬ 
na tutte le sezioni saranno im¬ 
pegnate nel lancio della grande 
campagna politica di massa per 
raccogliere un miliardo e mez¬ 
zo e si rivolgeranno a tutti i 
democratici, ai lavoratori e al¬ 
le donne perche diano già un 
loro primo contnbuto alla bat¬ 
taglia del referendum. Nella 
giornata di domani saranno a 
disposizione delle sezioni ì bloc¬ 
chetti della sottoscrizione pres¬ 
so la commissione di ammini¬ 
strazione della Federazione. 


vita di partito 


ATTIVO DEI PARASTATALI 
COMUNISTI — Oggi, alfe ore 1S. 

in Federazione attivo dei Parasta¬ 
tali comunisti. O.d.g.: « Il ruolo 
dei comunisti parastatali nel corso 
deila battaglia parlamentare per il 
riassetto >. Parteciperanno Dino 
Fioriello e Ugo Vetere. 

ASSEMBLEE — Cello-Monti: ore 

18.30, attivo sul divorzio (laboni, 
Lubbke); Borgo-Prati: ore 17. ass. 
edili (Colasanti); Quarticciolo: ore 
16, ass. femminile (F. Prisco): 
Nuova Cordiani: ore 17, ass. fem¬ 
minile (F. Prisco): Tuscolano: ore 

17.30, ass. femminile (G. Tede¬ 
sco); Ariccia: ore 16,30, ass. pro¬ 
blemi scuola e referendum (Ferra- 
guti); Torre Maura: ore ' 15,30, 
ass. femminile (F. Pellegrini); Nuo¬ 
va Ostia: ore 17, incontro donne 
quartiere (Alessandro): Manziana: 
ore 20, ass. referendum (RanallI): 
Pietralata; ore 16,30, ass. femmi¬ 
nile (N. Ciani); Ottavia: ore 18,30, 
attivo PCI-FGCI (Morrione); Gar- 
batella: ore 18, attive XI circo- 
scrizione (Bozzetto, Cima): Ostia 
Antica: ore 15, ass. caseggiato (R. 
Ansuini); Mentana: ore 19.30, 
ass. (Pasqui); Affile; ore 18, ass. 
(Bagnato); Guidonia; ore 19, ass.; 
Macao Statali; ore 17, .cellula ACI 
(Macri); ore 18,30, cèlluta Difesa 
(Macri); ore 17, cellula Zecca 
(Pollilo) ; Borgo-Prati; ore 19, ass. 
giovani lavoratori (Ferraioli): Mon¬ 
te Mario: ore 19, congresso cellula 
San Filipiro (Salvagni); Nettuno: 
ore 18, ass. referendum nella sede 
dell'ARCI; Villa - Gordiani: ore 

15.30, ass. femminile (N. Bomi- 
so); Mario Alleata: ore 18, costi¬ 
tuzione cellula Pizzettì (Taglione). 

CD. — Ponte Mammolo: ore 
19. CD; Aeilia: ore 19. CD (Rolli); 
Ostia Centro: ore 18,30, CCDD 
sezioni Ostia Centro e Òstia Nuova; 
Valmelaina: ere 20, CD; Capan- 
nelle: ore 20, CO allargalo (C^ 
stentini). 

ZONE — « Zona Nord a: Trion¬ 
fale: ere 19, riunione responsabili 


propaganda delle sezioni (Imbet- 
Ione). ■ Zona Sud a: Torpignattara; 
ore 18, riunione delle sezioni e 
del gruppo consiliare della VI cir¬ 
coscrizione (Scaglioni, Cervi); Tor¬ 
re Nova: ore 18, riunione delle se¬ 
zioni e del gruppo consiliare delta 
Vili circoscrizione (Vichi, Vitale). 
< Zona Est a: Satario: ore 21, se¬ 
gretari delle Sezioni di Salario, 
Vescovio, Parioli, Nomentano e 
Ludovisi. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Testaccio: ore 19,30, 
IV lezione (Caputo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione: ore 20,30, segre¬ 
teria delia sezione universitaria al¬ 
largala ai segretari di cellula (Pa¬ 
rola); Casa dello studente; ore 17, 
dibattito suU'agricoltura in Abruzzo 
(Liberale). 

ZONA SUD — Domani, alle ore 
18, ad Alberane riunione delle se¬ 
zioni del gruppo consiliare delta 
IV circoscrizione (Grassi, Cervi). 

• Domani, alle ore 18, a Cine- 
citti riunione delle sezioni e del 
gruppo consiliare della X circoscri¬ 
zione (Cuozzo, Vitale). . 

FGCI — Prati di Papa: ore 
16,30, intercellulare a Pertnense 
Villini; Campino: ore 17, riunione 
di cellula e insegnanti < Volterra > 
(Gagliardi); S. Maria delle Mote: 
ore 20,30, riunione circolo (Pe- 
soli). 


• E* convocato i>er oggi in 
Federazione, alle ore 17. il 
Comitato federale della FCCI. 
O.d.g.; < 1 problemi deU’orga- 
nizzazione, ■ delle strutture e 
dello sviluppo deirinizialiva po¬ 
litica e della campagna di tesse¬ 
ramento a. Relatore il compa¬ 
gno Gianni Borgna. 


Comunisti dell'Università 

Domani, alle ere 17, nel teatro della Federazione assemblea dei 
comunisti deH’Universitb sui seguenti temi: la crisi nei Paese; |:er aprire 
una grande battaglia democratica sul referendum; la questione dell'ele¬ 
zione delle rappresentanze studentesche; per rafforzare l’iniziativa politica 
dei comunisti neirUniversili, dopo la grande giornata di lotta del 24 
gennaio. Portec i perb il compagno Fabio Mussi delia Commissione scuola 
nazionale. 


Precise e concrete proposte del sindacato degli in quilini 

Piattaforma del SUNIA per case a basso fitto 

Perché le occupazioni indiscriminate di alloggi sfitti non aiutano ma ostacolano la battaglia per 
le abitazioni — Sottolineata l’urgenza dell’attuazione dei piani di sviluppo per l’edilizia popolare 


1^ carenza di alloggi a bas¬ 
so fitto e le pesanti conse- 
- guenze di questa situazione so¬ 
no state esaminate dalla segre¬ 
teria provinciale del SUNIA, 
il sindacato unitario degli in¬ 
quilini assegnatari. Il SUNIA 
addita nella mancata realiz^ 
zazione dei piani deH’edilijùa 
pubblica previsti dalle leggi 
865 e 167 le radici delle dif¬ 
ficoltà e del disagi odierni., 
che pesano su grandi masse, 
e che rendono altresì passi¬ 
bili iniziative equivoche, al 
limite della provocazione. Il 
documento del Sindacato in 
quiiini prosegue rilevando co 
me grazie alla battaglia da 
' esso condotta numerosi e po- 

< - sitivi risultati siano già stati 

; . conseguiti, nella lotta ner la 

. eliminazione del borirhetti. 

ftl. Oggi, comunque. « le dimen 
b.> , - *lonl politiche e sociali del 
*f)'. . problema della casa — nota 
^ Il SUNIA — sono tali da ri- 

^ • --,1 . 


chiedere un vasto e possente stessi lavoratori, indicano 

movimento di lotta veda obiettivi illusori e errati, che 

la partecipazione attiva delle di fatto allontanano la solu- 

organizzazioni dei lavoratori, zione concreta dei problemi, 

delle forze politiche e sociali favoriscono oggettivamente gli 

capaci di imporre l'applica- interessi della rendita fendia 

zione della riforma la imme ria e della speculazione pri 
diala rimessa in moto dei pia- vata. 

ni di edilizia pubblica, la re- Al contrario, secondo li Sin- 
golamentazione generale dei dacato inquilini, la soia strada 

fitti ». per uscire dalla grave crisi ò 

« Per questi motivi — af- quella di una riforma che va- 

ferma il documento — il da nella direzione «sostenu 

SUNIA ritiene che in questo ta dal SUNIA. dalle forze po 

momento l'occupazione indi- litiche democratiche, dalle or- 

scriminata di case sfitte, ol- ganizzazioni sindacali, supe- 

tre a non rusolvere il prò- rando azioni velleitarie c av 

blema delle decine di migliaia ventu risii che ». A tal fine il 

di famiglie che rivendicano SUNIA ha avanzato una serie 

alloggi civili a basso orezzo, di proposte organiche: Tim 

non favorisce, anzi ostacola, mediata attuazione e un ade 

l’attuazione di una radicale guato rifinanziamento della 

riforma della politica della legge n. 865; la regolanienta- 

casa. Le parole d’ordine e le zione organica dei fitti e dei- 

iniziative di « gruppi » noti le locazioni; la realizzazione, 

per la loro irresponsabilità, a breve termine, dei program- 

mentre tendono ad esasperare mi costruttivi predisposti da- 

• a creare divisioni tra gli gli lAClP per una piena uU- 


qualificanti quali la democra 
tizzazione dei Consigli di am 


Una nuova iniziativa del no¬ 
stro Partito (incontro al mini¬ 
stero dell’Industria con il sot¬ 
tosegretario B0.SCO) e una di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la CdL, Di Giacomo, sono le 
due novità piu importanti per 
quel che riguarda - 11 grave 
problema dei prezzi e, in par¬ 
ticolare, dbl pane dopo il nuo¬ 
vo e grave rincaro attuato dal 
tornai che ha provocato va¬ 
sti e profondi disagi alla po¬ 
polazione. 

Si estende, insomma, la ri¬ 
chiesta di interventi rapidi, 
concreti, organici per ferma¬ 
re la spirale dei prezzi; in 
particolare si chiede che per 
la farina sia adottato il prezzo 
politico: una misura, cioè, che 
riesca a garantire ai panifica¬ 
tori farina a prezzi non spe¬ 
culativi, in modo da produr¬ 
re il pane ai prezzi in vigore 
fino a qualche giorno fa, 

E’ una richiesta già avanza¬ 
ta dal PCI e dal sindacati 
e fatta propria dalla com¬ 
missione annona del Campido¬ 
glio la quale ha chiesto alla 
giunta di prendere gli opportu¬ 
ni provvedimenti. • 

Il prezzo del pane e l’attua¬ 
zione di un prezzo politico del¬ 
la farina sono stati gli argo¬ 
menti principali dell’incontro 
avvenuto ieri mattina al mi¬ 
nistero dell’Industria fra una 
delegazione del gruppo consi¬ 
liare capitolino del PCI (com¬ 
posta dai compagni Vetere, 
Arata e Frasca) e il sotosegre- 
tario Manfredi Bosco. Nell’in¬ 
contro i consiglieri comunisti 
hanno nuovamente espresso al 
rappresentante del governo la 
loro preoccupazione per il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi, che 
riduce giorno per giorno il po¬ 
tere di acquisto dei lavorato¬ 
ri e dei pensionati. E’ stato 
quindi chiesto un sollecito -.n- 
tervento per riportare il prez¬ 
zo del pane al livello della 
settimana scorsa, fornendo ai 
panificatori la farina a un 
prezzo politico. Il sottosegre¬ 
tario Bosco ha affermato che 
il problema dei prezzi politi¬ 
ci è subordinato all’esame del¬ 
l’incontro di vertice fra i rap¬ 
presentanti del centro-sinistra. 
Si è invece dichiarato d’accor¬ 
do per promuovere una riu¬ 
nione fra la commissione an¬ 
nona, il sindaco e altri dirigen¬ 
ti capitolini per esaminare il 
problema del caro-vita e vede¬ 
re che cosa può essere fatto 
concretamente. 

Successivamente 1 rappre¬ 
sentanti del PCI hanno avuto 
un colloquio col sindaco nel 
corso del quale Darida è sta¬ 
to sollecitato a promuovere 
con urgerla una riimione ron 
i sindacati. Essa dovrebbe por¬ 
tare a decisioni* concrete in 
materia di prezzi. Sul pro¬ 
blema dei prezzi e in partico¬ 
lare su quello del pane c’è 
stata ieri anche una dichiara¬ 
zione del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma Pao¬ 
lo Di Giacomo. Dopo aver ri¬ 
cordato che la federazione uni¬ 
taria ha definito grave e uni¬ 
laterale la decisione dei pani¬ 
ficatori di aumentare il prez- 
del pane. Di Giacomo ha 
sottolineato le pesanti respon- 
pbilità del governo per quan¬ 
to sta awpnendo. 

« Le scelte per cui si batte 
il movimento sindacale — ha 
detto ancora 11 segretario del¬ 
la Camera del lavoro — in 
materia di politica del prezzi 
investono naturalmente an¬ 
che la farina ed il pane, che 
è uno dei generi per cui — 
come è noto — I sindacati 
hanno richiesto l’istituzione 
del prezOT politico. Tanto più 
necessaria è quindi l’esigenza 
che venga rivisto l’eumento 
stabilito, e tanto più dura 
sarà la reazione dei lavorato¬ 
ri di fronte ad una nuova di¬ 
mostrazione di disimpegno e 
mancanza di volontà politica 
dei pubblici poteri ai vari li¬ 
velli, (del governo in primo 
luogo), cui abbiamo rivendi¬ 
cato l’adozione immediata di 
adeguate Iniziative, politiche 
ed operative; cui abbiamo .sol¬ 
lecitato incontri urgenti che 
devono essere convocati e su¬ 
bito. per una verifica della 
effettiva volontà di andare 
nelle direzioni da noi indi¬ 
cate ». 

«E* questa ’ Timpostazione 
in base a cui andremo al pri¬ 
mo incontro convocato dal 
ministero dell’Industria. E’ 
perlomeno strano che il sin¬ 
daco di Roma non abbia si¬ 
no ad oggi risposto alla no¬ 
stra richiesta. Il prezzo del 
pane deve essere quindi ri¬ 
visto a fondo, anche attraver¬ 
so gli adeguati interventi pub¬ 
blici a livello dello approv- 
viggionamento delle materie 
prime, a prezzi non specula¬ 
tivi ». 

Comune e Regione devono 
svolgere fino in fondo la lo¬ 
ro parte, anche attraverso le 
necessarie iniziative nei con¬ 
fronti del governo centrale e 
degli stessi produttori, svol¬ 
gendo una azione (che deve 
impegnare il O>mitato pro¬ 
vinciale prezzi), che — quali¬ 
ficando li loro ruolo politico 
nella attuale vicenda del prez- 


lizzazione dei 163 miliardi già SUNLA chiama alla lotta tutti 
dispxMiibili mediante più ra- i lavoratori romani e si im- 
pide procedure di esproprio pegna a dare vita nei pros- 

delle aree e Timmediato ri- simi giorni a una vasta ma 

lascio delle licenze di cosini bilitazione perché la piessio 
zione; l'utilizzarione dei 53 ne popolare spinga gii orga- 
miliardi da tempo stanziati ni resixinsabili. ad ogni livel- 
per la costruzione di alloggi io. a dare finalmente pratica 
da destinare alle famiglie che attuazione a una efficiente 
abitano nelle case malsane e politica della casa, 
nei borghetti; la piena appll- • « « 

cazione nell’edilità pubblica 

del DPR a 1035 e a 1036 <• Ieri sera, per Iniziativa di 
in particolare degli aspetti più alcuni gruppi della cosiddetta 


menti. 


sinistra extraparlamentare si 
è svolto un corteo che dal- 


inliii strat''ne degli lACP con l’Esedra ha raggiunto il Cam- 
rinserimenio delie rappresen- pidogllo dove una delegazlo- 
tanze degli assegnatari e dei ne è stata ricevuta da alcuni 
lavoratori, la gestione ■ auto- assessori. Sia le parole d’or- 
ma, le graduatorie permanen* dine della manifestazione che 
ti comunali e provinciali cte- le richieste esposte in Cam- 
gli aspiranU assegnatari, il pidogllo hanno fatto capo ai- 
risanamento del centro stori- la piattaforma assurda e av- 
co e degli edincl fatiscenti, venturistlea che 1 «gruppi» 
la riduzione del canoni di hanno inteso dare alle oc¬ 
fitto. ^ cupazioni stramentallzzando il 

Su questa piattaforxqa 11 disagio delle famiglie. - 


ne a Roma. 


10 in piazza Don Bosco. L’ini 
ziativa è stata presa dal co 


AcU, Upra, Endas). 


«Colpo» da trenta milioni nel lussuoso hotel parlollno «Parco del Principi», net pressi 
di Villa Borghese. Tre uomini — i volti coperti da passamontagna, vestiti con tute azzurre, 
armati con un mitra, un fucile a canne mozze e una rivoltella — hanno fatto irruzione 'nel¬ 
l’albergo, che si trova in via Frescobaldi, e si sono impadroniti delle buste paga del per¬ 
sonale. Subito dopo i banditi .sono fuggiti a bordo di un’auto di grossa cilindrata sulla quale 
li stava attendendo un complice e hanno fatto perdere le loro tracce. I rapinatori sono 

entrati In azione poco dopo- 

le 13,30 di Ieri. I tre scono- ro. Nella stanza. Invece, c’era contenenti circa trenta ml- 

sciutl sono entrati daU’in- soltanto un impiegato del- lioni. Quindi, l quattro Impie- 

gresso di servizio che dà su l’albergo, Luciano Scrocca, il gali sono stati portati nella 

via Mercadante e hanno Im- quale è stato cqstretto — pi- guardiola dove anche loro si 

mobilizzato il guardiano Ma- stola puntata ' alla ' schiena sono dovuti sdraiare sul pa¬ 


rlo Diasi che, in quel mo 
mento, stava nella sua guar 
diola. Il custode è stato co 
stretto a sdraiarsi per terra; 
((^’otl gridare — gli ha In 


— a rivelare al banditi dove 
erano i soldi e ad accompa- 


vlmento. 

Nessuno, neU’albergo, si è 


} stato co- gnarll al piano terra, dove accorto di quanto stava ac- 

per terra; si trova l’ufficio cassa, prò- cadendo. Subito dopo i ban- 

gll ha in- prlo alle spalle della hall e diti sono fuggiti passando 

[nenie uno del salone dei ricevimenti, per il locale dove si deposi- 


timato minacciosamente uno del salone dei ricevimenti 
dei malviventi, colpendolo al- Nell’ufficio si trovavano al- tano i bagagli, proprio accan- 
le spalle con le canne del tri tre impiegati — Romualdo to aH’ìngresso principale del- 

suo fucile — altrimenti spa- Fusco, Paolo Bonlni e Rober- l’albergo. In vìa Frescobal- 

rianio...)). ' to Angelini — l quali stava- di. Il terzetto è fuggito sulla 

Mentre uno degli aggresso- no preparando le buste paga vettura a bordo della quale 

ri rimaneva davanti alla guar- dei dipendenti del «Parco dei li aspettava il loro complice: 

diola, gli altri due sono sa- Principi ». Tutti sono stati co- nessuno ha fatto in tempo 

liti al primo plano, entrando stretti a mettersi con le ma- a prendere la targa dell’au- 

nelTufficio personale dove ni al muro e l banditi si sono to e a nulla sono servite le 

credevano di trovare il dena- impadroniti delle 170 buste successive ricerche 


le spalle con le canne del 
suo fucile — altrimenti spa¬ 
riamo... ». 


Nuovi sviluppi nelle indagini sul «giallo senza cadavere» 

Un arresto per il «caso» Papaldo 

Si tratta di Ivo Liberati, incriminato per falsa testimonianza e favo¬ 
reggiamento — Avrebbe fornito un falso alibi a Luigi Sarasini, il ri¬ 
vale di Francesco Papaldo scomparso dal 10 marzo dell’anno scorso 


Un nuovo arresto per il 
« giallo » dei Parioli. U miste¬ 
riosa vicenda di Pr^nces'c 
Papaldo. il •riovane di 23 anni 
scomparso dal 10 marzo Jel- 
Tanno scorso, con ogni i-io- 
babilità assassinato perchè sa¬ 
peva troppo su qualche traffi¬ 
co di auto ri’iiate. I carabi¬ 
nieri della compagnia Su’.iirio- 
Parioli — che Indagano fin 
dal primo momento sulla 
.scomparsa del giovane — han¬ 
no arrestato. liomenica mat¬ 
tina, un muratore di 41 anni. 
Ivo Liberati, abitante :n via 
Bartolomeo Colleoni 2. Il Li¬ 
berati è accusato di falsa te¬ 
stimonianza e di favoreggia¬ 
mento reale. 

Secondo gli inquirenti, il 
muratore non avrebbe raccon¬ 
tato tutto quello che sa sul 
« giallo senza cadavere ». a- 
vall.ando in quc.sto modo l’ali 


bi di Luigi .Sarasini, il gio¬ 
vane trafficante d’auto nibate 
arrestato Tanno scorso in re¬ 
lazione al « caso » Papaldo; il 
Sarasini è incriminato per 
omicidio volontario aggravato. 
Tn poche parole, gli investi¬ 
gatori lo ritengono Ta-ssassino 
di Francesco Papaldo, del 
quale avrebbe occultato U ca¬ 
davere. 

Ivo Liberati era finito In 
carcere già Tanno .scorso, sem¬ 
pre per falsa lo-stmoricnza. 
Interrogato dal magistrato che 
si occupa della vicenda, M 
doti. Impaslmato, Tuemo di¬ 
chiarò che Luigi Saxasìnl si 
trovava con lai, in piazza Bar¬ 
berini, alle undici dì sera del 
IO marzo: quelle sera, alTin- 
cìrca alla stessa ora, Fran¬ 
cesco Papaldo si allontanò, 
insieme ad olcuni sconasciuti. 
dal ristorante pariolino «Fran¬ 


cis», di cui ora dir^'tlore. Da 
allora nessuno ha più visto 11 
giovane. 

Perchè il muratore è stato 
arrestato nuovamente? In pra¬ 
tica, egli avrebbe « corretto » 
la sua prima versione: la sera 
del 10 marzo Luigi 5ara.rini 
era effettivamente con lui in 
piazza Barberini, rna se ne 
andò alle 21,45 dicendo che 
andava al « Francis s. 




LA 

RUSSIA, 


MOSTRA DELL* ARTIGIANATO RUbSO | 
28 GENNAIO • 28 FEBBRAIO E 

41 


FANUEI MORELLI 
RASOI ELETTRICI 

VIA SAN NICOLA DA TOLENTINO. 58 - TEL. 487918 
VIALE SOMALIA. 195 TEL. 83937°'- 

Inizia la quindicina 
della PERMUTA 

Tutti I nuovi modelli di rasoi: Braun Sincron 
Plus. Sunbeam 7MX. Philips regolabile. Philips 
angolato TR 7. Remington Selectro 3. 

TUTTO A PREZZI 
ECCEZIONALI!! 

Servizio Braun - Sunhean - Remington - Payer 
Philips, eco eco 

TUni I RICAMBI 
RIPARAZIONI ESPRESSE 

Se dovete comprare una batteria o un com¬ 
plesso alta fedeltà, da noi risparmierte denaro, 
avrete più garanzia, troverete più competenza. 

Esempio iprerzì; Cassette C. 60 L. 550 
Radioregìstratore Grundig C2000 L 58.000 

TUHA LA GAMMA (ORUnPIo") 


CILINDRATA 75D 
BOLLO ANNUO L. 9.190 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA; 

Via R. 8ale*tra, 46-50 (quartl»- 
re Monteverde) - Tel. 538.559 

OFFICINA: 

Vìa Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 51 

Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
VASSOI FIORENTINI 500 lire. 
Ultimi lampadari - Servizi bic¬ 
chieri, eccetera - QUATTROFON¬ 
TANE 21/C • Oggi aperto solo 
pomerìggio. 


Avvisi sanitari 
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E abbiamo il favoloso nnniin 

radioricevente Onnull T. 1000 

SABATO POMERIGGIO CHIUSO 


Stadie • Gabinetto Medico gar HÌ 
diagnosi a cura delta « «ola > dialaa* 
aioni e deboleue aessnali di origino 
nerveta • psiebico - endocrina 

Qr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * cactuflvamenta • 
ella seenelogia (ne u r aate nie aaat o t ll, 
deficienza seiUiita endocrina, sterilità, 
ragidìtà. aaietnntà, defìcianza v1rilg| 
looo^ti itt loco 

ROMA - VIA VIMINALE. 38 - Termini 
. (di froaia Teatro delTOpera) 
C e nza ltaza solo per apgnntamanlg 
*eL 475.11.ia 

(Non si curane veneree, pena, aec.) 
Far intonaazieni gt alal ia 
A. Coen. Roum 16019 - 23-11-195* 

” chiwrgia”pIastTca~ 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchia a tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

f\a IKAI Rwn*, Bnezzi, 49 

UT. UMI Appuntamento T. RTT.MS 

AutoriZE. Pref. 23151 - 30-10-52 
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In preparazione della conferenza nazionale di Genova 

Assemblea degli operai comunisti 
nel deposito Stefer dell’Alberone 

La produzione nazionale è stata fondata soprattutto sullo sviluppo del trasporto privato - Biso« 
gna rovesciare questa impostazione - La relazione del segretario della sezione - Il compagno 
Tortoreila; «E’ necessaria una nuova direzione politica per far uscire il Paese dalia crisi» 


Dopo oitre 25 anni, l oomani- 
stl della Steler hanno tenuto 
l'altra sera una propria as¬ 
semblea airinterno deil’a^ien 
da, convocata tn preparazione 
della conferenza jpirala di 
Genova. AH’alloIjata nunlone 
— svolta nella aala me.nsa 
del deposito deirAibaroue — 
è Intervenuto il compagno Al¬ 
do Tortoreila, deU'Uificio po¬ 
litico e direttore dell'» Un la ». 

Nella relazione incroJatljva 
del segretario delia ssz.rne. 
Eros Mazzi, sono alali alfr«.. 
tati 1 temi della conrn"!Oi.e 
operaia, collegandoh i‘on • prò 
bleml più generali deh’attua- 
lltà politica. 

La crisi che attraversa 11 
Paese — ha detto Mazz’ — e 
grave. Il continuo aumento del 
Qo.sto della vita falcia n po¬ 
tere d’acquisto del salari. Ven¬ 
gono al pettine, in questo mo¬ 
mento, tutti 1 nodi di uno svi¬ 
luppo economico distorto. la 
produzione nazionale è stata 
fondata soprattutto sullo .ivi- 
luppo del traspoito privato, 
E’ necessario, invece, rave 
sciare questa impostazione. Di 
qui la giustezza Jeila propo¬ 
sta comunista per il fraoporto 
pubblico. 11 ruolo cne la Slt-ler 
deve esercitare a tal propo¬ 
sito è molto importane-?. Ma 
non basta dare solo dimen¬ 
sioni maggio;:! aU’azlenila, bl 
sogna rinnovarla. Vanno per¬ 
ciò cambiati i metodi di ge¬ 
stione, superati i rapporti 
clientelari nell' ambito della 
azienda, per avviare una nuo¬ 
va politica regionale dei tra¬ 
sporti. 

Nella crisi attuale s: •nieri- 
scono difficoltà oggettive ac 
canto a fenomeni »Ji .specina- 
zione e corruzione: Io scan¬ 
dalo del petrolieri ne è un 
esempio clamoroso. E' neces¬ 
sario perciò cambiare str.nia. 
Le masse popolari e i lavora¬ 
tori debbono far sentire sem¬ 
pre più il loro peso nella di¬ 
rezione del Paese. 

Questi argomenti sono siati 
ripresi e approfonditi nella di¬ 
scussione a cui hanno preso 
parte i compagni Uruno. Pi^r- 
misani. Panatta (che ha por¬ 
tato Ti saluto del comunioti 
tìeU’Atac), Gaudio, Caprloìi, 
Bigonzetti, Rasetti e Torquati. 
Il compagno Valletti, nel co¬ 
municare i risultati ragg'unt 
negli abbonamenti all’ « Uni¬ 
tà » (80 copie) e a .< R.na- 
scita» (30), ha insistito s'j].a 
necessità'dl estendere sempre 
più la diffusione della stam¬ 
pa comunista, uno strumento 
indispensabile di informazioi-.e 
e di orientamento. 

Ricollegandosi ai temi po¬ 
sti nel dibattito ii compagno 
Tortoreila, nel suo interve»*ro, 
ha ricordato le Indl-iiaz'om .m- 
mediate e le misure di ri¬ 
forma proposte dal PCI p?r 
uscire dalla crisi e avviare 
un processo di rinnovame;i*o 
Per cambiare realmente l’at 
tuale tipo di sviluppo — ha 
detto — è necessaria una nuo¬ 
va direzione politica del P.ae- 
se. La strada da noi indicata, 
quella dell'unità e Jeila colla¬ 
borazione delle forze demo¬ 
cratiche, che hanno una bav» 
popolare, è l’unica valida per 
risolvere in modo duraturo la 
crisi del Paese. Per questo 
dobbiamo tmire nella loda 
grandi masse di lavoratori '’o 
munisti, socialisti e cattolici. 

Con il referendum sui di¬ 
vorzio si è cercalo di nuovo 
di innalzare una barriera, di 
dividere le masse popilari per 
bloccare una prospettiva u.il- 
tarla. Gravi sono le respion* 
sabilità della DC. e del suo 
segretario Fanfanl, per tale 
scelta. 

Noi tuttavia ci app''estIamo 
a combattere questa battagl.a 
con grande senso d: respon¬ 
sabilità. per garantire a chi 
ha visto fallire il proprio ma¬ 
trimonio la posslbiMti di ri¬ 
farsi una nuova fan.iglla. I 
difensori di una famiglia sana, 
fondata sugli affetti — ha 
concluso Tortoreila tra gli ap¬ 
plausi dei compagni — s’amo 
noi comunisti. Ma la famig”a 
si difende innanzitutto dand j 
casa, lavoro, assistenza, rinno¬ 
vando. cioè, la soc.cta. 


Il pullman per 1 delegat) che 
andranno a Genova partirk dalla 
federazione (via dei frenta* 
ni, 4) venerdì S febbraio alle 
ore 5 del mattino precide. 
I compagni delegati alla Con¬ 
ferenza operaia che ancora non 
hanno ritiralo la delega, tono 
pregati di farlo entro oggi in 
Federazione. 

I compagni che ancora non 
hanno versato la sottoscrizione 
per la VI Conferenza operaia, 
sono pregati di farlo al più 
presto possibile. 
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L'assemblea de] lavoratori della Stefer mentre parla il comp agno Aldo Tortoreila 


Si estende la lotta per un diverso sviluppo economico 

Nuovi scioperi degli edili 

Oggi si ferma la SNIA 

Alle 8 (davanti ai cancelli del complesso di Colleferro parlerà 
Rinaldo Scheda — Si astengono dal lavoro da due giorni 
i dipendenti delTospedale psichiatrico San Giovanni di Dio 


I lavoratori della SNIA di Col¬ 
leferro, insieme a delegazioni 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che e chimiche della Provincia 
di Roma, si riuniscono stamane 
alle 8 nel piazzale antistante il 
grande complesso di CoUeferro 
per dar vita a una manifesta¬ 
zione del corso della quale par- 
lerè-Rlnaldtr Schèda,-segretario 
confederale della CGIL-nel cor¬ 
so dello sciopero di 3 ore. Am¬ 
ministratori dei comuni circo¬ 
stanti hanno annunciato la loro 
partecipazione 

EDILI — I lavoratori delle 
costruzioni si fermano doma¬ 
ni per 2 ore intensificando la 
lotta per il rinnovo del contratto 
di lavoro, per piegare l’intran¬ 
sigenza dei padroni che ricor¬ 
rono al ricatto della chiusura 
dei cantieri «strumentalizzando 
— come denuncia il comunica¬ 
to delle organizzazioni sinda¬ 
cali — le occupazioni di case 
verificatesi negli ultimi giorni. 
Su tali occupaz'oni la federa- 
izone degli edili ha già espres¬ 
so il proprio disaccordo in quan¬ 
to queste forme di lotta, mentre 
non contribuiscono a risolvere 
in termini reali il problema del¬ 
la casa e deH’eliminazione delle 
baracche, provocano invece ten¬ 
sione e divisione aU’inlerno dei 
lavoratori favorendo, in ultima 
istanza, il gioco dei costruttori ». 
Le iniziative di lotta degli edili 


si articoleranno con questo pro¬ 
gramma: domani e dopodomani 
2 ore di sciopero durante le 
quali delegazioni dei lavoratori 
andranno presso la sede dei co¬ 
struttori. al Comune e alla Re¬ 
gione. Martedì 12. mercoledì 13, 
giovedì i4 e venerdì 15, 3 ore 
di sciopero con manifestazione 
- nelle zone Tiburtissc,. Ostia Lido, 
Ponte Milvìo e ' EUR centro. 
Giovedì 21 ■ sciopero provincia¬ 
le dalle 12 in poi con un 'con- 
ccntramento di ^lavoratori in 
piazza Esedra alle 14 6 un cor¬ 
teo fino a largo Tarini. dove si 
terrà un comizio dàvanti alla 
serie dei costruttori. - • - ' 

UNIVERSITÀ' — Una riuniO; 
ne straordinaria del consiglio di 
amministrazione dell’Universilà 
si riunirà il 12 febbraio per 
discutere l’estensione dell’accon- 
to di 100 mila lire al personale 
che ancora non l'aveva perce¬ 
pito. E’ stato deciso nel corso 
dell’incontro che si è svolto tra 
il rettore e i sindacati: si for¬ 
merà inoltre una commissione 
mista rettorato-sindacati per 
esaminare le proposte avanzate 
dai lavoratori tramite le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

S. GIOVANNI DI DIO — I 
180 dipendenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Genzano sono in 
sciopero da due giorni, in se¬ 
guito alla rottura delie tratta¬ 
tive con i Frati Bene Fratelli 


proprietari dell’ospedale che 
non lianno rispettato gli impe¬ 
gni assunti. 1 dipendenti del¬ 
l’ospedale rivendicano l’organi¬ 
co degli infermieri; il mansio¬ 
nario e il regolamento; la ri¬ 
strutturazione dei servizi; la de¬ 
finizione e classificazione del- 
I 'ospedale. Inoltre i frati, che 
si sono rifiutali ieri di ricevere 
i dirìgenti sindacali nazionali e 
provinciali, vogliono imporre il 
blocco delle carriere lasciando 
ai posti di caposala il persona¬ 
le religioso. Attualmente in ospe¬ 
dale sono stati chiamati 60 mi¬ 
litari che non appartengono al¬ 
la sanità. Ieri sera il compagno 
Nando - Agostinelli ha portato 
ai lav'oratorì in lotta la solida¬ 
rietà del gruppo comunista al¬ 
la Provincia. 

MACCARESE — Si è svolto 
ieri sera nel cinema del centro 
agricolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali l’incontro con le forze po¬ 
litiche democratiche, indetto dal ’ 
consiglio di circoscrizione, per 
verificare lo stato della verten¬ 
za aperta dai lavoratori per un 
diverso ruolo dell’azienda nella 
produzione e nella distribuzio¬ 
ne dei prodotti. AI dibattito, 
del quale daremo resoconto do¬ 
mani, hanno preso parte tra gli 
altri, il compagno Ranalll, a 
nome del grupoo comunista al¬ 
la Regione e l’assessore regio¬ 
nale airagricoltura 


In visto dello sciopero generale nello regione 

Mobilitate tutte le categorie 


I lavoratori si prej^rano 
allo sciopero generale nella 
Regione, annunciato dai sin¬ 
dacati qualora il governo non 
prenderà misiire concrete 
contro l’inflazione che sta 
falcidiando i salari di operai 
e impiegati. le già misere pen¬ 
sioni. e sta trascinando il 
paese in una crisi economica 
sempre più grave. 

Le tolte che le varie cate¬ 
gorie, edili, statali, gommai, 
stanno portando avanti i»r 
migliori condizioni di vita 
per investimenti diversi si 
saldano strettamente ai con¬ 
tenuti alla base dello sciope¬ 
ro generale. E’ stato ribadito 
nel corso del direttivo unita¬ 
rio degli statali, riunitosi per 
I, esaminare la situazione eco¬ 
nomica che è necessaria la 
più ampia mobilitatone, l’uni¬ 


tà di tutte le categorie e. in 
I^rticolare degli statali, per 
«portare avanti la battaglia 
per le reforme, la modihea 
del meccanismo di sviluppo 
economico e sociale del paese, 
e in particolare di Roma e 
del Lazio e per obiettivi Im¬ 
mediati quali la difesa del 
potere d’acquisto dei salari 
attraverso prezzi politici per 
i generi di prima necessità, 
la correzione del sistema fi¬ 
scale ». 

La « necessità inderogabile 
delio sciopero generale » è 
stata ribadita nel documento 
emesso al termine de! diret¬ 
tivo della federazione CXjIL, 
<3ISL e UIL di Viterbo. La 
giornata di lotta di 24 ore sa¬ 
rà da attuarsi entro il mese 
di febbraio come deciso da] 
direttivi unitari regionali; 


analoga presa di posizione è 
stata attinta dalla Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni. 


Assemblea 
di genitori 

' P«r discutere sulla corretta al- 
tuBsione della legge sullo stato giu¬ 
ridico degli insegnanti, che il go¬ 
verno deve varare entro aprile, una 
assemblea aperta a tutti I cittadini 
e le forre polìtiche democratiche e 
sindacali è stata indetta per og¬ 
gi alte ere 17 nei locali del 
Nuovo Europa (ax GIL) di viale 
Adriatico. All'incontro hanno dato 
la loro adesione le serìoni di PCI, 
PSI, PRI. la Fillea. la Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici, la 
ACLI-Scuola. la CCIL-Scuola. il 
CIDI, il Cogidas. 


I sindacati sollecitano l'intervento dell'assessore regionale allo Sanità 

Policlinico: chieste soluzioni rapide 

Avviare subito un confronto tra Regione, università, Pio Istituto e organizzazioni dei lavoratori 


La Ftederazione unitaria 

K rovinciale CGIL-CISLUIL 

a effettuato ieri un deciso 
passo per la soluzione dei 
problemi del personale del 
Policlinico, su cui da tempo 
del resto i sindacati, con le 
altre forze democratiche, so¬ 
no impegnati, in netto dis¬ 
senso con le iniziative avven¬ 
turistiche e provoeatorle as¬ 
sunte da sedicenti collettivi. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno Infatti inviato un te¬ 
legramma all’assessore regio¬ 
nale alla sanità per sollool- 
tare l’avvio Immediato di un 
confronto tra Regione, Uni¬ 
versità, Pio Istituto e sinda¬ 
cati. 

«La federazione unitaria e 
I ilndccatl di categoria — si 


legge nel documento — riba¬ 
discono il loro Impegno in 
direzione della rapida solu¬ 
zione della vertenza per la 
quale si battono, insieme ai 
lavoratori, per ottenere la 
convocazione per realizzare 
li passaggio deirassisten^a. 
che attualmente eroga il Po- 
lielìnleo. alla struttura ospe¬ 
daliera regionalizzata, cioè 
agli Ospedali riuniti; per de¬ 
finire il ruolo che rispettiva¬ 
mente università e struttura 
sanitaria devono svolgere nel¬ 
la facoltà di medicina e nel¬ 
le altre strutture sanitarie 
della regione; per definire i 
problemi economici e norma¬ 
tivi dei lavoratori. . 


V/ «La federazione unitaria e I «Le organizzazioni sindacà- 
. "I ilndccati di categoria — si | 11 esprimono inoltre la loro 


ferma e decisa condanna per 
gli episodi di violenza che 
hanno caratterizzato la ma¬ 
nifestazione indetta ieri nel 
Policlinico dal cosiddetto col¬ 
lettivo. 

«La scelta del terreno del¬ 
la violenza, della provocazio¬ 
ne e della esasperazione nel 
confronti di altri lavoratori 
che chiaramente dissentono 
dalia linea del collettivo, è il 
segno della volontà di esa¬ 
sperare artlficiosamonte una 
vertenza sindacale che, gra¬ 
zie alla azione della federa¬ 
zione COILCISLUIL ha già 
dato tangibili risultati e che 
può essere definitivamente 
risolta neU’unità, nella fer¬ 
mezza e con senso di respon¬ 
sabilità — ohe sempre ha ca¬ 


ratterizzato razione del sin¬ 
dacato — particolarmente in 
settori delicati come quelli 
ospedalieri ». 


Seminario sul 
referendum 


Si apre domani all'lslitufo 
< Palmiro Togiiatti > a Frattoc- 
chio il corso regionale dedica¬ 
to ai problemi del referendum 
che si concluderà domenica 10. 

La relailone sarà tenuta dal 
compagno Alessandro Nafta 
dolla Dirotiono dtl Partito. 
Cencludtrà il compagno Paolo 
Clofl, aagratarla rogiofialo. 


Ad oltre 4 mesi dagli 
impegni delia giunta 

Nuovi gravi 
ritardi per 
gli impianti di 
depurazione 

Può darsi, per dirla con 
il Vicariato, che la nostra 
città sia moralmente opaca. 
E' certo che sia malerlal- 
menle sporca ed Infetta. 

Ora non chiediamo che II 
sindaco Darida faccia mira¬ 
coli per l'Anno Santo. Pos¬ 
siamo invece pretendere che 
faccia rispettare i tempi di 
realizzazione delle opere 
Iglentco-ldrauliche così come 
si era impegnalo nella sua 
relazione sullo stato igienico 
sanitario della città nella 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale dei 19 settembre delio 
scorso anno. 

Era stato detto che la gra¬ 
ve situazione igienica della 
ciltà dipendeva dalla caren¬ 
za della rete fognallzia e 
degli . impianti di depura¬ 
zione. • ' 

In particolare la situazio¬ 
ne degli impianti di depura¬ 
zione era la seguente: 

ROMA-EST: In corso di 
costruzione ' (ultitnazione dei 
lavori II 18-4-1974). ■ 

ROMA OSTIA: In corso di 
costruzione (ultimazione pre¬ 
vedibile nel corso dell'anno 
1973). 

ROMA NORD: Inizio lavo¬ 
ri nei mese di settembre. 

ROMA SUD: Concluso 
l'esame dei progetti presen¬ 
tati in seguilo aU'appalto 
concorso. 

Inoltre erano previsti gii 
Impianti di Maccarese, Fre¬ 
gane, Palidoro, Passo Scuro, 
Servizio Centro Carni. 

Come stanno le cose, a 
quattro mesi di distanza? 

Non possiamo aspettare la 
primavera e magari l'estafe 
per renderci conto che sia¬ 
mo in ritardo e che non è 
cambiato nulla dalla estate 
del 1970 quando l'opinione 
pubblica seppe imporre il 
tema del disinquinamento e 
gli impianti di depurazione 
ad una maggioranza capito¬ 
lina persa dietro le inattua¬ 
bili idee delle autostrade ur¬ 
bane. 

La condizione Igienica del 
Tevere e deil'Aniene è peg¬ 
giorata; dagli atti del « Con¬ 
vegno parlamentare ttaio- 
franco-monegasco » sull'in¬ 
quinamento del Mar Tirre¬ 
no, risulta accertata la pre- 
. senza di ben « 77 stipiti di 
virus» nelle acque del Te¬ 
vere; ne abbiamo a ‘ suìfi- 
cienza per studiare un'ampia 
gamma di malattie da virus. 

Questa abbondante flora 
virale cut si associa un'al¬ 
trettanto importante flora 
batterica, non sembra do¬ 
vuta al caso. 

C'è una responsabilità in 
tutto ciò? 

C'è ed è stala identificata 
nel responsabili della difet¬ 
tosa Impostazione delle spe¬ 
se igienico-idrauliche citta¬ 
dine fino dal 1903. Tanto 
che, mentre doveva essere 
stanziato almeno il 10% del 
bilancio per le opere igieni- 
co-idrauliche, venne staniie- 

10 meno deiri% e realizza¬ 
to l'I ' per mille, questo è 
stato l'andamento del decen¬ 
nio 1963-1973 mentre la città 
si sviluppava tumultuosa¬ 
mente. 

Tutto ciò è stato ampia¬ 
mente - documentato dalla 
stampa democratica, dal- 
|'« Unità » in più di una oc¬ 
casione. ' 

Come sfanno le coi*» o^gi? 
La Giunta annuncia nuovi 
stanziamenti. Benel Analiz¬ 
ziamo la situazione: 

ROMA EST: L'implento di 
depurazione in corso di co¬ 
struzione è ben lontano dal¬ 
la ultimazione prevista per 

11 mese di aprile. 

ROMA OSTIA; Doveva en¬ 
trare in funzione nella pri¬ 
mavera scorsa, ricordiamo 
le dichiarazioni trionfalisti¬ 
che elevate dagli spalti ca¬ 
pitolini sul mare putito per 
i romani, invece, a parte il 
fatto - che Roma Ostia ri¬ 
guarda solo una frazione del¬ 
l'abitato cittadino, non ab¬ 
biamo avuto questo impian¬ 
to. L'inaugurazione era st^ 
ta rinviata ad ottobre, già. 
si preparavano i manifesti 
c'd i comunicati stampa, che 
puntualmente sono rimasti 
nei cassoni. L'impianto di 
Roma Ostia non è stato a 
futFoggi ancora ultimato. 

ROMA - NORD: I lavori 
iniziali da qualche mese non 
saranno completati prima di 
due anni. 

ROMA SUD; Tutto fermo. 

Stessa situazione per gli 
impianti di Maccarese, Fre¬ 
gane, Pandora, Passoscuro. 
Non ancora completato il 
servizio per il Centro Carni. 

La medesima cosa si può 
ripetere per i coliegamenti 
dei coiletteri tributari e per 
i colleneri importantissimi 
per l'igiene cittadina di 
Aguzzano, Podere Rosa, Ce- 
sarìna, S. Basilio, Fontani 
le; si pensi che debbono ser^ 
vire: Piani di Zona Nomen- 
tano, Rebtbbia, Casal de' 
Pazzi, Tìburtino Nord, TI- 
burlino Sud che prevedono 
insediamenti per liccine di 
migliaia di persone e si te 
me che possa ripetersi In 
stesso delie case costruite 
dali'ICP nel Piane di Zona 
14 Tiburtino Nord, cosfruito 
e non abitabili per difetto di 
refe fognatizia: storie scelle¬ 
rate delle nostra città. 

Non basta quindi venirci 
a dire < abbiamo adottato do- 
libere per decine di miliar¬ 
di ». Occorre rispettare 1 
tempi di attueziene. I rifar- 
-di si pagano con danni per 
la salute dei cittadini e cen 
elevate spese sanitarie. 

Roma ha raggiunte nel 
1972 II più elevate cesto me- 
^0 per degenze ospedaliere 
di tutta Italia. Per ogni ri¬ 
covero 300.àU® lira; t respon¬ 
sabili non sono sconosciuti. 

Roberto Javìcoli 


ELISIR D'AMORE 
RISERVATO 
AGLI STUDENTI 
E DIURNA DELLA 
BOHEME ALL'OPERA 

Alle 17, spettacolo ritarvstó agli 
studenti, a taatro esaurito tranna 
cha par i posti di galleria in ven¬ 
dita a prazzl normali, i'« Elisir 
d'amore > di G. Donlzattl concer¬ 
tato e diretto dal maestro Elio 
Boncompagnt. Interpreti: Alberta 
ValentinI, Corinna Vozza, Renzo 
Cesellato, Renato Borgate e Al¬ 
fredo Merlotti. Domenica alle 16, 
fuori abbonamento replica de 
« La Boheme » di G. Puccini con¬ 
certata e diretta dai maestro Mau¬ 
rizio Rinaldi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA • 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21 concerto del 
pianista Aldo Clccolint. In pro¬ 
gramma: Schumann, Carnaval. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino di 
via Vittoria 6 dalla 10 alla 14 e 
‘ al botteghino di via dei Greci 
delle 19 In poi. 

accademia S. CECILIA • AUDI- 
TORIO VIA DELLA CONCILIA- 
‘ ZIONE 

' Domenica alla 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 21 (turno B), con¬ 
certa diretto da Gabriele Ferro. 
In programma: .Varese, Berlloz, 

' (meezzo soprano Maureen Forre- 
' ster)‘ Ravel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Auditorio del¬ 
le 10 alle 13 a dalle 17 alle 19. 
. Domenica dalle 16,30 in poi, lu¬ 
nedi delle 17 In poi. 

PROSA-RIVISTA 

argentina - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 • 
Tal. 6544601) 

Alle 17 tamil, e alle 21 II Tea- 
I,- tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Manuale di 
' Teatro » di Achille Campanile. 
Regia di Filippo Crivelli. Produ¬ 
zione Teatro di Roma. 

BELLI (Piatta 5. Apollonia 1-A - 
Tel, 5894875) 

Alle 21,30 tamil. Il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro presenta « Notte di 
guerra al Museo del Prado » Ac- 
quaiorte In un prologo e in un 
atto di Raiacl Alberti. Regia di 
Ricard Salvai. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
Via dai Rlari 82 . T. 656B711) 
Sabato alle 16 la C.la del burat¬ 
tini c La Scatola > presenta « I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione del bambini a 
del burattini di Maria Signorelli. 
CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (V.lo dal Leopardo 33 • 
Tel. 58B.512) 

Alle 16,30 recital del clown « Ta¬ 
ta di Ovada » del Circo di Stato 
di Mosca. 

CENTOtbLLE (Via Carpinete 29) 
Domani alle 17 Incontro del soci 
con la partecipazione dei cantanti 
Vladimiro e Graziella OÌ Pro¬ 
spero. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tela- 
tono 687270) 

Alle 17 tamil, ultima settimana 
la C.ia Teatro Studio MeierchoTd 
in K Quando noi morti ci destia¬ 
mo » di H. Ibsen. Traduzione di 
Anita Rho con V. Garzolo, A. 
Cardile, G. Lavagetto, D. Bart^ 
lucci, N. Greco, M. Socci. Regia 
Giuliano Merlo. 

CtRCU SUL liHlACCIO 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Oriti e Rita Trapanese. 
Due speli al giorno ore 16,15 
a 21. Prenotaz. CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65.00. • 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • T^ 
letono 360.47.45) 

Alle 17 tamil, e alle 20,45 il 
Teatro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta « Kaslmir e 
Karolina » di Odon von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Afata 
da' Goti 23 - Tal. 487356) 

Alle 21.15 • Sacco a • teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Prenotaz. dalle ora 16. 
DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza 1 Tel. 47S5428) 
Alle 17,15 e alle 20,30 il Grup¬ 
po Teatro Studi di Civitavecchia 
presenta « L'uomo, la bestia e 
la virtù » di L. Pirandello. Scene 
e costumi di Mario Tricamo. 

DEI SAURI (Via Grottapinia 19 > 
Tei. 565352) 

Alle 17,30 tamil, a grande ri 
chiesta la C.ia dell'Atto presenta 
« Le visioni di Slmone Machard > 
di Bertolt Brecht. Regia M. Mor¬ 
gan. Musiche H. Eisler. Novità 
assoluta. Ultima settimana. 
DELLE ARTI OPERA DUE (Via 
Sicilia. 59 - Tal. 460.141) 

Alla 21 Pupella Maggio, Ma¬ 
riano Rigillo, e diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi c Persone 
naturali a stralottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tei. 6795130} 

Sabato alle 16,30 i Piccoli de’ 
Servi pres. • Biancaneve a i setta 
nani > (fiocco di nove), fiaba mu¬ 
sicala di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d’orchestra Vittorio Catena. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tamil. F. Fiorentini 
presenta « A nei ci ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini, Coreografie dì M. 
Dani. Esecuzione musicale A. 
Saitto e P. Gatti con G. Roc¬ 
chetti, T. Gatta. P. Gatti, G. Isi- 
dori, L. La Verde e Lilla. 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
lalono 462114) 

- Alle 17 tamil. la Cia il Teatro 
di Eduardo pres. ■ Gli esami non 
finiscono mai » dì Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filipiw. 
Scene e costumi di M. Maccari. 
ENAL CLODIO CLUB (Via R. Roo- 
aetti, 5 angolo via Trleoiale 
n. 130 - Tal. 371.509) 

Stasera alle 21,30 Tony Askin 
presenta : Improvvisazione da 
« L'Interno » di Dante con P. 
Brown, R. Campitelli, D. Gara. 
Regia di Gruppo. Al piano San¬ 
dro Grossi. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561158) 

' Oggi alle 17,30 The Goldoni 
Repcrtory Players in ■ The Moii- 
■etrap > di Agatha Christie. Re¬ 
gia di Frances Reilly. Cast: i. 
Renton. B. Loonev. P. Persichet- 
ti. M. Viggiano, M. McMilIen, F. 
Reilly. C Borromel. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanano 1 - 
Tal. 5817413) 

Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere > no¬ 
vità assoluta di Dacia Marami 
con Riccardo Reim. A. Pudia, 
G. Bonfiglioli, M. Zeppi, C. Ca- 
rotoli. Regia di Dacia Marainì. 
Scane e costumi dì Patrìzia Vita. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • T»' 
' telone 832254) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
degli Accettella con « La beila 
addo»mentala nel bosco » di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regia au¬ 
tori. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Tm 
teloni 974951 - 803523) 

Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Pappino De Filippo 
presenta ■ Come (ini Don Ferdi¬ 
nando Ruoppolo » storia d'oggi 
di un caso comune. In due parti 
di Peppino De Filippo. 
QUIRINO C.T.I. (Via Mlnghetti 
n. 1 • Tal. 67S4S85) 

Alle 17 prima tamil, diurna II 
Teatro Stabile di Torino presenta 
« Vita e morta di Ra Giovanni » 
con Giulio Bosetti, Corrado Pa- 
- ni, Paola Borboni, Leda Negroni. 
Regìa di Aldo Trionfo. Scene e 
costumi dì Emanuele Luzzati. Va¬ 
lido abbonamento « prima tamil, 
diurna ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naaioaata 
183 • Tal. 45085) 

Alla 17 tamil, la Cia Silvio 
Spacccsi presenta « Un bambino 
blu a pallina gialle • di A. Can- 
garossB. Messa in scena dì Cesa- 
rinì da Senigallia. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 852.770) 

Alle 17,15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana di Chacco a Anita 
Duranta con Ltila Ducei, San- 
martin. Marcalli, Ptzzinga, Rai¬ 
mondi, Martino, Montanari, Mu¬ 
ra, Pozzi ntl sucetsse comico 
« AccMontI al gluroaiaatl » di A. 
Morenl. lUsIa di Chicco Durtnio. 


Schermi e ribalte 


.SISTINA (Via llstlna . Talafono 

4758841) 

, Alla 21,30 il Taatro Stabile dat- 
. l'Aquila, con Carmelo, Bene a 
' > Luigi Prolatti pVesenta « La ce¬ 
na della balta » di Sem Benelli 
secondo Cermelo Bene. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 • Tel. 688569) 
Alle 17 tamil, e 2ti15 II Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « Quaderni di con¬ 
versazione » di L. Ven Beethoven 
' proposti da Glauco Mauri. Novità, 
italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Cripta 
■ presento ■ What thè butler Saw » 
di John Orlon. Regia di John 
Karisen. Novità per Roma. 
TEATRO 23 ) 

Alle 17 tamil, il Teatro 23 pres. 
a Chi crede il popolo lo sia? » 
musical In due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. Di Pasquale Cam, musiche 
di Enzo Gqerinl. Movimenti di' 
, Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107} 

. Alla 21,30 precise Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
Teatro Ricerca presenta ti grup¬ 
po ■ La Maschera > In « Ter- 
- xeni » di Marnò Perllnl. Prenota¬ 
zioni dalle 16 alle 2Ò al 585107. 
Ultimi giorni. > 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosint 16 - Te-' 
ielono 562049) 

Alle 16,30 « Il dragp Imperti¬ 
nente » di Aldo Glovannetti con 
' la partecipazione dei piccoli ipet- 
tetorl. ’ 

TORDINONA (Via Acquaaparla, 16 
Tal. 657206) 

' Alle 21 tamii, eccezionale ripresa 
’ de a II Gran Cerimoniale » di Ar- 
robal. Regia di Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi-, 
nosi con A. Peiledino, R. Santi, 
A. Saltutti, A. Canu. Abbona¬ 
mento turno A e B. 

VALLE - E.T.t. (Via,del Teatro 
Valle 23 A - Tel. 653794) 

Alle 16,30 famll. la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- 
ri. 82 • fai. 6568711) 

Alle 21,30 la C.ia « Il Pantano » 
in a II re muora » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosl con Desideri, 
Farine, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. VIngelli. Ultime re¬ 
pliche. 

ALEPH TEATRO (Vìa dal Coro¬ 
nari. 45 • Tal. 560.781) 
Domani alle 21 II G.S.T. Aleph 
In « Macbeth...per esempio » di 
Caterina Merlino. 

< BEAT 72 (V. Gioacchino Balli 72 - 
Tal. 899595) 

Alle 21,15 stagione delle nuo¬ 
ve proposte di sperimentazione 
il c Patagruppo > presenta » La 
commedia di Robin e Marion » di 
Adam De La Halle 
CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tel. 775.108) 

Alle 17,30 la Cia c Delta > con 
Paola Lupi e Carlo Cosolo pre¬ 
senta « Delirio a due > di Eugene 
lonesco. Regia Claudio Jankow- 
sky. Scene e costumi Maurizio 
Geusa e Giorgio Rosati. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 a Mattatoio 5 ». 
CONTRASTO (Via Egerie LevIo. 

n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 «Chi? Ribellione!» 
di F. Merletta, con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Merletta, M. 
R. Ruh’ni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tal. 5895295) 

Alle 21,30 « I Folli > Teatro Vi¬ 
tale In « La ballata del gran ma¬ 
cabro » di M. De Ghetderode con 
M. Faggi, A. Boscardin, P. Capi¬ 
tan!. A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
Nino De Tollis. Prenotazione ob¬ 
bligatoria. 

FILMSTUOIO 

Alle 18,30-20-21.30-23 ■ La co¬ 
razzata Poliomkin > di Eìsenstein. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 Tuscolano) 

Domani alle 16,30 « Animazione 
teatrale par ragazzi ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Campo Marzio • Te- 
leiono 656.94.24) 

Alle 21.15 « Eguaglianza « li¬ 
bertà > con Gianni EIsner, Giu¬ 
liano Maneiti, Miranda Martino, 
Laura Rizzoli. Saviana Scalfì. Re¬ 
gina di Annabella Cerliani. Teatro 
esaurito. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Alle 19 « Il processo di Norim¬ 
berga » ingresso libero. 

CABARET 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22.15 c Adieu 73 » di D’Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monini. Erika Grassi, Mira Bor- 
gese, Gino Pagnani e Pino Roc- 
con. • 

CLUB CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello 13-A • Via Cavour • 
Te. 6795315 - E.NJI.R.S.) 
Stasera alle 21 « Musicabarat 

o. 1 » di Bice! con B. Casalinì, 
Corinna, M. Speri, al piano G. 
Dei l’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) ' 

Alle 22 la quinta rassegna di Mu¬ 
sica popolare italiana presenta 
c La Sicilia amara » dì Rosa Ba- 
listreri. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L'uomo del sessino » 
due tempi di R. Veller con A. 
Nenà e C. Allegrinì, Mario Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
Terzo mese di repliche. 

IL PUFF (Via C. Zanazze 4 dietro 
anema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratetti d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, E. Eco, R. Luca. G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largo de) Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 6544934) 
Eccezionalmente il complesso Jazz 
Rock « Perigeo » per soli tre 
giorni dalie ore 21 precise. 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagtia- 
manTo, 9) 

Alle 20 discoteca e ballo. 

WOO DOO CLUB (Sacrotaoo • Ro¬ 
me - TeL 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cahatat 
e Co l omho giallo e... > di Spedala 
a Santucci Regia L Soecìale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOViNELLI ■ 

Due ragazzi che si amano, con A. 
Alvine (VM 14) S ^ e grande 
spett. di Strip-tease 
VOLTURNO 

Lo Fpccchio della follia, con S. 
Winters (VM 18) OR ^ e rivi¬ 
sta dì spogliarello. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Una 44 awg ni i m par l' iap attore 
Callagbaa, con C. EasTwood 

(VM 18) OR • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il mio nomo è Naeaaao, con H. 
Fonda SA Q9 

AM8ASSADE 

Come ai distragga la repotarieiM 
• dal piò grande agente segrete del 
mende, con J.P. Beimondo SA 9 
AMERICA (Tel. 581.61 68) 

Il mie noma è nassane, con H. 

' Fonda SA 99 

AN1ARE9 (Tel 890.9a7) 

Quattro farfalle per un assaaaino, 
con R. Tuthingham G 9 

APPIO (lei 779.638) 

La collera di Die, con R. Mit- 
chum OR 9 

ARCHIMEDE (TaL 879 587) 

Claat Housa (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato vaniala, con L. AntoncllI 
(VM 18) S • 

ARLBCCHINQ (Tel. 380,35.48) 
Virilità, con P. Farro 

(VM 14) OA • 


ASTOR 

Paolo il calde, con Q. Qlanhlnl 

a.Tno.A • <VM18),DRQ 
ASTORIA 

L'ultima nave di prlmavara, con 
R. Cestiò S 9 

ASTRA (Viale tonto, 235 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Sedlclennl (prima) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

, La collera di Dio, con R. Mlt- 
chum DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
L'agente speclala Matkintosh, con 
P. Newmon G 99 

BARBERINI (Tel. 475.17.0?) 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi OR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Cinque matti al eupermercato, con 
i Charlots C 9 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
Cinque malti al supermercato, con 
I Charlots C 9 

CAPITOL 

Pista arriva II gatto della nevi, 
con D. Jones C 9 

CAPRANICA (Tel. 879.24.65) 

1 tro moschattlerl, con M. York 

A ® ^ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14). SA 9 

DEL VASCELLO 
La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 

DIANA 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superitar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (Tel, 857.719) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 99 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
EUROPA (Tel. 865.738) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò 5 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amercord, di FellinI DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté DR 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'ultima chance, con T. Testi 

(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque matti al supermercato, con 

I Charlots C 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

II terrore corre sul filo, con B. 

Lancaster DR 99 

GIOIELLO (Tel. 884.149) 

Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le cinque giornate, con A. Ce- 
lentano C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il girotondo dell'amore, con S. 
Berger (VM 18) 5 ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 

cello - Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antonell! 

(VM 18) 5 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 

INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
LUXOR 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) OR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14} SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky > > (VM 18) OR 99 
MERCURV ■ 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
2022 i sopravvissuti, con C. He- 
ston DR 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93} 
L'oro di Napoli, con S. Loren 
S/V 

MODERNETTA (Tel. 460.285} 
SedIcIanni (prima) 

MODERNI» (Tel. 460.285) 

Il girotondo dall’amore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’organizzazione ringrazia. Firma¬ 
to il Santo, con R. Moore A 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Vie Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pat Carret a Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503 6221 
The Calne mutiny (in inglese) 
PICCOLO D’ESSAI 
Viva la muerte, con N. Espert 

(VM 18) DR 99 
QUATTRO FONTANE 
Città amara ‘ (Fat City), di J. 
Huston DR 9999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La granda abbuffata, con (J. To- 
gnszzi (VM 1S) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rerdot S 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'organizzazione ringrazia. Rima¬ 
to il Santo, con R. Moora A 9 
REX (Tel. 884.165) 

La collera di Dio, con R. Mit- 
chum DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Paper Moon, con R. O'Neal ' 

5 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con O. Jones C 9 

ROXT (Tel. 870.504) 

Il giretoado deH’amore. con S. 
Berger (VM 18} S 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

La lunga pista dei topi, con D. 
Me ausa A 9 

SAVOIA (Tal. 86.50.231 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

SMERALDO .(Tel 3S1.SS1) 

- Il aegrato deU'aemo sbagliato, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con S. Me Queen 

011 ^ ^ 

TIFFANT (Via A. De Pratts • Ta- 
lelone 462.390) 

A Veneria... un dicembra rosso 
Shocking, con O. Sutharlsnd 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.6191 
Grazie, per qoel calde dicembre, 
con S. Poitier DR 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Un tocco di desse con G. Jackson 
« S 99 

UNIVERSAL 

Paole il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cinqoe inatti al su p er m ai eat e, con 
I Charlots C 9 

VITTORIA 

La lunga pista del tapi, con D. 

Me Giura A • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Torino nara, con D. 

Santoro DR 9» 

ACILIA: Il ganarala dorma in pitdi 
con U. Tognazzi SA 99 
ADAM: Metallo, con M. Ranieri 
• OR 9999 
AFRICA: Da Bangkok con ordina 
di ucciderà, con Pai Ying G 9 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Oidine da Rarllnm eln- 

ccm o merim, con U. UIyanov 

DR 9 

ALBA: Spanacele CUC: Il pianala 
dalla aclaMBlo, con C Haston 

A •• 


ALCE: CInqua dita per una pistola 
con P. Chang Chung A 9 
ALCYONEi Duci, con D. Weaver 
(VM 14) DR 99 
AMBASCIATORIi Tre per una gran¬ 
de rapina, con M. Costantin G 9 
AMBRA JOVlNELLh Dua ragazzi 
cha si amano, con A. Alvina 
' (VM 14) 5 9 a rivista 
ANIENEi II richiamo della fereila, 
con C. Haston ' A 9 
APOLLO: La notti proibite del¬ 
l’Ispettore fibbs 

AQUILA: Storia di karaté, pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
ARALDO: E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA 99 
ARCO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 9 

ARIEL: Il ragazze ha visto l’as¬ 
sassino e deve morire, con M. 
tester G 9 

ATLANTIC: Storia scellerate, con 
F. cuti (VM 18) SA 99 
AUGUSTUS: La ragazza fuoristrada 
con Z. Araya (VM 14) 5 9 
AUREO: Un dollaro d’onere, con 
J. Wayne A 999 

AURORA: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G 9 
AUSÒNIA: Bob e Ted e Carol « 
Alice, con N. Wood 

(VM 18) 5 9-9 
AVORIO D’ESSAI: Les Creatures, 
con C. Deneuve DR 99 

BELSITO: La proprietà non ò più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) OR 999 
BOITO: Anno 2118 progetto X, 
con C. Georger A Q 

BRASIL: Los Amigos, con A. 

Quinn (VM 18) A 9 

BRISTOL: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
BROADWAYi L’uomo dalle mani 
d'scclato contro II drago rosso, 
con Chang Ching Ching 

(VM 18) A 9 
CALIFORNIA: Ouel, con D. Wea- 
ver (VM 14) DR 99 

CASSIO: Domani passo a salutare 
la tua vedova parola di Epide¬ 
mia, con G. Hill A 9 

CLODIO: Le tombe del resuscitati 
ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G 9 
COLORADO: La villeggiatura, con 
A. Merli DR 99 

COLOSSEO: (o marchese De Sade 
CORALLO: L’isola misteriosa e II 
capitano Nemo, con O. Sharlf 

A 9 

CRISTALLO: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 9 
DELLE MIMOSE: La fabbrica del¬ 
l’orrore, con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: Posa l’osso Mo- 
rales 

DIAMANTE: La pantera rosa, con 
D. NIven SA 99 

DORIA: I vizi di una vergine 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Palma d’acciaio un 
turbine di violenza, con Wong 
Tsao Shé A 9 

ESPERIA: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson C 9 

ESPERO: La vanessa dalla ali bru¬ 
ciate, con J. Geeson 

(VM 18) DR 9 
FARNESE D'ESSAI: Dramma della 
gelosia, con M. Mastrotanni 

DR 99 

FARO: L'uomo dal 7 capestri, con 
P. Newman A 999 

GIULIO CESARE: MIng ragazzi! 

con T. Scott A 9 

HARLEM: Tedeum, con J. Palance 

A 9 

HOLLYWOOD: Scaramouehe, con 
S. Granger A 99 

IMPERO: Libero di crepare, con 
F. Williamson DR 99 

JOLLY: L'isola delle salamandre, 
con P. Davis (VM 18) A 9 
LEBLON: Mani d’acciaio (uria ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
MACRYS: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Volght 

(VM 18) DR 999 
MADISON: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 99 

NEVADA: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A 9 
NIAGARA: GII ultimi 6 minuti, 
con B. Newman DR 9 

NUOVO: Duei, cen D. Weaver 

(VM 14) DR 99 
NUOVO FIDENE: Rodan il mostre 

NUOVO OÌiMPIÀ: trappola per 
un lupo, cen J.P. Beimondo 

SA 9 

PALLADIUM: Sette belve venute 
dalla Cina, con Peng Hai 

(VM 14} A 9 
PLANETARIO: Il padre, con M. 

Gabor DR 999 

PRENESTE: La proprietà non è 
più un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 99» 
PRIMA PORTA: L'insolente, con 
H. Silva (VM 14) C 9 

PUCCINI: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 99 

RIALTO: Il vedovo, con A. Sordi 

C 9» 

RUBINO D’ESSAI: Deserto rosso, 
con M. Vitti (VM 14) DR 999 
SALA UMBERTO: SÌ può estere 
più bastardi dell'ispettore Cliit, 
con I. Rassimov G 9 

SPLENDID: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons 

(VM 18) 5 9 
TRIANON: I viri proibiti delle 
giovani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR 9 

ULISSE: Cinque matti allo stadio, 
con i Charlots SA 9 

VERSANO: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA 9 

VOLTURNO: Lo specchio della (ol¬ 
ita, con S. Winters (VM 18) 
DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE; Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 99 

ODEON: Guardami nuda, con U. 
Pagliai (VM 18) B 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Gli infermieri della 
mutua, con B. Valori C 9 
AVILA: Beato fra le donne, con L. 

De Funes 5 9 

BELLARMINO: Brenne nemico di 
Roma 

BELLEARTI: Pomi d'ottone • ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 99 

CINEFIORELLI: L’uomo senza pau¬ 
ra, con K. Douglas 

(VM 16) A 99 
COLOMBO: L'allegra brigata di 
Tom e Jerry DA 99 

CRISOGONO: Telò, Peppino e la 
malafemmioa C 9» 

DELLE PROVINCIE: Cosi Sia, con 
L. Merenda A 9 

DON BOSCO: Che (anno i nostri 
superman tra le vergini detta 
giungla? 

DEGLI SCIPIONI: Frankenstalii al¬ 
la conquista della terra 
ERITREA: Llnvìncibìle sapermaa 
EUCLIDE: Topolino Story DA 99 
FARNESINA: La carica dei 101 

DA 999 

CUADALUPE: Reptillciis, con C. 

Ottoscn A 9 

LIBIA: Un papero da «n nllloBa di 
dollari, con D. Jones C 9 
MONTE OPPIO: Due sporche ca¬ 
rogne. con A. Dclon G 9 
MONTE ZEBIO: Unico hidlrio una 
- sciarpa ^alla, con F. Dunaway 

C 9 

NOMENTANO: La feeda, con W. 

Holden A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Stanilo a. 

Ollio alla riscossa C 999 
ORIONE: Le chiamavano ancora 
Sfivestro SA 99 

PANFILO: Guerra amora e fuga, 
con P. Newman SA 9 

SALA CLEMSON; lo non scappo, 
fuggo, con A. Noschese C 9 
SALA 5. SATURNINO: I ra del 
sole, con Y. Brynner SM 99 
SESSORIANA: L'amica delle 5 1/2 
con B. Streìsand 5 99 

TIBUR: i 7 nani alla riscossa 
TIZIANO: L'invaaiena degli astro- 
mostri, con N. Adams A 9 
TRASPONTINA: Agi Murad R dia- 
volo bianco, con S. Reeves A 9 
TRASTEVERE: Topolino Story 

DA 

TRIONFALE: ARncInairte fine del- 
l'umanità 

VIRTUS: La cortina 41 bambù, con 
O. Duryea A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
ACIS - ARCI • ENDAS • ACLI: 
Ambra Jevinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristalle Esperia, Farnese, Nuova 
Otimpia, Palladium, PlanctsrMp 
Prima Porta, Uliasa. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Al Papagne, Baat 73, 
Balli, Cantrala, Del Satiri, OaNa 
Arti, Del Dieecart, Da' S«nl^ Baie 
Mote. ReealoL 
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Coppa Italia 


{ ; * » 


. * ì 

Una Lazi o rimaneggiata subisce per quasi tutti i 90* 

Palermo sfortunato battuto 

^ » 

soltanto su autorete (1-0) 

I rosanero meritavano largamente il pareggio ma i biancoazzurri hanno disputato una partita al piccolo trotto 


r Unità / giovedì 7 febbraio 1974 

■ ■ e . - ' « 

Pugno di ferro del giudice sportivo 


Otto giornate a Vitali 

Liedholm confermato ^ QUattVO 

al Bari 


Re Cecconi fermo 
per trenta giorni 



\\. 





■>^S> % >> 
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L'incidente toccato al biancoazzurro Re Cecconi, quasi al 
fermine della partita Lazio-Palertno, si è rivelato più grave 
del previsto. Al termine dell'incontro il giocatore è stato 
visitato all'ospedale S. Giacomo dal prof. Ziaco e sottoposto 
agli accertamenti del caso. Al giocatore è stata riscontrata 
una infrazione al malleolo peroneale sinistro, guaribile in 
trenta giorni. Il prof. Ziaco ha provveduto ad applicare alla 
caviglia uno stivaletto di gesso. Il giocatore è poi tornato a 
casa. Nella foto: Re Cecconi lascia dolorante il campo sorretto 
dal medico sociale Ziaco (a sinistra) e dal massaggiatore in 
seconda Esposito. 


IIUilatt(2-I) LaJuved-l) 
fatica con pareggia con 
l'Atalaata i! Cesena 


LAZIO: Moriggi; Pacco, Po- 
lentes; Wilson, Oddi (dal 46' 
Petrelll), InselvinI; FranzonI, 
Re Cecconi, Chlnaglia, Nanni 
(dal TO' D'Amico), Manservisi. 
A disposizione 12. Puìlcl, 14. 
Borgo, 16. Tripodi. ' 

PALERMO: Girardi; Ceranto- 
la (dal 51' Buttlni), VIganò; 
Arcoleo, Pighin, Vullo; Favalli, 
Barlassina, Ballabio (dal 54' 
Barbane), Pepe, La Rosa. A di¬ 
sposizione: 12. Bellavla, 14. Za- 
n’n, 16. Chi reo. 

ARBITRO: Reggiani di Bo¬ 
logna. 

RETE: nel primo tempo al 
14' autorete di VIganò. 

NOTE: angoli 11-2 per il Pa¬ 
lermo. Spettatori 4 mila; piog¬ 
gia; terreno pesante. Ceranto- 
la, rimasto a terra dolorante, è 
stato trasportato in barella ne¬ 
gli spogliatoi dove gli è stata 
riscontrata una forte contusio¬ 
ne al ginocchio destro; all'88' 
Re Cecconi ha abbandonato il 
campo per un nuovo incidente. 

Una Lazio largamente ri¬ 
maneggiata e giocando al pic¬ 
colo trotto, Vha spuntata con¬ 
tro tl Palermo, grazie ad una 
autorete del rosanero Vigano, 
ex bianconero ed ex giallo- 
rosso. nel terzo turno della 
Coppa Italia, ultima partita di 
andata. 

I palermitani di Viciani non 
soltanto avrebbero strameri- 
tato il pareggio ma persino 
la vittoria, ma la sfortuna 
li ha perseguitati, dapprima 



liÀV 


MILAN: Pizzaballa; Anquil- JUVENTUS: Piloni; Mar¬ 

ietti, Zignoli; Lanzi, Dolci, Bian- chetti, Longobucco; Gentile, 
chi; Turini, Benelli, Tresoldi Spinosi, Mastropasqua; Causio, 
(dal 46' Vincenzi), Rivera, Viola, Anastasi, Capeilo, Mu- 
Chiarugi (dai 46' Bigon), in sielto (dal 59' Altafini). A di¬ 
panchina: Vecchi, Maldera, sposizione in panchina: Vitolo, 
Biasiolo, Bigon, Vincenzi. Salvadore, Maggiora. 

ATALANTA: Cipollini; Divi- CESENA: Boranga; Froslo, 

na, Lilian; Scirea, Vianello, Ceccareiii; Danova, Zaniboni, 
Leoncini; Macciò, Vignando, Cera; Scungio (dal 61' Festa) 
Percassi, Pirola, Pellizzaro. Catania, Tombolato, Savoldi II, 
ARBITRO: Lenardon Toschi (al 90' Ammoniaci). 

RETI: al 24' Vignando, 46' ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

Benetti, 81' Bigon. - RETI: al 36' Spinosi, al 45' 

NOTE: calci d'angolo: 5 a 4 Toschi, 
per l'Afaianta. Tempo coperto, NOTE: Angoli: 9-4 per la 
terreno In discrete condizioni, Juventus. Giornata . grìgia e 

spettatori 1.000. fredda; terreno un po' allenta- 

MILANO, 6 tO/ spettatori 8.000 circa; al 
Lo sparuto gruppo che ave- 39' ammonito Danova (»r scor- 
va Innalzalo lo siriscione de- rettezze, all'87' amnKmito Aita¬ 
gli «Atalanta commandos» fini per proteste, 
sui deserti spalti dj San Siro - TORINO. 6 

ha accarezzato a lungo la spe- Quando Spinosi, di testa ha 
raiiza di poter tornare a Ber- portato in vantaggio la Ju- 
gamo e raccontare di un pre- centus, il cronometro segnava 
sti^o^ r.3uItato che sollevai n 35* minuto di gioco. Dopo 
se i tifosi atalant.ni_ della tn_* ben 414 minuti la Juventus 
stozza di un canqiionato di era riuscita nuovamente a 
serie B assai stentato. jare centro e, per la bisogna, 

H Mìlan aveva infatti m- si era cimentato un difensore, 
frontato questa • partita di Spinosi, la cui sua ultima re- 
Coppa Italia con un impegno te risaliva al 1972. aU’ultima 
assai inferiore a qualsiasi al- partita di campionato contro 
Jenamaito infrasettimanale e, d Vicenza. 
otteni^ inzials wn Tutto ciò per significare che 

Vignado, lAtalanta sembra- ancora una volta la Juventus 
va poter continuare a vivac- ^ dimostrata completamen- 
cheiare senza troppi pericoli, te imbragata, incapace di ri- 
IT infatti cosi accaduto per cordare anche net momenti 
totto il primo t^^^ duran- meno infelici la squadra di un 
te il quale Cipol.in. e nmi- tempo. Spinosi si è trovato 
sto assolutamente _ inoperoso, per caso in area di rigore su 
Nella ripresa però. Rcc^ e calcio piazzato per una pu- 
Maldini hanno preso la dra- nizìone dì Causio a seguito di 
stlca decisione dì cambiare uji /allo subito dallo stesso 
volto aHV.tacco ed anche a causto ad opera di Ceccareiii 
parte del centrocampo. 511/ fuo laterale dell'area dei 

Via Treso.di, che non si era « le metri ». 
mai visto, e Chiarugi, che era Si è trattalo di un calcio 
in giornata di frenesia ago- ripetuto (sul primo si era 
rustica e si incaponiva in lanciato di testa Anastasi e la 
dribbling inconcludenti. Rive- palla era uscita fuori di poco) 
ra veniva spostato in avanti per irregolarità; e sul secondo 
ed entravano inoltre Vincen- calcio S'ìino%i. su. 
li, un robusto ragazzo preso palo, è riuscito a svettare di 
dalle formazioni minori e de- testa e a 9 schiaadare » in 
sideroso di mettersi in mo- rete. 

stra, e il redi rivo Bigon che La Juventus era scesa in 
è app.arsc ben v.vo e impe campo sema Zoff (ha subito 

gnato a r montare la china, un colpo in allenamento da 

Bigon ha g.ocato in posizio- Musiello), senza Monni, Fu¬ 
ne di «ala tornante, un ruo’o rino e Cuccureddu. All’attac- 
certo adatto come pochi alle co Anastasi ha avuto al fian- 
sue carattcr’.stlche, cd ha su- co prima l’esordiente Musiello 
bito dato a BenetM la palla e poi. nella ripresa. Alta/ini. 
del gol del pareggio. Nel fi- Anche il Cesena era nmaneg- 
na'e ha poi saouto trovarsi giato in confronto alla fot- 
nel punto preciso In cui è mozione che si era battuta 
sch’zzato il pallone respinto così gagliardamente contro 
dalla barriera, su un calcio di il Torino tre giorni orsono: 
punizi<Mie, ed ha colto Tocca- Bertarelli e Braida sostituiti 
alane per dimostrare di sa- da Toschi e Tombolato e, in 
per ancora infilare la* porta difesa, Frosio al posto di Am- 
aweraaria. moniacU 


Oggi Bologna- 
Inter 

Oggi la terza giornata del gi¬ 
rone di andata della Coppa Ita¬ 
lia avrà Tepilogo con la parti¬ 
ta Bologna-lnter. Il match as¬ 
sume un significato particolare 
per la determinazione con la 
quale verrà affrontato da en¬ 
trambe le squadre che ormai, 
sembra, non hatmo più nulla 
da chiedere al campionato. Nel- 
Tlnter si è registrata un po’ 
di maretta in seguito alle fra¬ 
si polemiche con le quali Mas¬ 
sa ha reagito alla sua esclusio¬ 
ne dalia formazione: ima nuo¬ 
va grana per dm Helenio che 
stenta sempre più a realizzare il 
famoso squadrone modello-Ajax 
promesso all'epoca del suo tra¬ 
sferimento alla società neraz¬ 
zurra. 

1 risultati 
di ieri 

' GIRONE A 

Milan-Atalanta 2-1 

GIRONE B 

Juventus-Cesena 1-1 

Lazìo-Palermo 1-0 ' 

Le classifiche 

GIRONE A 

Inter 2 2 0 0 3 0 4 

Bologna 2 2 0 0*3 1 4 

MUan 3 1 0 2 2 3 2 

Atalanta 3 0 0 3 2 6 0 

GIRONE B 

Cesena 3 1 2 0 4 3 4 

Palermo 3 111 3 2 3 

Lazio 3 111 2 2 3 

Juventus 3 0 2 1 1 3 2 

I prossimi 
turni 

20 FEBBRAIO: Juventus-Paler- 
mo e Lazìo-Cesena; 27 MARZO: 
Juventus-Lazio; e Palermo-Ce- 
sena; 1 MAGGIO: Cesena-Juven- 
tus e Palermo-Lazio. 

I marcatori 

GIRONE A 

2 RETI: Savoldi (Bologna; 1 
RETE: Ghetti (Bologna); Maz¬ 
zola. Mariani. Boninsegna (In¬ 
teri; Carelli. Virando (Ata¬ 
lanta); Benetti. Bigm (Milan). 
- * GIRONE B 

1 RETE: Scungio. Zaniboni, 
Tombolato, Toschi (Cesena); 
Spinosi (Juventus); Ballabio. 
Barbana. Pepe (Palermo); Chi- 
naglia (Lazio); Autorete: Viga¬ 
no (Palermo). 


nell’occasione dell’autogol e 
poi per aver trovato sulla lo¬ 
ro strada un Moriggi che ha 
parato l’impossibile e risul¬ 
tando alla fine il migliore in 
senso assoluto. Un episodio è 
stato poco chiaro: al 39’ della 
ripresa, nel momento di mag¬ 
gior pressione del Palermo, 
Barlassina è riuscito a rac¬ 
cogliere una corta respinta 
del portiere su colpo di testa 
di Bultini e, a detta di Vicia¬ 
ni e dei due rosanero, Morig- 
gi avrebbe parato dentro la 
linea di porla. In realtà ci è 
parso di notare che il segna¬ 
linee avesse Indicato dappri¬ 
ma il centro del campo per 
poi rimettersi alla decisione 
dell’arbitro Reggiani, che non 
aveva ritenuto opportuno di 
convalidare il gol che avreb¬ 
be sanzionato tl pareggio pa¬ 
lermitano. 

Dal nostro punto di osser¬ 
vazione e dato che Meriggi 
aveva parato a terra, con le 
spalle voltate dalla nostra par¬ 
te. non possiamo dire con 
esattezza se fosse gol o meno. 

cyè putroppo poi da notare 
che quasi allo scadere del¬ 
l’incontro Re Cecconi. che 
rientrava in squadra dopo 
l’incidente di Torino, si infor¬ 
tunava nuovamente e in mo¬ 
do serio come precisiamo in 
altra parte della pagina. Pec¬ 
cato, perché fino ad allora tl 
forte centrocampista era anda¬ 
to abbastanza bene, pur non 
forzando al massimo ed evitan¬ 
do i contrasti duri. Prudenza 
avrebbe suggerito di lasciarlo 
negli spogliatoi alla fine del 
primo tempo, ma pare sia sta¬ 
to proprio il giocatore ad insi¬ 
stere per giocare fino in fondo. 

Sul piano del gioco la Lazio, 
mancando di pedine valide 
quali Frustalupi, Garlaschél- 
li e Martini (Petrelli e D’Ami¬ 
co sono entrati nella ripresa, 
rispettivamente al 46’ al po¬ 
sto di Oddi e al TO’ al posto di 
Nanni), è stata sovrastata dai 
rosanero e, se non fosse stato 
per l’autogol di Vigano e le 
prodezze di Meriggi, questo 
terzo turno sarebbe stato piut¬ 
tosto amaro per i romani. Il 
terreno pesante e la pioggia 
battente hanno sicuramente 
influito sulla prestazione dei 
biancazzurri, ma è altrettanto 
chiaro che l’impegno non era 
sentito, perché l’attuale Lazio 
punta tutto sul campionato. 
Comunque con questa fortu¬ 
nosa vittoria, ora i biancaz¬ 
zurri si trovano ancora in cor¬ 
sa per la Coppa, essendo se¬ 
condi a quota 3 insieme con 
lo stesso Palermo, mentre in 
vetta vi è il Cesena a quota 
4. 

n Palermo, dal canto suo, 
ha fatto di tutto per strappa¬ 
re il pari se non la vittima, 
giostrando bene néWaquitri- 
nio dell’n Olimpico t> e deno¬ 
tando notevoli doti di fondo. 
Già Meriggi ha salvato in an¬ 
golo su gran tiro di Barlassi¬ 
na, ma al 14’ l’autogol-beffa 
ha scompaginato te carte del 
Tosanero: dalla destra Polen- 
tes ha crossato a Re Cecconi 
che gli ha restituito là palla; 
Franzoni ha raccolto il passag¬ 
gio del terzino e ha sparato 
una gran botta; Girardi ha re¬ 
spinto ma il pallone ha pic¬ 
chiato sul piede dell’incolpe¬ 
vole Vigano e la frittata era 
fatta. Da questo momento in 
poi grande assedio dei sici¬ 
liani. Al 15’ il giovane Vullo 
ha marciato di poco fuori un 
gran tiro e al 25’ Ballabio' ha 
buttato al vento ùn gol quasi 
fatto. . . 

Nella ripresa la Lazio si è 
fatta viva con qualche con¬ 
tropiede (bella rovesciata vo¬ 
lante di Chinaglia su cross di 
Re Cecconi), ma il Palermo si 
è rifatto sotto, incasellando 
una serie di ben sei tiri (tra¬ 
lasciando quello del contro¬ 
verso episodio), che avreb¬ 
bero meritato miqlior fortu¬ 
na. con Arcoleo (due volte), 
Barbana, La Rosa, Barlassi¬ 
na e Pepe. Ma Moriggi ave¬ 
va • abbassato la a saracine¬ 
sca» e non c’è stato proprio 
niente da fare per i bravi ro¬ 
sanero, ai quali c’è da au¬ 
gurare una miqlior fortuna 
nel loro campionato di B, 
anche se rimangono ancora 
in corsa in questa Coppa, ma 
la ^veranza è lieve. 

Giuliano Antognoli 


f giocatori 
dell'Ajax 
. boicottano 
la nazionale? 


AMSTERDAM, 6 

Nove giocatori deila massima 
squadra olandese, TAJax di 
Amsterdam, minacciano di boi¬ 
cottare la nazionale che dovrà 
Impegnarsi a giugno nelle fi¬ 
nali della Coppa del Mondo, 
per protestare contro la presun¬ 
ta Inadeguatezza del premi pro¬ 
messi dalla Federcalcio. 

« Questa minaccia è certa¬ 
mente seria >, ha detto Karel 
Jansen, segretario del sinda¬ 
cato dei giocatori, attualmente 
impegnato nei negoziati per di- 
rlmere la controversia con la 
associazione reale di football. 
Protagonisti dell'agttazione so¬ 
no i seguenti giocatori: Rund 
Krol, Win Suurbier, Piet Kei- 
zer, Barry Huishoft, Gerrie 
Muehren, Johnnie Rep, Arie 
Haan, Jan Mulder e Heinz 
Stuy. 
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Morìni della Roma un turno — Vit¬ 
toria a tavolino per l’Atalanta (2-0) 
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Il presidente della Roma, doti. Gaetano Anzalone, sentito II 
parere del consiglieri di amministrazione, si è assicurato le 
prestazioni future di Nils Liedholm, quale direttore tecnico 
della società. « Nel prendere tale decisione con unanime 
consenso, i dirigenti della società — è detto in un comuni¬ 
cato — sono certi di avere interpretalo anche il desiderio degli 
sportivi e formulano al signor Liedholm i migliori auguri di 
buon lavoro e di successo ». Liedholm ha firmato nella tarda 
serata di Ieri il contratto che lo lega alla Roma per il 1974-75. 
Nella foto: LIEDHOLM. 


MILANO, 6. 

Pugno di ferro del giudice 
sportivo della Lega: Vitali del 
Vicenza è stato squalificato per 
ben otto giornate a causa del¬ 
le proteste contro l'arbitro (che 
pare non siano state solamente 
verbali...) in occasione del ri¬ 
gore concesso alla Lazio (e poi 
sbagliato da Chinaglia), il cam¬ 
po del Bari poi è stato squalifi¬ 
cato per quattro giornate in con¬ 
seguenza degli incidenti acca¬ 
duti domenica nella partita con 
l’Atalanta (alla quale è stata 
infine data partita vinta a ta¬ 
volino per 2 a 0). 

Per quanto riguarda le altre 
partite di serie A il giudice Bar¬ 
bò ha squalificalo, tutti per una 
giornata, Badiani della Sampdo- 
ria, Maggìoni del Genoa e Ma¬ 
rini della Roma. Inoltre il pre¬ 
sidente del Cesena è stato so¬ 
speso per due mesi. 

Pioggia di squalifiche anche 
in serie B. Per una giornata 
sono stati squalificati De Petrini 
del Novara, Cmquepalmi del 
Brescia, Silipo del Catanzaro. 
Fontana dell’Arezzo. Perego del 
Varese e Maris della Reggiana. 
In conseguenza delle decisioni 
del giudice sportivo cosi si pre¬ 
senta la classifica della serie B 
dopo l’ultima giornata del gi¬ 
rone di andata (ricordiamo co¬ 
munque che il Bari stava già 
perdendo per 1 a 0 con TAta- 
lanta quando la partita è stata 
sospesa per Tinvasione e suc¬ 


cessivi incidenti): 

Ascoli punti 26: Varese e Co¬ 
mo 24; Spai 23; Ternana 22; 
Parma 21; Avellino, Taranto. 
Brindisi e Novara 20; Palermo, 
Catania e Atalanta 19; Arez¬ 
zo 18; Reggiana e Reggina 16; 
Catanzaro 15; Brescia e Peru¬ 
gia 14; Bari 8. 

Avellino e Palermo una par¬ 
tita in meno. 


Griffith battuto 
da Licata perde 
pure il titolo USA 

BOSTON. 6 

Il peso medio di New Or¬ 
leans, Tony Licata, ha battuto 
Emilc Griffith ai punti, dopo 
un incontro sulle 12 riprese, di¬ 
sputatosi ieri notte a Boston. 
Licata — ventidue anni, imbat¬ 
tuto, ottavo nelle classifiche 
mondiali — ha riportato un ver¬ 
detto unanime. Egli è parso 
in effetti più mobile del due 
volto e.x-campione del mondo, 
del quale ha iwrato senza no¬ 
tevoli danni gli attacchi, repli¬ 
cando con veloci serie a due 
mani, e brillando soprattutto 
col sinistro, che è infatti la 
sua arma migliore. 


Oggi a S. Moritz (ed in TV) la libera femminile, sempre che si possa gareggiare 

Nella nebbia la Giordani 
sfida la Proell - Moser 



Thoenì vorrebbe gareggiare anche nella discesa ma i responsabili 
asurri sono contrari — Polemiche sul dilettantismo degli sciatori 


Il detentore delia corona mondiale del pesi medi, Carlos 
Monzofi, e lo sfidante ufficiale (campione dei mondo del 
pesi. wejter) José Napoles, hanno ormai pressoché ultimato 
la preparazione in vista del combattimento valido per il titolo 
in programma per sabato 9 febbraio sul ring di Parigi. 
Come è noto, a dirigere li match è stato designato l'arbitro 
francese Raymond Baldeyrou, mentre giudici saranno i suol 
connazionali Gondrè e Mascot. Le operazioni di peso sono 
state ufficialmente fissate per le ore 11 di sabato. Nella foto: 
NAPOLES in atteggiamento « spensierato » in un night della 
capitale francese, in compagnia di alcune ballerine del famoso 
gru|^ delle Blue Bell 


Nostro servìzio 

ST. MORITZ, 6 

Con la prima medaglia 
d’oro di Gustavo Thoeni è 
tornata a SL Moritz la neb¬ 
bia. Le condizioni del tempo 
hanno ripreso a far impen¬ 
sierire gli organizzatori. Ma, 
come è giusto più che della 
nebbia, si parla di Thoeni, 
del suo successo di ieri e di 
quello che significherà per il 
futuro di questi campionati. 

La prima conseguenza è 
che si è tornati a soffiare 
sul fuoco di una polemica, 
che sembrava dimenticata, 
legata alla formazione del 
quartetto per la discesa li¬ 
bera di sabato. E’ successo 
che Thoeni, vincendo, con la 
possibilità di un ottimo piaz¬ 
zamento nello a speciale» se 
non di un clamoroso bis, si 
sentirebbe ora più che mai 
disponibile per la combinata, 
dove già alle Olimpiadi di 
Sapppro ebbe modo di pri¬ 
meggiare. Cotelli sembra vo¬ 
ler tener duro. Non si vuol la¬ 
sciare influenzare insomma 
dal successo di ieri, punta per 
la libera sui quattro già fis¬ 
sati (Piante, Besson, Anzi e 
Strlcker), grida senza reti¬ 
cenze che se gli imponessero 
Thoeni sarebbe pronto a da¬ 
re le dimissioni. 

Nella questione si è intro¬ 
messo il padre di Thoeni, an¬ 
cora a perorare la causa del 
figlio, ancora senza risultati 
apprezzabllL E risultati ap¬ 
prezzabili, valutando come si 
sono messe le cose, non ne 
avrà neppure in seguito. Una 
marcia indietro di Cotelli 
avrebbe appunto l’impressio¬ 
ne di una imposizione. Le 
scelte del tecnico sono logi¬ 
che: Thoeni va tenuto da 


conto per lo speciale, dove ha 
parecchie possibilità contro 
le poche o pochissime anche 
solo di ben figurare, che 
avrebbe nella libera. Dunque 
nell’attesa, chiusi in albergo, 
che la nebbia si diradi, si di¬ 
scute e si polemizza. 

Si ha il tempo anche per 
tornare a discutere di un 
vecchio problema, quello del 
dilettantismo. A Sapporo fu 
Karl Schranz a pagare per 
tutti. In vista dei prossimi 
Giochi Olimpici, Marc Ho- 
dler, presidente della FIS, ha 
promesso analogo trattamen¬ 
to per tutti, senza troppe di¬ 
stinzioni. anche su sollecita¬ 
zione dei tedeschi che hanno 
piantato una « grana » basan¬ 
dosi sulle rivelazioni di un 
giornale milanese. 

Secondo questo giornale la 


stagione di Gros è stata va¬ 
lutata intorno ai 100 milioni, 
quella di Thoeni, prima d«l 
«mondiale», sui 70. Quindi 
Hodler ha ragione. Ma il 
problema non sta in questi 
termini. ■ Sta nel rivedere 
certe formule, che fanno a 
pugni con la logica dei tempi. 
< E torniamo alla gara fem¬ 
minile di domani: causa la 
nebbia oggi non si è potuta 
svolgere la «no stop», e la 
stessa prova di domani è 
fortemente in dubbio. Se con¬ 
tinuerà cosi non si farà. Se il 
tempo migliorerà invece ve¬ 
dremo il tentativo della Gior¬ 
dani di rifarsi: sulla sua stra¬ 
da però troverà la Anne Ma¬ 
rie Proell Moser. vale a dire 
un ostacolo molto duro 


Henry Valle 


Casa Editrice LA RUOTA 


PRESENTA 


IO E GLI ALTRI 

Il primo serio e fortunato tentativo di fare una ENCI¬ 
CLOPEDIA per ragazzi DEMOCRATICA e CULTURAL¬ 
MENTE QUALIFICATA. 

Corso Ferrucci, 101 — TORINO — Telefono 33.06.21 
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Tour e Giro d’Italia tornano a 22 tappe (con 27 traguardi) ! 

L’UCI dì male in peggio 

Rodoni pur di conservare la poltrona sorvola sulle norme che limitano la durata delle corse a tappe — I cor¬ 
ridori (non protetti) debbono reagire e imparare a discutere i tempi di lavoro — Calendario sempre più folle 


PER CHI FUMA 



I ciclisti hanno già comin¬ 
ciato a pedalare. Li attende 
un calendario che da febbraio 
va alla fine di ottobre, il 
solito calendario folle per il 
quale ogni richiesta di al¬ 
leggerimento si scontra con 
la sordità dei legislatori. Sa¬ 
rebbe compito dell’UCI ritoc¬ 
care, revisionare, portare or¬ 
dine nel disordine, invece dob¬ 
biamo constatare che andia¬ 
mo di male in peggio. Vede¬ 
re per credere 11 congresso 
di Ginevra dello scorso no¬ 
vembre dove il presidente 
Adriano Rodoni. forse per ri- 
cambiate le... gentilezze di 
una rielezione per alzata di 
mano, ha messo una croce 
sulla disposizione che limita¬ 
va ad un massimo di 20 gior¬ 
ni ’ la durata delle maggiori 
competizioni. 

Dunque, 11 Tour de Pran- 
ce torrui alle 22 tappe, e li 
Giro dltalia pure. Già si co¬ 
nosce. Tlttnerarlo del Tour i 
cui tragusidl (calcolando 11 


prologo e le semitappe) sa- 
raimo 27. Una pazzia, tanto 
più che disagi e trasferimenti 
non scompaiono; la carovana 
dovrà viaggiare in treiw, in 
aereo e in nave per spostarsi 
dalle località d’arrivo a quel¬ 
le di partenza. Le proteste, 
i litigi dello scorso anno so¬ 
no ormai lettera morta, e 
qui sta il nocciolo della que¬ 
stione: preso atto che gli orga¬ 
nizzatori pensano esclusiva¬ 
mente ad arricchire la lo¬ 
ro borsa col vergognoso be¬ 
neplacito dell’UCI, perché 1 
corridori non hanno ancora 
imparato a difendere gli in¬ 
teressi di categoria? - 
Certo, in un ambiente se¬ 
rio la salute dei corridori 
dovrebbe essere alla base di 
qualsiasi operazione, ma poi¬ 
ché non è cosi, 1 ciclisti de¬ 
vono smettere di reagire In 
corsa, quando è troppo tardi, 
quando c’è il riachio di acon- 
trarai col pubblico all'cacuro 


di ‘ tutto o poco Informato. 
Insomma, 1 tempi di lavoro 
si discutono al momento op¬ 
portuno. Al tavolo di Gine¬ 
vra, al tavolo dei Levitan e 
del Torrianl, devono sedere 
anche i rappresentanti dei 
corridori. Ignorare la demo¬ 
crazia, cioè una partecipazio¬ 
ne totale e responsabile, si¬ 
gnifica tagliarsi le gambe, si¬ 
gnifica navigare nel buio e ap- 
p^antire una situazione con 
eterni problemi da risolvere. 
, * I corridori, purtroppo, non 
sono uniti. Le loro associa- 
zionrfanno la voce grossa in 
qualche caso, però non fan¬ 
no la politica delle cose. Fa 
ridere, ad esemplo, sapere che 
Merckx è II sindacalista del 
ciclisti belgi. 

Merckx è un tiepido, un re¬ 
missivo come ha ripetutamen¬ 
te dimostrato nelle varie que¬ 
stioni, salvo poi a gridare co- 
n» -.iBUt. gallina spennata 
quando la vittima è luL • 


chissà se la perdita del Giro 
di Lombardia per «doping» 
gli avrà ins^nato qusficosa. 
Dubitiamo. E comunque, è in¬ 
dispensabile lottare cam¬ 
biare le strutture, altrimenti 
dove andremo a finire? 

Naturalmente, li comporta¬ 
mento dell'UCn è grave, molto 
grave. A questo punto c’è da 
chiedersi . cosa nun farebbe 
Rodoni pur di conservare il 
cadreghino. Tour e Giro s! 
danneggiano a vicenda: una 
via d’uscita poteva essere la 
fusione delle due prove In 
un vero, autentico Giro d’Eu¬ 
ropa, e nell’attesa il buon¬ 
senso doveva perlomeno sug¬ 
gerire all’UCI una graduale 
riduzione delle tappe. Quindi¬ 
ci giorni a ciascimo per con¬ 
vivere .ecco. Al contrario, Ro- 
donl ^e, accetta l’aumento 
proposto dai francesi. E’ il 
colmo del colmi, è 11 segna¬ 
le ■ di una debolezza estre¬ 
ma, perloolota. , 


Rodoni dovrebbe spiegarci 
perché è sempre stato arren¬ 
devole nei confronti di Le¬ 
vitan. Eppure il giornalista 
che organizza il Tour agisce 
sovente in barba ai regola¬ 
menti, come se l'UCI e il suo 
presidente non esistessero. 
Anche Torrianl, si capisce, go¬ 
de di favori e di prot^ioni 
che spesso abbiamo denuncia¬ 
to, ma in misura inferiore. E 
alkna? Allora Levitan deve 
premere su determinate per¬ 
sone che hanno il potere di 
influenzare Rodoni. Per il 
quieto vivere, per la poltro¬ 
na, il presidente non vede e 
non sente, e cosi li ciclismo 
cammina al guinzaglio dei 
suoi approfittatoli. 

E’ ima vecchia storia, ma 
non bisogna stancarsi di bat¬ 
tere il tasto e di ch'amare 
alla battaglia gli uomini di 
buona volontà. ' 
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l'integrazione economica nei Comecon , 

Piano quinquennale 

coordinato fra 
i paesi socialisti 

L'annuncio a Mosca - Il Comecon fornisce ^ 
il 33% delta produzione industriale mon¬ 
diale (con il 10% delia popolazione) 


Contro lo politica economica del dittatore Banzer 


PAG. 13 / eclii e notizie 

Con la responsabilità che caratterizza la loro agitazione 


Bolivia: repiscopàto I MINATORI PRONTI ALLO SCIOPERO 
appoggia i contadini 

, Oggi .'il primo ministro, parla ai Comuni - Ieri sono corse voci cbie intenda in- 
' dire per il 28 febbraio la consultazione anticipata - Incontro TUC - Confindu- 
stria per cercare un accordo - Ogni possibile intesa bloccata dal governo 


Continua la repressione militare - Scioperi nelle miniere - Deci¬ 
ne di persone «scomparse» (ùcciset) nella zona del massacro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. eV 

L’integrazione economica dei 
paesi sociaiisti aderenti al 
«Consiglio di mutua assisten¬ 
za economica» (Comecon) è 
destinata a compiere un pas¬ 
so avanti sostanziale. Nel cor¬ 
so del 1973, infatti, nel vari or¬ 
ganismi del (Consiglio è stata 
posta la necessita di procede¬ 
re alla elaborazione per il 
quinquennio 1976-1980 di un 
piano coordinato di provvedi¬ 
menti multilaterali d’integra¬ 
zione e allo stanziamento a 
questo scopo, nei singoli piani 
nazionali degli Stati membri, 
di speciali risorse materiali, fi¬ 
nanziarie e di mano d’opera. 

■ L’annuncio è stato dato oggi 
da Nikolal Faddeev, segretario 
del Consiglio, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
in occasione del venticinquesi¬ 
mo anniversario dell’organi¬ 
smo. Faddeev acquistò notorie- 
. tà a Copenaghen e incontrò il 
: ministro danese per gli af¬ 
fari europei. Noergaard, presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
della CEE, proponendogli di 
stabilire contatti diretti tra 
le due massime organizzazio¬ 
ni europee. 

Interrogato da un giorna¬ 
lista sul seguito della missio¬ 
ne. Faddeev ha detto che a 
quanto gli risulta la sua pro¬ 
posta, che dovrebbe concre¬ 
tizzarsi nella nomina da par¬ 
te del Comecon e della CETE 
di due commissioni ad alto li¬ 
vello per l’apertura di tratta¬ 
tive, è stata in linea generale 
accolta ‘ favorevolmente, ma 
continua ad essere oggetto di 
esame. Egli ha comunque ri- 
fedito il concetto che questa 
è la strada che le due organiz¬ 
zazioni economiche debbono 
seguire per dare il loro contri¬ 
buto al processo di distensio¬ 
ne in Europa. 

■ ' Per quanto riguarda il pia¬ 
no quinquennale di provvedi¬ 
menti multilaterali di integra¬ 
zione, c’è da dire che esso sa¬ 
rà parallelo e non sostitutivo 
dello sviluppo delle forme di 
coordinamento dei plani nazio¬ 
nali già in atto sulla base del 
« programma complesso di ap¬ 
profondimento e perfeziona¬ 
mento della cooperazione e 
della integrazione » adottato 
nel 1971. Suol obiettivi sono 
la realizzazione più efficace e 
pianificata di grandi progetti' 
di' impianti multilaterali in al¬ 
cune branche importanti, so- 
.prattutto nei settori dell’ener¬ 


gia e delle materie prime, e 
un ampliamento della specia¬ 
lizzazione e della cooperazione 
nella produzione su basi mul¬ 
tilaterali. 

Nella sua esposizione Fad- 
deev ha suddiviso 1 venticin¬ 
que anni del Comecon in quat¬ 
tro periodi. Il primo, dal 1949 
al 1953, egli ha detto, fu ca¬ 
ratterizzato dalla industrializ¬ 
zazione, sulla base di accordi 
commerciali a lunga scadenza 
e di scambi di licenze. Il .se¬ 
condo periodo, dal 1958 al 1961- 
1962, fu contrassegnato dal¬ 
l'approfondimento della • coo¬ 
pcrazione e da sforzi per per¬ 
fezionare la divisione Interna¬ 
zionale del lavoro. Una delle 
più grandi realizzazioni di 
quell’epoca fu l’oleodotto 
« Amicizia », che dal 1962 al 
1973 ha consentito di fornire 
ai paesi socialisti europei 
243,5 milioni di tonnellate di 
petrolio sovietico. Il terzo pe¬ 
riodo, dal 1932-’63 al 1971, ha 
visto una estensione del coor¬ 
dinamento del piani economi¬ 
ci, della specializzazione e del¬ 
la collaborazione produttiva e 
un perfezionamento degli or¬ 
ganismi dirigenti del (Consi¬ 
glio. Dal 1971. infine, con l’a¬ 
dozione del citato « program¬ 
ma complesso » di cooperato¬ 
ne e di integrazione, è comin¬ 
ciato il quarto periodo. Aspet¬ 
to importante è il coordina¬ 
mento non soltanto del plani 
quinquennali, ma anche di 
quelli di prospettiva a più 
lunga scadenza. 

Faddeev si è ampiamente 
soffermato sul successi econo¬ 
mici del Comecon, osservando, 
tra l’altro, che esso oggi for¬ 
nisce il 33% della produzione 
Industriale mondiale, pur 
agendo sul 18% del territorio 
e con il 10% della popolazio¬ 
ne. Dal 1950 al 1973 la produ¬ 
zione industriale è cresciuta 
di 8.4 voite, quella agricola di 
2,2 volte e il reddito naziona¬ 
le dei paesi membri comples¬ 
sivamente di 5,7 volte. 

A conclusione, Faddeev ha 
ribadito che il Comecon e i 
suoi Stati membri — Bulga¬ 
ria, Ungheria, Polonia, Roma¬ 
nia, Unione Sovietica, Cecoslo¬ 
vacchia, Mongolia e, dal giu¬ 
gno 1972, Cuba — sono pronti 
a collaborare con tutti i pae¬ 
si sulla base della parità, del 
vantaggio reciproco e della 
non ingerenza negli-affari in¬ 
terni. 

Romolo Caccavaie 


■ LA PAZ, 6. ■ 

La Conferenza episcopale 
bollvlana ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale si 
schiera nettamente ' a fianco 
del lavoratori ed in partico¬ 
làre delie masse contadine 
protagonlste della recente 
protesta di Cocliabamba e vit¬ 
time di una sanguinosa re¬ 
pressione; nello 5 le.*so tem¬ 
po critica la politica econo¬ 
mica del reglrtie di Banzer, 
in particolare la decisione di 
aumentare il prezzo di. arti¬ 
coli di prima necessità, fino 
a raddoppiarli.. riducendo la 
popolazione ad uno stato di 
disperazione, dati i livelli bas¬ 
sissimi del salari e dei red¬ 
diti. - 

La dichiarazione del vesco¬ 
vi ha provocato irritazione 
nel governo boliviano il qua¬ 
le ha risposto istericamente 
facendo dire al colonnello 
Walter Castro, ministro degli 
interni, che « 1 vescovi, anzi¬ 
ché criticare il governo, fa¬ 
rebbero meglio a rivoigere le 
loro esortazioni agii e.strcml- 
sti ». « Sarebbe stalo più giu¬ 
sto — ha aggiunto il mini¬ 
stro — che l fratelli vescovi 
chiedessero agli estremisti di 
astenersi da atti terroristici». 
Come noto, il regime bolivia¬ 


no, responsabile di una fero¬ 
ce repressione, ha attribuito 
a « agitatori terroristi », ' an¬ 
che stranieri, l’esplosione del¬ 
la protesta contadina. .; . 

■ Del resto il - ministro non 
ha smentito nè confermalo 
la denuncia dellaOommissio- 
ne giustizia e pace, secondo 
la quale le forze militari han¬ 
no effettuato un vero massa¬ 
cro provocando la morte di 
circa cento contadini, il ' 30 
gennaio, negli scontri di Co- 
chabamba; egli ha tuttavia al¬ 
luso alla denuncia della com¬ 
missione ' limitandosi a dire 
che questa non gode di per¬ 
sonalità giuridica e pertan¬ 
to non ha carattere ufficiale 
in Bolivia. 

■ Non una parola il ministro 
ha. Invece, pronunciato sul 
raddoppio del prezzo del ge¬ 
neri alimentari di base, vera 
ed unica ragione di una pro¬ 
testa popolare che è stata 
stroncata nel sangue. La po¬ 
litica della violenza viene in¬ 
tanto confermata anche nel 
comunicati ufficiali del gover¬ 
no. il quale ripete che « nes¬ 
sun nuovo incidente .sarà tol¬ 
lerato. con il prete.sto della 
carestia ». 

Nel di.stretti minerari del 
paese — la Bolivia è uno del 


principali produttori ' di sta¬ 
gno del mondo — il disposi¬ 
tivo di sicurezza, già pesante 
per lo stato d’assedio, è sta¬ 
to notevolmente rafforzalo: 
infatti gli scioperi e le agita¬ 
zioni del minatori — quello 
in atto è stato indetto in se¬ 
gno di lutto per l'uccisione 
del contadini di Cochabamba 
— si rinnovano in continua¬ 
zione. In '• particolare prose¬ 
gue lo sclopiero del minatori 
della miniera di stagno Sf- 
glo XX e degli operai dello 
stabilimento ' di arricchimen¬ 
to di Catavia, mentre si ve¬ 
rificano agitazioni in altre 
fabbriche del paese. 

' Del resto nonostante 11 co¬ 
municato diffuso dalle auto¬ 
rità sulla « normalizzazione » 
della situazione, continua ad 
essere in vigore la legge mar¬ 
ziale. Secondo le notizie di 
buona fonte in un solo ra¬ 
strellamento 1 militari hanno 
arrestato quattrocento perso¬ 
ne. Bisogna anche aggiungere 
che 1 dirigenti sindacai) del' 
contadini di Ck)chabamba di¬ 
chiarano che aU'elenco del 
morti possono essere aggiun¬ 
te decine di persone «spari¬ 
te » senza lasciare traccia. 


SIGNIFICATIVA PRESA DI POSIZIONE IN UN'INTERVISTA ALLA « TASS » 

Peron ha chiesto la fine 
del blocco USA a Cuba 


BUENOS AIRES, 6. 

« Il blocco di Cuba è stato 
.un tragico errore nella poli¬ 
tica degli Stati Uniti », ha di¬ 
chiarato in una intervista al 
corrispondente della Tass il 
presidente della Repubblica 
argentina Juan Domingo Pe¬ 
ron. «Cuba — ha messo in 
risalto Peron — voleva pren¬ 
dere il suo destino nelle sue 
mani. Perchè non avrebbe do¬ 
vuto farlo, se era un paese 
libero e sovrano? Tutto ciò 
che è accaduto dopo è stato 
.la conseguenza delia politica 
errata e tragica condotta da¬ 
gli Stati Uniti nella zona del 
Mare del Caraibi ». 

II presidente argentino ha 
aggiunto: « E’ perfettamente 


evidente che la visita di Brez¬ 
nev a Cuba è stata dettata 
dalla buona volontà e dall'in¬ 
tenzione di impedire la pro¬ 
secuzione della contrapposi¬ 
zione fra un paese dell'Ame¬ 
rica Latina e gli Stati Uniti ». 
« E’ necessario — lia prose¬ 
guito Peron — che Cuba di¬ 
venga nuovamente membro 
della famiglia latino-america¬ 
na, come è sempre stata. Se 
1 cubani hanno un ordina¬ 
mento politico diverso da 
quello nostro, ciò non ci deve 
riguardare. Non sono forse 
quasi cento armi che ci atte- 
niama'afeprlnclplo - che: vieta 
a chiunque di Ingerirsi negli 
affari interni del nostro pae¬ 
se? 


Continua intanto ad essere 
agitata la situazione ih Argen¬ 
tina. Dopo rueelsione. avve¬ 
nuta ieri, di un dirigente di 
un’organizzazione giovanile 
della destra peronlsla. Jorge 
Gallardo, ieri sera una ven¬ 
tina di . guerriglieri sono 
penetrati nell’ospedale - ■ di 
donnei, ad una cinquantina 
di chilometri da Buenos Ai¬ 
res; tenendo sotto la minac¬ 
cia delle armi il personale 
medico ed alcuni agenti di 
polizia, i membri del com¬ 
mando hanno condotto via 
con loro un compagno rima¬ 
sto ferito'rin'mattinata in un 
tentativo di attentato contro 
il terminale di un gasdotto 
à 35 chilometri daila capitale. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6. 

Siamo alla vigilia dell’an¬ 
nuncio delle elezioni? 

La voce circolava Insisten¬ 
te alla Camera dei Comuni, 
'questo pomeriggio, in antici¬ 
pazione ' dell’intervento di 
Heath, domani, nel d;battlto 
sulla situazione economica. 
Frattanto l minatori si pre¬ 
parano allo sciopero col sen¬ 
so di responsabllilà e l'effi¬ 
cienza che il hanno guidati 
fin dairinizio in un’agitazio¬ 
ne salariale esasperata dalla 
intransigenza governativa e di¬ 
storta da un oscuro disegno 
del « falchi » conservatori che 
è tanto arrischiato politlca- 
- mente quanto controprodu¬ 
cente sul terreno economico. 

I dirigenti del sindacato 
NUM hanno chiesto e otte¬ 
nuto solidarietà e aiuti con¬ 
creti alle altre organizzazioni, 
in particolare 1 trasporti di 
TGWU e 1 ferrovieri ASLEF e 
NUR ■ ( il 70Vo del carbone 
alle centrali elettriche viene 
smistato dai treni). Dal can¬ 
to suo la confederazione del 
lavoro TUC fin da ieri sera 
aveva rivolto un appello agli 
organismi affiliati (quasi un¬ 
dici milioni di iscritti) per¬ 
ché rispettino le linee di de¬ 
marcazione dei picchetti dei 
minatori e non si prestino 
ad alcuna provocazione o ten¬ 
tativo di crumiraggio. » ■ 

La calma e la fermezza del 
sindacati sono un’affermazio¬ 
ne democratica che, nelle cir¬ 
costanze, agisce da ammoni¬ 
mento e da freno contro 
qualunque avventura, contro 
ogni ' proposito - di ‘ sollevare 
il polverone di un problema 
istituzionale assolutamente 
infondato («Chi comanda: il 
governo o i sindacati? ». 

Anche nel clima di una cam¬ 
pagna propagandistica che si 
preannuncia arroventata non 
.sarà affatto facile per il pri¬ 
mo ministro dar credito ad 
uno slogan come la pretesa 
« anarchìa sindacale » che non 
ha riscontro nella realtà del 
fatti. Heath stava apparente¬ 
mente decidendo oggi se ri¬ 
correre o meno alla consul¬ 
tazione generale. Lo sciogli¬ 
mento della Camera dovreb¬ 
be venir proclamato fra 24 ore 
se la data prescelta è. gio¬ 
vedì 28 febbraio, oppure po¬ 
trebbe essere rinviato ancora 
di una sét.timahà. • 

L’indecisione mette In luce 
«n’intrinseca mancanza di fi¬ 
ducia e indebolisce ulterior¬ 


mente la credibilità dcH’at- 
tualo leader conservatore. 1 
dubbi sulla sua tenuta in ca¬ 
rica diventano piU frequenti 
anche nel giornali flio-gover- 
nativi che tornano ad esami¬ 
nare l’ipotesi di una sostitu¬ 
zione al vertice, Quel che nes¬ 
suno riesce a capire è perché 
abbia chiuso l’una dopo l’al¬ 
tra tutte le vie di uscita mal¬ 
grado l’ampia dlspo.ìiz!one al¬ 
la trattativa e al compromes¬ 
so palesata dal TUC. Il fatto 
è che nessuno vuole lo scio¬ 
pero del minatori: tutti san¬ 
no quanto disastroso possa 
rivelarsi per la produzione na¬ 
zionale, non solo i sindacati 
ma la stessa confmdustria 
(CBI) avrebbe preferito evi¬ 
tarlo, ed è altrettanto chiaro 
che la vertenza poteva essere 
comodamente risolta due me¬ 
si e mezzo fa. • 

i zeOmlla lavoratori del 
carbone (paghe nette fra 150 
e ISOmlla lire mensili) chiedo¬ 
no miglioramenti di circa 15- 
20mila lire ossia un aumento 
globale per tutta la categoria 1 
del valore di 40 60 milioni di 
sterline all’anno. La stessa ci¬ 
fra lo Stato deve corrispon¬ 
dere ogni settimana sotto for¬ 
ma di contributi assicurativi 
alle centianaia di migliaia di 
disoccupati creati dalle restri¬ 
zioni imposte da Heath. La 
perdita della produzione è 
stata valutata a un miliar¬ 
do e mezzo di sterline set- 
. tlmanall. La bilancia del pa- 
. gamenti britannica ha dal 
, canto suo già perduto 4 o 500 
milioni di sterline in esporta¬ 
zioni. Il petrolio arabo co¬ 
sterà due miliardi di sterline 
in più quest’anno e il governo 
— nel suo tentativo di «vin¬ 
cere » 1 minatori a tutti 1 co¬ 
sti — continua a comprare 
altro greggio a prezzi esorbi¬ 
tanti. 

Ck)me si fa a negare quat¬ 
tro soldi ai minatori — dice 
la maggioranza deH’opinlone 
pubblica inglese — di fronte 
a cifre colossali come que¬ 
ste? Tanto più che l'azienda 
nazionalizzata del carbone — 
si fa osservare — vede una 
« fuga » di 500 unità alla set¬ 
timana fra la sua forza la¬ 
voro: gli effettivi sono calati 
di 25mlla 

Prima o ^opo, elezioni o 
meno, 1 minatori vanno pa¬ 
gati se si ' vuole ‘ continuare 
ad estrarre il carbone: que¬ 
sto dice l’Uomo della strada 
■ Inglese. Non solo: l’ha affer¬ 
mato oggi anche il presiden¬ 
te della confindustrla Cla- 


pham il quale • ha definito 
come « una tragedia parago¬ 
nabile aH’ultima guerra» la 
prospettiva ’ dello sciopero. 
Il TUC e II CBI 31 sono in¬ 
contrati oggi per un tentativo 
di conciliazione in estremis. 
Ma senza risultati perché è il 
governo (la = cosi detta « In¬ 
flessibilità » di Heath)- che 
pone ' il blocco a qualunque 
accordo di compromesso. 

La Gran ■ Bretagna verrà 
probabilmente trascinata alle 
«elezioni più inutili» della sua 
storia, nel bel mezzo di una 
recessione economica che ri¬ 
chiederebbe al contrarlo il 
massimo ; di concentrazione 
dello slancio produttivo nazio¬ 
nale, con uno sciopero , che 


non avrebbe mal dovuto esi¬ 
stere e che 1 conservatori fa¬ 
ranno di tutto per rendere 
il più « violento » possibllè al 
fine di sostenere l’mmagine 
artificiosa del « caos 'delle 
« istituzióni in pericolo » e del 
« governo forte ». 

La posta in palio è alta 
e 1! risultato incerto. Il con¬ 
fronto è fra una scoperta ma¬ 
novra autoritaria e la ; pro¬ 
spettiva di rinascita economl- 
co-soclale, 1 principi e la pra¬ 
tica democratici, 1 diritti sin¬ 
dacali. La parola d'ordine del 
laburisti è « ritorno al lavo¬ 
ro, ripristino • della normali¬ 
tà »• ^ : : ' ; : V • ( r 

Antonio Brohda 


Dopo il comunicato sovietico-americano : 

Attacchi cinesi 
alla distensione 

Antonioni accusato di « amare la vita da bandito » 


■ PECHINO, 6. ' 
In una nota pubblicata dopo 
l’annuncio delia prossima vi¬ 
sita di Nixon a Mosca, l’agen¬ 
zia Nuova dna attacca aspra¬ 
mente il processo di disten¬ 
sione sovietico-americano e lo 
definisce ’ « una pura beffa, 
scoppiata come una bolla di 
saoone ». ' 

L’agenzia cinese riprende la 
tesi secondo cui il : dialogo 
sovietico-americano è parte di 
una « competizione per l’ege¬ 
monia mondiale », aggiungen¬ 
do che 1 sovietici starebbero 
« avendo la peggio ». Secondo 
Nuova Cina, la visita di Brez- 
niev a Washington, l’anno 
scorso, non avrebbe portato ad 
alcun reale miglioramento 
delle relazioni sovietico-ame- 
ricanè. anzi avrebbe «aggra¬ 
vato la tensione » tra le due 
grandi potenze. La corsa alle ; 
armi nucleari «sta diventando 
sempre più intensa», è detto 
nella nota, mentre i nego- ' 
zlati SALT «si trovano a un 
punto morto ». 

Particolarmente dura e ten¬ 
denziosa è la polemica cinese 

■ per : quanto riguarda l’Euro¬ 
pa, dovè rURSS, dietro lo 

^schermo della distensione, sta- 

■ rehbe 'èràccrescendo incessan¬ 
temente la sua forza milita^ 
re » e cercando, ma senza riu¬ 
scirvi, di « minare la posizione 


americana ». Nel Medio Orien¬ 
te, rURSS sarebbe stata «re¬ 
legata in posizione di inferio¬ 
rità» nella «gara» con gli 
Stati Uniti, mentre in Asia 
1 suoi sforzi per «colmare il 
vuoto lasciato dalla ridotta 
presenza americana » sarebbe¬ 
ro stati frustrati dalla resi¬ 
stenza del Giappone e del¬ 
l'India. 

Nuova Cina conclude con im 
attacco personale a Brezniev, 
al quale promette « fallimenti 
anche più disastrosi per il 
futuro». 

‘ ■ Dal canto suo 11 Quotidiano 
del popolo riprende con gran- , 
de veemenza, in polemica con 
le ■ dichiarazioni dell’interes¬ 
sato, l’attacco al regista ita¬ 
liano Antonioni, che parago¬ 
na ancora una volta a Liu 
Sciao-ci e a Lin Piao. Il re¬ 
gista viene accusato di « ama¬ 
re la vita da bandito ». di 
avere svolto « attività di spio¬ 
naggio» e di essere al ser¬ 
vizio « deU’imperialismò e del 
revisionismo », Il suo film vie¬ 
ne paragonato al film sovie¬ 
tico « La notte regna ' sulla 
Cina» e airartlcolo scritto 
per un giornale sovietico da 
Un cóllabofàtóre del regista: 
si tratta, secondo il. Quoti¬ 
diano del popolo, . di « tre 
farse ». 


........... 


Questa settìmaua 

GU ULTIMI GIORNI 

DI MUSSOLINI 


Sugli ultimi giorni di Mussolini sono state fatte 
montagne di inchieste, scritti migliaia di articoli 
in Italia e all’estero; sono state pubblicate decine 
di memoriali, di libri 
in cui, a volte, la megalomania 
prendeva il posto della cronaca; se ne sono 
occupati centinaia di storici per sistemare 
il fascismo e il suo duce nell’alveo stretto 



•/ 


che gli ba lasciato la storia; 
quasi tutti coloro che furono parte 
attiva o vissero da vicino 
quei giorni, hanno reso le loro 
testimonianizè; 
nonostante tutto sono 
rimasti aperti molti «perché» 
e tante domande sono ancora senza risposta. 



La scena dell'ultima notte di Mussolini (Rod Steiger) e Claretta PetaccI (Lisa 
Castoni) nel film di Carlo Lizzani «Mussolini; ultimo alto» ispirato ai giorni 
del crollo della repubblica di Salò sotto ! colpi delle brigate partigiane e l'in¬ 
calzare degli eserciti alleati. 


in e dkola 

UN ECCEZIONALE 
REPORTAGE 
A PUNTATE 

PERCHE’, PERCHE’, PERCHE’ 

) Da chi fu effettivamente scoperto e arrestato Mussolini. 

) Da quale formazione partigiana e quali sono stati coloro che si sono assunti la 
responsabilità di custodirlo. 

) Quale fu il comportamento dei tedeschi e di Mussolini dal momento dell'arresto 
a quello del duce davanti al mitra che lo fulminò. 

) Quale fu l'atteggiamento di CIsretta Petacci e perché volle condividere la sorte 
dell'uomo anche nella tragedia. 

) Chi furono esattamente i gerarchi sorpresi in fuga nella stessa colonna tedesca 
dove si nascondeva li capo e perché e chi li fucilò a Dongo. 

) In che cosa consisteva l'oro di Dongo e chi ha fatto l'elenco preciso di tutto 
per consegnarlo fino all'ultimo centesimo al comando, cosi com'erano gli ordini. 

QUELLO CHE «GIORNI-VIE NUOVE» 

pubblica da questa settimana è il racconto parola per parola, era par era, 
metre per metro, di quei tre giorni di fine aprile 1945. Non c*è una sola 
omissione, una sola « dimenticanza i». E' semplicemente la verità dei fatti. 

E’ LA VERITÀ’ AGLI ITALIANI 
SU MUSSOLINI KAPUn... 

raccontata dal partigiano che non lasciò mai solo Mussolini in quei 
tre ultimi giorni. E' il commissario della brigata Garibaldi 

MICHELE MOREHI (PIETRO) 

Il suo nome è la garanzia stessa della verità vista con i suoi occhi 
minuto per minuto e scritta senza fronzoli o senza motfara d! suo 
né una considerazione né una parola. Parlano i fatti nudi o crudi. 

Gli italiani che vogliono conoscere anche i più minuti 
ratroscena di questa drammatica pagina cMla storia 
d'Italia devono leggera il resoconto senza insulti e senza 
peli sulla lingua dei commissario Michele Moretti. 

SU «GIORNI-VIE NUOVE» 
OGNI NUMERO UNA PUNTATA 

ttaò ttto V'i sciratò^'i' oioln" UMefel#, faMt lenm igli wki, i scmIì, ii faòòriu, k 

Ielle brigete pertiglane e l'In- **l|ll*. *■ iRhltSM ItltN, fCrdlM I fMCbà F h Stili* <1- 

tilli è M Mcckliti M fisdSM e riscritti MI* ResblNi*. 
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La conferenza sul petrolio convocata da Nixon 

» 

• ! 

Jobert andrà a Washington 
ma solo a corte condizioni 

Parigi nettamente contraria « alla creazione di un’organizzazione dei paesi ^ industrializzati 
consumatori» ostile agli altri paesi consumatori (dei Terzo Mondo) e ai paesi produttori 


Drammatiche ore di tensione 

Kuwait: terroristi 
neirambasciata 
del Giappone con 
numerosi ostaggi 

Chiedono un aereo che porti in Medio 
Oriente i quattro attentatori di Singapore 


Faticoso compromesso al «vertice» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

Il Consiglio dei ministri, riu¬ 
nitosi stamattina sotto la pre¬ 
sidenza di Pompidou, ha de¬ 
ciso che il ministro degli Este¬ 
ri Jobert rappresenterà uffi¬ 
cialmente la Francia alla con¬ 
ferenza sul petrolio convocata 
da Nixon per l’il febbraio a 
Washington. 

Dopo aver tenuto il presi¬ 
dente degli Stati Uniti col 
fiato sospeso per due setti¬ 
mane (un rifiuto della Fran¬ 
cia sarebbe stato per Nixon 
uno scacco assai grave) Pom¬ 
pidou ha dunque deciso di in 
viare Jobert nella capitale a- 
mericana. Ma nella decisione 
francese è contenuto li prin¬ 
cipio che la partecipazione 
condizionata perchè, prima 
ancora di recarsi a Washing¬ 
ton, il governo francese defi¬ 
nisce i limiti della conferenza, 
quello che essa dovrà essere 
e soprattutto quello che p,s.sa 
non dovrà essere. 

In un comunicato ufficiale 
pubblicato al termine del Con¬ 
siglio dei ministri il governo 
dichiara Infatti che, se la 
Francia è disposta a prendere 
parte a questo «scambio di 
punti di vista» sui problemi 
dell'energìa, essa non potreb¬ 
be dare la propria adesione 
«alla creazione di una orga¬ 
nizzazione del paesi industria¬ 
lizzati consumatori di petrolio. 
Indipendentemente dagli altri 
paesi consumatori e dai paesi 
produttori ». La partecipazione 
francese inoltre non può es¬ 
sere interpretata come l’ac¬ 
cettazione « della creazione di 
un organismo che istituziona¬ 
lizzi l’insieme delle relazioni 
politiche ed economiche tra 
un certo numero di grandi 
paesi industriali ». 

In altre parole, la Francia 
vuole conservare la sua in¬ 
tera autonomia politica pd 


Soddisfazione 
della Farnesina 
per le conclusioni 
di Bruxélles 

‘ Il ministero degli esteri ita¬ 
liano ha diffuso ieri ima nota 
nella quale giudica « positiva- 
mente» la riuidone dei mini¬ 
stri degli esteri delia Comuni¬ 
tà economica europea che si è 
conclusa ieri a Bruxelles. U 
comunicato ribadisce la posi¬ 
zione assunta da Moro duran¬ 
te il dibattito: collaborazione 
« con i paesi più avanzati sul 
piano tecnologico e in partico¬ 
lare con gli Stati Uniti ma 
nessuna ostilità verso i pro¬ 
duttori di petrolio, anzi « gran¬ 
de negoziato con i paesi ara¬ 
bi, ricco di possibilità e ca¬ 
pace di arrecare mutui van¬ 
taggi economici e politici ». 

« Il senso delle decisioni di 
Bruxelles — dice il comimica- 
to — è._ di rendere possibile 
la giusta collaborazione che si 
apre dai paesi industrializzati 
ai paesi produttori ed a quelli 
In via di sviluppo. la confe¬ 
renza di Washington non deve 
quindi costituire un fronte dei 
paesi consumatori, ma pro¬ 
muovere tra essi un qualifica¬ 
to scambio di vedute, nella 
prospettiva di affrontare i pro¬ 
blemi emergenti nelle compe¬ 
tenti sedi intemazionali... ed 
in presenza di tutte le parti 
Interessate ». 


Lo scià ammonisce 
i paesi consumatori 

LONDRA. 6 

In un’intervista al corri¬ 
spondente del giornale londi¬ 
nese Daily Telegraph a Zurigo 
lo Scià dell’Iran ba avvertito 
che se 1 paesi consiimatori 
di petrolio cercassero di eser¬ 
citare pressioni sui paesi pro¬ 
duttori di petrolio otterrebbe¬ 
ro meno petrolio. Lo Scià ha 
fatto alcuni commenti sulla 
conferenza dei paesi consuma¬ 
tori di petrolio convocata a 
Washington per la settimana 
prossima dal presidente Ni¬ 
xon. Lo Scià ha difeso la de¬ 
cisione dei paesi produttori 
di aumentare i prezzi del grez¬ 
zo e ha proposto che i paesi 
produttori possano istituire 
una banca finanziata con le 
maggiori entrate derivanti dal 
I}etrolio che possa concedere 
« aiuti efficaci » ai paesi in 
fase di sviluppo. 

Lo Scià ha dichiarato che 
se la conferenza di Washing¬ 
ton darìi la « minima prova 
di volere un confronto con i 
paesi produttori se ne ram¬ 
maricherà. Ho un avverti¬ 
mento da dare ». « Potete scri¬ 
vere — ha aggiunto — che 
ho.detto chiaramente che se 
i paesi consumatori avessero 
intenzione di esercitare pres¬ 
sioni su di noi essi otterreb¬ 
bero petrolio in quantità mi¬ 
nore ». 

Lo Scià ha detto che inten¬ 
de proporre agli altri paesi 
produttori di petrolio la crea¬ 
zione di «un ente completa¬ 
mente neutrale che studi le 
necessità dei paesi in via di 
sviluppo e quindi collochi in 
modo impalale ordinazioni 
presso i paesi Industriali in 
modo che ciò di cui si ha bi¬ 
sogno venga prodotto e invia¬ 
to ai paesi in fase di svilup¬ 
po ». Lo Scià ha affermato die 
l’aiuto in prodotti manufatti 
è più efficace dell’aiuto finan¬ 
ziarlo in quanto garantisce 
che i progetti vengap^ esegui¬ 
ti e che il denaro non possa 
«■sere Impiegato per altri 
•eoBl. 


energetica poiché considera 
che oggi la cosa principale 
è «di sviluppare il dialogo e 
la cooperazione tra paesi pro¬ 
duttori e paesi cormumatori » 
sia sul piano bilaterale sia 
sul plano multilaterale: e in 
questo quadro essa è favore¬ 
vole alia proposta algerina 
per una conferenza sulle ma¬ 
terie prime da tenersi nel 
quadro dell’ONU. 

Il primo motivo dell’accetta¬ 
zione della conferenza di Wa- 
.shin^on da parte della Fran¬ 
cia è dunque un motivo che 
condiziona la conferenza stes¬ 
sa entro limiti ben precisi. 
Il secondo è che la Francia 
ha ritrovato questi motivi con¬ 
dizionatori nella dichiarazione 
approvata Ieri dalla conferen¬ 
za preparatoria del ministri 
degli Esteri della Comunità e 
quindi ha ritenuto che la « li¬ 
nea francese » sarebbe stata 
più o meno sostenuta dal « no¬ 
ve » contro !e eventuali pre¬ 
tese egemoniche degli Stati 
Uniti. Ieri sera, infatti, la riu¬ 
nione ministeriale di Bruxelles 
ha deciso che la conferenza 
di Washington deve avere oer 
obiettivo « di esplorare le mi¬ 
gliori forme di dialogo capaci 
di associare a livello intema¬ 
zionale tutte le categorie dei 
consumatori ed ì paesi pro¬ 
duttori » e di nulla fare che 
possa venire interpretato co¬ 
me un atto di ostilità dei pae¬ 
si consumatori verso i paesi 
produttori di petrolio. 

A questo punto rimane il 
fatto che, dopo aver manife¬ 
stato un’ap>erta ostilità alla 
conferenza di Washington, la 
Francia ha deciso di parte¬ 
ciparvi: e questo fatto è inter¬ 
pretato stasera da Le Monde 
come un successo di Nixon. 
e quindi come uno scacco del¬ 
la diplomazia i^igina. 

Il problema è più comples¬ 
so, a nostro avviso, e non 
può essere ridotto schemati¬ 
camente ad im attivo o ad un 
passivo di questa o quella na¬ 
zione. L’opposizione della Fran¬ 
cia ai disegni americani è e 
continua ad essere, almeno 
in parte, velleitaria. Pompidou 
cerca di contenere l’egemonia 
degli Stati Uniti ma al tempo 
stesso è incapace di immagi¬ 
nare una politica europea real¬ 
mente indipendente dall’Ame¬ 
rica. La cosa vaie per la pre¬ 
senza delle truppe americane 
in Europa come per tutto il 
resto. E Jobert, Ieri, ha rile¬ 
vato resistenza di questa con¬ 
traddizione di fondo della di¬ 
plomazia francese quando ha 
detto che la Francia «non 
vuole vivere all’ombra del¬ 
l’America, vuole vivere accan¬ 
to all'America, ma al sole». 
Il che conduce però inevita¬ 
bilmente la Francia, nei mo¬ 
menti di crisi, a mettersi al- 
l’ombra degli Stati Uniti pur 
dopo averne denunciato le mi¬ 
re egemoniche. 

Ck)munque, l’essenziale oggi 
è che l’Europa riesca, a Wa¬ 
shington, a difendere la linea 
tracciata a Bruxelles, ad im¬ 
pedire che questa conferenza 
si trasformi in im atto di 
ostilità verso i paesi produt¬ 
tori e far si che, al contrario, 
essa crei le premesse per il 
dialogo e la cooperazione tra 
produttori e consumatoli Sol¬ 
tanto cosi l'Europa potrà re¬ 
spingere le tentazioni che Bu- 
medien ha attribuito a Nixon 
di formare im blocco dei pae¬ 
si consumatori per dividere 
l’Europa dal mondo arabo e 
per riprendere sotto il suo 
controllo la direzione politica 
ed energetica dell’occidente. 

Questa sera Jobert è partito 
per rirafc, dove si tratterrà 
fino a sabato. Poi, di ritorno 
da Washington, visiterà il Li- 



KUWAIT, 6 

Ennesima assurda azione 
terroristica sullo sfondo del¬ 
la crisi mediorientale. . Un 
gruppo di terroristi — da tre 
a nove, non si sa con esat¬ 
tezza — ha occupato l’amba¬ 
sciata giapponese nel Kuwait 
prendendo almeno sedici o- 
staggi (fra cui lo stesso am¬ 
basciatore) e minacciando di 
ucciderli se il governo di To¬ 
kio non invierà un aereo a 
Singapore, per consentire al 
quattro terroristi arabo-giap¬ 
ponesi, asserragliati da vari 
giorni su un traghetto dopo 
un attentato al deposito delia 
Shell, di raggiungere li Me¬ 
dio Oriente. 

Dopo ore di drammatica 
tensione, Tokio ha deciso di 
accettare la ‘ richiesta; un 
aereo della compagnia nip¬ 
ponica JAL dovrebbe arriva¬ 
re a Singapore stanotte stes¬ 
sa e di li ripartire per il 
Kuwait con l quattro terro¬ 
risti e 1 loro tre ostaggi. Il 
governo del Kuwait ha però 
dichiarato che non darà per¬ 
messo all’aereo di scendere 
nell’Emirato; i terroristi han¬ 
no reagito minacciando di 
nuovo di uccidere gli ostaggi. 

L’occupazione dpll’ambascìa- 
ta è rivendicata da tre or¬ 
ganizzazioni: il cosiddetto 
« esercito rosso » giapponese, 
il Pronte popolare di libera¬ 
zione della Palestina e i «fi¬ 
gli del territori occupati », 
tutte e tre già responsabi¬ 
li di sanguinose azioni terro¬ 
ristiche. 

Il leader palestinese Yas- 
ser Arafat e l’OLP hanno con¬ 
dannato l’azione definendola 
del tutto negativa. 


DAMASCO — Il presidente Tifo e il presidente siriano Assad si incontrano all'aeroporto. 1 tutto negativa. 

La visita del presidente Jugoslavo a Damasco si conclude oggi - 

Il re si trovava a Londra e doveva partire per gli USA 

Una rivolta militare obbliga 
Hussein a ritornare ad Amman 

I-', ^ «t 

Soldati e ufficiali delle frappe sceife protesfavano per il costo della vita e la corruzione delle alfe sfere - Marcia di 
reparti corazzati sulla città di Zarqa > Dura polemica deH'OLP con la Giordania -1 colloqui di Tito e Assad a Damasco 


E' oumentoto del 25% 
l'interscambio URSS-ltolin 

- -- . ‘ i • 

L’agenzia Novosti pubblica | sazione sarà costituita da pro- 
un articolo di Leonid Lokshin. dotti chimici richiesti - dal 
segretario della Commissione mercato italiano. L'accordo 


mista per la collaborazione e- 
conomica e tecnico-scientifica 
tra l’URSS e l'Italia, In cui 


-comporta attività della dura¬ 
ta di 10-12 anni e del valore 
attuale di circa 400 miliardi 


riscritto fomitura di impianti italiani 

bene. lEgiltó la Uba e ^ è, oltre al preee- 


si informa che nel 1973 il vo- di lire. " ‘ ' 

lume del commercio fra l’Ita- Problemi ancora più Impe- 
lia e l’Unione Sovietica è au- gnativi pone la collaborazione 

mentato del 25%. H valore è nel settore energetico, attual- 

di 464 milioni di rubli (un ru- mente all’esaiue. per la quale 

blo vale circa 800 lire). - Lokshin evoca le « reali pos- 

Attualmente si lavora ad un sibilità ^r un’ampia parteci- 

accordo di collaborazione eco- pazione delie ditte .ta.iweal- 

nomica di durata decennale, sfruttamento ^le ncchez- 
II testo dell’acoordo, anzi, è ^ natur^ In TOSS e 

onbbt approvato od è pranto rlLT^e 

per la firma a livello dei go- sovietiche sono immense — 

verni. Esot prevede la mes» {eri è stata diffusa la notizia 

a punto di programmi iwrti- ^gl rinvenimento nella regio- 

colareggiatì in cui siano indi- Tjumen, oltre il Circo- 

cate le opere da costruire e {q polare Artico, di un nuovo 

gli scambi di reciproco inte- |riacimento di gas del poten- 

resse. zjaie di 150 miliardi di metri 

Nel campo degli accordi di cubi — ma il loro tempestl- 


BEIRUT, 6. 

Un improvviso ammutina¬ 
mento di reparti militari in 
Giordania — fra cui la 40.ma 
brigata corazzata, che ha 
combattuto nell’ottobre scor¬ 
so sul fronte siriano — ha 
costretto re Hussein a rien¬ 
trare - precipitosamente da 
Londra e a rinviare la visita 
che avrebbe dovuto compie¬ 
re dopodomani negli Stati 
Uniti. I ribelli, appartenenti 
alle truppe scelte beduine, 
considerate fra le più fedeli 
al sovrano hashemita, hanno 
chiesto le dimissioni del pri¬ 
mo ministro Zeld Rifai e del 
capo di stato maggiore Zeld 
Ben Shaker, accusandoli di 
corruzione, ed hanno prote¬ 
stato . contro il costante au¬ 
mento del costo della vita. 
Nel pomeriggio di oggi, dopo 
una tempe^xjsa riunione con 


ze naturali In URSS e per l’alto comando deiresereito, 
le «aiccessive forniture' all’Ila- r® Hussein ha deciso di au¬ 


le successive forniture' all’Ita¬ 
lia dei prodotti ». Le riserve 
sovietiche sono Immense — 
ieri è stata diffusa la notìzia 
del rinvenimento nella regio¬ 
ne di Tjumen, oltre il Circo¬ 
lo Polare Artico, di un nuovo 
giacimento di gas del poten¬ 
ziale di 150 miliardi di metri 
cubi — ma il loro tempesti¬ 
vo sfruttamento richiede una 


dente della fabbrica di auto- 
mobili a Ibgliattigrad l’ac- 
\Tk dim^trare di non aver cordo siglato dalia Montedison 
ceduto alle eventuali pressioni settembre scorso. Esso 

amencane. prevede la fomitufa. in base 

AiimietM ® compensazioni, di sette sta- 

MugusfO rancaiai bilimenti chimici; la compen- 


allURSS vi è, oltre al prece- partecipazione tecnologica as¬ 
dente delia fabbrica di auto- sai Impegnativa anche per la 


parte italiana. 

L’articolo di Lotehln con¬ 
clude annunciando per la 
prossima primavera una nuo¬ 
va riunione (la settima) del¬ 
ia Commissione mista. . 


Per il miglioramento dei rapporti fra Chiesa e Stato 

Positiva conclusione a Varsavia 
delia visita di mons. Casaroli 

Dal mistrA «‘ArriHUkaJaiif# I ' FTOprìo alle implicazioni in- | ticolare rilievo occupano an- 
Hvsuw wiiiajiwHHvatc i aveva, accennato Casa- I che i nrnMemi evnerali 


VARSAVIA, 6. 

I contatti tra la Santa Se¬ 
de e la Polonia aperti uffi¬ 
cialmente con la visita del 
ministro OIszowski al Papa 
nel novembre scorso e pro¬ 
seguiti con l'attuale visita di 
monsignor Casaroli a Varsa¬ 
via, saranno continuati a Ro¬ 
ma entro un termine che sa¬ 
rà stabilito. Questa notizia 
è contenuta nel comunicato 
congiunto emesso questa sera 
al termine della missione uf¬ 
ficiale del ministro degli 
Esteri del Vaticano In Po¬ 
lonia. 

H processo di nonnalizza- 
zione dei rapporti bilaterali, 
dunque, si .conferma netta¬ 
mente positivo, anche se dai 
tre giorni di incontri • ora 
conclusi, non escono risulta¬ 
ti vistosi e imme> fiati data 
la delicatezza di un proble¬ 
ma carico anche di impli¬ 
cazioni interne. Nel comuni¬ 
cato si dice che da parte del 
governo polacco « è stata 
confermata la volontà di ul¬ 
teriori conversazioni con la 
Santa Sede nonché con l’e¬ 
piscopato nazionale ». Per 
parte vaticana sullo stesso te¬ 
ma si esprime «la convin¬ 
zione della positività dei rap¬ 
porti reciproci tra Stato e 
Chiesa ». 


teme aveva accennato Casa¬ 
roli in un discorso pronun¬ 
ciato lunedi sera, al termine 
della prima giornata di col- 


che i problemi generali del¬ 
la pace e delia distensione 
intemazionale, problemi per 
i quali le due p^rti riconfer- 


loqui, nel corso di un pran- mano il proprio «vivo inte- 
zo offerto in suo onore da resse» e sui quali sì danno 


OIszowski. «Ia sede apostoli¬ 
ca — egli aveva sottolineato 
fra l’altro — è lieta di que¬ 
sta possibilità di awicina- 
memo, che attendeva da lun¬ 
go tempo, quantunque il mo¬ 
tivo imncipale di tale neces¬ 
sità sia stata e resti raspi- 
razione a una reale e com¬ 
pleta normalizzazione dei rap¬ 
porti tra Stato e CHiiesa nel 
paese». 

Importante, per gli auspi¬ 
cati ulteriori progressi nella 
normalizzazione sarà senza 
dubbio ratteggiamento' del 
cardinale Wyszynski. Il pri¬ 
mate è stato assente da Var¬ 
savia durante gli incontri uf¬ 
ficiali di Casaroli ed è rien¬ 
trato a Varsavia solo nel po¬ 
meriggio di oggi. Mons. Ca- 
saroli si tratterrà a Varsavia 
in forma privata fino a ve¬ 
nerdì, ospite appunto del pri¬ 
mate con • il quale, non v’è 
dubbio, avrà scontri di ve¬ 
dute sul faticoso ma positi¬ 
vo cammino nella ricerca di 
una soluzione alle questioni 
ancora aperte. 

Nel comunicato congiunto 
di ataser» un posto di par- 


reciprocamente atto del loro 
costante fruttuoso impegno. 

Nella mattinata di o^ Ca¬ 
saroli ha reso visita al capo 
dello Stato polacco Jablonski 
e al primo ministro Jaros- 
zewisc. 

' Paola BoccAido 


|a___| ^ _■_ man. Dopo una serie di tem- 

RQUI vQSflO pestose riunioni (intanto i 

militari erano stati crmsegna- 

a . CM' negli accampamenti e la 

città di Zarqa era presidiata 
• •- Il dalla polizia militare), Hus- 

inVITO 091 rLUj decideva oggi di aumen¬ 

tare le paghe dei militari, 
. ' MOSCA, 6. neirevidento tentativo di por- 

' Su invito del Comitato Cen- re fine ad ogni manifestazio- 

traie del PCUS, è giunto oggi ne di malcontento. Nel solo 

a Mosca per una visita non mese di dic«nbre, il costo 

ufficiale Raul Castro, secon- della vita è aumentato in 
do segretario del OC dei par- Giordania del 7,3 per cento; 
tito comunista di Cuba, primo e di recate gii impiegati 
vice primo ministro del go- statali hanno ottenuto un au- 
vemo rivoluzionario cubano e mento del 10 per cento sui 
ministro delle forze armate, loro stipendi. 

Successivamente Raul Castro Benché motivata formal- 
si recherà In visita, pure non mente dal malcontento per 
ufficiale, In CecoalovaoctUa. u costo deUa vita e la eor- 


mentare le pa^ dei milita¬ 
ri. La decisione del sovrano 
conferma che la rivolta ha 
veramente avuto luogo, mal¬ 
grado una smentita dirama¬ 
ta dall’ufficio del primo mi¬ 
nistro; un’altra conferma è 
venuta dal fatto che ai gior¬ 
nalisti stranieri accreditati 
ad Amman è stato vietato di 
mettersi in • contatto con le 
loro redazioni. 

- Tutto è cominciato dome¬ 
nica, quando r^jarti della 
40.ma brigata corazzata si so¬ 
no mossi, con autocarri e 
mezzi cingoiati, dai loro ac¬ 
cantonamenti ed hanno rag¬ 
giunto la città di Zarqa, a 15 
miglia da Amman. Alle por¬ 
te delia città, gli ammutina¬ 
ti sono stati fronteggiati da 
reparti della polizia civile e 
militare; sul i^to è accor¬ 
so anche il principe eredita¬ 
rio Hassan, ma i soldati e 
gli ufficiali hanno rifiutato 
di incontrario. 

Lunedi le truppe rivoltose, 
.rinforzate da altri reparti e 
da mezzi corazzati, ritorna¬ 
vano a Zarqa; per tutta la 
; giornata, soldati ed ufficiali 
' ribelli percorrevano le vie 
delia città, lanciando slo- 
gans contro il costo della 
vita e la corruzione delle al¬ 
te sfere dirigenti e chieden¬ 
do a gran voce — come si è 
detto — le dimissioni di Zeid 
Rifai, di Ben Shaker e di 
altri esponenti del regime 
Malgrado la ferrea censura, 
la iratiria delia rivolta si dif¬ 
fondeva in tutto il paese, 
trovando solidarietà sia tra 
le forze armate che tra la 
popolazione civile. 

A questo punto Hussein 
decideva di rientrare ad Am¬ 
man. Dopo una serie di tem¬ 
pestose riunioni (intanto i 
militari erano stati crmsegna- 
ti negli accampamenti e la 
città di Zarqa era presidiata 
dalla polizia militare), Hus¬ 
sein decideva oggi di aumen¬ 
tare le paghe del militari, 
neirevidento tentativo di por¬ 
re fine ad ogni manifestazio¬ 
ne di malcontento. Nel solo 
mese di dic«nbre, il costo 
della vita è aumentato in 
Giordania del 7,3 per cento; 
e di recate gii impiegati 
statali hanno ottenuto un au¬ 
mento del 10 per cento sui 
loro stipendi. 


ruzione, la rivolta di Zarqa 
è un sintomo eloquente del¬ 
le difiicoltà che* Hussein si 
trova a dover affrontare sul 
piano interno, e alle quali 
si aggiungono quelle a livel¬ 
lo intemazionale. ' Proprio 
oggi — mentre fonti giorda¬ 
ne alle Nazioni Unite davano 
notizia della presentazione a 
Henry Kissinger di un «pia¬ 
no di disimpegno » israelo- 
giordano elaborato dal go¬ 
verno di Amman — l’Orga¬ 
nizzazione di Liberazione del¬ 
la Palestina ha ribadito con 
estrema durezza, attraverso 
le colonne del giornale Ri¬ 
voluzione palestinese, il ri¬ 
fiuto a consentire che la Ci- 
sgiordania ritorni sotto lo 
scettro di Hussein. H gior¬ 
nale ha scritto infatti che 
l’unica alternativa possibile 
« all’occupazione sionista e 
al mandato delia Giordania 
è una presenza nazionale in¬ 
dipendente sulla terra che il 
popolo palestinese riuscirà a 
strappare all’occupante sio¬ 
nista». 

A Damasco, intanto, il pre¬ 
sidente jugoslavo Tito ha 
avuto i primi due colloqui 
con il presidente Assad sul¬ 
l’attuale situatone medio¬ 
rientale e sulle prospettive 
di disimparo siro-israclia- 
no, rese più difficili dal fat¬ 
to che il governo d> Tel Aviv 
ha ribadito ieri sera il suo 
rifiuto ad avviare negoziati 
con i siriani se non verrà 
prima comunicata la lista 
dei prigionieri di guerra 
israeliani in Siria. 

Come è noto, la Siria su¬ 
bordina l'accettazione di un 
disimpegno sul Golan ad un 
chiaro impegno israeliano di 
ritiro totale dai territori oc¬ 
cupati. Tale posizione è sta¬ 
ta confortata oggi dal con¬ 
senso del quotidiano del C^i- 
ro Al Ahram, Il quale scrive 
fra l’altro — dopo aver esplt- 
citammte approvato la tesi 
di Damasco — che «l’Egitto 
non parteciperà ai negoziati 
di Ginevra a meno che non 
venga raggiunto un accordo 
di disimpegno, non soltanto 
in base alle condirioni poste 
dalla Siria, ma in linea con 
le risolurioni della conferen¬ 
za al vertice di Algeri». 


mdeva in tutto il paese, • 

Forando solidarietà sia tra || premier IlDICO 

5 forze armate che tra la « 

lopolazione civile. * If * 

A questo punto Hussein OflflI Q VOirSCIVIQ 

leeldeva di rientrare ad Am- 

nan. Dopo una serie di tem- VARSAVIA. 6. 

estose riunioni (intanto i n primo ministro della Re- 
nilitari erano stati cmisegna- pubblica araba libica, Abdas 
l negli accampamenti e la Salam Jallud, arriverà doma- 
ittà di Zarqa era presidiata ni in Polonia per una breve 

lalla polizia militare), Hus- visita ufficiale, su invito del 

ein decideva oggi di aumen- suo omologo polacco, I^otr 
are le paghe del militari, Jaroszewicz. 
tell’evidento tentativo di por- e* questa la prima visita 
e fine ad ogni manifestazio- compiuta in Ftolonia da un ca¬ 
ffi di malcontento. Nel solo po ^i governo lìbico. Secon- 
nece di dic«nbre, il costo do quanto comunica l’agenzia 
Iella vita è aumentato in PAP. l colloqui che l’ospite 

Slordania del 7,3 per cento; ubico avrà a Varsavia riguar- 

! di recalte gli impiegati deranno tanto le questioni bl- 
tatali hanno ottenuto un au- laterali quanto quelle interna- 

nento del 10 per cento sul zlonall, e «contribuiranno ai- 

oro stipendi. l’incremento ed all’amplia- 

Benché motivata formai- mento delia collaborazione eco- 


(Dalla prima pagina) 

Iianno parlato ì segretari dei 
quattro partiti; quindi si è 
passati alla discussione punto 
per punto e alia definizione 
del testo del documento con¬ 
clusivo. I 

Prima di recarsi al « verti¬ 
ce», De Martino aveva riu¬ 
nito l’ufficio di segreteria del 
PSI, al quale hanno preso 
parte Nenni, Lombardi, Mo¬ 
sca, Craxi, Manca e Landolfi, 
oltre al ministro Giolitti. Al 
termine della riunione, Man¬ 
ca ha dichiarato che il segre¬ 
tario del partito andava nuo¬ 
vamente a Villa Madama con 
un « pieno mandato » per por¬ 
tare avanti la trattativa. 

Quali sono, concretamente, 
le decisioni del « vertice »? 
Non tutti i punti sono chia¬ 
ri, poiché alcuni temi che pu¬ 
re sono stati trattati nel cor¬ 
so delle riunioni-fiume di Vil¬ 
la Madama — come i fitti, le 
pensioni, ecc.-non appaio¬ 

no nè nel comunicato finale,' 
nè nelle dichiarazioni indivi¬ 
duali alla stampa. Su una se¬ 
rie di argomenti, però, sono 
state diffuse informazioni più 
dettagliate. 

PREZZI — Sulla questione 
del controllo dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari di largo con¬ 
sumo si era accesa una 
violenta disputa nei giorni 
della vigilia: ai socialisti die 
chiedevano la adozione^ dì 
<r prezzi politici » — cioè di 
prezzi bassi finanziati tutta¬ 
via con fondi statali — La 
Malfa aveva risposto molto 
polemicamente. La soluzio¬ 
ne infine adottata dal « verti¬ 
ce » è una tipica soluzione di 
compromesso. E’ stato deciso 
di costituire per il ’74 un fon¬ 
do di cento miliardi allo sco¬ 
po dì intervenire con acquisti 
all'estero per contenere la 
spinta al rialzo di alcuni pro¬ 
dotti alimentari di prima ne¬ 
cessità (pane, pasta, riso, lat¬ 
te, olio d’oliva). Non è stato 
precisato in quali termini è 
stata risolta la questione del 
prezzo dello zucchero. 

CIRCOLAZIONE AUTO — 
E’ stata decisa la fine dei di¬ 
vieto domenicale di circolazio¬ 
ne in vigore dal 2 dicembre. 
Dopo alcune dichiarazioni con¬ 
trastanti. poi, si è parlato del¬ 
l’adozione di un diverso siste¬ 
ma di restrizione del consumo 
della benzina: si è detto, cioè 
(attraverso non il comunicato 
ufficiale, ma con lina nota uf¬ 
ficiosa diffusa non si sa esat¬ 
tamente da chli, cht, in vista 
di una decisione per il raziona¬ 
mento, che potrebbe essere 
presa in maggio, r«orien la¬ 
mento è per Ut sperimentazio¬ 
ne della circolazione a giorni 
alterni, secondo Vultimo nume¬ 
ro di targa, pari o dispari, per 
tutti i giorni della settimana ». 
Per la domenica lo stesso co¬ 
municato preannuncia una ro¬ 
tazione sempre tra targhe pa¬ 
ri e dispari. 

E’ evidente che si tratta di 
uno dei più irrazionali e dan¬ 
nosi sistemi che possano pro¬ 
spettarsi in vista di una con¬ 
trazione dei consumi di com¬ 
bustibile (che il governo, per 
la benzina, calcola nel 25 per 
cento). Si tratta di una deci¬ 
sione che può e che deve esse¬ 
re rivista. Gli stessi protagoni¬ 
sti della riunione di Villa Ma¬ 
dama, dei resto, sembra si sia¬ 
no resi conto che una disci¬ 
plina come quella che viene 
ipotizzata (e che tra l’altro 
è stata illustrata ai giornali¬ 
sti in due modi differenti da 
Orlandi e da Tànassi) risulta 
oltremodo macchinosa e tale, 
in ogni caso, da rischiare di 
colpire indiscriminatamente 
attività essenziali: la propo¬ 
sta, infatti, non è stata inse¬ 
rita nel comunicato ufficiale 
dei quadripartito. Accanto ai 
problema delia limitazione 
del traffico privato — che de¬ 
ve essere affrontato in modo 
organico prendendo in esame 
anche le proposte avanzate 
dal PCI, dai sindacati e dagli 


enti locali — vi è poi quello 
del potenziamento dei mezzi 
pubblici. E proprio in questi 
giorni vi è da segnalare che il 
ministro del Trasporti, Preti, 
ha preso decisioni che colpi¬ 
scono proprio i «pendolari», 
e cioè l lavoratori che più han¬ 
no bisogno di un trasporto ef¬ 
ficiente e a buon prezzo. 

BENZINA — La questione 
del prezzo della benzina, dopo 

10 scandalo esploso in sede 
giudiziaria, tornerà 'n sede 
CIP. Pare che sla prevalso 
l’orientamento a fiscalizzare 
una parte dei prossimi au¬ 
menti. 

CARNI — L’obiettivo dichia¬ 
rato è quello di diminuire II 
consumo della carne bovina, 
che in gran parte viene im¬ 
portata con conseguenze ne¬ 
gative per la bilancia del pa¬ 
gamenti. Le macellerie dovreb¬ 
bero — anche se aperte — so¬ 
spendere la vendita di queste 
carni per alcuni periodi che 
saranno fissati in uh momen¬ 
to successivo. 

ASSEGNI FAMILIARI — La 
tassazione degli assegni fami¬ 
liari dovrebbe essere tolta al¬ 
meno in parte. 

FERROVIE DELLO STATO 
— Gli aumenti delle tariffe 
dovrebbero riguardare la pri¬ 
ma classe, non la seconda. 

Questi, dunque, in modo sin¬ 
tetico, gli orientamenti che 
sarebbero emersi, per quanto 
riguarda le questioni più ur¬ 
genti, nel corso del « vertice ». 

11 documento finale ribadisce, 
con un breve preambolo, « gli 
obiettivi di fondo della colla¬ 
borazione in atto », diretta a 
garantire — si afferma — «la 
stabilità del quadro politico 
democratico, la saldezza e il 
rispetto delle istituzioni re¬ 
pubblicane in tutte le loro 
articolazioni e un vigoroso im¬ 
pulso di promozione e di rin¬ 
novamento sociale e civile». 
Afferma poi che sono stati 
approfonditi « i temi econo¬ 
mici connessi con la lotta al¬ 
le spinte inflazionistiche e al¬ 
l’aumento del costo della vita, 
con la difesa e lo sviluppo dei 
livelli produttivi e occupazio¬ 
nali e con gli investimenti 
produttivi e sociali legati al¬ 
la politica di sviluppo, im¬ 
pegnandosi a sostenere l’azio¬ 
ne del governo con coerenza 
e solidarietà di comporta¬ 
mento ». 

• Dopo avere parlato della 
necessità di una «spinta, la 
più incisiva possibile, alla 
produzione », il documento 
quadripartito afferma che è 
necessario « ridurre alcuni 
consumi che hanno partico¬ 
lare incidenza sul volume del¬ 
le importazioni». Si fa cen¬ 
no poi alla necessità di «saZ- 
vaguardare i redditi familia¬ 
ri e il loro potere di acqui¬ 
sto », « compatibilmente con 
le difficoltà dell’economia e 
le possibilità del bilancio ». 
Si afferma che, sulla scorta 
delle decisioni deH’ll dicem¬ 
bre. sono stati predisposti pia¬ 
ni di investimento per l’edi¬ 
lizia abitativa e scolastica, i 
trasporti. la zootecnia. 

Quanto alla politica mone¬ 
taria. si dice che essa deve 
consentire alle imprese « di 
proseguire nei loro program¬ 
mi di investimento e di svi¬ 
luppo della produzione, anche 
in presenza di costi più alti 
del greggio e delle materie 
prime, contemporaneamente 
scoraggiando le attività spe¬ 
culative che possóno verifi¬ 
carsi in un sistema di prezzi 
in tensione anormale». 

Per quanto riguarda, in ge¬ 
nerale, la politica economica, 
proprio ieri, i deputati comu¬ 
nisti Barca. Raucci e Giadre- 
SCO hanno interrogato Rumor 
ed i ministri finanziari per 
sottolineare che il governo, 
mentre da un lato continua a 
dare «assicurazioni sul rifiu¬ 
to di una politica depressiva », 
daH’altro Iato ha deciso «di 
aumentare di un punto il co¬ 
sto del credito, portando i tas¬ 
si bancari attivi all’ll per cen¬ 
to e confermando in questo 
modo la pericolosa tendenza 
in atto a ridurre la domanda 
complessiva attraverso indi- 
scriminati colpi ai consumi e 
agli investimenti» 


DICHIARAZIONI 

la delle diphiarazioni rilascia¬ 
te dai leaders dei partiti del¬ 
la coalizione si rifletto il sen¬ 
so di questo « vertice ». 

Rumor non ha detto nulla 
al giornalisti che attendevano 
a Villa Madama. 

L'on. De Martino ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Abbiamo ' proceduto a 
im ampio confronto sul temi 
dell’economia, della lotta con¬ 
tro l’inflazione, delle misure* 
necessarie per salvaguardare 
li potere reale di acquisto del 
lavoratori. Si è ribadita una 
linea di politica di espansione 
e si è convenuto sulla necessi¬ 
tà di evitare misure restritti¬ 
ve della domanda sommando 
fattori di recessione a quelli 
della crisi energetica. Abbia¬ 
mo sostenuto con il necessa¬ 
rio vigore l’esigenza di tutela¬ 
re 1 redditi dei lavoratori e 
l’occupazione, di combattere i 
fenomeni di speculazione e di 
imboscamento. Le nostre tesi 
sul prezzi e su altro sono sta¬ 
te accolte solo in modo par¬ 
ziale dagli altri partiti. Non 
abbiamo ritenuto nella grave 
situazione del paese di rifiuta¬ 
re l’intesa per senso di respon¬ 
sabilità democratica». 

Un giornalista ha chiesto al- 
l’on. De Martino: secondo lei 
il vertice ha rafforzato il go¬ 
verno? E il segretario sociali¬ 
sta ha risposto: «Se le cose 
si fanno e c’è un buon risul¬ 
tato col sindacati, secondo 
me sì ». 

Il segretario della DO, Fan- 
fani, ha detto: «Debbo dire 
che era un dovere evitare che 
la crisi economica fosse ag¬ 
gravata da una cìisi politica ». 
Ora, ha soggiunto, « resta 
soltanto l’augurio al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri che collaborano con 
lui, specialmente quelli della 
” troika ”, di svolgere tempe¬ 
stivamente l’azione necessa¬ 
ria per rendere efficaci le 
decisioni prese in linea di 
massima » (ed ha precisato 
che toccherà in ogni caso al 
governo mettere sulla carta 1 
provvedimenti decisi «in li¬ 
nea di massima»). 

La Malfa ha detto che egli 
doveva, anzitutto, precisare 
che era presente alia riunio¬ 
ne « in qualità di ministro del 
Tesoro, e non di rappresen¬ 
tante del PRI, del quale — ha 
soggiunto — mi sono dimen¬ 
ticato da quando rivesto que¬ 
sta difficile carica». 

Tanassi ha dichiarato che 
il compromesso raggiunto egli 

10 giudica « positivo ». Nello 
stesso tempo, però, ha fatto 
diffondere il testo del proprio 
intervento al «vertice», nel 
quale sono contenuti alcuni 
attacchi ai socialisti — e in 
particolare al ministro Ber¬ 
toldi — e al sindacati, per la 
questione dello sciopero. Tut¬ 
to l’intervento tanassiano è 
rivolto poi a difendere la po¬ 
litica del gruppo che attual¬ 
mente ha in mano la segre¬ 
teria del PSDI dall’attacco 
che li giorno prima gli ave¬ 
va portato il sen. Saragat. 

Giolitti si è limitato a dire 
che «ci sono motivi politici 
che consigliano di sostenere 
l’attuale formula di governo », 
per questo si è lavorato per 
raggiungere risultati che 
« soddisfano alcune esigenze». 

NEL PSI 

La corrente del PSI 
che fa capo a Bertoldi e a 
Manca («unità di partito»), 
al termine di un convegno 
nazionale, ha approvato alla 
unanimità un documento con 

11 quale si ribadisce la posi¬ 
zione della corrente stessa 
riguardo alla « necessità di 
procedere a un serrato con¬ 
fronto tra tutte le componen¬ 
ti che. attraverso un processo 
di reale chiarificazione, con¬ 
duca a una positiva e neces¬ 
saria semplificazione degli 
schieramenti interni ». In que¬ 
sto quadro, è stata sottolinea¬ 
ta positivamente la posizione 
della corrente demartiniana, 
di maggioranza relativa, fa¬ 
vorevole a più ampie con¬ 
vergenze tra le due correnti. 
Il gruppo Bertoldi-Manca ha 
anche chiesto la convocazio¬ 
ne del congresso del PSI en¬ 
tro il ’74. 


Lo scandalo del petrolio 
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nomica e commerciale» fra 
Polonia e Libia. ' 


certi partiti (o meglio, a cer¬ 
te correnti di certi partiti) 
arrivava fino all'ambito di 
commissioni ministeriali pre¬ 
poste alla trattazione del pro¬ 
blemi petroliferi. E* solo una 
voce (comunque una voce 
non nuova) che se da un lato 
non aggiunge elementi nuovi 
a quanto è già emerso, dal¬ 
l’altro impone che si vada fi¬ 
no in fondo al problema a 
livello giudiziario, ma con¬ 
temporaneamente si appresti¬ 
no gli strumenti di democra¬ 
zia che garantiscano da ogni 
pericolo futuro. 

La necessità di andare fi¬ 
no in fondo non è solo una 
concreta derivazione della 
gravità del fatto, una ovvia 
esigenza di giustizia, un Im¬ 
perativo della legge: è an¬ 
che — ma forse si dovrebbe 
dire che è soprattutto — una 
esigenza dell’opinione pub¬ 
blica: non a caso si sta ve¬ 
rificando il fatto piuttosto In¬ 
consueto di lettere e tele¬ 
grammi di solidarietà che 
giungono ai pretori di Geno¬ 
va, a decine, testimoniando 
quasi sorpresa jier una ma¬ 
gistratura che sembra decisa 
ad andare fino in fondo an¬ 
che su un terreno che scotta. 

Orto il compito dei tre 
pretori genovesi non è faci¬ 
le, sia per le difficoltà ogget¬ 
tive dell’indagine e la sua de¬ 
licatezza, sia perchè è abba¬ 
stanza naturale che gli inte¬ 
ressi minacciati alzino i loro 
sbarramenti difensivi Anco¬ 
ra stamane, in una pausa del 
processo alla banda «Venti- 
due ottobre» al quale è inte¬ 
ressato, l’awocato Montever¬ 
de, legale del petroliere Gar¬ 
rone, ha ripetuto che a suo 
avviso tutta l’indagine — al 
punto in cui è arrivata — 
dovrebbe essere trasferita a 
Roma per competenza terri¬ 
toriale e alia Procura per la 
gravità dei reati ipotizzati. 
Non è che si tratti di pre¬ 
ferire una magistratura ad 
un’altra, ma è abbastanza 
evidente che il trasferimento 
prematuro degli atti potreb¬ 
be rompere il ritmo deH’in- 
chiesta. 

Comunque 1 pretori geno¬ 


vesi continuano ed hanno ri¬ 
badito: «Noi tiriamo avanti: 
trasmetteremo gli atti se e 
quando ci troveremo davan¬ 
ti ad elementi che lo richie¬ 
dono». n che, in effetti, han¬ 
no già fatto — come si dice¬ 
va airinizio — con la parte 
di documenti inviati a Roma 
Pier competenza territoriale. 

Un tirare avanti che oggi 
ha comportato due cose: i 
pretori Almerighi, Sansa e 
Brusco sono stati liberati da 
ogni altra incombenza (i pro¬ 
cedimenti di cui avrebbero 
dovuto occuparsi og^ sono 
stati passati ad altri preto¬ 
ri) e si sono divisi gli inca¬ 
richi Secondo quale criterio 
e a quale fine non si sa; cer¬ 
to è che il dottor Sansa ha 
trascorso l’intera giornata 
nella propria abitazione ad 
esaminare una parte dei do¬ 
cumenti Almerighi e Brusco, 
invece, si sono recati in mat¬ 
tinata nella sede della tribu¬ 
taria (dove sono custoditi I 
documenti sequestrati) e vi 
sono rimasti fino a tarda se¬ 


ra a studiare il materiale rac¬ 
colto. 

Di iniziative esterne non si 
è avuto notizia ed è stato 
detto, anzi, che queste non 
sono prevedibili in un tempo 
breve: potrebbero essere sug¬ 
gerite, eventualmente, daJ- 
Tesame del documenti raccol¬ 
ti, qualora questi richiedes¬ 
sero riscontri immediati Ma 
la sensazione è che si sia ar¬ 
rivati ad un punto nel qua¬ 
le, più che i riscontri, sono 
da attendersi le conclusioni. 


Manca il gasolio 
in diverse province 

Ia Federazione itali ana t ra- 
sportatorì artigiani (FITA) 
ha denunciato ieri che in di¬ 
verse province e in partico¬ 
lare su alcune autostrade • 
strade di grande traffico è co¬ 
minciato a scarseggiare an¬ 
che il gasolio da trazione. 


Oirettora 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNl 
Oireitore responsabile 
Alessandro Cardolll 


al B. 24S M Trifc— 

DIREZIONI tEDAZIONE ED AMMINISTRAZIONb etllS Rm»», 
Vi» M TMrfie. 1S • TaMwri tmOnfOm 4S50M1 • aSSeSSZ - 
4950S5S . 4SS0Z5S • 4SSI2S1 • 4a51ZSZ • 4SS12SS • 4SS12S4 
4S51Z55 • AMONAMENTO UNITA* (fvSHMBle m C/c e«aM» 
a. 3/5531 Nt«Me t l^■■il■llll■ll■■ 4» HMia, vM» T ali l e 
T«H. 75 - Z0100 un—») - ARDONAMBIITO A • NUMERb 
ITALIA «MB 23.700, ■■■■iNi 12.400. I lll■lllll S^Oe. ESTERO ' 
■ano 35.700, na i m w 18.400, IiI ww It ì S.SOO - Cw L'UNITA* 
DEL LUNEDI’i ITAUA bbbo 27300, liiiN i i 14300, li l a n »li» 
7350. ESTEROt «mm 41.000, ii uNt » 21.150, W b u I t » 10300. 
PUULlCITA'i C Da >. iii l p»ir l a «ctaNM S3.I. (SacME par la Ra^ 
oncitE la nana) Raan. RIìm iaa Li n a»» la Laclaaw a. 20 a «a» 
aaccamn la Italia • Tatafaao 088341 - 3 • 3 - 4 - S. TARIPH 
(a aiai. par colaaaa) Coai a iar tl al». Eé M aaa paaavala: fariala L. 558, 
faMiro L. 700. S4. ItaHa « a Mi B W aa a la i I. 400450. 84. Italia 
caatro aiarlOloaUB L. 300.350. CraaacBa Molli Raan U 1S0-350| 
nmoa 150.220] Taaoaa L. lOO-lSOt MapaR, Caanaa l a L. IOO-1SO| 
Refianal* Cantró-Saa L. lOO-IZOi MìImio, Laiakarila L. 1 0 >2 5 0| 
Boloma L. 155-300] Caaaaa, Uparia L. 150-200] TarMa, RI» 
aionta, MaOciw, RapfM 8., EnimRooapaa L. 10^150] Tra V» 
aaxM L. 100-120 • PUEELICITA* FINANZIARIA. LIGALE, REDJU 
ZIONALE] EiMoaa iiairali L. 1.000 al aaa. Ei. Italia ■aWaa Eil » 
aala L. 500. Eildaaa Italia Cantro-Sai L. 500. - 


illanato Ttpaeraltao OJt.T.1. C*81t5 


Vìa M 


















